LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


Atalanta-Roma 012 i 1 da oa ; 
Bari-Milan 101 - È 
2.a corsa: X 
Bologna-Udinese 201 9 2 
Empoli-Brescia 3-11 11 00) 7 
Inter-Sampdoria 301 2 
Lazio-Juventus 0-12 13 4.a corsa: x 
Napoli-Piacenza 12__2 18 x 
Parma-Fiorentina E ME 5.a corsa: 2 
Vicenza-Lecce 13 2 22 3 ; 
i È i ; a Corsa: 
mem & Cu 
difbicssCrenionae» 19° 2 | 29 corsa + z 
Danie Manda LI - © Montepremi: 14.649,303,964 Non ci sono vincite con 14 punti 
Montepremi: L. 18.115.083.228 = Ai5punti8  L.1.171.944.000Aipunti12L. 299.745.000 
| Aj12«13»  L —756.461.000  Aifgi6punti7 L.2.290700 AipuntiliL. —2,827,000 
‘Ai493 «12» L 18.412.000 = AieG.ogspuntié L65.800Aipunti10L. 201,000 


CALCIO SERIE ANel bis-match la squadra di Lippi, con un bel gol di Inzaghi, batte la Lazio e la «elimina» dalla corsa per il titolo 


La Juventus si cuce lo scudetto 


MOTO 


Tiene l'Inter che travolge la Samp -L'Udinese perde a 


- ROMARestanoin duea balla. 


Straordinario esordio del pilota romano nella classe principe 


Max Biaggi subito re delle 500 
ma il resto parla giapponese 


re con lo scudetto, la Juven- 
tus e l’Inter. I bianconeri di 
Lippi, dimostrandosi ancora 
una volta indistruttibili, so- 
no passati all'Olimpico nel 
big match della giornata con 
un gol di Inzaghi ed hanno 
in sostanza eliminato la La- 
zio dalla corsa tricolore. Te. 
nendo nel primo tempo, con 
le buone o con le cattive i 
biancazzurri (soprattutto i 
suoi centrocampisti dal gol 


SUZUKA Neppure i compa 
hanno saputo trattenere }; 


PALLAMANO 
Finale scudetto 


Terapia di fiducia 
per i biancorossi 


TRIESTE Dopo la sconfitta su- 
ita in casa del Prato nel 
Timo confronto della fina- 


. l@ scudetto, la Genertel si 


Sottopone a una «terapia», 


Sn iniezioni di fiducia, in 
CE della prova d’appello 
Sata sabato a Trieste, Og- 
Fincatanto, si deciderà se 
Pal Ontro verrà giocato al 
Asport di Chiarbola o al 
aacalvola. 

Ta i triestini sono co- 
Stretti a vincere la gara-2 
ge Sercare di capovolgere 
3 Situazione nella «bella» 
1ssata mercoledì 15 aprile. 
n palio c'è lo scudetto trico- 
peo cucito e ricucito molte 
fee Sulle maglie di Trie- 
Rina anche la possibilità 
a 


Blocare in Champi 5 
gue, Împions Le: 
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Per Max Biaggi un Ssordio alla grande nella classe 500. 


passati giapponesi 


e emoz; 2 
vando con quale disinvoltura Mont 988er 


ha ieri vinto il suo gran premio d° 
nella 500, la regina delle ciato d'esor 
mondiale. Emozione giustific, 
erano 25 anni che un pilota d 
la massima cilindrata non si a 
in un sol colpo pole position 
prnzenoti SRIATZIAROE Kenny 
«fast» Freddie Spencer, tanto per ci i are i'eogrii di - i 
casi più eclatanti, sono stati O f ogni di Valentino Rossi, costretto a 
buttare e vincere, in modo secco e perento- 
rio, come ha fatto Biaggi a Suzuka, 
Primo nei test invernali, primo in 
primo in gara. Niente da eccepire. Max è 
scattato velocissimo dalla pole e, dopo ap- 
pena un paio di tornate, era già in testa al. 


a Max Biaggi pione del mondo in carica, l'australiano Mi- 
to] 


ata, visto che 
lebuttante nel- 


facile) lontano dalla porta di 

‘eruzzi, hanno colpito al 
quarto d’ora della ripresa: 
calcio d’angolo da destra e In- 
zaghi ha anticipato Nesta in- 
filando di testa. Per Marche. 
giani l’imbattibilità si è fer- 
TalncoSi a 745 minuti. 

ietro resta dunque 

l'Inter, che dopo il SH ge 
mo tempo di sofferenze ha do- 
vuto affidarsi alle consuete 
invenzioni del Fenomeno per 
scardinare la cassaforte do- 
riana. Non è bella da vedere, 
l'Inter, ma vince lo stesso e 
ormai è rimasta la sola anta- 
gonista della Juve: per quel- 
To che si è visto nell'intero ar- 
co della stagione, è il duello 
più giusto, Dietro, si accendo- 
no la volata Uefa è quella sal- 
vezza. L'Udinese ha perso 
male a Bologna ed è Stata ri- 


22 SERIE C2 


al'iDor 


World Championship Te 


la corsa. Un vero e proprio rullo compresso- 
re che ha finito col mettere in crisi il cam- 


ck Doohan, dominatore incontrastato delle 
ultime quattro stagioni della mezzolitro. 
Alla strepitosa gara di Biaggi non han- 
no fatto eco gli altri azzurri. Partito nono- 
stante i ostumi dell'incidente di sabato, 
Doriano Romboni si è classificato 12° nella 
500, mentre la 250 ha visto subito naufra- 


Varese 55 punti; Citta- 
della 51; Pro Patria 47; 
Biellese 45; Albinese 
44; Triestina e Manto- 


ssi del moto- 


‘giudicava 
€ vittoria. 
Roberts o 


va 43; Voghera. 42; 
Sandonà 36; Giorgio- 
ne 33; Mestre 32; Pro 
Sesto. 31; Pro Vercelli 
29; Cremapergo e Lef- 
fe 28; Novara 27; Sol- 
biatese 25; Ospitaletto 
23. 


ermarsi per la rottura del motore a circa 
metà gara, Nella 125 l’unica soddisfazione 

venuta dal successo della Aprilia di 
Kazuto Sakata. Fa riflettere che.ieri su no- 


prov: 3 
da Podi, otto sono andati ai piloti giappone- 
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- BASKET » . 
Trieste soccombe di brutto co 


i... 


jata dalle inseguitrici: 

do Si (vittoriosa a Berga- 
mo per 1-0) l’ha raggiunta al 
arto posto, la Fiorentina, 
che ha sbancato Parma per 
9-1, è a soli due punti, lo stes- 
si Parma resta a tre lunghez- 
ze, Î bianconeri devono stare 
attenti, toscani. ed emiliani 
sono in vantaggio negli scon- 
tri diretti, dopo aver sognato 
ù Champion League si ri- 
schia di non salire neanche 
sul treno Uefa. \ 
Tn coda l'Empoli, al termi- 
di una partita nervosa, Su- 

De Jlo scontro diretto il 


ia e lo inguaia, ma peg- 
Pe ancora sta l'Atalanta. Col- 


men amente a Vicenza (1-3) 


isolve i suoi guai, ma ne 
SA veneti che ora sono in 
piena bagarre. Il povero Na- 
poli viene superato in casa 
anche dal Piacenza (1-2): per 
fpiacentini un successo che 
vale oro. E mercoledì sera fi- 
nale d'andata di Coppa Italia 
tra Lazio e Milan: soprattut- 
,to per i rossoneri è l’ultima 
occasione per salvare una 
stagione. 


© Nelle pagine Il e II 
____ 


Bologna e rischia l'Europa 


RISULTATI 


Atalanta-Roma 
Bari-Milan 
Bologna-Udinese 
Empoli-Brescia 
Inter-Sampdoria 
Lazio-Juventus 
Napoli-Piacenza 
Parma-Fiorentina 
Vicenza-Lecce 
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Juventus 
Inter 
Lazio 
Roma 
Udinese 
Fiorentina 
Parma 
Milan 
Bologna 
Sampdoria 
Empoli 
Bari 
Vicenza 
Piacenza 
Brescia 
Atalanta 
Lecce 
Napoli 
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Teniamoci lo sport 


di Roberto Covaz 
Tie die den per una domenica Triestina e 


le due Genertel. Ieri gli sport individuali, 

soprattutto atletica e nuoto, hanno 
regalato soddisfazioni importanti a Trieste e 
alla regione. Nell’atletica addirittura siamo 
un «esempio da esportare». Il giovane che si 
impegna per ottenere un risultato, è lo spot 
più efficace dello sport. Che, come ci hanno 
insegnato, insegna a vivere. Per questo, 
osservando i tg e leggendo i giornali, ci ha 
irritato la visione dei cosiddetti «squatters», 
quelli che a Torino hanno picchiato i 
giornalisti e terrorizzato la città, e che in 
altre città passano il tempo ad «occupare» e a 
inventarsi diritti. Si occupassero di sport, 
sarebbe meglio per tutti. 


Un contrasto tra Di Livio e Nevdev, poi espulso. 


Utile pareggio ai fini della classifica dell’Alabarda sull’insidioso campo della Pro Patria al termine di una gara m 


Alla Triestina servono anche gli sbagli 


olto brutta 


BUSTO ARSIZIO Molti sbadigli e molta paura fra Triestina e 
Pro Patria: sbadigli e paura scossi soltanto da due e 
casuali, un rigore assai dubbio concesso ai padroni 


di ca- 


sa, un cross s TO di Coti che si è inopinatamente infi- 


lato alle spalle 


fel portiere bu 


istocco. Il pareggio è il pica 


esito di una partitaccia, giocata da due compai ini al 


se con seri problemi di gioco. 


Il trainer alabardato Beruat- 


to aveva, per l’occasione, coniato un nuovo modulo tattico, 


un 3-5-2 studiato «ad hoc» pi 


er rinforzare il centrocampo. 


E il centrocampo ha tenuto in fase difensiva, ma non è riu- 
Scito ad aj provvigionare l’attacco. E, dopo aver subìto la 


rete, la Triestina, con l'inserimento della terza punta Ric-, 


cardo, sso alle corde l’avversario. Se il campionato 
fosse ha esi la Triestina non sarebbe riuscita a centra- 
re l’obiettivo dei «play-off»: naturalmente nulla è perduto, 
la classifica è cortissima, l’Albinese è davanti di un solo 

unto, ma l’Alabarda, soprattutto nelle gare casalinghe, 
dovra ‘trovare più coraggio e più forza penetrativa per da- 
re un senso al suo campionato. 


venti 
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ur 


ntro la Serapide mentre Gorizia si annuncia per il derby battendo Forlì 


Genertel irriconoscibile: brusco stop a Pozzuoli 


Nr sa vi: 355 


Inatteso stop della Genertel a Pozzuoli (Maric contro Capone). E sabato è derby. 


POZZUOLI Brusco ritorno sul- 
la terra nella serie A2 di 
basket per la Genertel. I tri- 
estini sono rovinosamente 
crollati sul parquet dell’ulti- 
ma in classifica, la Serapi- 
de Pozzuoli, soccombendo 
con l’allarmante punteggio 
di 94-72. Gli ospiti hanno 
chiuso la prima frazione 
cinque punti sotto, ma al- 
l’inizio della ripresa sono 
crollati. Imballata e stati- 
ca, la Genertel ha ceduto le 
armi soprattutto in difesa. 
I triestini sono stati così ag- 
ganciati in vetta dalla Bini 
Livorno che è passata di mi- 
sura a Napoli, a pochi chilo- 
metri dal parquet del tra- 
collo triestino. Ora, dopo 
l'amichevole di lusso di 
mercoledì con la Kinder, la 
Genertel si calerà nell’at- 
mosfera del derby in pro- 


Agus sabato a Chiarbo- 
a 


E i triestini si troveran- 
nò di fronte un’avversaria 
su di giri. Pur priva di Cam- 
bridge e con Riva a mezzo 
servizio, la Dinamica ieri 
ha infatti sconfitto Forlì, re- 
duce da otto vittorie conse- 
cutive, con una prova super- 
lativa.I goriziani sono parti- 
ti subito alla grande trasci- 
nati da Mian (23 punti) che 
si conferma sempre più lea- 
der. Pol Bodetto ha giocato 
alla pari con Fox sotto cane- 
stro: assieme a Tonut e 
Mian è stato l’asse portan- 
te del gioco della squadra 
di Frates. I goriziani con 
questa vittoria conquistano 
la matematica certezza per- 
lomeno del quarto posto in 
classifica. 


@ Alle pagine XIII e XIV 


Stefano, proprio una Roccia 


TRIESTE Stefano Lippi, 17 an- 
ni, Roccia ra gli amici, stu- 
dente al Dante di Trieste, 
difensore degli allievi regio- 
nali del San Giovanni, dal 
24 febbraio è ricoverato a 
Cattinara. In seguito ad 
un incidente stradale, gli è 
stata Soul la gamba 
sinistra. Una disgrazie che 
Stefano vive con grande de- 
terminazione e coraggio. 


Stefano Lippi ® A paginaV 


TENNIS 


Davis: l’Italia batte l’India 
e schiva l'Australia 


Lei A PAG: XX | 
CICLISMO 


Tris di Museeuw alle Fiandre 
San Dorligo: «pirata» investe sei esordienti 


Pie RAI VA PAG: XX] 
NUOTO 


Alla Triestina il titolo regionale 
Nove podi di Andrea Gergic 


E AO ENTO nt E: ATPAG. KA] 
ATLETICA 


Gola: gli atleti regionali 
un esempio da imitare 


L'E RAAPAGL XVIII | 
CALCIO 


Eccellenza; passo avanti del San Sergio 
Promozione: San Luigi riacciuffato 
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IL PICCOLO 


Juventus 1 


MARCATORI: nel st 15’ Inzaghi. 

LAZIO: Marchegiani, Chamot, Nesta, Negro, Fa- 
valli (42’st Rambaudi), Fuser, Almeyda (22’st Ca- 
siraghi), Jugovic, Nedved, Boksic, Mancini 
(37°st Gottardi). 

JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Iuliano, Monte- 
ro, Pessotto, Di Livio (22’st, Dimas), A.Conte 
(l’st, Tacchinardi), Davids, Zidane, Inzaghi 
(27’st, Pecchia), Del Piero. 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 

NOTE: spettatori 75 mila; espulso Nedved al 30° 
st per proteste; ammoniti Negro, Chamot, Tulia- 
no e Dimas per gioco falloso. 


CALCIO 


i seri senz 
Sampdoria (1) 
MARCATORI: nel st 4° Cauet, 8° Sartor, 43’ Ronal- 
do. 

INTER: Pagliuca, Sartor (80° st Milanese), Fresi, 
Colonnese, West, Cauet, Ze Elias, Simeone, Zanet- 
ti (32° pt Djorkaeff), Zamorano (20° st Kanu), Ro- 
naldo. All: Simoni. 

SAMPDORIA: Ambrosio, Mihajlovic, Castellini, 
Hugo, Mannini, Pesaresi (30’ st Biyik), Vergasso- 
la, Boghossian, Veron, Laigle, Montella. All: Bo- 
skov. 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

NOTE: spettatori: 55 mila. Ammoniti: Boghossian 
e Simeone per gioco falloso. 


(1) 


MARCATORE: nel st 36° Masinga. 

BARI: Mancini, Neqrouz, Manighetti, De Rosa, 
Garzya, De Ascentis, Ingesson, Volpi, Zambrotta, 
Allback (29’ st Doll), Masinga. All: Fascetti. 
MILAN: Rossi, Maldini, Daino, Smoje, Nilsen, Al- 
bertini, Ba (26’ st Beloufà), Maini (1’ st Savice- 
vic), Donadoni, Kluivert (18° st Weah), Ganz. All: 
Galbiati. vi 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

NOTE: spettatori 40.000. Ammoniti: Kluivert, De 
Ascentis, Volpi e Ingesson per gioco falloso; Ma- 
singa per comportamento non regolamentare. 


SERIE A Nella sfida scudetto dell'Olimpico una rete di testa del centravanti regala la vittoria alla Juventus 


Superpippo spegne i sogni della Lazio ky; 


I romani cadono dopo ventitré partite utili e ora sono tagliati fuori dalla lotta 


Gli emiliani prima sbagliano, poi subiscono 
Edmundo fa la differenza, 
la Fiorentina shanca Parma 
e la scavalca in classifica 


PARMA Il Parma perde la testa e con essa una buona fet- 
ta d'Europa, facendosi battere in casa dalla Fiorentina 
che lo ha così sorpassato in classifica. Incredibile il crol- 
lo dei Fe dopo un buon primo tempo, ma strordi- 
naria la ripresa dei viola, trascinati da un superbo Ed- 
mundo. Proprio il brasiliano, involatosi in contropiede 
e vanamente inseguito da Cannavaro e Sensini, aveva 
portato in vantaggio i suoi; poi, dopo l'immediato pareg- 

io di Crespo (bravo a sfruttare un assist di Chiesa) È 

‘iorentina ha continuato a tenere in apprensione la 
statica difesa di casa, prima impegnando severamente 
Buffon quindi confenzionando I’ assist vincente per il 
gol-partita di Rui Costa. 

E proprio tra il pareggio del Parma (18° st) e il defini- 
tivo vantaggio della Fiorentina (31° st) si può trovare la 
chiave di volta di una partita spettacolare, aperta e ric- 
chissima di occasioni da gol: i padroni di casa, infatti, 
hanno iniziato improvvisamente ad innervosirsi, cari- 
candosi di cartellini gialli per proteste o inutili falli a 
centrocampo. Questo mentre la Fiorentina diveniva 
via via sempre nu padrona del centrocampo grazie al- 
la sostituzione di un evanescente Oliveira con Tarozzi. 
Pur subendo, però, i viola hanno sempre dato l’impress- 
sione di essere in partita, svettando in difesa sulle pal- 
le alte, specie con Padalino, lottando palla su palla a 
centrocampo e dando il tempo a Edmundo di prendere 
le misure ai difensori avversari, mentre Batistuta si sa- 
crificava in un gran lavoro di sponda. E per un Parma 
che nei primi 45° non ha saputo raccogliere frutti dalla 
sua superiorità, nè dai suoi reclami con l’arbitro per un 
paio di contrasti nell’area viola, ecco la Fiorentina a col- 
pire nei momenti giusti nella ripresa e ad approfittare 
anche del calo fisico di alcuni gialloblù (Blomqvist su 
tutti). E così, eliminato in Coppa Campioni e coppa Ita- 
lia per non aver saputo Pago situazioni di vantaggio, 
il Parma rischia ora di fare la stessa fine in vista dell’ 
ultimo traguardo rimastogli, la qualificazione Uefa. 

Riequilibrata la squadra che nel primo tempo aveva 
subito il Parma soprattutto sulle fasce laterali, Malesa- 
ni ha ottenuto maggiore incisività nell'azione da un 
Rui Costa più avanzato e RBO con il nuovo entrato 
che ha creato maggiori difficoltà a Sensini, schierato 
terzino sinistro. Ancelotti, invece, ha assistito impassi- 
bile sia al mutato dispositivo tattico degli avversari, 
sia al crescente nervosismo dei suoi giocatori: tanto 
che, dopo il gol di Rui Costa, Stanic si è beccato il secon- 
do giallo e restando in dieci, il Parma si è di fatto pre- 
giudicato la possibilità di una nuova rimonta. La Fio- 
rentina, a quel punto, si è infatti chiusa a protezione di 
Toldo (determinante nello sventare un sinistro di Bag- 
gio a 3 minuti dal termine), imbastendo più di un con- 
tropiede che avrebbe potuto rendere ancora più vistoso 
il punteggio. 


Juventus 
Inter 
Lazio 
Roma 
Udinese 
Fiorentina 
Parma 
Milan 
Bologna 
Sampdoria 
Empoli 
Bari 
Vicenza 
Piacenza 
Brescia 
Atalanta 
Lecce 
Napoli 


Atalanta-Roma 
Bari-Milan 
Bologna-Udinese 
Empoli-Brescia 
Inter-Sampdoria 
Lazio-Juventus 
Napoli-Piacenza 
Parma-Fiorentina 
Vicenza-Lecce 


di FPOWWNao 
WIN LDL 


Brescia-Lazio 
Fiorentina-Vicenza 
Juventus-Piacenza 
Lecce-Bologna 
Milan-Atalanta 
Parma-Napoli 
Roma-Inter 
Sampdoria-Empoli 
Udinese-Bari 


alia 
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ROMA Se è vero che i sogni 
muoiono all’alba, quello del- 
la Lazio si è dissolto un po 
prima: la lunga serie di im- 
battibilità si ferma a 24 par- 
tite, ora lo scudetto è cosa 
che riguarda la Juventus e 
l'Inter. La squadra di Lippi, 
infatti, con una partita di 
grande sapienza tattica, ma 
soprattutto intrisa di calcio 
fisico, quello dei corpo a cor- 
po continui, ha eliminato i 
biancocelesti dalla corsa al 
tricolore, mantenendo così 
la testa della classifica a ri- 
schio dopo la vittoria pomeri- 
diana dell’Inter. A questo 
punto della stagione le sen- 
tenze sono definitive e quel- 
la di ieri sera è anche palese- 
mente giusta: la Juventus 
ha dato prova di maggiore 
maturità in un ambiente 
non facile e con l'assenza di 


E° sempre il brasiliano a dover trascinare i nerazzurri nella volata scudetto 


Deschamps (oltre a quella di 
Ferrara) a rendere più com- 
plicata la gara. 

Nella notte delle stelle a 
brillare è stato soprattutto 
l’astro di Pippo Inzaghi: è 
lui, il centravanti dal volto 
di bravo ragazzo, ma spieta- 
to come un cecchino, a con- 
sentire alla Juventus di vin- 
cere la sfida delle sfide, co- 
me era stata definita. Un 
calcio d'angolo come gli al- 
tri, l'errore di un avversario 
(Nesta, questa sera) che sal- 
ta fuori tempo, la realizza- 
zione. Messa così, pare una 
cosa semplice: e invece è un 
gol che dà una svolta al cam- 
pionato e chiude definitiva- 
mente la porta alle speranze 
laziali. Ma la sostanza è che 
la Juventus è apparsa co- 
stantemente padrona della 
situazione. Non solo quando 


. 


ha gestito la palla arrivando 
spesso al tiro, come in avvio 
di gara (Conte da fuori, pal- 
la alta, e punizione di Zida- 
ne sulla quale si è salvato in 
tuffo Marchegiani). Ma an- 
che quando era la Lazio ad 
accendere con una fiamma- 
ta la gara. 

La prima vera-azione la- 
ziale è giunta solo al 18°, 
quando un colpo di tacco di 
Mancini ha liberato al tiro 
da buona posizione Jugovic: 
la palla è finita fuori. Pote- 
va essere il primo «break», 
invece i bianconeri hanno ri- 
sposto immediatamente con 
‘una grande occasione creata 
da un lancio di Pessotto non 
agganciato da Inzaghi. Anco- 
ra una percussione laziale 
ha riscaldato i cuori dei 75 
mila dell'Olimpico al 21’, 
quando Jugovic ha calciato 


-. 
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MARCATORI: nel st 9° Edmundo, 13° Crespo, 31’ Rui Co- 
sta. 

PARMA: Buffon, Ze Maria (35’ st Orlandini), Thuram, 
Cannavaro, Sensini, Stanic, D.Baggio, Fiore, 
Blomqvist, Chiesa, Crespo. All: Ancelotti. 
FIORENTINA: Toldo, Falcone, Firicano, Padalino, Se- 
rena, Cois, Rui Costa (46° st Robbiati), Schwarz, Ed- 
mundo, Batistuta, Oliveira (13° st Tarozzi). All: Malesa- 


ni. 
ARBITRO: Bolognino di Milano. 

NOTE: spettatori: 24 mila, Espulso al 38’ del st Stanic 
per doppia ammonizione (gioco scorretto e proteste). 
Ammoniti Schwarz, Baggio ed Edmundo per gioco 
scorretto, Fiore per proteste. 


Il colpo di testa di Pippo Inzaghi che ha fermato la rincorsa della Lazio allo scudetto. 


una punizione costringendo 
Peruzzi a deviare e sull’an- 
golo susseguente Negro ha 
colpito benissimo di testa: a 
salvare la Juventus è stato 
Di Livio appostato sul primo 
palo. Ma nel primo tempo la 
migliore opportunità per la 
Lazio è arrivata al 34’ quan- 
do Mancini ha mancato di 
un pelo un cross di Nedved. 


Nella ripresa la Lazio ha 
provato a spingere di più, 
ma è stata punita al 15° dal 
guizzo di Inzaghi. La reazio- 
ne laziale ha avuto il suo mo- 
mento migliore al 24° con un 
colpo di testa di Casiraghi 
respinto sulla linea, poi 
l'espulsione di Nedved ha 


tolto definitivamente su- 
spense alla gara. Tant'è ve 
ro che le occasioni migliore 
le ha avute ancora la Juven- 
tus: addirittura clamorosa 
uella arrivata al 44° quan- 
o Zidane ha liberato Del 
Piero, sul cui tiro Marchegia- 
ni si è prodotto in un piccolo 
capolavoro calcistico. 


Ronaldo mantiene l'Inter attaccata alla Signora 


La Sampdoria ha tenuto duro per un tempo, poi sotto i colpi del Fenomeno è crollata È 


Ronaldo contrastato in qualche modo dal doriano Hugo. 
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MARCATORI: 19 reti: Bierhoff (Udinese), Del piero (Juventus), Ronaldo (Inter); 18 reti: Batistuta 
(Fiorentina); 16 reti: Montella (Sampdoria); 15 reti: Hubner (Brescia), Inzaghi (Juventus); 14 reti: 
Baggio (Bologna), Balbo (Roma); 12 reti: Andersson (Bologna), Oliveira (Fiorentina). 


MILANO Un’invenzione di Ro- 
naldo in apertura di ripre- 
sa ha sbriciolato il muro di- 
fensivo della Sampdoria e 
messo l’Inter nelle condizio- 
ni di dilagare. Alla fine è 
stato un rotondo 3-0, la 
quarta vittoria consecuti- 
va, ma soprattutto tre pun- 
ti pesanti che, come già era 
successo sabato scorso al 
termine della partita con- 
tro il Vicenza, hanno con- 
sentito ai nerazzurri di se- 
dersi comodamente in salot- 
to ad aspettare le vicende 
di Lazio e Juventus con la 
serenità di chi ha fatto per 


intero il proprio dovere. A_ 


guardare il risultato e il mo- 
mento attuale della Samp- 
doria, l'impresa dell'Inter 
di oggi può sembrare quasi 
una tappa di ordinaria am- 
ministrazione sulla via del- 


lo scudetto. E invece non è 
stato così. Per vincere gli in- 
teristi hanno dovuto schiva- 
re numerose insidie, ma a 
Simoni la quadratura di 
cerchio è, alla fine, riusci- 
ta, dopo 45° di affanni. 
L'Inter del primo tempo 
è stata la solita incompiu- 
ta. C'erano due attaccanti 
in campo, Zamorano e Ro- 
naldo, ma non c'era Djorka- 
eff dietro di loro, e non 
c'era Moriero squalificato. 
Ciò nonostante Zanetti, for- 
se l’unico che pur senza ave- 
re la velocità e la fantasia 
dell'ex romanista, è capace 
di fare gioco con efficacia 
sulla fascia destra, è stato 
tenuto a sinistra. L'argenti- 
no, acciaccato per una zuc- 
cata con Castellini, è po! 
uscito per dar spazio al tr 
pensamento di Simon! 


Terzo stop consecutivo per i rossoneri che non sanno più a che santo VOtarsi 


BARI La maglia degli anni 
"70 con la scritta «Un calcio 
all’indifferenza» al posto 
del nome dello sponsor (Gio- 
bi trasporti) in difficoltà fi- 
nanziarie, col quale è stato 
interrotto ogni rapporto, ha 
portato fortuna al Bari che 
ha conquistato la quarta vit- 
toria interna della stagione 
infliggendo la terza sconfit- 
ta consecutiva al Milan e os- 
sigenando la sua classifica 
con tre punti preziosi. E? 
stato un successo importan- 
tissimo e tutto sommato ab- 
bastanza meritato contro 
una squadra priva di alcuni 
titolari, sostituiti comun- 


s Rio. livel 

que da giocatori di alto. 
to il suo 
lo, che ha conferma. SCApel! 


mom: co fe! di 
lo, suafificato e sostituito 


da Galbiati, aveva dichiara- 
to senza mezzi termini che 
per il Milan sarebbe stata 
oggi la partita del riscatto, 
ma un Bari superlativo è 
riuscito in un certo qual mo- 
do a ridimensionare l’avver- 
sario imponendogli per lar- 
ghi tratti della partita, e so- 
prattutto nel primo tempo, 
il suo gioco. 

Il Bari avrebbe potuto ri- 
solvere comodamente la 
partita nel primo tempo nel 
quale ha avuto tre clamoro- 
se occasioni da gol portanao 


è HANNO DETTO 


Rui Costa (giocatore 
Fiorentina): . «Avevamo 
previsto praticamente tut- 
to: primo tempo di conteni- 
mento e secondo tempo per 
vincere. Non è questione 
di tattica, ma di strate- 
gia». 

Malesani (allenatore 
«Questa è 


Fiorentina): 
una vittoria del gruppo, 
dal presidente al magazzi- 
niere. Ma i meriti sono an- 
che del mio predecessore 
Ranieri». 


Juliano (direttore gene- 
rale Napoli): «Ormai ve- 
do che Napoli è diventata 
terra di nessuno, io vedo 
poco rispetto per i valori 
del Napoli». 

Fini (segretario An): 
«Speriamo che D'Alema, 
da romanista, non sia Ve- 
nuto a gufare». 

Simoni (allenatore In- 
ter): «Venerdì la squadra 
aveva deciso di continuare 
questo silenzio, ma ieri il 
presidente ci ha detto che 
gli avrebbe fatto piacere 


LI Bari c'è, il Milan affonda 


un uomo solo davanti al por- 
tiere. Ma Sebastiano Rossi 
con bravura, e forse con un 
po' di fortuna, è riuscito a 
neutralizzare due conclusio- 
ni di Allabek e Zambrotta 
dopo che Masinga in apertu- 
ra aveva fallito una facile 
ol. È 
palla 601. salizzare il Milan, 
Galbiati ha inserito in aper- 
tura di ripresa Savicevic 
(cui il San Nicola aveva 
sempre portato fortuna) e 
poco dopo Weah, ed il gioco 
si è Maggiormente equili- 
brato anche se il Bari, co- 
munque, ha mostrato una 
Maggiore predisposizione of- 
‘ensiva in contropiede. We- 


Promosso il gruppo viola 
Con Malesani vince 
il magazziniere 


che l'allenatore e almeno 
‘un giocatore commentasse- 
ro con i giornalisti le parti- 
te. Io parlerò due volte alla 
settimana, prima e dopo le 
partite, e la cosa non mi di- 
spiace». 

Pagliuca (portiere In- 
ter): «Abbiamo deciso che 


proposito della necessità di 
avere in campo Djorkaeff. 
Fino ad allora i nerazzurri 
avevano sbattuto il muso 
contro il muro del 4-5-1 
messo loro di fronte da Bo- 
skov. Anche Sartor e Colon- 
nese sono così diventati s0- 
no diventati attaccanti ag- 
giunti (Sartor ha pure se- 
fnato il gol del 2-0), ma so- 
o dopo il vantaggio, quan- 
do cioè la Samp è stata co- 
Stretta a aprire spazi... 

Nel primo tempo ser 
tacchi interisti hai sa Sulla 
tato solo una resp! 


linea di Pesares® PE na; 
tere vaso e ONE di Si- 


‘a, appena tornati 
meone, lo, ci ha pensato Ro- 
I aldo, fino a quel momento 

len controllato da Manni- 
ni. Il brasiliano si è decen- 


trato fino sull’out di destra 
da dove ha cominciato la fu- 


ah a metà ripresa ha colpi- 
to di testa la traversa su cal- 
cio d’angolo dopo che Manci- 
ni aveva rimediato ad una 
uscita difettosa sventando 
un tiro di Ganz. Dopo que- 
ste azioni, il Bari ha ripreso 
quota cercando con maggio- 
re insistenza il successo; il 
suo impegno e la sua volon- 


dopo ogni partita capitano 
e ‘allenatore parleranno 
con la stampa». 

Neri (giocatore Bre- 
scia): «Una partita che va- 
le la stagione non può esse- 
re decisa da una espulsio- 
ne così assurda. Ho chiesto 
all'arbitro venti volte per- 
chè aveva buttato fuori 
Bia, non mi ha risposto. 
Eppure gli arbitri sanno 
quanto siano importanti 
queste gare. Li mandano 
bravi apposta...». 

Boskov (allenatore Sam- 


‘Vorrei 


ga. Poi ha tagliato in mez- 


Î 
f 


zo, inseguito da tutti gli av- f 


versari, liberi e beati sono / 
rimasti Zamorano e Cauet. 
Il Fenomeno ha scelto di be- 
neficiare il francese, che 
segnato con la complicit},. 


‘un tocco involonta0 


"7 muro, 12 
80 O TOaiia in crisi e ha 


so mp è. 2etteralmente il 
raddoPPIo. ; ; 
Boskov ha capito subito 
che era finita: la sua squa- 

ira non aveva gli strumen- 
ti per offendere con Montel- 
la bersaglio della contrae: . 
rea avversaria, Vergassola 
inesistente, Veron che par- 
tiva troppo da lontano e Bo- 
ghossian che non ha pro- 
pensioni offensive. La fir- 
ma, con dribbling-svolazzo, 
sulla vittoria interista Yha 
poi messa Ronaldo poco pri- 
ma della fine. 


L'esultanza di 
Masinga e 
Doll dopo la 
rete de 
sudafricano 
che ha deciso 
l'incontro con 
| il Milan, 
regalando al 
Bari tre punti 
preziosissimi. 


tà sono stati premiati dal 
gol di Masinga (settimo cen- 
tro stagionale, media mez- 
zo gola partita). È 

Mancavano ‘nove minuti 
al termine ed il Milan le ha 
tentate tutte per pareggia- 
re,ma dalla sua pressione è 


derivato un solo tiro di 


Ganz peraltro fuori misura. 


pdoria): «I procuratori s0- 
no il male del calcio, sono 
sempre a fare confusione. 
complimentarmi 
con i miei giocatori che so- 
no andati a Lazio e Parma 
(Mihajlovic e Veron, ndr)». 
Galbiati (allenatore Mi- 
lan): «Il Milan in Coppa 
Uefa? Ci vorrebbe solo un 
miracolo. Mercoledì contro 
la Lazio nella finale di Cop- 
pa Italia ci giochiamo l’in- 
tera stagione. La società 
ed i nostri tifosi meritano 
una grande soddisfazio- 
ne». 


= 


| 
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LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


Atalanta 


II 


IL PICCOLO 


Piacenza 2 


MARCATORI: nel pt 33’ Scienza, nel st 6° Bellucci, 
37° Diogini (rig). ; 
NAPOLI: Di Fusco, Crasson, Ayala, Baldini, Facci, 
Turrini, Longo, Rossitto (34° st Panarelli), Altomare, 
Bellucci (84 st Scarlato), Protti (27° st Asanovic). 
All: Montefusco 

PIACENZA: Sereni, Rossi, Tramezzani, Vierchowod, 
Delli Carri, Scienza (18° Piovani), Mazzola, Bordin, 
Buso (10° st Murgida), Rastelli (14’ st Valtolina), Dio- 


MARCATORI: nel pt 30° Palmieri; nel st 10° Palmieri, 
44° Luiso, 50° Piangerelli. 

VICENZA: Brivio, Mendez, Belotti, Viviani, Stovini (19° 
st Beghetto), Schenardi, Firmani (27° st Baronio), Am- 
brosini, Ambrosetti (9° st Di Napoli), Zauli, Luiso. All: 
Guidolin. ST 
LECCE: Lorieri, Sakic, Cyprien, Bellucci, Viali (46’ st 
Baronchelli), Rossi (25° st Rossini), Govedarica, Piange- 
relli, Casale, Cozza (87° st Annoni), Palmieri. All: Sonet- 
ti. 


nigi. All: Guerini. 


ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa È 
NOTE: spettatori 12 mila. Espulso Crasson al lst 
per doppia ammonizione. Ammoniti: Turrini e Maz- 
zola per proteste, Panarelli per scorrettezze. 


gioco non regolamentare. 


ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. __ È 
NOTE: spettatori 16.000. Ammoniti: Piangerelli, Belot. 
ti, Ambrosini, Govedarica per gioco falloso; Zauli per 


CALCIO SERIE A I bianconeri subiscono l’inizio folsorante del Bologna (senza Baggio) 


L'Udinese «paga» l'avvio 


Un errore di Calori e un rigore chiudono subito t conti 


BOLOGNA L'Udinese ha rega- 
lato subito la partita: Calo- 
rì ha pensato bene di tenta- 
te un dribbling da ultimo 
uomo sulla prima palla che 
ha toccato, Shalimov gliela 
ha tolta e ha fatto gol dopo 
un perfetto dai e vai con An- 
dersson. Poi, tutta la squa- 
dra di Zaccheroni è andata 
in affanno, ha subito imme- 
diamente un angolo, altri 
due attacchi e su un fallo la- 
terale e sulla consueta tor- 
re di Andersson, la difesa 
si è fatta soprendere dal 
guizzo di Marocchi che Ber- 
fotto è stato costretto ad at- 
terrare. Rigore indiscutibi- 
le che Kolyvanov ha piazza- 
to vicino al palo. Tutto deci- 
so quando erano passati ap- 
ena 4. 

Ma se l’Udinese è partita 
male, il Bologna ha fatto il 
contrario (Shalimov ha avu- 
to un’altra facile palla-gol 
già al 9°) e poi ha regalato 
mezz'ora di calcio diverten- 
te, esaltandosi (anche trop- 
po, tanto da bruciare molte 
energie) in un gioco di pal- 
leggi rasoterra che mai ave- 


WA fatto vedere. La partiti 


Vera è durata poco perchè 
in quei primi 30? Marocchi, 


2 MADE IN ITALY 


In Germania 


Bolog 
Udinese (0) 


MARCATORI: nel pt 1’ 
Shalimov, 4 Kolyvanov 
su rigore. 
BOLOGNA: Sterchele, Pa- 
ramatti, Torrisi (15° p 
Paganin), Mangone, Ner- 
vo, Magoni, Marocchi, Ta- 
rantino, Shalimoy (10° st 
Pavone), Andersson, 
Kolyvanov (6° st Fonto- 
Jan). All: Ulivieri. 
UDINESE: Turci, Bertot- 
to, Calori, Pierini, Hel- 
veg (13’ st Pineda), Gian- 
nichedda, Walem (18° st 
Appiah), Bachini, Poggi, 
Bierhoff, Amoroso (80° st 
Jorgensen). 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 

NOTE: spettatori 32 mila; 
ammoniti: Gianniched- 
da, Nervo, Paramatti per 
gioco scorretto, 


Magoni, Koluyvanov, Ner- 
vo, Shalimov, sembravano 
assatanati e poi hanno pa- 
gato quel correre frenetico. 
Dopo è cresciuta l'Udinese, 
che ha anche fatto vedere 
di avere ancora il:suo gioco. 
Certe azioni sono state bel- 
le, Amoroso ha avuto alcu- 
ni spunti ‘dei suoi, Bierhoff 


Torna di moda il Rap-Trap 


ha cercato di fare movimen- 
to almeno per fare da spon- 
da ai compagni, Poggi è ar- 
rivato vicino al gol, ma for- 
se questo non è più il mo- 
mento magico degli uomini 
di Zaccheroni. La determi- 
nazione, la cattiveria non 
c'erano e a centrocampo 
hanno continuato a coman- 
dare quelli del Bologna. 
Zaccheroni ha fatto larga- 
mente ricorso alla panchi- 
na (Appiah ha fatto in tem- 
po a mostrare buone cose), 
ma l’ Udinese, anche attac- 
cando di più, ha combinato 
poco. Le palle gol sono sta- 
te due: quella che Sterchele 
ha neutralizzato a Pineda e 
una, che sarebbe stata co- 
munque inutile, al 4° di re- 
cupero su una palla filtrata 
in area che Bierhoff ha stec- 
cato clamorosamente. 

Giusto che finisse così 
perchè la voglia di vincere 
e di giocare era ben diver- 
sa. La difesa dell'Udinese è 
stata un disastro in avvio e 
sì è assestata quando i gio- 
chi erano fatti, a centrocam- 
po non ne ha azzeccata una 
Walem (che si è anche man- 
giato un: gol), ma tutta la 
squadra è parsa fuori misu- 
ra. 


I biancorossi vincono con merito 


Novità in vista 
Zaccheroni duro: 
«Nell'intervallo 
volevo cambiare 
tre quarti dei mieln 


BOLOGNA Zaccheroni, peral- 
tro scherzoso e tranquillo, è 
stato pesante con i suoi 
<«All'intervallo, se avessi po- 
tuto, ne avrei cambiati set. 
to o otto. Nel dopopartita 
ho sentito giudizi positivi 
sulla mia squadra: dopo la 
prima mezz'ora avrebbe gio- 
cato bene. Non sono d’accor- 
do: forse all’esterno potrà 
aver dato questa impressio- 
ne, ma io che so dove dob- 
biamo indirizzare il pallone 
e le punte dei piedi per 
muoverci in campo, so an- 
che che non è così. Oggi 
l'Udinese non c’era con Ja 
testa, come non c’era saba- 
to scorso con ld Lazio: D’ al: 


Brescia 


lippini, 


nazzoli). All: Ferrario. 


MARCATORI: nel pt 13° Hubner su rigore, 40° 
Esposito, 47’ Pane; nel st 2° Florijancic. 

OLI: Roccati, Bettella, Bianconi, Pecorari 
(25’ st Baldini), Ametrano, Pane (41° st Bisoli), Fi- 
cini, Lucenti, Florijancic, Esposito, Bonomi (45° 
st Tonetto). All: Spalletti. 
BRESCIA: Cervone, Kozminski, Bia, Adani, Dia- 
na, E.Filippini, Javorcic, Doni (24 st Pirlo), A.Fi- 
eri (21° pt Corrado), Hubner (30’ st Bo- 


ARBITRO: Bettin di Padova. 


1 


NOTE: ammoniti Florijancic, Doni, Pecorari, Dia- 
na, A.Filippini, Lucenti e Ralelnuper gioco fallo- 
so. Espulso al 14’ del pt Bia per fallo da dietro su 
Bonomi. Spettatori 8.096. 


Il rigore realizzato da Kolivanov che ha chiuso la partita. 


20 dell'anno scorso. Ci sta 
anche una flessione». 
ha lasciato capire che 
la formazione cambierà: 
«Sono preoccupato perchè 
il nostro margine sulle 
squadre che ci inseguono 
er andare n Europa è ca- 
oo ma sono sicuro che ce 
È faremo. Ho venti giocato- 
ria dis osizione e in un mo- 
do o ne! ‘altro rimedieremo, 
So che nel mestiere di un al- 
Jenatore ci sono anche i mo- 
menti no © debbo dire che 
mi diverto anche ad interve- 
i» 
Mira sul momento dell’ 
pdinese possono avere pe- 
gato anche le voci sul futu- 
fò di Zaccheroni?' «Sicura- 


tra parte siamo in tensione mente verrà detto questo. 
Ma sono mesi che si dicono 


e su grandi livelli dal mar- 


San Paolo terra di conquista, 


Marco Simone accende Parigi 
Crac dell'Atletico senza Vieri 


questa volta è il Piacenza 


TRIESTE Il Ba 
quello dei de ro 
del rapper-Trap, que oo 
giocatori pedinati da ; 
Stigatori privati, usi ua 
dopo 18 anni a Brema er 
3-0 e si rifà sotto nella lotta 
per il vertice (il Kaiserslau- 
teren pareggia in casa 1-1) 
quasi abbandonata poco 
tempo or sono. Insomma il 
«Rap del Trap» sale in clas- 
sifica proprio grazie ai gol 
di uno dei tre ribelli addita- 
ti in pubblico da Kaiser 
«Giofanni» nella recente 
storica conferenza stampa: 
Mehmet Scholl autore di 
una doppietta. Il terzo sigil- 
lo dei bavaresi è di Jane- 
ker. La capolista di Reha- 
gel è lì a tre passi, il Bayer 
(e non Bayern, è per via 
dell’Aspirina) dietro a 5. 
Langue Scala che dopo le 
sberle prese a Madrid nell’ 
incredibile serata della por- 
ta sfasciata prende tre sber- 
Se Rostock. E pensare 
Il primo è di il se- 
condo no. bi Ss 
per via del tedesco che il 
Trap sa solo quando è incac- 
chiato e Scala conosce per 
via della moglie teutonica. 
Marco Simone battezza 
alla sua maniera lo Stade 
© France che ospita la fina- 
© di Coppa di Lega france- 
Se: al 30° del primo tempo 
Pareggia il gol del bordole- 
Se Micoud e aiuta i suoi a 
SR la Coppa ai rigori 
"4 il finale per il Psg) con 
Tim Testazione maiuscola. 
5 Mbra pure un palo. Della 
erie: questo stadio mi pia- 
ce assai. Peccato che le 
Squadre di Parigi non ne vo- 
Bliano sapere di prendersi 
ln gestione quello che è 
Adesso lo stadio più costoso 
lel mondo. Si parla di mi- 
lardi solo per il manto er- 
oso. Roba da far giocare i 
Blocatori in punta di piedi 


Per no ; 
zolle. alzare delle preziose 


Una p 


Francesco Facchini 


Quello dei. 


SPAGNA 
Pesante tonfo dell'Atletico 
di Madrid, avversario della 
Lazio nelle semifinali della 
Coppa Uefa: nel posticipo 
della Liga la squadra di 
Christian Vieri, assente 
per infortunio, è stata tra- 
volta dal Valencia di Clau- 
dio Ranieri 4-1 che l'ha sca- 
palco in classifica. Per 

tletico ha segnato Kiko, 
Per il Valencia Ilie, due gol 
Surigore di Mendieta, e Lo- 
Pez. Il Barcellona, vittorio- 
so sull’Oviedo 2-1 (Bogarde 
© Segnato un gol e un auto- 
gol ha otto punti sul Real 
DE Td e una partita in me- 
INGHIL 
Risultati: ARCO Vle West 
Bea Te . Leeds-Barnsley 
di gicester. 
1-1; Sheffield RI 
Southampton 1.0: Tor 
tenham-Everton 1-1; Wim. 
bledon-Bolton 0-0; Derby. 
Chelsea 0-1. Classifica: 
Manchester United 63; Ar- 
senal 60; Liverpool 54; 
Chelsea, Leeds e Black. 
burn 51; West Ham 47; Der- 
by e Aston Villa 45; Coven- 
try 44; Southampton 43; 
Leicester 41; Sheffield Wed- 
nesday 40; Wimbledon 37; 
Newcastle 36; Tottenham 
35; Everton 84; Bolton e 
Barnsley 31; Crystal Pala- 
ce 26. 

GERMANIA 
Risultati 29° turno: MSV 
Duisburg-FC Kaiserslau- 
tern 1-1; Karlsruher SC- 
Hertha Berlino 0-2; Armi- 
nia Bielefeld-VfL Wolf 
sburg 0-1; Hansa Rostock- 
Borussia Dortmund 3-1; 
VfL Bochum-Schalke 3-0; 
‘Werder Brema-Bayern Mo- 
naco 0-3; 1860 Monaco-Am- 
burgo SV 1-1; Bayer Leve- 
rkusen-Borussia Moenchen- 
gladbach 1-1; VfB Stoccar- 
da-FC Colonia 1-1. 


a portarsi a casa un tesoro 


NAPOLI San Paolo terra di conquist; i 

za a vele spiegate e mette na sosta nta anche il Piacen- 
traballante classifica. Il colpo consente a, î Oppa alla sua 
sciare ad altri, almeno per il momento Ho 1 emiliani di la- 


sto in classifica. Il Napoli, invece, in uno 
dà Ì ibuto alla Stagio: 

gativi: RIT iano altri due 

una partita finita in dieci, ennesimo ri 1 

N calvario degli azzurri continua. Tigore fischiato con- 


to, dà un altro buon contri 


tro. 


quart’ultimo po- 
Stadio semivuo- 
ne dei record ne 
g0l subiti, ancora 


Guerini, uno dei tre ex, neppure troppo arrabbiati, insie- 
5 i 


me con Buso e Bordin, si rende subito coi 
partita da vincere. Per farlo schiera un tridente a c 


nto che questa è 
‘uspide, 


con Dionigi centrale e Buso e Rastelli sulle ja- 
cenza prende a macinare gioco, sostenuto n 
campo robusto e sostanzioso con Bordin, Scienza e Mazzo: 
la. Il Napoli è il solito Napoli: arruffone in difesa, dove ha 
un giorno di gloria il solo Di Fusco, autore di buoni inter- 


venti ed alla 


ine osannato, anche con qualche vena di iro- 


La dal pubblico, pasticcione e senza idee a centrocampo. 
è impotente in attacco, dove Protti e Bellucci sono co- 
Stretti a crearsi da soli le occasioni propizie, senza che il 


centrocampo agisca 
corretta manovra o! 


er determinare i presupposti di una 
‘ensiva. L’eterno problema di una inte- 


ra stagione... Senza dare troppo nell’occhio il Piace 
pressa gli avversari fino ad ottenere il vantaggio meritato 


poco dopo la mezz'ora. 


La ripresa inizia con l’espulsi i i 
‘ 0 pulsione di Crasson per doppia 
ammonizione e con l’inaspettato RSEno di Bellucci do) 


pochi minuti. Da quel momento c 


solo il Piacenza in cam- 


po,. Di Fusco salva la porta in diverse occasioni, ma alla fi 


ne, è un rigore contestato, segnato da Dionigi 
sigillo ad una vittoria che Dos ORD CTR AO 


MARCATORI: 18 reti: Di vaio (Salernitana); 14 reti: 
Paci (Lucchese), Schwoch (Venezia); 11 reti: Banchelli (R 
ri); 10 reti: Biagioni (F.andria), Silva (Cagliari); 9 reti: Bel 


valere la salvezza. 


SQUADRE 

ancona Perugia 2-2 | Salernitana 58 |28 16 10 2|1512 
CHASE TORE 1-1 | Venezia 51 [2814 9 5/15 i 
Foggia-Verona ci Cagliari 50 |28 13 11 4/14 - 
‘| Genoa-Pascara 20 Torino 44 |28 12 8 8/14 A 
Ravenna-Reggina 2-2 | Reggiana 41 |28 11 8 9|15 
Reggiana-Lucchese 3-0 | Genoa 40 [28.11 7 10|14 8 
Salernitana-Cagliari 1-0 | Chievo 40 |28 10 10 8|15 5 
Torino-Fid. Andria 2-1 | Treviso 38 [28 911 8|14 9 
Venezia-Treviso ‘0-0 | Perugia 38 [28 911 8|14 7 

Reggina 38/28 911 8/13 5 
c n dea 35/28 9 811 ; 
Fid. Andria-Gen VECISSE 35/28 9 811 
Lucchese-Salemitina Verona 34 |28 9 712 A 
Monza-Chievo Fid. Andria 34 |28 810 10] 
Padova-Ravenna Monza 30 |28 515 8 3 
Perugia-Reggiana Ravenna 30 |28 7 912 6 
Pescara-Venezia Ancona 28 |28 6 10 12 4 
Reggina-C.Sangro Padova 28 |28 6 10 12/14 4 
Treviso-Foggia Foggia 27 |28 6 913/14 6 
Verona-Ancona C.Sangro 23 |28 31411 1 


Ferrante (Torino); 13 reti: Francioso (Monza), 
reggiana), Chianese (Foggia), Muzzi (Caglia- 
rnardini (Perugia), Giampaolo (Genoa). 


queste cose e comunque fi- 
no al 30 giugno io sono il re- 
sponsabile della squadra. 

‘azzoni ha detto di avermi 
telefonato? E’ stato il mio 
eo (Zaccheroni eb- 

e un’ infelice parentesi al 
Bologna in C/1, ndr) ci sen- 
tiamo spesso, parliamo di 
tante cose». 

Ulivieri ha fatto fatica a 
contenere la soddisfazione, 
ma ha anche detto di voler 
continuare a togliersi qual- 
che sassolino dalla scarpa. 
Molti l'hanno colta come 
un’allusione all'assenza di 
Baggio («se guardiamo la 
formazione, quello in cam- 
po era il caro, vecchio Bolo- 

a») e come critiche a chi 
in estate aveva detto che il 
Bologna doveva pensare in 
grande. 


i 


Peri riicinessati ini E punti d’oro 
L'Empoli vince d'orgoglio 
e vola verso la salvezza 


Brescia sull'orlo del baratro 


EMPOLI - Spalletti, che non perde sul suo campo da quattro 
mesi, alla vigilia lo aveva detto: «Chi vince stavolta, potrà 
credere nella salvezza». Ci è riuscita la sua squadra che 
pure era arrivata a questa sfida con non pochi problemi, 
assenze e contrattempi che avevano obbligato Spalletti a 
rivoluzionare la difesa contro una squadra, appunto il Bre- 


scia, abile in contropiede. E il 
potuto cominciare la partita, 


Brescia meglio non avrebbe 
andando in vantaggio dopo 


appena 18 minuti grazie al quindicesimo sigillo di Hub- 
ner, bravo a centrare dal dischetto e a procurarsi il rigore 
in un contrasto con Bianconi assai discusso dallo stesso di- 
fensore toscano. Ma l'espulsione di Bia per fallo da dietro 
su Bonomi, un minuto dopo il vantaggio, ha finito inevita- 
bilmente per complicare la vita alla squadra lombarda, 
che ha dovuto rinunciare ad un attaccante Neri, e inserire 
un difensore, Corrado. Mossa inutile perchè l’ Empoli fino 
ad allora teso e confuso, ha saputo reagire fidando sulla 
grinta e sul talento dei suoi uomini migliori e anche sulla 


cattiva giornata di Cervone, 


i: ijancic, Esposito, ) 
fol toscani; da Flor) i o le azioni che hanno por- 


‘ane partivano e si conclud 


responsabile dei primi due 
Bonomi, Ametrano e 


tato prima al pareggio (40°) e sette. minuti dopo al vantag- 
gio, RO di nei primi minuti della ripresa. Da 
questo momento in poî la gara non ha avuto più storia. Bi 
niva con i tifosi empolesi ad omaggiare 1 loro beniami e gli 


ultras bresciani a insultare 


lo punto in trasferta da quan 


no e con questa sconfitta le rondinelle. 
; dunque in piena zona retroces- 


tultimo posto in classica, e 
sione, 


2 1|13 4 8 15121] -1 
5 1|13 5 4 4/40 22| -6 
6 0|14 5 5 4|39 22| -5 
3 2/14 3 5 6|39 33| -10 
3 4|13 3 5 5|31 24-13 
4 2|14 3 3 8|45 42|-13 
7 3|13 5 3 5/31 30|-13 
3. 2|14 0 8 6 
5 214 2 6 6 
6 2/15 4 5 6 
4 215 249 
2 514 2 6 6 
2 315 15 9 
5 2/15 25 8 
9 115 2 6 7 
6 2|14 1 310 
5 5|14 2 57 
82/14 2 210 
4 4l14 0 59 
9 5|13 25 6 


società e dirigenza: con un so- 
do è iniziato il girone di ritor- 


dinelle scivolano al quar- 


22 SERIE B ! 


1 


MARCATORE: nel pt 3’ Di Francesco. 
ATALANTA: Fontana, Carrera, Dundjerski (40’ 
pt Rustico), Sottil, Mirkovic, Foglio (40° pt Magal- 
lanes), Gallo, Piacentini, Zenoni, Sgrò, Lucarelli 
(18° st Rossini). All: Mondonico. 

ROMA: Konsel (35° st Chimenti), Cafu, Aldair, Pe- 
truzzi, Candela, Di Francesco, Helguera, Tomma- 
si, P. Sergio, Balbo, Delvecchio. All: Zeman. 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

NOTE: Spettatori 15 mila. Ammoniti Lucarelli 
per simulazione, Tommasi per gioco scorretto, 
Piacentini e Carrera pet proteste. 


Giallorossi corsari 
Roma lanciata 
verso l'Uefa, 
l'Atalanta vede 
la B da vicino 


BERGAMO La Roma compie 
un passo molto importante 
verso la zona Uefa, avvici- 
nandosi alle posizioni di al- 
ta classifica, con l’aggancio 
all'Udinese al quarto posto. 
In compenso l'Atalanta 
compie un passo forse deci- 
sivo verso la retrocessione. 
A risolvere la partita è sta- 
to un gol in contropiede su- 
bito dai bergamaschi dopo 
27217” di gioco, propiziato da 
un lancio di Aldair verso 
Candela che ha servito Di 
Francesco sul quale ha ten- 
tato di intervenire Carrera 
senza riuscirvi. Così il cen- 
trocampista giallorosso ha 
potuto infilare in rete. Da 
quel momento è saltata tut- 
ta l'impostazione che Mon- 
donico aveva predisposto 
per la sua squadra: voleva 
giocare una gara di conteni- 
mento, consapevole che la 
Roma avrebbe aggredito i 
suoi, e cercare soprattutto 
di colpire in contropiede 
sulle fasce dove aveva piaz- 
zato Foglio e Zenoni. 

Qualcosa ha rovinato 
troppo presto tutti i suoi 
piani, e la Roma ha fatto la 
partita che ha voluto, con- 
trollando il gioco atalanti- 
no con disinvoltura e por- 
tandosi più volte all’attacco 
per tentare di chiudere la 
partita. Non c’è riuscita 
per una svista dell’arbitro 
Ceccarini (che ha negato 
un rigore ai giallorossi), 
per qualche imprecisione 
dei suoi attaccanti, per la 
tenuta della difesa atalanti- 
na dopo l’ingresso di Rusti- 
co al posto di un Dundjer- 
ski in grave difficoltà fino 
al 40’ nel controllo di Del- 
vecchio. L’Atalanta ha avu- 
to una reazione nell’ultima 
parte, ma ancora una volta 
sono venuti alla luce i pro- 
blemi di una squadra che 
non riesce a segnare. An- 
che ieri i nerazzurri hanno 
mancato il gol nonostante 
nel recupero lo abbia sfiora- 
to il giovane Rossini. Fra i 
giallorossi i migliori sono 
stati sulla fascia destra Ca- 
fu e Paulo Sergio, ma molto 
bene hanno giostrato anche 
Tommasi e Di Francesco, 
che ha avuto il merito di 
sbloccare subito il risulta- 
to. Molto sicuro nelle retro- 
vie Aldair e positivo anche 
Candela che non ha offerto 
sbocchi al contropiede ata- 
lantino. 

Nell’Atalanta generoso a 
centrocampo Piacentini, po- 
sitivi Sgrò, Gallo e soprat- 
tutto Carrera nelle retro- 
vie. Degli attaccanti il mi- 
gliore è risultato il giovane 
Rossini che è stato anche 
quello che è andato più vici- 
no al gol. 


Clamoroso al Menti 
Vicenza dalle 
gambe molli, 
Il cinico Lecce 
ne approfitta 


VICENZA Ecco il Vicenza ver- 
sione campionato, irricono- 
scibile rispetto alle trionfali 
passerelle in Coppa. Il risve- 
glio dal «sogno» europeo, 
con il solo labile alibi della 
possibile stanchezza dopo 
’impegno di giovedì con il 
Chelsea, è una doccia gelata 
scaricata sulle teste bianco- 
rosse da un Lecce bello, pra- 
tico, soprattutto reso fatal- 
mente sereno dalla compro- 
messa posizione in classifi- 
ca. I tre punti in palio ieri 
avrebbero dovuto portare 
fieno alla cascina della sal- 
vezza biancorossa proprio 
alla vigilia di gare difficili 
con Fiorentina, Lazio, Ju- 
ventus, Udinese, per non 
Badoo dei prossimi scontri 

iretti' a Bari e ad Empoli. 


Invece la squadra di Guido-. 


lin si è ritrovata a fare i con- 
ti con le trappole predispo- 
ste da Sonetti che allunga 
così la serie positiva della 
sua gestione del Lecce. 

Parte deciso il Vicenza 
(privo di Di Carlo e Dicara 
squalificati) e nel primo 

luarto d’ora potrebbe anche 
chiudere la partita se non 
fosse per la felice giornata 
di Lorieri che si oppone con 
eccezionale istinto ‘ai tiri.di 
Zauli e Luiso e se non fosse 
soprattutto per l'occasione 
clamorosa sprecata da Vivia- 
ni, che dal dischetto si fa «ip- 
notizzare» da Lorieri sba- 
Rione il calcio di rigore. Il 

jJecce risponde senza affan- 
no alla pressione vicentina. 
applica diligentemente il 
fuorigioco rischiando appe- 
na il dovuto, come nel caso 
del rigore accordato ai bian- 
corossi. Govedarica, Piange- 
relli e Casale garantiscono 
un buon argine a centrocam- 
po. Altrettanto concreta, in- 
vece, non è la regia vicenti- 
na dove Firmani, preferito a 
Baronio, mostra troppe in- 
certezze. Da due suoi errati 
disimpegni nascono i primi 
due gol del Lecce firmati da 
Palmieri. 

E? addirittura un Vicenza 
intontito quello che nei pri- 
mi minuti della ripresa subi- 
sce quasi passivamente il 
Lecce. Forse c'è anche la 
stanchezza del giovedì di 
Coppa a frenare le gambe 
dei vicentini, ma è un alibi 
che non basta a spiegare la 
scarsa vena dimostrata oggi 
dalla coppia d’attacco Luiso- 
Zauli che solo tre giorni fa 
in Coppa delle Coppe aveva 
spaventato il Chelsea. Pro- 
mosso invece il Vicenza sul 
fronte del dialogo con i tifosi 
e sulla prevenzione e sicu- 
rezza all’ interno dello sta- 
dio. Oggi la società sportiva 
biancorossa ha distribuito 
alle migliaia di tifosi presen- 
ti. un condo predisposto 
in collaborazione con que- 


stura e prefettura sul siste- 
ma di gestione delle emer- 
genze all’ interno dell’ im- 
pianto sportivo. 


TRIESTE Napoli sempre più 
giù. Salernitana sempre più 
su. I granata di Delio Rossi 
hanno battuto nell’anticipo 
di sabato il Cagliari (1-0) e 
dai loro 58 punti in classifi- 
ca possano guardare tutto il 
resto della B col binocolo ro- 
vesciato, tanti sono i punti 
di vantaggio che hanno sul- 
la seconda (Venezia 51) , sul- 
la terza (Cagliari 50), ma so- 
prattutto sulla quarta che 
denuncia in classifica. ben 
14 punti di distacco. 

La serie A, dunque, è co- 
sa fatta per i salernitani 
che riescono a mantenere la 
Campania in serie A ed è co- 
sa quasi fatta per Venezia e 
Cagliari. La grande batta- 
glia, da qui alla fine del cam- 
pionato, riguarderà il quar- 
to posto. La lotta va ormai 
restringendosi a Torino 
(pt.44) e Reggiana (41) che 
ieri hanno superato la Fide- 


Lotta per il quarto posto 


Salernitana in A 
Venezia quasi 


lis Andria e la Lucchese. I 
torinesi con qualche affan- 
no (2-1), gli emiliani molto 
autorevolmente (3-0). Una 
lotta che tinge la cadetteria 
di granata, considerato che 
tale è il colore della Salerni- 
tana capolista e tale il colo- 
re delle due squadre che più 
di tutte hanno la possibilità 
di agganciarsi al trio di te- 
sta. Il Torino e la Reggiana, 
ovvio, aproffittanno delle 
partite poco convincenti gio- 
cate da Perugia e Chievo 
che sembravano avviate a 
dire cose importanti, ma nè 
all'una nè all’altra è stato 
sufficiente portarsi in van- 
taggio a Ravenna e in casa 


col Padova. A gioco lungo 
hanno pareggiato e già si 
sentono le ce proteste di 

aucci che è al quarto alle- 
natore della stagione e anco- 
ra non riesce ad ottenere 
dalla sua squadra risultati 
convincenti. E dire che il 
«quarto uomo» di Gaucci è 
qa Castagner, ritornato 

opo tanti anni in panchina 
per ripetere un miracolo 
che già gli è riuscito in altre 
occasioni proprio alla guida 
della squadra umbra. 

Buona, invece, la reazio- 
ne del Genoa che sotterra il 
Pescara sotto 4 gol. Utilissi- 
mi pareggi in trasferta per 
Monza e Padova che inco- 
minciano davvero a sperare 
di evitare la serie C. Que- 
sta, invece, sta per diventa- 
re la destinazione pressochè 
fatale del Castel di Sangro. 
Altra squadra in forte diffi- 
coltà il Foggia. Zemanlan- 
dia quanto sei lontana. 


IS 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Giusto pareggio fra Triestina e Pro Patria: vince la paura 


Due shagli per rompere la noia 


Un tiro fortunoso di Coti bilancia il dubbio rigore dei bustocchi 


Dall'inviato 


BUSTO ARSIZIO Un rigore in- 
ventato di sana pianta dal- 
l'arbitro a beneficio della 
Pro Patria e un cross mal 
riuscito di Coti hanno alme- 
no evitato che qualche spet- 
tatore rotolasse dalle gradi- 
nate per un colpo di sonno. 
Due gol emblematici e acci- 
dentali in cui c'è tutta la 
precarietà di una partita 
che sembrava fatta appo- 
sta per non molestare i due 
portieri. Il caso invece ha 
voluto «sporcare» un proba- 
bile 0-0 distribuendo equa- 
mente le «disgrazie» tra 
Pro Patria e Triestina. Giu- 
sto alla resa dei conti il pa- 
reggio per il semplice moti- 
vo che la vittoria sarebbe 
stata una gratificazione ec- 
cessiva per entrambe le 
squadre. Bustocchi e ala- 
bardati hanno difatti con- 
fermato di non scoppiare di 
salute; hanno tentato di na- 
scondere le proprie maga- 
gne con cerotti, bende e 
trucchi assortiti, come quel- 
lo usato dall’allenatore Be- 
ruatto che ieri ha coniato 
un nuovo modulo (3-5-2) 
per rinfoltire il centrocam- 
po. La mossa compiuta per 
avere un uomo in più in 
mezzo al campo, ha funzio- 
nato finché il collega avver- 
sario non ha scoperto l’arca- 
no, ossia fino a metà del pri- 
mo tempo. Quando i tigrot- 
ti locali hanno avanzato a 
centrocampo un difensore, 


i LA NOTA 


MARCATORI: 18’ st Pro- 
venzano (rigore), 32° Co- 
ti. 

PRO PATRIA: Righi, To- 
niolo, Tubaldo, Ricci, 
Bandirali, Calvio, Rusco- 
ni (24’ st Dato), Bonomi 
(36° st Muscio), Proven- 
zano, Albieri, Polvani. 
AlL: PROEEIDEID: 
TRIESTINA: Vinti, Man- 
ni, Birtig, Modesti, Nota- 
ri, Bambini (30’ st Herva- 
tin), Coti, Catelli, Zampa- 
gna, Gubellini (39° st Ca- 
nella), Troscè (24’ st Ric- 
cardo), All.: Beruatto. 
ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia. 

NOTE: giornata primave- 
rile ma ventilata. Terre- 
no in discrete condizio- 
ni. Spettatori 1500 circa. 
Angoli 4-4. Ammoniti 
Manni, Calvio, Zampa- 
gna, Tubaldo. 


per Troscè (ancora lento), 
Modesti e Catelli sono stati 
guai seri. Le due punte Gu- 
bellini e Zampagna, riforni- 
te solo da lanci lunghi, han- 
no rischiato di essere taglia- 
te fuori dal gioco tanto è ve- 
ro che nei primi 45 minuti 
la Triestina non ha mai 
aperto il fuoco. A ciò si de- 
ve aggiungere la scarsa 
spinta dei due esterni Bam- 
bini e Coti e anche lo stato 
d’ansia della difesa. Un’ec- 
citazione provocata dai fre- 


‘(CANELLA). 


BIRTIG... 
MODESTI. 
NOTARE Sancia 
BAMBINI... 
(HERVATIN) 


ZAMPAGNA 
GUBELLINE nina 


TROSCÈ.... Sn 
(RIECARDO).= 6 


quenti spostamenti dell’uni- 
ca punta Provenzano che è 
stato spalleggiato da Albie- 
ri. In fin dei conti il merito 
del risveglio della Bella Ad- 
dormentata va attribuito a 
quel rigore concesso genero- 
samente dall’arbitro per un 
fallo assai dubbio di Catel- 
li. Per l’Alabarda è stato co- 
me subire una scarica di 
360 volt. Una volta riani- 
matasi, non si è data pace 
per il torto ricevuto. Final- 
mente Gubellini e Zampa- 


Un centrocampista in più non è servito per approvvigionare le punte 


Meglio tornare al «tridenten 


BUSTO ARSIZIO Se il nuovo 
modulo con un centrocam- 
pista in più era finalizza- 
to a creare una diga più 
massiccia davanti alla di- 
fesa solo per questa parti- 
colare occasione, l’esperi- 
mento è parzialmente riu- 
scito; se invece con l’uo- 
mo aggiunto la squadra 
doveva rifornire meglio le 
punte è meglio allora di- 
menticarsi in fretta di 
questo 3-5-2 perché Zam- 
pagna e Gubellini hanno 
visto ben pochi palloni. 
Questa è comunque una 
soluzione tattica difficil- 


SERIE C1 - Girone A 


Alzano-Brescello 
Carrarese-Como 
Cesena-Prato 
Lecco-Lumezzane 
Livorno-Alessandria 
Modena-Fiorenzuola 
Pistoiese-Cremonese 
Saronno-Carpi 
Siena-Montevarchi 
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PPAiDAWAN 


Ò 


Cesena 
Livorno (-4) 
Cremonese 
Lumezzane 
Alzano 
Modena 
Lecco 
Brescello 
Montevarchi 
Alessandria 
Carpi 
Saronno 
Como 
Fiorenzuola 
Pistoiese 
Siena 

Prato 
Carrarese 


UO UDITO 


SERIE C2 


Baracca-Pontedera 0. 
Castel S.P.-Spal 0- 
Fano-Spezia 1 
Iperzola-Tempio 1 
Pisa-Teramo 1 
Rimini-Arezzo 1 
Torres-Viareggio 2; 
Tolentino-Maceratese 1 
Viterbese-Vis Pesaro _1- 


‘Alessandria-Saronno 
Brescello-Lecco 
Carpi-Carrarese 
Como-Livorno 
Cremonese-Cesena 
Fiorenzuola-Siena 
Lumezzane-Modena 
Montevarchi-Pistoiese 
Prato-Alzano 


0 | Arezzo-Tolentino 

1 | Maceratese-Iperzola 
1 | Pontedera-Rimini 

‘2 | Spal-Viterbese 

0 | Spezia-Pisa 

0 | Tempio-Castel S.P. 
0 | Teramo-Torres 

1 |  Viareggio-Fano 

0_|_ Vis Pesaro-Baracca 


mente proponibile al 
«Rocco» dove bisogna ba- 
dare a far gioco. È inutile 
schierare Troscè (non an- 
cora al meglio) e due me- 
diani. È anche vero che il 
dispositivo offensivo con 
tre punte in questo ulti- 
mo periodo aveva dato po- 
co in termini di gol ma al- 
meno gente come Gubelli- 
ni, Riccardo e Zampagna 
hanno più inventiva e 
danno più incisività alla 
prima linea. Lo si è nota- 
to subito quando Beruat- 
to ha tolto Troscè per in- 
serire Riccardo: di colpo è 


Acireale-Avellino 


Gualdo-Ascoli 
Ischia-Ternana 


Savoia-Casarano 
Turris-Palermo 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Avellino 
Nocerina 
Juve Stabia 
Acireale 
Savoia 
Fermana 
Ischia 

Atl. Catania 
Ascoli 
Palermo , 
Giulianova 
Lodigiani 
Battipagliese 
Turris 
Casarano 
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- Girone B 


Avezzano-Tricase 
Bisceglie-Sora 
Catania-Marsala 
Chieti-Catanzaro 


Frosinone-Cavese 
Trapani-Olbia 


Rimini 


Vis Pesaro 
Baracca 
Viterbese 
Pontedera 
Maceratese 
Torres 
Castel S.P. 
Fano 
Viareggio 
Tempio 
Tolentino 
Iperzola 


Marsala 
Trapani 
Crotone 
Benevento. 
Sora 
Catanzaro 
Bisceglie 
Castrovillari 
Tricase 
Avezzano, 
Cavese 
Catania 
Astrea 
Chieti 
Frosinone 
Juveterranova 
Albanova 
Olbia (-5) 


Cosenza-Giulianova 3-2 
Fermana-Battipagliese 


Juve Stabia-A. Catania 
Lodigiani-Nocerina 


Albanova-Benevento 0-0 
Astrea-Juveterranova 4-2 


Crotone-Castrovillari 


mutato l’atteggiamento 
della squadra e la Pro Pa- 
tria si è lasciata sopraffa- 
re dalla paura. Una Pro 
Patria che ieri era stata 
abile a correggere il suo 
assetto per neutralizzare 
il centrocampo alabarda- 
to marcando quasi a uo- 
mo Catelli. Il rientro di 
Tiberi dovrebbe togliere 
ogni dubbio residuo a Be- 
ruatto. Per ritornare nel- 
la riserva di caccia dei 
play-off bisogna usare il 
forcone, ovvero il triden- 
te. 

m.c. 


SERIE C1 - Girone B 


0-1 | Ascoli-ischia 

Att. Catania-Savoia 

2-1 | Avellino-Juve Stabia 

0-1 | Battipagliese-Acireale 
Casarano-Gualdo 
Giulianova-Lodigiani 
Nocerina-Turris 
Palermo-Cosenza 
Ternana-Fermana 


QUO LF NORNOOOR 


Benevento-Bisceglie 
Castrovillari-Frosinone 
1-0 | Catanzaro-Avezzano 

‘0 | Cavese-Trapani 

‘0 | Juveterranova-Albanova 
0 | Marsala-Crotone 

0 | Olbia-Catania 

3. | Sora-Chieti 

1 


2-( 
0- 
1 
2: 
1 
3: Tricase-Astrea 


LARLNALAULITA 


RESI IÌ 


Giovanni Riccardo 


gna hanno cominciato ad af 
fondare i colpi, Con l’inseri- 
mento poi della terza pun- 
ta Riccardo, la Pro Patria 
si è come rattrappita prigio- 
niera delle sue stesse pau- 
re. Ma a gabbarla è stato 
un cross sbagliato, un tiro 
fortunoso di Coti sottovalu- 
tato dal portiere. Con la for- 
mazione locale sotto choc la 
Triestina avrebbe potuto 
tentare qualcosina di più 
ma era difficile resistere ai 
richiami delle sirene della 


melina. 

La cronaca. La prima in- 
cursione (11°) nell’area dei 
bustocchi è dovuta a una 
volata di Bambini sul cui 
centro dal fondo esce acro- 
baticamente Righi. Rischia 


è grosso la Triestina al duar- 


to d’oro quando Manni è co- 
stretto a mettere giù alle so- 
glie dell’area il suo diretto 
avversario Provenzano: vi- 
brate le proteste dei locali 
che chiedevano l’espulsio- 
ne. Col passare del tempo 
prende l'iniziativa la Pro 
Patria e l’Alabarda se la ve- 
de brutta su una conclusio- 
ne ravvicinata del numero 
nove (deviata in angolo da 
Vinti) e su un’incornata di 
Calvio (fuori) sul successi- 
vo angolo. Bisogna poi at- 
tendere il 32° per vedere 
qualcosa, quando su una 
palla persa da Troscè scat- 
ta il contropiede dei lombar- 
di; Bonomi però perde l’atti- 
mo. Prima dello scadere, 
Gubellini tenta un'improba- 
bile correzione di testa su 
cross di Coti. Nei primi 45 
minuti la Triestina non è 
stata capace di tirare una 
volta in porta. 

In apertura di ripresa c'è 
solo un tiraccio di Gubellini 
su sponda di Zampagna. Al 
127 iL svolta: su un'azione 
conseguente a un fallo late- 
rale, Catelli entra in rotta 
di collisione con Tubaldo in 
area. L’arbitro, che è a due 
passi, indica deciso il di- 
schetto malgrado le prote- 


SERIE C2- 


Albinese-Ospitaletto 2-1 
Giorgione-Leffe 1-1 
Mestre-Novara 2-1 
Pro Patria-Triestina 1-1 
P. Sesto-Cremapergo 2-0 
Pro Vercelli-Biellese 0-0 
Sandona'-Mantova 2-2 
Solbiatese-Varese 0-1 
Voghera-Cittadella 2-4 


Biellese-Albinese 
Cittadella-Sandona* 
Cremapergo-Voghera 
Leffe-Mestre 
Mantova-Solbiatese 
Novara-Giorgione 
Ospitaletto-Pro Sesto 
Triestina-Pro Vercelli 
Varese-Pro Patria 


Varese 

Cittadella 
Pro Patria 
Biellese 

Albinese 11 
Triestina 13 
Mantova 7} 
Voghera 12 
Sandona' 12 
Giorgione 12 
Mestre 8 
Pro Sesto 16 
Pro Vercelli 11 
Cremapergo 10 
Leffe 
Novara 12 
Solbiatese 10 1315 
Ospitaletto 


3 
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MARCATORI: 14 reti: Zirafa (Cittadella); 12 reti: Baggio (Giorgione); 11 reti: Bonavita (Albinese), 
Della Giovanna (Mantova); 9 reti: Provenzano (Pro Patria), Tiberi (Triestina); 8 reti: Sala (Vare- 
se), Possanzini (Varese), Russo (Voghera). 


ste degli alabardati. Dagli 
undici metri Provenzano 


trasforma con una gran bot- 
ta. La Triestina potrebbe 
pareggiare già al 20° quan- 
do il portiere Righi esce al- 
la disperata su Gubellini; 
ne scaturisce un rimpallo 
che favorisce la rovesciata 


di Troscè che diventa un 
nuovo assist per Gubellini 
ma Calvio libera sulla li- 
nea. Due minuti più tardi 
Righi si arrampica fin sotto 
la traversa per sventare 
una seria minaccia su una 
morbida deviazione sotto 
porta di Zampagna. La Pro 


Coti, ieri protagonista del pari alabardato 


Il vertice alabardato evita le polemiche sull'azione che ha portato al penalty avversario 


Il brodo in trasferta rinfranca Beruatto 


BUSTO ARSIZIO Al triplice fi- 
schio dell’arbitro. Dondari- 
ni, il presidente della Trie: 
stina Roberto Trevisan alza 
istintivamente le braccia al 
cielo come Cipollini dopo 
uno dei suoi sprint vincenti 
e dà una virile manata sul- 
la schiena al compagno di 
sofferenze Angelo Zanoli. 
Un gesto che la dice lunga 
sullo stato d’animo del clan 
alabardato per lo scampato 
pericolo. «Mi pare che alla 
fine l’1-1 vada bene a tutte 
e due le squadre — commen- 
ta l'amministratore delega- 
to —. I due gol tra l’altro so- 
no maturati in circostanze 
molto particolari. È. stata 


Alabarda 
à.. Cena 


TRIESTE Il momento di in- 
certezza che la Triestina 
sta vivendo nella lotta 
per ottenere l’ingresso 
ai play-off per la promo- 
zione, si ripercuote inevi- 
tabilmente anche nella 
pianificazione che la so- 
cietà dovrà affrontare. 
L'amministratore dele- 
gato Zanoli, ha ripetuto, 
anche di recente, che la 
Socieà non è in vendita 
anche se è «aperta» a di- 
scorsi di collaborazione 
con altri imprenditori. 
Ma, dice Zanoli, di opera- 
zioni concrete non si può 
parlare allo stato attua- 
le. 

Qualcosa in più sul fu- 
turo societario della Tri- 
estina si potrebbe cono- 
scere domani, in occasio- 
ne della consueta riunio- 
ne conviviale organizza- 
ta dal Panathlon club di 
Trieste, alle 20.30 al Jol- 
ly Hotel. Ospiti della se- 
rata organizzata dal pre- 
sidente Donatella Lovi- 
sato, saranno Roberto 
Trevisa e Angelo Zanoli, 
appunto i due proprieta- 
ri della Triestina. Saran- 
no chiamati a parlare 
‘sul tema «Unione sporti- 
va Triestina: un amore 
sportivo improvviso o un 
investimento commercia- 
le?». 

Una domanda cui ap- 
pare facile rispondere. 
Di sicuro è che Trevisan 
e Zanoli rappresentano 
sicuramente un patrimo- 
nio della città. 


una partitaccia tra due 
squadre piene di paure e di 
problemi». Zanoli non. pole- 
mizza sul gol dell’1-0, è piut- 
tosto diplomatico: — « 
un'azione da rivedere, il fal- 
lo non mi è parso nettissi- 
mo. Peccato per la vittoria 
dell’Albinese che ci mette 
momentaneamente fuori 
dai play-off: ma gli altri ri- 
sultati ci sono favorevoli». 
L'allenatore Paolo  Be- 
ruatto appare rinfrancato 
da questo «brodo di dado». 
«Mi è piaciuta la reazione 
della squadra dopo lo svan- 
taggio», esordisce. «I miei 
giocatori non volevano asso- 
Tutamente perdere e lo han- 


£ LA PARTITISSIMA 


no dimostrato con i fatti, 
Quando siamo passati a tre 
punte li abbiamo messi in 
difficoltà mettendoci anche 
molta determinazione». Be- 
ruatto avrebbe qualcosa da 
ridire sul rigore ma si trat- 
tiene: «In panchina anche 
mi scaldo ma poi per abitu- 
dine non parlo mai dell’ope- 
rato dell’arbitro. Fa parte 
del gioco... Abbiamo pareg- 
giato in maniera fortunosa 
ma ci siamo meritati questo 
premio». Ma il nuovo modu- 
lo con un centrocampista 
non è andato poi tanto be- 
ne... «É vero, avevamo co- 
minciato discretamente ma 
poi abbiamo sbagliato mol- 


to lì in mezzo. In fase di con- 
tenimento ci siamo compor- 
tati bene ma i centrocampi- 
sti hanno avuto problemi 
nel servire le punte», L'auto- 
re del gol del pareggio, 
Gianluca Coti, è sincero: 
«Volevo mettere quella pal- 
la tesa sul secondo palo» 
ammette il giocatore. «Non 
pensavo neanche che en- 
trasse. Ma è andata bene». 
Fabrizio Catelli si autoas- 
solve sull’episodio del conte- 
stato rigore: «Non ho com- 
messo il fallo. Quando Tu- 
baldo si è girato mi sono fer- 
mato per evitare lo scontro 
ma il giocatore è stato furbo 
a buttarsi a terra». I 819° 


I veneti di Glerean dimostrano di fare sul serio nella corsa alla promozione 


Bum-Bum Cittadella passa a Voghera 


Cittadella 4 


MARCATORI: 2’ p.t. Scar- 
pa, 12? p.t. Riccadonna, 28° 
.t. Gay, 12° s.t. Zirafa, 29” 


pioni, Ricci (29° st Mie; 
Dozio, Sensibile, j, Rus: 


i Franchi, R 
Riccadonns: izzano), Sciac- 


calugai Gay (14° s.t. Cinquet- 


ti). All: Sala. SE 
CITTADELLA: Zancopé, Si. 
meoni, Sarracino (297 p.t. 
Rimondini), Migliorini, Za. 
non, Giacomini, Scarpa, Ot- 
tofaro, Zirafa (38° s.t. Colit- 
ti), Caverzan, Grassi (29° 
SU BSORANE Cioregni 


2 | PROSSIMI AVVERSARI 


ARBITRO: Griselli di Livor- 
no. % ; 

Hi ttatori 1500 cir- 
NOTE: spe Ode 


ca. oniti: 
= Sciaccaluga. Espulsi 


Giacomini per doppia am. 
monizione e Sensibile, 


i nni 


VOGHERA Che quella fra Vo- 
ghera e Cittadella poteva 
essere una partita da «toto- 
gol» già si sapeva. Sono in- 
fatti due squadre che gioca- 
No allo stesso modo e cioè 
con una mentalità sicura- 
mente vincente, I veneti in- 
fatti al 2° sono già in van- 
taggio, discesa di Grassi 


‘sulla sinistra per Scarpa 


che da due passi gira in re- 
te. Il pareggio per i padroni 
casa arriva al 12° quando 
Fontana rinvia direttamen- 
te nell’area avversaria do- 
ve Riccadonna ferma la sfe- 
ra e tira nell’angolino. Il Vo- 
ghera chiude il primo tem-' 
E in vantaggio grazie al 
ellissimo gol di Gay che in 
semi-rovesciata batte Zan- 
copé. Nella ripresa l’atteg- 
giamento mentale dei rosso- 
neri è sicuramente sbaglia- 
to e lascia troppo l’iniziati- 
va agli ospiti che al 12° pa- 
reggiano con Zirafa che ve- 


. dendo Fontana fuori porta 


scaglia un gran tiro. Il ter- 
zo gol arriva al 22° da Scar- 


risponde con una fuga di 
Provenzano che tira a lato. 
La partita si fa finalmente 
più movimentata: Beruatto. 
cambia lo scacchiere tod. 
gliendo un centrocampista 
(Troscè) per inserire una 
terza punta (Riccardo). La 
Triestina protesta per una 
spinta in area ai danni di 
Riccardo e per un fallo di 
mano di Bandirali su colpo 
di testa di Zampagna. Ma 
al 32° l’Alabarda pareggia 
inaspettatamente e in ma- 
niera del tutto casuale gra- 
zie a Coti che pesca involon- 
tariamente la «matta» con 
un traversone maligno dal- 
la fascia destra appena die- 
ci metri fuori dall'area. Il 
pallone beffardo scavalca il 
Portiere e scende in picchia- 
ta sul secondo palo rotolan- 
do nel sacco tra lo stupore 
generale. Le due squadre 
hanno ormai poco da spen- 
dere: a nessuno evidente- 
mente fa schifo il pareggio. 
Maurizio Cattaruzza 


tori della Pro Patrz 
tutti in silenzio FI 
tranne il capi*aIi0 Dani sE 
li: «Pensayamo di vincerlé 
questa partita perché la Tri- 
estina Sl È resa poco perico= 
Josa- Coti però ha trovato 
gue gol e poi abbiamo an: 
Che avuto paura». E 

m.C. 


pa e il quarto al 36° grazie 
a Rimondini. 
Con questa pirotecnica vit- 
toria il Cittadella allunga 
la corsa rispetto alla terza 
in classifica, quella Pro Pa- 
tria costretta al pareggio ca- 
salingo dalla Triestina. Il | 
Voghera, invece, dopo que- 
sta clamorosa battuta d’ar- 
resto, viene superato in gra- 
duatoria dagli alabardati e 
dal Mantova, che ha strap- 
peo un pari sul campo del 
andonà, Nel gruppetto del- 
le squadre che lotta per ot- 
tenere un posto nei «play- 
off» va segnalata la vittoria 
dell’Albinese, mentre la 
Biellese ha pareggiato il 
derby con la Pio Vercelli. 


Bellissimo derby piemontese condito anche dalla giusta dose di agonismo 


Spettacolo a Vercelli ma senza gol 


p È 
Kiro Vercelli ___O 
Biellese (1) 


PRO VERCELLI: Trombini, 
Ragagnin, Bertolone (17° st 
Barbiero), Rindone, Argen- 
tesi, Zeoli (16° st Bagnoli), 
Testa, Motta, Gabasio (23° st 
Fabbrini), Cavaliere, Righi. 
All. D’Alessi. 

BIELLESE: Gazzoli, Mandel. 
li, Passariello, Ferretti, Maz- 
zia, Mascheroni, Campese, 
Greco (1’ st Giannini), Comi 
(38° st Guidetti), Terraneo 
(14° st Lanza), Garegnani. 
All, Bacchin. 

ni BITRO: Nicotera di Apri- 
ia, È 
NOTE: Ammoniti: Rindone, 
Ragagnin, Mascheroni, Pas- 


sariello, Campese, Mazzia, 
Giannini. Espulsi: Mazzia, 
Mascheroni, Ragagnin. 


ein 


VERCELLI È mancato solo il 
gol per impreziosire la bella 
prestazione cui hanno dato 
vita Pro Vercelli e Biellese. 
La prima iniziativa era dei 
bianchi: una rapida combi- 
nazione Righi-Zeoli lungo 
l’out di sinistra portava l’at- 
taccante vercellese a un pe- 
ricoloso cross a due passi 
da Gazzoli. Una conclusio- 
ne di collo pieno dalla tre 
uarti campo di Argentesi 
26’) trovava attento il nu- 
mero uno ospite nell’angoli- 
no basso più lontano. Pri- 


ma Gabasio di testa manda- 
va a lato di poco, poi un cal- 
cio d'angolo corto battuto a 
rientrare da Righi (48°) chia- 
mava Gazzoli a un volo im- 
possibile. Nei minuti di re- 
cupero era, invece, il mo- 
mento della biellese: magi- 
strale combinazione tra Fer- 
retti e Passariello sulla sini- 
stra, cross perfetto per la te- 
sta di Terraneo che, da due 
assi, metteva in rete. L’ar- 
itro, su segnalazione del 
ardalinee, annullava per 
fon ioco tra le proteste di 
Mbsrco e giocatori lanieri. 
ja ripresa si apriva con la 
traversa colpita di testa da 
Argentesi (1?) su corner di 
Righi, quindi al 10° ’espul- 


sione di Mazzia, reo di un 
fallo veniale su Cavaliere 
che gli vale il secondo cartel- 
lino giallo. I padroni di casa 
provano a sfruttare il felice 
momento con una gran staf- 
filata di Barbiero su puni- 
zione, ma ancora Gazzoli 


D’Alessi azzarda le tre pun- 


era splendido nell’opporsi. Î 


te inserendo Bagnoli, e 
25’ anche Mascheroni, per 
un fallo ancora su Cavalie; 
re, finisce anzitempo negli 
spogliatoi. Cinque minuti 

opo, il secondo giallo tocc2 
a a Il finale è al 
cardiopalma, ma Gazzoli, 
91, si ERRE da campione 
alle conclusioni a colpo sicu” 
ro di Bagnoli e Righi. 


etc A 
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SPORT 


V 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE D La compagine di Manfredini subisce in casa un pesante poker dalla Sanvitese 


Cormonese verso il baratro 


Faticato paregsio del Pordenone - Tamai, niente da fee a Faenza 


MARCATORI: al 9? e al 27 Mollica; nel s.t, al 42° Zanardo. 
FAENZA: Turchi, Caroli, Lorenzini, Cortini, Calderoni, Buc- 


cioli, Mollica (nel s.t. al 17 Lombardi), ROSE RAnO Car. 


ta (nel s.t. al 30° Console Camprini), Foschi, All. Gavella, 
+ Ferrati, Stell: SAGRA (nel s.t. al 31’ Perin), Giorda- 


no, De Marchi, Zanardo, Fabris,Cleva, Siciliano Mel s.t. al 

27 Follador), Bortolin, Lepore (nel s.t. al 25° Della Zotta). 
Il, Morandin. Si 

ARBITRO: Sperati di Rieti. 

ANGOLI: 3-2 per il Tamai, Se È 

NOTE: giornata primaverile, a tratti piovosa e ventilata; ter- 

uc- 


reno di gioco in discrete condizioni; ammoniti Salatin, 
cioli, Foschi e Poggi; spettatori 700 circa. 


FAENZA Il Faenza si è imposto meritatamente sui friulani del 

amai a conclusione di una gara dai due volti: a un primo 
tempo di marca locale, ha fatto da contraltare una seconda 

‘azione con assoluta prevalenza di attacchi ospiti. Il Faen- 
Za parte a spron battuto e già dopo nove minuti di gioco tro- 
va la rete del vantaggio: Mollica che incorna insaccando nel- 
l’angolino alla destra del portiere. Il gol mette le ali ai faen- 
tini che raddoppiano tre minuti prima della mezz'ora. Car- 
ta lancia in fuga solitaria Mollica, che elude anche l’inter- 
Vento del portiere e deposita in rete. La prima frazione si 
conclude con un Faenza nettamente padrone del campo. 

Vella ripresa, invece, soprattutto dopo il primo quarto 
d'ora, viene fuori il Tamai che, in almeno quattro occasioni, 
potrebbe accorciare le distanze: al 20’ con Bortolin, che da 
Posizione decentrata spara un diagonale respinto da Tur- 
chi; al 82° con Della Zotta che, dopo una corta respinta del- 


la difesa, colpisce in pieno la traversa; tre minuti più tar 


con Fabris che, giunto a tu P 
1 


re d’un soffio da Caroli e ini 


ro dal limite viene deviato con la pun 


Î i iti è nell'aria e arriva al 42), 
ar n olo Lana doo Sen appostato in area di Oa 


quani 


Schiaccia di testa in rete un 
ta. Finisce con il successo 
giusto così. 


Cosa pensi di chi ti ha 
inyestito? 

Rabbia, tanta rabbia. 
Non tanto Pes l'incidente, 
unto perché non si è mai 
atto vivo con me, Speravo 
che dicesse la verità sulle 
cause  dell’incidente...Che 
venisse da me a guardarmi 
in faccia e farsi guardare 
in faccia. 

Dell’incidente cosa ri- 
cordi? 

Soprattutto la paura. 
Quando ho visto la mia 
gamba in quelle condizio- 
ni. Ho pensato: e adesso co- 
sa succede? Perché non si 
Erga nia gamba? 

l dolore? Prj 
l’incidente È na GL 
provato dolore? SIAE 

No, ma il dolore non è 
Stata la sensazione più im_ 
mediata dopo l’incidente, ]] 
dolore si supera, la paura È 
più difficile perchè non sai 
da dove viene. 

Avevi mai pensato o 
provato paura prima 
dell’incidente? Non lo so. 
Certo non avevo mai prova- 
to paura. Non me l’aspetta- 
vo fosse così, ma per fortu- 
na anche la paura passa. 

E cosa resta? 

Resta la rabbia. 

(Stefano fa una pausa, 
fissa un punto nel vuoto 
della sua stanza, serra le 
mascelle. E prosegue). 

Anzi resta anche molta 
Paura. 

Paura di cosa? 


imameni È 
DELE Slitte reciso traversone di Della 


ei padroni di casa e in fondo è 


er tu con turchi, si fa anticipa- 
ne al 87° con Zanardo, il cui ti- 


ta delle dita da Turchi 


ot- 


Pordeno - ) 
Santarcangiolese (1) 


PORDENONE: Blanzan, Zuppin, (40° st Canzian), Benini, 
Giordano, Arcaba, Rigo, Sartorello (28° st Campaner) Bru. 
stolin, Motta, Dal Col, Locatelli (11° st Padovani). All: Frutti, 
SANTARCANGIOLESE: Ruffolo, Rossini, Gallina, Vasini, 
Ricci, Cicchetti, Alessandroni (45° st Belli), Periotto, Magi 
(88 st Maggiore), Mazza (18° st Coppola), Intartaglia. All: 
Bronzetti, 

ARBITRO: Bozzo di Torino. ua } 
NOTE: angoli 4-4, Ammoniti Benini, Arcaba, Padovani e gal. 
lina. 


PORDENONE Un pari a reti bianche che sta decisamente stret- 
to alla Santarcangiolese. La compagine romagnola, infatti, 
ha nettamente vinto ai punti evidenziando più determina- 
zione e costruendo numerose palle gol. AIl’11 Intartaglia 
spara dal limite una gran bordata che finisce fuori di poco, 
Al 27’ un doppio scambio Vasini-Magi porta quest'ultimo a 
tu per tu con Blanzan e il portiere neroverde compie una 

rodezza chiudendo lo specchio della porta al centravanti. 

1 Pordenone si fa vivo in area avversaria solo dopo la mez. 
Zora. Al 82° Motta in azione personale arriva solo davanti a 
Ruffolo che gli devia la conclusione. Ancora Motta in evi- 
denza due minuti più tardi con un'azione insistita che si 
concretizza con un pericoloso tiro cross che attraversa tutta 
Ja luce della du romagnola. In pieno recupero grandi pro- 
teste della Santarcangiolese per un intervento in piena 
area di Rigo su Magi. 

Nella ripresa il tema tattico non cambia. Al 6° su azione 
d'angolo Arcaba si sgancia dalle retrovie e di testa manda 
di poco sopra la traversa. Bisogna attendere sino alla mez- 
Zora per Vedere nuovamente i neroverdì in area avversa. 
ria. Padovani, subentrato a Motta, lavora un buon pallone 
sulla sinistra e crossa la centro scavalcando anche Ruffolo 
Zuppini solo dinanzi alla porta incustodita spedisce sopra 
la traversa. L'ultima emozione è di marca romagnola. Cop- 
pola scorge Blanzan fuori dai pali e dalla trequarti Scaglia 
un maligno pallonetto e Blanzan si salva con l’aiuto d. 
traversa. 0 della 


Claudio Fontanelli 


Sanvitese 4 


MARCATORI: nel p.t. al 32° 
Trangoni e al 36° Lancerot- 
to; nel s.t. al 13° (rig.) e al 
34 Cinello. 

CORMONESE: Fabro, Fa- 
voni, Mauro, Hadzic, Del 
Fabro, Di Benedetto (dal 
87° Francioni), Dean (dal 
929° s.t. Cichin), Carpin, Pe- 
Buzzinelli, Sbisà (dal 


18 gt, Bertolutti). AIL Man- 
dini. 
SANVIT ESE: Zavagno, 


38° s.t. Nuti), Zampieri (dal 
29’ st. Depangher). All. Pic- 


Re TTRO: Bono di Marsa. 
E NGOLI: 6-4 per la Cormo- 
nese. x 

TE: espulsi nella Cor- 
NO Del Fabro (25° s.t.) 
e Carpin (42’ s.t.). 


span 


Vince praticamen- 
te a mani basse la Sanvite- 
So) consegnando un poker 
nell’atteso derby con la 
Cormonese. La squadra di 
mister Manfredini, appar- 


sa inferiore sia dal punto 


SERIE D 


Adriese-L.Luparense 
Argentana-Imolese 
Bassano-Rovigo 
Cormonese-Sanvitese 
Faenza-Tamai 
Forli'-Pievigina 
Martellago-Porto Viro 
Pordenone-Santarcang. 
S.Lucia-Caerano 


CONNASSLA 


Caerano-Adriese 
Imolese-Cormonese 
L.Luparense-Argentana 
Porto Viro-Bassano 
Rovigo-Pievigina 
S.Lucia-Forli” 
Santarcang.-Faenza 
Sanvitese-Pordenone 
Tamai-Martellago 


Faenza 
Caerano 
Pievigina 
Bassano. 
Sanvitese 
Pordenone 
Imolese 
S.Lucia 
Santarcang. 
Forli” 
Adriese 
Rovigo 
Porto Viro 
Martellago 
Cormonese 
L.Luparense 
Tamai 
Argentana 


di vista tecnico che tattico, 
è giunta al terzo stop con- 
secutivo e vede aprirsi il 
baratro della retrocessio- 
ne. 

La Cormonese ha tenuto 
il ritmo degli ospiti fino al- 
la mezz'ora del primo tem- 
po, andando al tiro in un 
paio di occasioni con Di Be- 
nedetto, le cui conclusioni 
erano comunque troppo 
centrali per- impensierire 
Zavagno. La Sanvitese, tra 
il 82’ e il 86’, chiude già il 
conto: al 32° Zampieri ser- 
ve Cinello che fa sponda in 
area per l’accorrente Tran- 
goni: botta in diagonale e 
gol del vantaggio. Quattro 
minuti dopo . Lancerotto 
raccoglie un lancio lungo 
dalle retrovie, fugge in soli- 
tudine sul filo del fuorigio- 


WLLOMLWLADWVA 


co e scavalca Fabro con un 
preciso pallonetto. 

Nella ripresa, dopo un 
promettente tiro-cross al 9° 


di Perosa, che mette in cri- ‘ 


si Zavagno, la Cormonese 
crolla. Al 13°, per un fallo 
in area su Zampieri, l’arbi- 
tro concede il penalty che 
viene trasformato dal soli- 
to Cinello. Il centravanti si 
ripete al 34’, concludendo 
una rapida azione di con- 
tropiede. Non bastasse il 
severo rovescio casalingo, 
la Cormonese trova il mo- 
do di concludere la gara in 
nove uomini, complici le 
espulsioni nella ripresa di 
Del Fabro (al 25°, per scor- 
rettezze) e di Carpin (al 
42’ per doppia ammonizio- 
ne). 

Tullio Grilli 


2 IN BREVE © 
Disciplinare 
Mega-multa 
al Real Madrid: 
pagherà oltre 
un miliardo 


GINEVRA La Disciplinare 
della Uefa ha inflitto al 
Real Madrid una multa 
di un milione e 300.000 
franchi svizzeri (oltre un 
miliardo e mezzo di lire) 
e due giornate di squali- 
fica del campo per i pro- 
blemi determinatisi du- 
rante la partita di Cham- 
pions League contro il 
Borussia Dortmund, per 
il crollo di una porta che 
obbligò a dare il via all’ 
incontro in ritardo. 


Ancora incidenti 
a Siena 


SIENA Incidenti a Siena 
ed atti di teppismo al ter- 
mine della partita Siena- 
Mn ieoseata (C1, girone 
A), finita 0-0. Secondo 
una prima ricostruzione 
vi è stata una sassaiola 
fra gruppi di tifosi, pare 
senza. feriti, mentre i 
danni ai servizi pubblici 
dello stadio sarebbero 
stati fatti dai supporter 
della squadra ospite. La 
polizia ha fermato un ti- 
foso del Montevarchi per 
accertamenti. Non è la 
prima volta quest'anno 
che a Siena si verificano 
episodi del genere. 


Siamo andati a trovare all'ospedale di Cattinara il 17enne investito il giorno di Carnevale e a cui è stata amputata parte dell’arto inferiore sinistro 


Stefano, senza una gamba ma più forte di una Roccia 


E'un ragazzo di una maturità sorprendente che intende vivere intensamente, nonostante lu paura, il suo futuro 


TRIESTE Stefano Lippi ha 17 
anni. Fa parte di quella ge- 
nerazione che affronterà di 
a il nuovo millennio. E 
‘epara a ta 
ameno con gen 
fitto scolastico (frequenta il 
classico Dante), divertendo- 
si con il calcio (negli allievi 
regionali del San Giovan- 
ni), frequentando molti 
amici con cui condivide l’at- 
trazione per l'informatica e 
la passione per la meccani- 
ca. «Trucca» i motorini, ma 
solo quelli degli amici per- 
ché sua madre, la signora 
Franca, il motorino a Stefa- 
no non l’ha mai voluto com- 
prare. La stessa «sorte» toc- 
cata alle sorelle maggiori 
Barbara e Federica. La pru- 
denza prima di tutto... 
Stefano Lippi è ricovera- 
to all’ospedale di Cattinara 
dal pomeriggio di martedì 
24 febbraio, ultimo di Car- 
nevale. Mentre era al can- 
cello di casa, in via Valerio 
112 a Trieste, è stato tra- 
Volto da una Punto Cabrio 
Gialla, condotta dal dottor 
‘essandro Alù, responsabi- 


dell: 


le della «Banca del sangue» 


Di come i 
gamba, Della À SSNZAGUNa 
vedrò Stampati 


Gna mi compatisca. 
Ù me accade spesso 
agli handicappati... 


Sì, è vero. 3 
spaventa. È questo mi 


22 IPPICA; IERI A MONTEBELLO è 


Soffre e vince Very Very Good. Rinorto del quarte 


TRIESTE Al termine di un ta d’arrivo com- 
batutta al massimo Io Very Good 


vec 


già al 
INCISIVI 

Aceva 
distan; 
il terz 
invi 
ment 


del resto, 


Bliorato sensibilmente dal 


signometrico fornenco anch' 
în e Tagguaglio del vincitore. Due corse 
Cacarriera, altrettante vittorie per Viero di 
Sei che ha chiuso la partita con un guizzo 
TOGHO » condurre 
vanta; i 
traguardo. Anche la EMA si SEE 


Po 300 metri che lo 
Per poi amministrare i 


© riuscito a far suo il Premio delle Cascate, 
ìl clou riservato ai puledri di 3 anni. Si ne 
tizzava potessero essere Varadero Bi e Va- 
lig Effe i possibili interlocutori dell'allievo 
a rossi, invece a mettere in forse il risulta- 
0 ci ha pensato Vatango. Sono mancati in- 
ve n maniera abbastanza clamorosa sia 
adero Bi sia Varig Effe che a metà corsa 

No risaliti dal fondo del plotone ma che 
Mezzo giro finale mostravano scarsa 
tà. Così, mentre nel finale Vatango 
Venire i brividi a Very Very Good, a 
Za era Visa del Poggio a conquistare 
© posto davanti a vossler Joy. Viren, 
ece, aveva mancato in pieno la partenza, 
te la media delvincitore è stata di 
QUO da soggetto di valore, come, 
i ,, ha dimostrato di esserlo Vatango 
Quale, improvvisato da Andrian, si è mi- 
unto di vista 
‘esso 1.18.1, lo 


del Maggiore. Da quel gior- 
no la vita di Stefano è cam- 
biata. E con la sua quella 
della sua famiglia, che vive 
la preoccupazione per il fu- 
nio, del figlio e la rabbia 
per l'incidente con una com- tre interventi ; ici 
postezza esemplare. Anche che, PrOgrosst urge 
il rancore, umanamente hanno portato all’amputa: 
comprensibile verso chi ha zione della gamba REI 


provocato una disgrazia si- 
o è sfumato noli da 
€ misurate e nel comporta: 
mento placido del padre di 
Stefano, signor Lucio, 
tefano Lippi ha subito 


E quando vedevi un 
handicappato che effet- 
to ti faceva? È 

Non lo so, non ricordo. 
Forse non ci ho mai fatto 
caso. 

In questa brutta espe- 
rienza almeno hai trova- 
to tanto calore attorno 


__. i 


a te. Quello degli amici 
per esempio. I tuoi com- 
pagni di squadra ti chia- 
mano Roccia. Pensavi 
di essere una Roccia co- 
sì dura? 

So solo che questo inci- 
dente mi ha cambiato, So- 
no più forte. 


oi ha tenuto testa validamen- 


luna King. Poi, nel TAL di Categorie F/G 
si g 


avanzata a partire dai 600 finali agi 
va Trust Me Vdo per poi batterla di forza di 
spunto consentendo a Paolo Romanelli il 
terzo centro del pomeriggio. La corsa Totip 
in chiusura si è trasformata in una marcia 
di trasferimento al traguardo con Saturday 
Sta subito al comando a dirigere ad andatu- 
ra blanda. All'ultimo passaggio andavano 
in fuori Turkmenistan e Nardoz, ma Satur- 
day Sta, freschissima, allungava e andava 
a Vincere davanti al compa 
Oscar d’Asolo e ai penalizzati Olari di Sgrei 
e Robur Gas. Epilogo del tutto inatteso con 
un quarté privo di vincitori. 


Premio Yosemite (metri 1 


re. 
ale quando Donatella Qua- 
di scatto al comando Slem 

0 testa 1.19.4. Tot.: 28; 19, 15, 13;(6 
le in arrivo al diretto 


Te, 


al'km. 120.8. Tot.: 36; 17, 18 


re. 
Premio Valur (metri 1660) 
Bezzecchi); 2) Titta di Prì; 3) 
po al km. 1.21.3. Tot.: 51 
141.200. 


b con una poderosa 
anta- 


km. 1.21.9. Tot.: 69; 25,15, 
Premio Marmore (metri 


re. Duplice dell’accoppiata (4 
er 500 lire. 908 
remio Vittoria (metri 20: 


0 di colori | Sta (M. Andrian); 2) Oscar d 


8.034.100 riportato s 


Mario Germani 


è RISULTATI 


Romanelli); +8) Velocissima Bre. 8 part. Tempo 
al tem, 120.6 Toti de) 12, 16, 53; (97). Trio: 149.100 li- 


Premio Vetti i 1660): 1) Slem del Nord (D. Qua- 
dri); 2) SI 3) Salazar. 7 part. Tempo al km. 


nai delle Cascate STRA, 1) Very rin 
al . ipo È 
50 al n TAG Ata, 14 87: (251) Trio: 59.100 li 


Premio Niagara (metri 1660): 1) Ubella (P. Romanel- 
li); 2) Uhel Bones 3) Unika de Gleris. 10 part. Temi 


Premio Kaieteur (metri 1660): 1) Ughette Ps (Pa. Bez- 
zecchi); 2) Ultimatum King: MEL 9 part. Tempo al 


RIE DI Taylor, Sib P Ro- 
i); Vdo; ifel Mo. 10 Part. Tempo 
De paro) 19! 15, 24; (95). Trio: 149.100 sr 


Robur Gas. 12 part. Tempo alta . / 
i tè: non vinto. L'importo di 
a Seno quartè dell'odierno convegno. 


adun’altezza di dieci centi- 
metri sopra il ginocchio. 
Stefano è stato ricoverato, 
in pericolo di vita, per una 
ventina di giorni in riani- 
mazione. Adesso è in una 
stanzetta dell’ortopedia. At- 
torno al suo letto, i genito- 
ri, le sorelle, tanti amici. E 
un computer, un libro di in- 
formatica e un mini-televi- 
sore. C’è anche una piccola 
foto di una donna nuda, ap- 

esa sull’asta che sorregge 
[a flebo. Ma lui, essendo 
quasi immobilizzato, non 
la può vedere. Alle donne, 
Stefano, ci penserà doma- 
ni 


vB 
Il ragazzo dovrà subire 
un altro intervento, il quar- 
ner preparare alla prote- 
si l'arto amputato. La pri- 
ma cosa che aveva chiesto 
al risveglio dopo la prima 
amputazione, era stato il ri- 
sultato della sua squadra. 
0 chiamano Roccia. E non 
a caso evidentemente. 
Siamo andati a trovarlo 
per capire, e cercare di far 
capire, cosa significano for- 
za d'animo, volontà, deter- 


Iminazione e coraggio. 
ro.co. 


In che senso? 5 

Che uscire da un inciden- 
te del genere non è solo 
una questione fisica. Devi 
avere qualcosa dentro. 

Hai mai pensato alla 
morte? 

Non c'ho pensato, ma 
per la prima volta l'ho vi- 


sta da vicino. In rianima- 
zione ho visto gente morire 
accanto al mio letto. Un 
giorno hanno staccato i tu- 
bi ad un signore, pensavo 
stesse meglio perché aveva 
un bel colorito. Subito dopo 
l'hanno coperto con il len- 
zuolo. Era morto accanto a 
me e non mi ero accorto di 
nulla. Si muore senza che 
gli altri si accorgano di 
niente. Senza che a nessu- 
no importi nulla... 

Quando sei solo in 
questa stanza a cosa 
pensi? i 4 

Non penso quasi mai. 
Non è il momento. E per 
fortuna sono raramente so- 
lo. 

Appena uscito dal 
l'ospedale da dove rico- 
mincerai? 

Dal fisico. Questo non è 
più il mio. E non solo per- 
ché mi manca una gamba. 

(Stefano si interrompe, 
chiude in gola la voglia di 
piangere, si asciuga una la- 
crima e riprende). 

Non c'è più un muscolo 
che funzioni. 

E poi? _— ì 

Voglio finire gli studi, fa- 
re una vita il più possibile 
normale. Non ho mai fatto 
nulla di male. Hr 

Come te l’immagini la 
tua vita? 

Francamente non lo so. 
Ripeto, spero il più norma- 
le possibile. Ma so che di- 
penderà molto da me. 

Roberto Covaz 


660): 1) Viero di Casei (P. 


1). Trio: 41,100 lire. 


gio. 7 part. 


0 
i, 19; (165). Trio: 184.700 sta 


: 1) Sorprendente Dbe (Pa. 
Tinto Cosmo. 8 part. Tem- 
; 18, 16, 18: (201). Trio: 


43). Trio: 261.200. 


.a e 7.a corsa): 171.500 lire 


0 corsa Totip): 1) Saturday 
’Asolo; 3) Olari di Sgrei, 4) 
km. 1.22.7. Tot.: COLTE 
ire 


OGGI A MONTEBELLO | 


Stefano con la maglia del San Giovanni e a sinistra con gli 


amici. 


Per i quattro anni la maggior moneta odierna 


TRIESTE Cancelli aperti anche oggi a Montebello dove, dalle 
15, si potrà assistere a un decoroso convegno trottistico 
che avrà al centro del programma un «doppio chilometro» 
riservato ai 4 anni. Fra i protagonisti figura sicuramente 
Ulok Trio, in grado di ribadire il suo potenziale atletico su 


una distanza mai affrontata 


quest'anno. Il cavallo di Pao- 


lo Bezzecchi troverà sul suo cammino insidie di non poco 
conto, in primis quella che gli verrà portata da Urlendin 
che a San Siro, proprio la settimana scorsa, ha trottato i 


2100 metri in 1.16.6. La terza 


forza in campo dovrebbe es- 


sere Ustelle Matto, fior di velocista che è reduce da due 
brillanti affermazioni sul miglio, e che nell’occasione do- 
vrà sicuramente darsi da fare per ovviare a una collocazio- 
ne di partenza pessima, con il numero 11, il più alto in as- 
soluto. Ma il campo di partenti conta anche su altri poten- 
ziali. Fra questi, la distanza sembra privilegiare Utopia 
Max, che ha già vinto a Montebello, mentre Unshod Gb, 
ancorato alla corda, Uganda Bi, Usanna Caf, e Ultima 
Way Gst avrebbe preferito esprimersi sul miglio, e Ulippa 
Vdo con una sistemazione più favorevole. Quindi, fra 
Ulok Trio e Urlendin una scelta sottile, e per Ustelle Mat- 
to, giumenta dallo scatto affilato, la possibilità di mettere 
in difficoltà i due soggetti più attesi. Due corse a spalla 
del clou, il Premio Gallery che vedrà Snoopy Lord insegui- 
re sulla media distanza un quartetto composto da Propel- 
lente, Swan du Kras, Red Devil Gb e Rovaré Dra, e il Pre- 
mio Suite, riservato alle femmine di 3 anni, con Voglia di 


Mare su tutti. + 


FAVORITI = 


I nostri favoriti 
Premio Office: Vincester Gb, 
Vasilia, Vagabondo Db. 
Premio Suite: Voglia di Mare, 
Volé di Casei, Vienna Top. 
Premio Gallery: Red Devil 
Gb, Swan du Kras, Rovaré Dra. 
Premio Data: Sam Matto, 
Trolleybus, Talent Effe. 
Premio Translator: Simpli- 
de The Best Way Gst, Susy 
i, 


Premio Webb: Tafia Dei, Ram- 
bo Mn, Ti Lino's. 

Premio Software: Ulok Trio, 
Urlendin, Ustelle Matto. 
Premio Designer: Udet d’Aso- 
lo, Usengo Lem, Ubiguita, Uno 
Yard. 


TRIS 


Questa la combinazione 
vincente della Tris di ie- 
ri all’ippodromo di Mon- 
tegiorgio: 20-18-10. Ai 
4.816 vincitori vanno L. 
666.400. 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA Domenica senza gol per la Sacilese, impegnata con la Pro Gorizia 


Il Sevegliano va, ma l'Itala rischia 


LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


ECCELLENZA 


Gradese-Mossa 

Ita Palmanova-Sevegliano 
Itala S.Marco-Pro Fagagna 
Manzanese-Sangiorgina 
Porcia-Rivignano 
Pozzuolo-Ronchi 


Non perde colpi il 


© IL PUNTO £ 


Pozguo 


lo; San 


Pro Gorizia-Sacilese 
S.Sergio-Centro Mobile 


N 


i LS A 


NONAdA iaia 
NÒ 


Centro Mob.-Itala S.Marco 
Mossa-S.Sergio 

Pro Fagagna-Pozzuolo 
Rivignano-Manzanese 
Ronchi-Porcia 

Sacilese-Ita Palmanova 
Sangiorgina-Pro Gorizia 
Sevegliano-Gradese 


A 270° dalla fine del cam- 
pionato, una piccola schia- 
rita în testa alla classifica 
cè stata. Non sufficiente 
per chiarire il mistero fina- 
le. La 27.a giornata è stata 
emozionante sia in testa 
sia in coda. È iniziata con 
la notizia che, a Gradisca, 
l’Itala perdeva in casa con 
la spacciata Pro Fagagna 
e solo nel finale è riuscita a 


Itala San Marco 1 
Pro Fagagna 1 


MARCATORI: al 7° Filipuz- 
zi, al 35° del s.t. Piani. 
ITALA S. MARCO: Zanier, 
Clemente, Stacul, Covazzi 
(dal 28’ s.t.) Pauletto), Pero- 
ni, Franti, Clapiz (Cecotti 
dal 32’ s.t), Piani, Juculano, 
Luxich, Bergomas (dal 41° 
s.t. Marras). Allenatore: 
Agostino Moretto. 

PRO FAGAGNA: Jacuzzo, 
Quaglia, Merlino, Comuzzi, 
Lizzi, Foschiani, Causero, 
Zilli, Sartoro, Bearzi, Fili- 
puzzi (dal 41’ s.t. De Bene- 
detti). Allenatore: Giuliano 
Pontoni. 

ARBITRO: Parisi da Porde- 
none. 

NOTE: Angoli 10-4 per l'Ita- 
la. Al 41’ s.t. espulso Merli- 
no per somma di ammoni- 
zioni. 


e. 


speranza 


GRADISCA Da tre turni con- 
secutivi il Gino Colaussi 
di Gradisca d’Isonzo è di- 
ventato terra di conqui- 
sta, specie per le formazio- 
ni di bassa classifica. Do- 
po la Gradese che ha fatto 
tre punti, ieri è toccato a 
un ordinato Pro Fagagna 
raccogliere un punto al co- 
spetto di un’Itala San 
Marco, pur partita con un 
4-3-3, poi diventato 3-5-2, 
squadra pasticciona che 
ha attaccato in maniera 
confusionaria. 

I rossoneri di Fagagna 
non hanno rubato nulla 
con il pareggio, e pur es- 
sendo ultimi della classe 
non hanno fatto le barrica- 
te. 

Cronaca sotto la piog- 
gia. Al 7° indecisione fra 
Stacul e Covazzi, si infila 
Filipuzzi che a porta vuo- 
ta mette dentro lo zero a 
uno. 

Al 10° Juculano a centro 
area pasticcia e perde l’at- 
timo buono. 

Al 28’ Franti spara alto 
dal limite. AI 34’ Jucula- 
no si libera bene sulla de- 
stra: diagonale che sfiora 
la traversa e esce. 

Nella. ripresa si vede 
un'Itala sempre all’attac- 
co, ma che incoccia sul 
muro ordinato ospite. Al 
4° Bergomas da solo va in 
fuga sulla destra, vede li- 
bero Juculano a centro 
area e lo serve, ma la pun- 
ta calcia male: pallone fuo- 


ri. 

AJ 21° Sartore tenta la 
fuga ma tira debole, con 
Zanier che esce e para. 

Al 35° calibrata punizio- 
ne di Piani, che mette il 
pallone nel sette per il pa- 
reggio: è forse l’unica cosa 
bella dei gradiscani nei 
novantanove minuti di 
gioco. 


Manlio Menichino 


(1) 
(5-4 dopo i calci di rigore) 


RAPPRESENTATIVA TRI- 
ESTE: Scirò, Bena, Zaran- 
tenelli (36° del secondo 
tempo Reali), Minatelli, 
Dagnino, Bastianelli, Se- 
stan, Giassi, Giraldi (31° 
del secondo tempo Mar- 
chetti), Botta (10° del se- 
condo tempo Mosca), Go- 
das (25° del secondo tempo 
Masutti). Allenatore: Za- 
non. 
RAPPRESENTATIVA TOL- 
MEZZO: Bazzetto, Not, 
Scarsini (20° del secondo 
tempo Toch), Cescutti, Cal- 
ligaris, Gressani, Dorigo, 
Pellizzari, Londaro (35 del 
secondo tempo Puppis A.), 
Puppis M., Cappellari. Al- 
lenatore: De Antoni. 
ARBITRO: Brandi di Cer- 
vignano, 


CO 
Tolmezzo 


pareggiare. Dopo il presun- 
to incidente con la Grade- 
se, si pensava che la banda 
di Moretto non avrebbe 
avuto più cali di tensione. 
Evidentemente, è squadra 
troppo presuntuosa per im- 
pegnarsi anche con l’ulti- 
ma in classifica e ciò nono- 
stante il suo condottiero 
fosse dell’avviso che la Pro 
Fagagna era pericolosa e 


Ac Palmanova . 1 
Sevegliano 


MARCATORI: s.t. 10° Toffo- 
lo, 20° Scarica, 23’ Del Va- 
sto (autogol). 
PALMANOVA: Reale, De 
Crignis, Pagnucco, Modo- 
nutti (30° s.t. Fabbro), Ghi- 
rardo, Scarica, Fierro, Bat- 
tistella, Furlan, Krmac (35° 
Tomasetig). All: Trevisan. 
SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Tricca, Maccagnan 
(1° s.t. Cecotti), Favalessa, 
Sebastianis, Nediedi, Toffo- 
lo, Colussi (87° s.t. Terpin), 
Paolini, Pentore. All: Buso. 
ARBITRO: Moauro di Tren- 
to. 

NOTE: ammoniti: Paolini; 
Maccagnan, Tricca, Toffo- 
lo; espulso Furlan per dop- 
pia ammonizione. 

sona 


PALMANOVA Va alla capoli- 
sta Sevegliano il derby del- 
la Bassa, ma il Palmanova 
ha giocato alla pari con i 
cugini e solo circostanze 
sfavorevoli hanno impedi- 
to alla compagine di Trevi- 
san di raccogliere per lo 
meno un punto. La partita 
è vissuta su alcuni episodi, 
il primo dei quali ha visto 
protagonista negativo Fur- 
lan, che nel giro di un paio 
di minuti ha guadagnato 
due cartellini gialli e co- 
stretto gli amaranto in in- 
feriorità numerica dal 29° 
del primo tempo. I 45 mi- 
nuti iniziali non hanno of- 
ferto molto: al 9° Scarica 
ha servito un pallone d’oro 
per Krmac, in piena area, 
che l’attaccante ha manda- 
to clamorosamente a lato. 
Al 13° Pentoré ha chiama- 
to Reale a un facile inter- 
vento e al 44’ Metti ha sal- 
vato la propria porta con 
‘una gran parata su tiro di- 
rettamente dall'angolo di 
Scarica. 

La ripresa ha visto un 
Sevegliano determinato in 
avanti e al 10° gli uomini 
di Buso sono passati in 
vantaggio con Toffolo che 
da lontano ha sorpreso Re- 
ale, troppo fuori dai pali. Il 
tiro non era certo impossi- 
bile. Su servizio di Batti- 
stella, al 20° Scarica con 
un poderoso diagonale ha 
riportato la parità, ma al 
23° Del Vasto indirizza un 
colpo di testa nella propria 
rete per il più classico de- 
gli autogol. È una vera 
mazzata per i palmarini, 
che in ogni caso si riversa- 
no in avanti e per due vol- 
te Pagnucco sfiora la rete: 
al 33’ si trova solissimo ma 
conclude male da pochi 
passi, al 35° invece solo un 
miracolo di Metti ha impe- 
dito al colpo di testa del 
centrocampista di insaccar- 
si nell’angolo. 

Alfredo Moretti 


che con l'organico che ha 
non meritava di essere il fa- 
nalino di coda. 

Non ha fatto lo stesso 
sbaglio la neocapolista Se- 
vegliano. Non sembrava 
molto în forma, ma è riusci- 
ta a battere il Palmanova. 
Era anche un derby e quin- 
di i meriti della squadra 
di Buso sono doppi. Tra le 
altre cose, î gialloblù, dati 


Ronchi 


MARCATORI: Al 36° p.t. Ve- 
ronelli, al 34’ e al 43° s.t. Ber- 


nardo, 
POZZUOLO: Bin, Rizzi, Ille- 


ni, Papais, Zamaro, Pitta, 
Berlasso L. (dal 26° s.t. Mia. 
no), Zuliani, Pinos (dal 18’ 
s.t. Zani), Barbera, Bernar- 
do, All.: Leita, 

RONCHI: Carloni, Fedel, Go- 
retti, Samsa, Candotti, Ton- 
ca, Veronelli (dal 37° s.t. Fur- 
lan), Leghissa, Bruno, Lon- 
Ko (dal 12’ s.. Sec), Novati. 

|: Ustolin. 


ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 
NOTE: ammoniti Bruno, 


Samsa, Espulsi al 29’ pit. 
Candot Dee fallo da ultimo 
uomo e al 44° s.t. Bruno per 
somma di ammonizioni. 


ZUGLIANO Spicciamo subito le 
formalità: il Pozzuolo vince 
rimanendo agganciato al 
treno che porta lontano,+ 
perchè ha il solo merito di 
crederci. Ma fa poco altro 
pe: meritarsi i tre punti. Il 

onchi perde, ma ci mette 
anima, acume e cuore per 
cercare il colpaccio ad effet- 
to (i punti non sono un pro- 
blema per gli amaranto qua- 
si salvi) che potrebbe far 
pensare a progetti futuri 
piuttosto rosei. Già, perchè 
se l’undici di Ustolin riesce 
ad esprimere una tale quali- 
tà di gioco in dieci contro un- 
dici (poi in nove nel finale) 
contro il Pozzuolo a casa 
sua, allora si può pensare 
che il domani riservi sorpre- 
se. Non sprecano una palla 
gli amaranto, giocano con ri- 
gore tattico e con una sana 
voglia di aiutarsi l’un l’altro 

er tutta la gara che sfugge 
sE mano solo nelle fasi fina- 
1. 

Composta la difesa a mar- 
cature bloccate che sopperi- 
sce all’uscita di Candotti 
(fallo su Zuliani involato. a 
rete per lui) facendo arretra- 
re un Bruno in vesione Ram- 
bo. Veloce e grintoso il cen- 
trocampo dove c'è chi da del 
tu al pallone. Quasi da libro 
cuore Longo e Leghissa che 
quando possono, nei brevi 
spazi che lascia la sterile 
pressione del Pozzuolo, por- 
tano la palla nell'altra metà 
campo e dicono "adesso stia- 
mo un po’ qui che là dietro 
non ne possono più". 

Capita al minuto 36’ che 
Leghissa sfugga sulla sini 
stra e crossi un fendente 
con il contagiri che atterra 
sulla crapa di un Veronelli 
che sbuca come "cervo che 
esce di foresta". La risposta 
del Pozzuolo è balbettante e 
monotona: i biancoverdì gio- 
cano a rugby (si passano la 
palla in orizzontale) fino a 

uando non entra Miano. 
ui cambia verso alla mano- 
vra e Bernardo risolve nellu- 
nica maniera possibile, Fen- 
dente dal limite sinistro al 
34° dopo una doppia finta e 
colpetto furbo da sotto su 
cross dalla fascia al 42°. Nel 
finale assieme al Ronchi si 
arrende anche Bruno prote- 
stando per il gol. 
Francesco Facchini 


‘TORNEO CRUP 


în crisi, dovevano anche 
dare un segno di vitalità e 
contro la squadra di Trevi- 
san lo hanno fatto alla 
grande. 

Perplessità per la secon- 
da domenica senza gol del- 
la Sacilese, impegnata con 
la Pro Gorizia. Continua 
la fase fortunosa del Poz- 
zuolo di Leita che tutto 
sommato è quella che è de- 


stinata a salire în serie D. 
Dopo aver rischiato di per- 
dere la scorsa settimana a 
Gradisca, ha fatto lo stesso 
con il Ronchi in casa. La 
scorsa settimana l'aveva 
salvato il palo e questa un 
tremendo uno-due del bom- 
ber Bernardo. 

Per la salvezza, dopo 
l'inutile pareggio della Pro 
Fagagna e la prevedibile 


erre 


Sangiorgina 


2 


pe MIDI nella ripresa al 5° e 22° Pozzar (S), 17° Zanut- 
MANZANESE: Bortoluz, Flavio, Beltrame, Mansutti (Ales- 


sandro Trevisan), Marco 


Braida, All; T'ortol 
SANGIO 
done; Taverna, Ioan 

Qua (Nazzaro), Salvador. 


‘evisan, Fabbro, Bolzicco (Mar- 
co Beltrame), Favero, Zanutta, T° da 


‘argato, Tolloi, Casarsa, 


RGINA: Della ‘Ricca, {Pascut (Cestari), Carletti, To- 
Sinigaglia, 


Coccolo, Pozzar (Varutti), 
Del Piccolo. 


0: Forgiarini di Tolmezzo. 


NOTE: espulsi 


‘arco Trevisan (M) e Todone (S). Ammoniti: 
Toan, Cestari, Favero, Flavio e 
di raccoglimento perla morte dell: 


arco Beltrame, Un minuto 
a mamma di Samuel, gio- 


vane promessa negli esordienti della Manzanese. 


(iii 
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MANZANO Una Sangiorgina grintosa e caparbia con Pozzar e 

Salvador «scatenati» ha ragione di una demotivata e, for- 

se, rassegnata Manzanese. La vittoria è meritata più di 
puanto possa dire il risultato. Nelle file arancioni, c'è aria 
fi Ro 


La cronaca della gara registra un primo tempo alla cloro-' 


filla e solo tre azioni nel primo Quarto d’ora hanno un po” 
«svegliato» gli addormentati spettatori. Nella ripresa le co- 


se cambiano, grazie anche 


che su lancio millimetrico di Cocco! 


a repentina rete di Pozzar, 
0 trafigge un Bortoluz 


incolpevole. Reagisce la Manzanese e perviene al momen- 
taneo pareggio con Zanutta al 17°: fallo di Todone su Casar- 
sa, punizione corta battuta da Tolloi per Zanutta che fa 
partire un bolide che piega le mani a Della Ricca e si insac- 
ca sotto la traversa. Non demotdono gli ospiti e al 22’, anco- 


ra con Pozzar, raddoppiano. 
Targato su Coccolo, lancio per 
centro per il centravanti che 
al 35° potrebbe portare a tre i 80 


te 


Perde palla sulla trequarti 
vador che dal fondo met- 
Piatto insacca. Ancora 
Ozzar ma, solo davanti 


a Bortoluz, alza sulla traversa la ghiotta occasione. i. 
Luciano Furlani 


[) 
loin. 


MARCATORI: p.t. 17° Viol; 
s.t. 33 autorete Fabbro. 
PORCIA: Bortoluzzi, Belle- 
se, Cigagna, Viol, Fabbro, 
Carlon, Scaramuzzo, Cozza- 
rin, Zotaj, Orciuolo (Mar- 
chi), Bonetto (Vidoni). Alle- 
natore: Sacher. 
RIVIGNANO: Zardini, Ce- 
sco, Specogna, Toniutto, To- 
nizzo, Della Negra, Pontisso 
(Peresson), Beltrame (Ca- 
sco) Minatel, Marani, Dega- 
nis. Allenatore: Tedeschi. 


ARBITRO: Rupil di Monfal- 


. cone, 


NOTE: ammoniti Viol, Fab- 
bro, Carlon, Cozzarin, Pon: 
tisso e Specogna. Espulso al 
33’ della ripresa Zotaj per 
proteste. 


PORCIA La divisione della po- 
sta rappresenta di certo i va- 
lori visti in campo. Una par- 
tita piacevole nonostante le 
infide condizioni del terreno 
di gioco con le due squadre 
che hanno cercato con insi- 
stenza la via della rete. 
L'inizio è in parte favorevo- 


Sevegliano 9 3 
Pozzuolo 52000270015 7 5. 42 
Sacilese SSRZ7 ETA R10, 300839 
sconfitta del Palmanova, Itala S.Marco 5200/27 (IA IO 3 CNG 
ha destato scalpore la vitto- Porcia ‘Ap 0097 019 6 9 34 
ria in trasferta del Mossa. Sangiorgina 4127 11 8 836 
Con un Marchesina che se- Rivignano 3827 10.8 9 23 
gna sempre e che se avesse Pro Gorizia AGCFIZIO 9 07 oa 
iniziato dall'inizio, sareb- Manzanese 33 ZIA 8 O 027: 
be capocannoniere di nuo- Mossa 33 27 712 819 
vo, la Gradese non è capa: Ronchi BI2ZAZoNna 
ce di limitare i danni. Non S.Sergio 26 27 6 8 
st sono fatte troppo male il Centro Mobile 258427, 6 7 
San Sergio e il Centro, solo Ita Palmanova 240027 5 9 
che il punto può sembrare Gradese 22 ZI 0A 
poco per entrambe. Pro Fagagna 3.10 


un passo in avanti verso la 
salvezza. Le due compagini 
si sono equivalse per tutto 
l'incontro e il risultato di 
parità rispecchia l’anda- 
mento dei 90° di gioco. Ini- 
zia bene il San Sergio, con 
De Bosichi spostato più in- 
dietro e Cernecca a centro- 
campo pronto a fungere da 
Suggeritore. Verso il quarto 
d'ora i lupetti sfiorano per 
ben due volte il vantaggio 
con Bussani: il primo tiro 
del capitano viene intercet- 
tato dalla difesa ospite, 
mentre subito dopo è Se] 


San Sergio Ser io 2 
Centro Mobile 2 


MARCATORI: 31° Stocco, 
39’ Cernecca, 39’ s.t. Ruffo- 
ni, 40° Bussani (rig.). 

SAN SERGIO: Braini, Ben- 
si, Godas, Tognon, Scher, 
Lovullo (23’ s.t. Mervich), 
Bartoli, De Bosichi, Cernec- 
ca, Bussani, Zobec (32° s.t. 
Lotti). AIl. de Bosichi. 

CENTRO MOBILE: Sellan, 
Valente, Giacchetta (18 s.t. 
Zoccoletto), Sala, Monai, 
Ros, Gava (1’ s.t. Ruffoni), 
Bassetto, Bisiol (38° s.t. Re- 
stiotto), Buffa, Stocco. All. 


Giacomin. lan a negare il gol con un 
GUISIENOE Tettamanti di interventoin SO plastico. 

SARRI Il Centro Mobile rispon- 
NOTE: Suo iene, AM de con una punizione a fil 
Geni ala, Bartoli, To-g; palo di Stocco, mentre al 


24° Zobec, dopo un preciso 
lancio di Cernecca e il gran 
lavoro di Bussani, spreca 
tutto calciando di piatto. Al 
31° il solito pasticcio del 
San Sergio con il portiere 
Braini che chiama la palla 


[| 


TRIESTE Grazie alle sconfitte 
interne di Palmanova e 
Gradese, le formazioni del 
San Sergio e Centro Mobi- 
le, impattando 2-2, fanno 


Pro Gorizia 
Sacilese 


PRO GORIZIA: Da Pas, Catalfamo, Drioli, Zucca, Tiberio, 
Braida, Pellizzer (23° st Patat), Ziraldo, Basaglia, Degano, 
Petrillo, AI: Zilli. 

SACILESE: Dalla Libera, Perosa, Rossetti, Pessot, Toffolo, 
Giavon, Schiabel (20° st Beacco), Giust (26° Mazzaruio]), 
Piovanelli, Zonta, Coan. All: Tomei. 

ARBITRO: Parussini di Udine. 

NOTE: calci d’angolo 6 a 5 a favore della Pro Gorizia. Am- 
iti: Drioli, Degano, Toffolo, Giavon, Giust, Braida. 


i. o 


GORIZIA L'unica nota stonata è stato il disastroso arbitrag- 
gio del signor Parussinio che a Gorizia incappa sempre in 
giornate storte. Ammonizioni a casaccio e due rigori non 
concessi alla Sacilese hanno sicuramente rovinato una 
partita che per il resto è stata piacevole. La Sacilese si è 
dimostrata formazione di caratura superiore, ma non è 
riuscita a superare il nutrito bunker predisposto da Zilli 
davanti alla porta di Da Pas. La squadra goriziana, disob- 
bedendo al suo tecnico, in qualche occasione si è spinta in 
avanti e ha creato non pochi problemi alla difesa sacilese. 

stata una partita piacevole giocata a mille all’ora da pat 


te di entrambe le formazioni. A creare le occasioni più Per! 
colose è stata la Sacilese, che con il suo gioco fatto 
saggi di prima è riuscita a mettere in difficoltà: 
che però hanno potuto contare su 
autore di alcune strepitose parate. 
che Braida, che è riuscito a respinge 
del secondo tempo un colpo di test: 


i goriziani, 

splendido Da Pag 
To iutarlo è stato an- 
re sulla linea al 28° 
a di Coan. 


La parte più bella della partita però è stato il finale del 


primo tempo, quand: 
spettacolari da una p: 


Porcia. Il centrocampo 
a da Oriani 
Scaramuzzo pare avere Ja 
meglio nei minuti iniziali e 

. la supremazia si concreta 
con il gol del vantaggio. Zo- 
taj elude la marcatura del 
suo avversario diretto e ser- 
ve Orciuolo che g’incunea 
profondamente tra le ma- 
glie della difesa avversaria. 
Entrato in area fionda un ti- 
To cross che Viol, in scivola- 
ta, sospinge in rete. La rea- 
zione del Rivignano è vee- 
mente e per Bortoluzzi arri- 
vano i grattacapi. Dappri- 


La rappresentativa alabardata di Marino Zanon batte (inutilmente) la squadra di Tolmezzo 


o si sono succedute una serie di azioni 
arte e dall'altra. 


Antonio Gaier 


Ma si supera deviando in an- 
golo un colpo di testa ravvi- 
cinato di Beltrame e succes- 
sivamente chiude lo spec- 
chio della porta a Minatel 
ben servito da Marani. 

La ripresa vede gli ospiti 
sempre più protesi in avan- 
ti alla ricerca del pareggio. 
E il pareggio il Rivignano lo 
agguanta dopo la mezz'ora. 
Deganis batte un calcio di 
punizione e Fabbro nel ten- 
tativo di allontanare la mi- 
naccia di testa SoE il pallo- 
ne dalle mani del suo portie- 
re infilando la propria e 


Pordenone è qualificato 
per la finale del 22 aprile, 
vincendo con largo antici- 
po il «triangolare A», da- 


i N ; 
I î I H _ - È vanti ai Comitati di Udine 
rieste vince ai rigori, ma viene eliminata 5 
I - Per conoscere la sua av- 


NOTE: la sequenza dei ‘ri- 
gori segnati: Cescutti, Da- 
gnino, Toch, Giassi, Dori- 
go, Mosca, Masutti, Pup- 
pis M., Marchetti; Cappel- 
lari ha sbagliato l’unico ri- 
gore della lunga sequenza. 


rinascita 


SI 


TRIESTE La rappresentativa 
alabardata di Marino Za- 
non batte ai rigori il Comi- 
tato di Tolmezzo nella se- 
conda giornata del Torneo 
Crup, riservato alle Rap- 
presentative provinciali di 
seconda e terza categoria. 

Un mezzo successo che 


non salva però Trieste dal- 
l'eliminazione anticipata 
dal torneo. 

Dagli altri campi (si gio- 
cava in contemporanea pu- 
re a Corva ed a Majano), 
infatti, giungeva la notizia 
di un Pordenone vincente 
per uno a zero sul Cervi- 
gnano e, soprattutto, di 
un Comitato di Gorizia 
pronto a seppellire Udine 
sotto quattro reti contro 
una. 

Risultato, quest’ultimo, 
che elimina la compagine 
di Trieste dal torneo già 


con una giornata di antici- 
po. 
E ad onor del vero, non 
è che ieri i giovani triesti- 
ni si siano dannati troppo 
per passare il turno. 
. In una partita decisa- 
mente sonnolenta (accesa 
soltanto da qualche batti- 
becco tra i due allenatori), 
Trieste non ha infatti cer- 
cato con convinzione la vit- 
toria, che era l’unico risul- 
tato utile possibile, la- 
sciando ai gialli carnici le 
occasioni più succose. 

Per tutto il primo tempo 


Trieste non insidia l’estre- 
mo tolmezzino; gli ospiti, 
per contro, sfiorano traver- 
sa e palo rispettivamente 
con Cappellari e Londaro, 
due punte che si sono di- 
mostrate piuttosto incisi- 
ve. 

Anche la ripresa non sof- 
fre grossi scossoni, se non 
qualche sussultino nei mi- 
nuti finali. 

Marchetti per Trieste e 
Puppis per Tolmezzo si tro- 
vano sui piedi le palle buo- 
ne in exremis. 

Ma entrambi sprecano e 


per decidere il vincitore di- 
venta necessario ricorrere 
alla lotteria dei calci di ri- 
gore. 

Dal dischetto, una lun- 
ga sequenza senza errori, 
prima che il tolmezzino 
Cappellari colpisca il palo 
pieno, decidendo così l’edi- 
to finale dell’incontro. 

Trieste così si consola 
con lo zuccherino di una 
vittoria che vale due punti 
soli. 

Già dopo due giornate, 
quindi, il Torneo Crup ha 
già fornito parte dei suoi 
verdetti. 


versaria dovrà attendere 
l'esito dello scontro tra Tol- 
mezzo e Gorizia, in pro- 
gramma in Carnia sabato 
11 aprile. 
Pordenone-Trieste, inve- 
ce (in calendario lo stesso 
giorno ad Aviano), servirà 
solo a regolare un po’ di 
gloria ai delusi alabardati. 
Da segnalare infine che 
nell’anticipo di terza cate- 
goria Venus e Breg B han- 
no pareggiato per uno a 
uno. Le due reti sono state 
messe a segno da Baldas- 
sarre e Asselti. 
Alessandro Ravalico 


di pas- 


ma non interviene. Si inse” 
risce Stocco che Sa i 
vantaggio ospite. "l'ogno! 
non ci sta e al 89’, dopî 
un'azione personale, pe? 
mette a Cernecca di da 
il pareggio. 
ella ripresa il Centro. 
Mobile riparte velocemente 
e il San Sergio rischia. Al 5 
Ruffoni incespica sul pallo- 
ne e grazie Braini, mentre 
al 18° il portiere si oppone 
in due tempi a Bassetto. 
Entra Mervich che si fa su 
bito vedere con un’elevazio 
ne su cross di Bartoli, ma 
al 89° Ruffoni semina il pa: 
nico nella difesa giallorossa 
e segna con un pallonetto. 
©gnon non ci sta ancora € 
al 40° serve un assist per 
ervich che viene spinto in 
area. Bussani dal dischetto 
non sbaglia. C'è il tempo 
ancora per vincere ma al 
48’, in area, Cernecca ruba 
tao al compagno di squa- 
‘a Mervich e calcia a lato. 
Pietro Comelli 


2 


Mossa 3 


MARCATORI: 16° Zentili 
33° Tomizza, 47° Fantini; ni 
sit. 5° Marchesan, 24 Cico 


E 
Gip ESE: Tronco, , Degras- 
si, Benvegmn lama, 1007 
gna, Tognon, Marin, Pozzet 


to, Marchesan, Gerin; fassa. 
All, Vidiale. > 


Sradese, 


idiak., A 
MOSSA: Orsini, Candotti, 


Dorliguzzo, Fantini, Odina i 


(83° s.t. Feresin), Pizzinetti, 
Tomizza (88 s.t. Medeot)y 
Gambino, Zentilin, Giacomel 
lo (20 s.t. Coceani). All. Batti: 
stutta, ia 
ARBITRO: Bersan di Ma 


0. 5 n 
È pelli Franco: 
form aio e Pozzetto; 
espulso Zetttilin, 
e ni 


GRADO Nel primo tempo Va 
sotto per 3-0. Nella ripres&, 
grazie anche alla superiori- 
‘A numerica, riesce ad accor- 
ciare le distanze sfiorando i 

areggio, ma la Gradese 
Di a dire il vero aveva se- 
gnato anche una terza re 
Inspiegabilmente annullata 
dall'arbitro) si dimostra nel 
complesso inferiore al Mos- 
sa. 

La prima rete al 16°. Azio- 
ne di contropiede del Mossa 
con un preciso cross rasoter- 
ra di Giacomello che attra- 
versa tutta l’area: lo smarca- 
to Zentilin non ha difficoltà 
ad insaccare. Al 38° il rad- 
doppio. Punizione sulla tre 

juarti. La palla calciata da 
antini viene sfiorata dalla 
barriera e finisce sui piedi 
di Giacomello che viene at- 
terrato da Cicogna. Il calcio 
rigore viene calciato da 
Tomizza ma è davvero bra: 
vo Franco a respingere, Il 
pallone finisce però ancora 
sui piedi di Tomizza che in- 
sacca. La prima conclusione 
della Gradese al 48° con che 


| 


Marchesan calcia di poco 2 — 


lato ma è ancora il Mossa a 
andare a rete con un calcio 
punizione da 25 metri di 
Fantini. Subito dopo viene 
espulso per doppia ammoni- 
zione Zentilin. a 
, Nella ripresa i lagunari 
rientrano in campo disposti 
a giocare il tutto per tutto 
con alcuni spostamenti di uo- 
mini che sembrano dare ri- 
sultati positivi. Già al quin- 
to Marchesan pennella una 
unizione imprendibile per 
hose E solo due minuti do- 
po i lagunari vanno a rete 


per la seconda volta, Spalla 


alla porta con il marcatore 
dietro la schiena Samue 
Pozzetto in sforbiciata volan: 
te realizza una grande rete 
che l’arbitro incredibilmente 
(non c'era fuorigioco e no: 
poteva esserci nemmeno gio; 
co pericoloso) annulla. Al 24 
gli uomini di Vidiak accof 
ciano ulteriormente: gra' 
botta da 25 metri di Cicogn? 
che s'infila all’incrocio. 

La pressione dei lagun: 
protesi alla ricerca del p2” 
reggio non dà frutti e ora la 
situazione di classifica è daY 
vero disperata. 5 

Antonio BoeM 


Lit DT E nin 


LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


SPORT 


CALCIO PROMOZIONE B Scontro ancora aperto per il terzo posto tra Capriva, Primorje e Lucinico 


Il Monfalcone aggancia il San Luigi 


Colpaccio del 


l’Aquileia che fuori casa piega il San Canzian con quattro gol 


Li 


IL PUNTO 


TRIESTE Altri quattro gol in- 
cassati dal San Luigi di Mi- 
locco ed è aggancio: incredi- 
bile. Dov'è finita l’eccezio- 
nale difesa che è stata ca- 
pace di battere tutti i re- 
cord? Se la scorsa settima- 
na i quattro gol li aveva in- 
cassati con il Manzano e in 
trasferta, si poteva sopras- 
sedere: la squadra di Grop 
ha un buon potenziale of- 


Juventina 4 


MARCATORI: p.t. 25° Cer. 
melj, 35° Amarante (a), 40° 
Kaus, 47° Cermelj; s.t. 6° e 35° 
Luca Montina, 30” Dello Rus- 
SRO Giorgi. 

» (GI: Daris, Paoli, pari- 
si (25° s.t, Dello Russo), Dosi 
tante, Calò, Trevisan, Anto- 
nio Giorgi, Michelazzi, Gla- 
i tI hi peoscol: Drago, 

€lj. AHI, Milocco. 
JUVENTINA: Comelli, kaus, 
Screm, Stacul, Manfreda, E. 
Nibtubam Ka Vena, Gami- 
scek, Kovic, L.Montina, brai- 
da, AII Gallizia.. 
ARBITRO: Rigotto di Cervi- 


Rene 
i: ammoniti: 
te, Trevisan, Scram, 


iungere in vetta dal 
ieritone. Il campanello 
d’allarme suonato la scorsa 
settimana a Manzano non è 
stato evidentemente sentito 
RoEi uomini di Milocco che 
in difesa ne hanno combina- 
te di tutti i colori facendosi 
infilare quattro volte dall’ul- 
tima della classe, 

In evidente debito d’ossi- 
geno e con la grave mancan- 
za di Alessandro Giorgi, ide- 
ale grimaldello per scardina- 
rele difesasi adroni:di ca- 
Sa si sono esibiti si fa per di- 
Te, in un campionario d’errò- 
ri difensivi da far rizzare i 
capelli ai tifosi presenti. 

ja Juventina, che ha ono- 
rato il calcio, non si è tirata 
indietro di fronte a tanti re- 
gali e solo la bravura di Da- 
ris ha evitato una beffa an- 
cora più atroce. L’inizio del- 
la gara vede gli ospiti subito 
DURO ed aggressivi sin 
entro la metacampo sanlui- 
gina e al 18° lo scatenato Lu- 
ca Montina si vede contrare 
DE, suo tiro dalla difesa. Al 
È fi Vantegzio dei locali: 
2.0 crossa, Michelazzi bat- 


i) 
te al volo e la deviazione di 


Cermelj spiazza î 
AI 33 grande smell. ] 
bomber che scambia” ca 
lorgi e si presenta devant 
a Comelli impappinandosi 
al momento del tiro. Due tai? 
nuti dopo confusa azione 
nell’area del San Luigi, la 
alla perviene a Gomiscek 
a cui conclusione viene de- 
viata in fondo al sacco da 
Amarante. Il colpo è duro e 
al 40° la Juventina raddop- 
ia: punizione di Montina, 
raida tira e Daris respinge 
sui piedi di Kaus che, tutto 
solo, mette dentro. Un atti- 
mo prima del riposo una ma- 
gistrale punizione di. Cer- 
melj si infila all'incrocio per 
il 2 a 2. Nella ripresa i ra- 
razzi di Milocco hanno la 
is rima di pareggiare 
con Dello Russo poi di torna- 
Te in vantaggio con una 
pren bordata hh Giorgi. Sem- 
rerebbe fatta, ma l’ennesi- 
o o RIEN per- 
a Luca Montina di se- 
gmare il definitivo pareggio. 
Luca Siracusa 


MARCATORE: s.t. 13’ Valen- 

tinuzzi. 

LUCINICO: Prodani, Tram. 

Pus, Bianco Flavio, Impera- 

a Carruba, Bianco Do- 
RE Valentinuzzi, Zulli, 

Ge ol, (44° s.t. Amoroso), 

È E Minario, Bianchetti (18° 

MA arega). All: Clama. 

Vi SE: Della Vedova, 
arone, Fabello, D'Antoni, 
€ Monte, Bianco (28° s.t, 
rausin), Borgobello (1’ s.t. 

Venta: Bortoluso (41° s.t. 

urin), Popesso, Miloc- 

co, D'Anna. Alla Zimolo; 3 

mo: D’Introno di Tri- 

e. 


LUCINICO Una punizione e 
via, Il Lucinico intasca i tre 
punti. Non fa molto la for- 
mazione di Clama. Anzi fa 


fensivo. In questa settima- 
na, invece, li ha subiti dal- 
la Juventina che proprio in 
fatto di gol era l’ultimo at- 
tacco insieme con il San 
Canzian. L'impressione è 
che la macchinetta, consi- 
derata perfetta fino a poco 
tempo fa, abbisogna di cu- 
re. Chi non credeva a una 
squadra in crisi è servito. 


Bisogna dire che il San Lui- 
Monfalcone 2 
Manzano (+) 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ 
Buonocunto, nel s.t. al 40° 
Novati. 
MONFALCONE: Mazzoli, 
Krosely, Milan, Blasi, Gior- 
Bi, Bogar, Cocchietto (dal 
3 st ACOr), Buonocunto, 
Novati (dal 45’ Raffaelli), Fo- 
ar (dal 41° s.t. Colakovic), 
artignoni. All, Grillo (in 
anchina Politti). _ 
MANZANO: Buiatti, Bonas- 
si, Magris, Mocchiutti, Mar- 
telossi, Battistutta, do 
(dal 41° s.t. Capello), Bolzon, 
Moreale, Bosco, Manente. 
ARR TERO: Lepore di Tol. 


sto in partita solamente per 
la prima mezz'ora. I manza- 
nesi infatti partivano a 
spron battuto e al 13° sì fa- 
cevano vedere con Magris, 
chiuso all’ultimo momento 
da Blasi. 

Poco dopo iniziava il mo- 
nologo monfalconese. Coc- 
chietto serviva un pallone 
d’oro a Novati che tutto solo 
non trovava di meglio che 
sparare su Buiatti in usci- 
ta. Sul corner conseguente 

dor; RO la respin- 
ta della esa e lasciava 
partire un bolide che si 
Stampava sulla traversa, A 
questo punto i locali ripren- 

levano fiato, in attesa di 
piazzare il colpo risolutore 
al 28°: il giovane Buonocun- 
to sfruttava un buco della 
mediana altrui e dal limite 
dell’area scagliava un raso- 
terra lento ma precisissimo 
all’angolino proibito per Bu- 
latti, tradito dal terreno in- 


SOppalo, 
loccato il risultato, il 
Monfalcone si calmava, pur 
non disdegnando l’offensi- 
va, ad esempio con Cocchiet- 
to che si girava bene in 
area e impegnava l’estremo 
ospite in presa, Nella ripre- 
saitoni si piacevano: gli uo- 
mini di Grillo controllavano 
senza sbavature un Manza- 
no apparso dimesso e forse 
sazio dopo il 4-1 al San Lui- 
Sg! e. pericoloso solo con 
Un'imiziativa di Manente. 
ra allora ancora lo schiera- 
mento monfalconese a pren- 

ere ll iniziativa. È 

‘13° Fogar squarciava 
dex Vil ulana e toccava 
SAGRA le cui fuga sulla 
tiro sul lO TR SSnaUo 
È . I padroni di 


aver eluso il ritorno del di- 


retto ME 
iatti con un fendente a 
za altezza. ic 


Enrico Colussi 


davvero pochino. Si difende 
senza tante sbavature, ma 
davanti è davvero sterile, E 
er battere la mai doma 
aranese il Lucinico si de- 
Ve affidare al piede velluta- 
to di Valentinuzzi. Sarà 
roprio lui su punizione a 
SRO la partita. In as- 
senza di Titta Peressini è 
ormai Valentinuzzi lo score- 
man di questo frizzante, 
ma un po’ sbadato Lucini- 
co. È 
La prima azione si vede al 
18’: galoppata sulla fascia 
destra di Dodo Bianco, 
cross per Condolf che con 
un tocco leggero impegna il 
ortiere a terra. Al 30° è la 
‘aranese su punizione a 
impensierire Prodani: il ti- 
ro di Milocco però finisce s0- 
ra la traversa. Al 48° Va- 
lentinuzzi aggiusta la mira 
e su punizione fa la barba 
alla traversa. Al 46° D’Anto- 
ni manda alto di testa. 


gi ha fatto ben quattro gol 
alla Juyentina e la palma 
di uno dei migliori attacchi 
di tutta la regione non glie- 
la leva nessuno. Il Monfal- 
cone, dal canto suo, ha rea- 
gito alla grande dopo la 
prestazione opaca di Aqui- 
leia. Con un risultato ro- 
tondo ha piegato il Manza- 
no. A dare il «la» alla vitto- 
ria sul Manzano è stato il 


Ponziana (+) 


Flumignano (1) 


PONZIANA: Gherbaz, Ros- 
si, Balzano, Postogna (34° 
s.t. D'Aquino), Lombardo, 
Zanon, Prestifilippo, Pri- 
sco, Zei, Frontali (24’ pt Pa- 
pagno), Tomasi. All. Di 
Mauro. 

FLUMIGNANO: Tomasin, 
Bas, Livon, Parovan, Viot- 
to, Tirelli, Burelli, Dri, 
Monte (29° s.t. Ecoretti), 
Grattoni (30° s.t. Gattesco), 
Tuan. All. Piccolotto. 
ARBITRO: Semolic. 

NOTE: ammoniti Rossi, Po- 
stogna. 


TRIESTE Non si può imputa- 
re nulla al Ponziana per 
quanto concerne l’impegno 


giocatore più giovane della 
squadra, ma anche uno dei 
più validi: Luca Buonocun- 
to. Un elemento considera- 
to buono dall’Inter, ma pro- 
babilmente destinato alla 
Reggiana con il compagno 
Colakovic. Non tanto ad- 
datto alla rappresentativa 
di Franzot che proprio sul- 
la parte sinistra denota i 
maggiori difetti. 


e il palese desiderio di ri- 
scattare l’assurdo passo 
falso patito la scorsa dome. 
nica in casa dell’Aiello. 
Non è bastato tuttavia per 
sortire l’arrivo dei tre pun- 
ti, una sorta di chimera le- 
gata agli scontri casalin- 
ghi dei veltri in questa tor- 
mentata e indecifrabile 
stagione. 

Il Flumignano ha dimo- 
strato di saper offendere 
in maniera decorosa e sa- 
per nel contempo arrem- 
barsi con ordine innanzi al- 
le sfuriate di marca triesti- 
na. Il pareggio quindi è 
stato l’esito consequenzia- 
le e sostanzialmente giu- 
sto, di una sfida corrobora- 
ta da un buon ritmo sino 
alle ultime battute. Il Flu- 


CAPRIVA: Chittaro, Braida (1’ s.t. Tonetti), Grud. 
ciani, Azzano (44° st Donda), Scarel, Tassin, GINA NRE 


in porta e strappa nei minuti di recupero ui i 

S in pare - 
ramente insperato. Insomma una giornata storia ni a 
er il Capriva. 

anno forse giocato la 


I padroni di casa passano i 


al pun- 


Macuglia ruba palla a un avversario 


Deffenu sbaglia due gol fatti al 38° Para anche le mosche. 
tra lo stupore generale, Lando coglie al 45’, mentre al 47, 


1 
MARCATORI: s.t. 23’ Toffo- 
lutti, 35° Butti, 46° Pez.. 
MUGGIA —DUINOSCAVI: 
Spagnoletto, Busetti, Negri- 
sin, Bassanese, Masutti, 
Franca, Dorliguzzo (s.t. 33” 
Persico), Degrassi (s.t. 37° 
Rai pertocchi (st. 22° 
utti), Zugna, Toffolutti. 
All: Jannuzzi, 
AIELLO: Galliussi, Basso, 
Della Vedova, De Piero, Ma- 
riani (s.t. 38° Zucco), Man- 
frin, Tomasinsig (s.t. 24° Mi- 
nut), Faggiani, Padovan, 
Pez, Ciani. AIl;: Mian. 
ARBITRO: Lupi di Monfal- 
cone. 


i 


Nel secondo tempo il Luci- 
Nico è ancora più addormen- 
fato e molle sulle gambe. 
'otrebbe approfittarne su- 
bito la Maranese, Al 5°, in- 
fatti, D'Anna potrebbe se- 
gnare, ma la sua incornata 
su suggerimento di D’Anto. 
ni, termina fuori. E al 187 
Valentinuzzi punisce. E lo 
fa alla sua maniera con 
una splendida punizione a 
girare la barriera. Poi la 
partita si trasforma in ba- 
garre. Al 28° esce per infor- 
tunio Devid Bianco toccato 
duro in un fortuito scontro 
di gioco con Carruba. Al 85 
Della Vedova è bravo a de- 
viare una «sberla» di Valen- 
tinuzzi. Al 44’ Prodani sal- 
va il risultato su un tiro 
ravvicinato di Padoan. Al 
45’, infine, un tiro di Zulli 

viene deviato sul palo. 
Ascanio Cosma 


© il pareggio in extre: 


tg. 


MUGGIA Meritata vittoria dei 
muggesani, per il maggior 
numero di palle-gol create 
rispetto a un Aiello sceso al- 
lo «Zaccheria» ben coperto: 
Il Muggia, che ha costruito 
parecchio ha peccato in fa- 
se realizzativa, si è fatto ap- 
prezzare per alcune giocate 
in velocità. Su una di que 
sta, un «velo» di Toffolutti 
mette Bertocchi in condizio 
ne di scendere sul fondo @ 
di crossare un invitante pal- 
lone che però nessuno rie- 
sce a raccogliere. Poco dopo 
Toffolutti si ripropone in ve- 
ste di suggeritore, smarcan: 
do Bertocchi con un tocco a 
volo. Bertocchi si trova da 
solo di fronte al portiere, 


® 


MARCATORI: 29’ Polvar, s.t- 
7° e 16° Carbone, 33° Sandrin. 
SAN CANZIAN: Suraci, Giral- 
di, Bozzero, Sain, Bas, Toma- 
sin, Cadez, De Fabris, Trevi 
san, Rizzolo (19’ s.t. Berto- 
qua), Biondo. All, Pribac. 

QUILETA: Paduani, Cra 
gnolin, Furlan, Forte, Bona: 
to, Bullian, Carbone, Tassin 
(20° s.t. Pisani), Marassi (27° 
Sit. PS, Polvar, Fumo. 

L Sari. 

ARBITRO: Zannier di Udine. 
N ammoniti Giraldi, 


Bozzero, De Fabris, Furlan, 
ullian, Pisani. 


cecina 


SAN CANZIAN Ennesima disfat- 
ta casalinga del San Can- 
zian che, come sovente è ac- 
caduto, è crollato nella se- 
conda parte di gara. E ora la 
situazione si complica male- 
dettamente per una compa- 


Oltre la lotta per il cam- 
pionato è interessante an- 
che quella per la medaglia 
di bronzo. Per ora il van- 
taggio minimo lo detiene il 
Capriva di Ziuppichini che 
non si è fatto sorpassare 
dal combattivo Primorje di 
Bidussi, ma in agguato c'è 
anche il Lucinico che ha 
piegato la Maranese. In co- 
da continua a vincere il Tri- 


mignano si affaccia dopo 
una manciata di minuti: 
bel duetto tra Monte e 
Tuan, destro radente di 
quest'ultimo lontano dai 
pali di Gherbaz. 

Verso il quarto d'ora è la 
volta di Zei -il gran prota- 
gonista dei veltri, vero tra- 
Scinatore quando la forma 
lo sostiene — a confeziona- 
re un cross per Tomasi ma 
il giovane non conclude a 
dovere. La contesa regala 
rapidi capovolgimenti di 
fronte, in uno di questi 
Tuan non tematizza un 
ghiotto contropiede igno- 
rando Padovan solitario a 
centro area. Gherbaz si 
salva quindi in due tempi 

lusioni insidiose 


Trivignano 
Zarja/Gaja 


vignano. Ha battuto anche 
un demotivato Zarja che 
Di Donato con la sua venti- 
na di gol e almeno una de- 
cina di pali, riesce a stento 
a tenere a galla. Ma il col- 
paccio della giornata porta 
la firma dell’Aquileia che è 
andata a sbancare pesante- 
mente il campo del San 
Canzian. Il rientro di Ma- 
rasi si è fatto sentire. 


Dri e Burelli. Il Ponziana 
perde il suo faro Frontali, 
ancora vessato da noie mu- 
scolari, al suo posto il jolly 
Papagno. Zei ha la palla 
buona ma il suo destraccio 
ravvicinato si infrange sul 
corpo di Tomasin in usci- 
ta. 

La ripresa sì assesta sul 
ritmo della prima frazio- 
ne. Il Ponziana cresce lie- 
vemente sul piano della in- 
tensità offensiva, ma gli 
ospiti non denunciano cre- 
pe nella retroguardia. For- 
se la carta D'Aquino, gioca- 
ta da Di Mauro nelle bat- 
tute finali, andava azzar- 
data prima considerando 
la cronica necessità di un 
elemento d’area. 

Francesco Cardella 


1 


(CATORI: s.t. 9° Sclaunich, 11’ Bernardis, 44’ Proietti, 
48 ITGNANO: Nadalet, Grione, Breda, Marcuzzi, Marioni, 


Sclauzero, 


Monte, Birri, Vosca, ernardis, Proietti. All. Zam- 
FARJA: Falleti, Grgic (47° Gregori) 


Donaggio, Cotterle, 


A 
celj (30° s.t. Jurincich), Sclaunich, Ribarich, Kale (24 
Striseste), Martinuzzi, Di Donato, Tognetti. AII. Tui, 


*KBITRO: B 


rurdin di Cormons. 


OTE: ammoniti Strukelj e Breda, espulso al 46° s.t. Tognet- 


Noer proteste. 
Pai 


... 


Sul filo del rasoio il Trivignano batte lo Zarja e co- 


lie il terzo successo consecutivo alimentando le speranze 
ch salvezza. Deve attendere però i minuti finali nonostante 
una netta superiorità territoriale per tutta la durata dell’in- 
contro che, all’inizio della ripresa, con lo Zarja passato im- 


BRR TACONE in vanta; 


lo, si presentava tutto in salita. 


ià al 5’ i bianconeri di Zampa sfioravano il SERI ma 
Proietti gettava al vento una palla-gol. Fino al 30° è Vosca 
a creare grattacapi a Falleti, al 7°, al 13°, al 20° e al 25’ il nu- 
mero nove trivignanese tenta di sbloccare il risultato ma 
viene contratto sia pur con difficoltà, I primi 45° di gioco si 
concludono con un'azione di Proietti che, ricevuta palla da 
Vosca, sfiorava il palo. Nella ripresa c'è voluto il gol dei trie- 


stini per dare una frustata al Trivignano: all’8 


Sclaunich 


servito da Kalc batte Nadelet. Ma i padroni di casa non pos- 
sono perdere e Bernardis infligge una... prima punizione a 
Falleti ed è 1-1 su calcio piazzato. La soluzioni come nei 
gialli che si rispettano giunge negli ultimi due minuti in 
cui i padroni di casa hanno fatto fuoco e fiamme: al 44° Fal- 
leti ribatte una seconda punizione di Bernardis, ma Proiet- 
ti non si fa cogliere impreparato e, ricevuta la palla, centra 


il bersaglio. Sulle ali dell'entusiasmo 


iunge la terza realiz- 


zazione di Vosca nell’attimo in cui l'arbitro fischia la fine. 


ma tira troppo precipitosa- 
mente sopra la traversa. —. 
Il Muggia accelera i tempi 
intorno alla mezz'ora: Ne- 
grisin prova la botta da fuo- 
Ti, ma Galliussi respinge. 
Sul finire una bella azione 
personale di Degrassi, che 
si libera del suo marcatore 
con un palleggio volante, 
viene conclusa con un diago- 
Nale a lato. L'unica azione 
dell’Aiello di tutto il primo 
tempo porta la firma di Pa- 
dovan, che con un tiro-cross 
dalla fascia destra sfiora la 
traversa. ; ; 

ella ripresa il copione ri- 
mane invariato, il Muggia 
attacca e l’Aiello si difende. 
C'è spazio per qualche bella 
giocata, come quando Fran- 


ne che oltre alla buona vo- 
ontà non sembra possedere 
ulteriori armi per lottare 
per la salvezza. 

L’Aquileia, per contro, ha 
evidenziato un buon impian- 
to di gioco approfittando con 
cinismo dei paurosi sbanda- 
menti di una retroguardia 
avversaria. Nel primo tem- 

0 pochissime le occasioni 

a ricordare, in un incontro 
giocato prevalentemente a 
centrocampo. Biondo ci pro- 
Va con un rasoterra non irre- 
Sistibile al 26° senza impen- 
slerire Paduani. 

Spettacolare la rete del 
vantaggio aquileiese al 29°: 
Polvar si coordina alla perfe- 
zione su corta respinta della 
difesa rossonera e spedisce 
la sfera nell’angolo alto. Tra- 
Volgente azione di Trevisan 
sulla destra al 36° con preci- 
so servizio per Biondo il qua- 
le spreca malamente. La con- 
tesa si anima nei minuti pri- 


car. la. 


ca serve a destra Degrassi 
che arriva sul fondo e cen- 
tra un pallone invitante sul 
quale piomba come un ful- 


mine Zugna che però con- 
clude alto. Il gol è nell’aria 
iunge grazie a uno slalom 
bh Zugna che salta un paio 
di avversari a centrocampo 
e lancia Toffolutti sul filo 
del fuorigioco: controllo e si- 
nistro nell’angolino. Il rad- 
doppio è opera del nuovo en- 
trato Butti, che con un pal- 
lone «sporcato» da Basso in- 
sacca una parabola scocca- 
ta dal vertice destro del- 
l’area. Nei minuti di recupe- 
ro Pez accorcia per l’Aiello, 
con un'azione personale 
che lo porta a battere Spa- 

gnoletto da pochi metri. 
p. mar. 


-__ 


ma dell’intervallo con i ten- 
tativi di Fumo (in ritardo 
sul traversone di Polvar al 
41°) e, dall’altra parte, di 
Trevisan (conclusione mali- 
gna finita alta DIO dopo 
una deviazione). Nella ripre- 
sa la compagine di Sari chiu- 
de i conti in un quarto d'ora. 
AI 7° Marassi se ne va in per- 
cussine personale dalla pro- 
ria metà campo, approfitta 
Hi uno scivolone di Bass e 
spara a co0o sicuro: Suraci, 
uscito a valanga, ribatte con 
il corpo ma Carbone è lestis- 
simo a insaccare con un pre- 
ciso esterno. Stessi protago- 
pisti e uguale risultato al 
16°: Marassi fila via sulla de- 
stra e porge su un vassolo 
d’argento la palla del 3-0 a 
Carbone, Il San Canzian 
spinge senza tuttavia ren- 
lersi particolarmente perico- 
loso e al 33’ viene nuovamen- 

te infilato. 
Matteo Marega 


n. PRE, 
Azzanese-Cordenons 
Bearzicol.-Gemonese 
Pagnacco-Juniors 
Pro Aviano-Spal Cordovado 
San Daniele-Fontanafredda 
Sarone-Flaibano 
Tolmezzo-Fiume Ven. 


NPFTNANNO 
NO sw 


Tri 
Fanna Cav.-Sarone 
Fiume Ven.-Bearzicol. 
Flaibano-San Daniele 
Fontanafredda-Pagnacco 


Gemonese-Pro Aviano 
Juniors-Tolmezzo 
Spal Cordovado-Azzanese 


Fanna Cav. 
Tolmezzo 
Juniors 
Azzanese 
Sarone 
Tricesimo 
Spal Cordov. 
Pro Aviano 
Pagnacco 
Fontanafred. 
Cordenons 
Fiume Ven. 
San Daniele 
Gemonese 
Flaibano 
Bearzicol. 


56 27 16 8 
52 2715 7 
48 27 13 9 
442712 8 
43 27 11 10 
38.27 911 
38 27 10 8 


36 27 
3327 
30,27 
29 27 
27 27 
27 27 
26 27 
1227 


IL PICCOLO 


JUNIORES PROVINCIALI 


VII 


Capriva-Primorje. 
Lucinico-Maranese 
Monfalcone-Marzano 
Muggia-Aiello 
Ponziana-Flumignano 
S. Canzian-Aquileia 
igi-Juventina 


qi ia-Trivignano 
Flumignano-Muggia 
Juventina-Monfalcone 
Manzano-S. Canzian 
Maranese-Capriva 
Primorje-San Luigi 
Zarja/Gaja-Ponziana 


57 27 17 6 
57 27 16 9 
42 27 10 12 
41 27 1011 
402711 7 
38 27 911 
3827 911 
SRD: 
3627 9 9 
3227 711 
3027 7 9 
29 27 611 

69 

6 8 

313 

5 6 


Monfalcone 
Capriva 
Primorje 
Lucinico 
Zarja/Gaja 
Manzano 
Ponziana 
Muggia 
Flumignano 
Maranese 
Aquileia 

5, Canzian 27 27 
26 27 
22 27 
21 27 


Trivignano 
Juventina 
Aiello 


Otto giocatori ammoniti per parte 
Domio-Mossa: rissa finale 
con sputi, schiaffi e pugni 
E l'arbitro sospende la gara 


TRIESTE Finale incandescente 
nel campionato Juniores. Do- 
mio - Mossa, partita fonda- 
mentale per gli ospiti impe- 
gnati nella conquista del ti- 
tolo, è stata sospesa a pochi 
minuti dal termine per una 
zuffa in campo. «Quando 
non si riesce a vincere — dice 
l'allenatore del —Domio 
Screm - si preferisce sceglie- 
re la strada della rissa. I gio- 
catori del Mossa hanno in- 
sultato la mia squadra e, do- 
po uno sputo e due schiaffi, 
un mio giocatore ha reagito 
con conseguente parapiglia 


Juniores 


provinciali 


Risultati 
Edile-Chiarbola 
Lucinico-Fogliano 
Costalunga-Primorje 
Domio-Mossa 


Latte Carso-Portuale 
Opicina-Zarja/Gaja 
Vesna-Mont./Don Bosco 1-3 


rinviata 


Classifica: Latte Carso e Mos- 
sa 52; Zarja/Gaja 47; Costalun- 
ga 44; Portuale 43; Primorje 
38; Domio e Opicina 36; Vesna 
e Lucinico 30; Edile 27; Foglia- 


in campo. 
<A quel punto — continua 
Screm — l’arbitro, dimostran- 
do poca personalità, ha so- 
speso la partita peggiorando 
la situazione». Î contenden- 
ti, infatti, all'uscita dal cam- 
po, sono venuti a contatto de- 
‘enerando in una rissa fina- 
le. «Le colpe non sono esclu- 
sivamente dei miei giocatori 


no 19; Chiarbola 12; Montebel- 
lo/Don Bosco 6. 


di una possibile ripetizione 
o di un’omologazione del ri- 
sultato (0-0). x 
Ancora un tonfo per il Lat- 
te Carso sconfitto per 2-0 
(Scherli, Bonin) da ùn Por- 
tuale in ottima forma. «Sen- 
— racconta l’allenatore del za Tognon e Udina — dice 
Mossa, Coceani —. Dopo un l'allenatore Tordi — perdia- 
fallo da dietro un nostro gio- mo gran parte della nostra 
catore ha reagito e poi... Ag- forza». Gli impegni della pri- 
iungo che tutti i dirigenti ma squadra penalizzano la 
lel Domio non sono interve- squadra di Visogliano che è 
nuti Der calmare gli animi uscita sconfitta causa anche 
facendomi sorgere il dubbio l’espulsione di Falanga. Im- 
di una premeditazione». Sen- pattano 1-1 (Uras e Pieri) 
za aspettare le decisioni del ucinico e Fogliano, mentre 
giudice sportivo il Mossa ha Opicina - Zarja/Gaja è stata 
già sospeso quattro giocato- spostata a mercoledì (ore 
ri. «Il campionato non ci in- 18.80). Prima vittoria del 
teressa più — dice Coceani - Montebello/Don Bosco che 
scenderemo in campo con la supera il Vesna con le reti di 
formazione Allievi». Custodio e la doppietta di 
Tra gli spalti erano pre- Pecorari mitigate dal gol di 
senti due commissari che Bovo (1-3). Pareggiano 1-1 
aiuteranno l’arbitro a stila- (Leopizzi, Bonetta) Edile e 
re un referto che, per il mo- Chiarbola; identico risultato 
mento, contiene semplice- tra Costalunga - Primorje 
mente otto ammoniti equa- (Cossutti, ESPReL con i loca- 
mente divisi. Probabilmente li raggiunti al 90° dopo aver 
la partita verrà persa da en- 
trambe, ma ci sono le ipotesi Pietro Comelli 


© ALLIEVI PROVINCIALI . 


Il Mossa travolge il Montehell 
L'Esperia batte la Pro Romans 


TRIESTE Nella fase interprovinciale Allievi il Mossa conti- 
nua a farla da padrone nel girone Trieste. Il Montebello/ 
Don bosco, infatti, si è dovuto arrendere con il rotondo 
punteggio di 5-0 (Trampus, Daraz, Brancati e doppietta 
di Semia) a una capolista in vantaggio su calcio di rigore. 
Il Mossa ha chiuso la prima frazione in vantaggio per 2-0, 
chiudendo la partita, dopo la reazione ospite, segnando il 
terzo gol nella ripresa. 

Positiva trasferta a Grado per l’Opicina che batte la 
squadra locale per 3-0 (Parcelj, Travan e Caputo). «La 
Gradese ha subito ben tre espulsioni — dice l’allenatore 
dei polisportivi, Carretti — a dimostrazione di un gioco du- 
ro e falloso. Buona la prova della mia squadra a comincia- 
re da Cipolla e Stroppolo». 

È costretto alla resa in quel di Staranzano il Chiarbola 
per 3-0 (Moretti e doppietta di Prez). «Dopo un primo tem- 
po chiuso a reti inviolate — dice l’allenatore di casa Failut- 
ti — il Chiarbola è stato penalizzato da due espulsioni». 
Niente da fare per lo Zaule sconfitto in casa dal San Polo 
(1-3) dal gol di Comentale e la doppietta di Viviani cui si è 
opposto nel finale Cozzella. 

Per i viola di Turcino positive le prove dei giovanissimi 
Pantaleo, Cappon e Mollo. Nel girone gorizia non molla 
l’Esperia che supera 4-1 la Pro Romans con le reti di Mar- 
chione, Leocata, Ferrari e Visintin, mentre gli isontini era- 
no passati per primi in vantaggio con Ostan. 

La Pro Romans ha protestato per un rigore negato a Mi- 
chelag, ma l'Esperia è dilagata nella ripresa. Combattutis- 
sima partita tra Audax e Cgs chiusa sul 5-3 dopo un pri- 
mo tempo finito in parità (1-1). I padroni di casa hanno se- 
gnato con Susterini, Petroni e una tripletta di Peteani, 
mentre gli studenti per tre volte erano pervenuti al pareg- 
gio con Montesano, Millo e Cattaneo. «Siamo stati sfortu- 
nati — dice l'allenatore Savio — con tre traverse colpite tra 
cui una a tempo scaduto sul punteggio di 4-3». 

Sconfitta casalinga del Corno contro il Lucinico (1-2), 
mentre un Latte Carso con poco carattere viene travolto 
dal Primorje per 5-0 (Strain, Cerniava, Martini, Berce 
doppietta). Trieste: Mossa: 15; Opicina 10; Mont./Don Bo- 
sco, San Polo e Staranzano 7; Domio e Gradese 4; Chiarbo- 
la 0. Gorizia: Esperia 15; Primorje 12; Lucinico 10; Audax 
8; Latte Carso 7; Pro Romans 3; Cgs 1; Corno 0. 


colpito quattro pali. 


p.c. 
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izio da 25 ARR! a utofficina 


MA" SAN GIUSTO 


APERTO SABATO 8 - 12 


.. affidateci la vostra automobile, 
Vi eviteremo le noie della revisione! 
Da noi sostituire l'olio costa la metà! 


Via Montfort, 8 Tel./Fax 301500 


PIAZZALE CAGNI 6 
TRIESTE - TEL. 813201 


.. Gentilezza, Cortesia 
e Tanta Buona Musica... 


sempre!!! 


ne SE, 


ATTENZIONE 


PENSATE ALLA LINEA 
PENSATE ALLA FORMA FISICA 
VOLETE CONOSCERE LA VOSTRA CONDIZIONE ATLETICA 


PALESTRA 


8 


A Opicina... la palestra 


VI OFFRE GRATIS 
DIETA E ALLENAMENTO COMPUTERIZZATO 
REALIZZATI DALL'UNIVERSITÀ DI MILANO ‘ 
FIT/COM METODO DI MISURAZIONE ANTROPOMETRICA 
INOLTRE GINNASTICA PER TUTTE LE ETÀ 
BODY BUILDING, DIFESA PERSONALE, PREPARAZIONI 
SPORTIVE WING TSUN, GINNASTICA POST TRAUMATICA, 
AEROBICA, STEP, SCONTO FAMIGLIA 
SCONTO FORZE ARMATE - SCONTO STUDENTI 


ampio parcheggio 


OPICINA (Trieste) - Via S. Pellegrino 35 - Tel. 040/214195 


LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


CALCIO AMATORIALE Il Mediagest impone il pareggio (3-3) alla capolista e le Gomme Marcello tornano a sperare 


Il Bar Sportivo si ferma nell'Atrio 


In coda importante vittoria del 


TRIESTE Si chiude in parità il 
big match della decima gior- 
nata di ritorno tra Clp Bar 
a e Mediagest/Atrio. 

iò consente alle Gomme 
Marcello, vittorioso 3-1 sul 
fanalino Sporting Club di 
tornare a sperare nel riag- 
gancio, Alle spalle la Coop. 

‘amma si aggiudica lo scon- 
tro diretto per il terzo posto 
superando con pieno merito 
un San Sebastiano rimaneg- 
giato. Risale a ridosso delle 
prime la Taverna Babà che 


rima piega nel recupero 
PACli San Tui 


igi (6-2) quindi * 


ha ragione delle Autovie Ve. 
nete per 4-3. 

In coda risultati importan- 
ti per l’Abbigliamento Ni. 
stri, a quota 32 dopo il 5-3 ri- 
filato a un Elettrolight privo 
del suo allenatore Acampo- 
ra, e per il Lauren Rebula 
che ritorna al successo dopo 
diverse settimane battendo 
4-2 il Bennigan's Scooter. Vi- 
tale il successo ottenuto dal 
Moto Shop che grazie ai tre 
punti strappati al Pittarello 
Il Giulia resta in piena corsa 
per la salvezza restando a 
soli quattro punti dalla di- 
retta concorrente, 

In serie B non si ferma la 
corsa del Seven che approfit- 
ta del pareggio tra Coopera- 
tiva Arianna e Supermerca- 
to Jez e incrementa il suo 
vantaggio al comando della 
classifica. Contro la Pizzeria 
Ferriera un 4-2 meritato si- 
glato dalla Ro di un 
Inarrestabile Vidonis e dalle 
reti di Mazzoccola e Andrea 
Di Benedetto. Buon punto 
per l’Arianna di Lizzi che di- 
mostra di essere uscito dal 
momento critico e tiene a de- 
bita distanza una pericolosa 
rivale per il salto di catego- 
ria. Sofferto il 3-2 grazie al 
quale il Trifoglio ha battuta 
l'Amm. Tergeste togliendo 
alla squadra di Frisario le 
ultime chance di rientrare 
nel giro promozione. A cen- 


E COPPA ALABARDA ! 


troclassifica successi merita- 
ti per la Pizzeria Cantinon, 
un 6-3 netto a spese della 
Cooperativa Alfa e per la 
Pizzeria da Manuel che al 
termine di una gara incredi- 
bile ha ragione del fanalino 
di coda Bar Marino. In coda 
giornata importante con suc- 
cessi di tutte le squadre inyi- 
schiate nella lotta per non 
retrocedere, Unica a secco 
l’Acli Cologna che così, dopo 
un buon inizio di stagione, a 
causa dei numerosi infortu- 
ni che hanno costretto mi- 
Sster Pizzotti a presentare 
formazioni rimaneggiate, si 
ritrova terz’ultima a quota 
27. Vittoria dunque per lo 
Spaghetti House che ha ra- 
gione di un Delta Distribu- 
zione presentatosi in campo 
senza ben quattro titolari, 
per il Fratelli Schiavone, 
che supera di misura il Bar 
Mario e per la Schell Bo- 
schetto che nello scontro di- 
retto batte 2-1 proprio l’Acli, 

In serie C ancora un sue- 
cesso per la battistrada Mo- 
derno/Mediterraneo che su- 
pera 3-0 la Trattoria da No- 
ra. Tiene il passo il Metti 
Sport che, seppur a fatica 
riesce a imporsi a spese del. 
la Pizz. Vulcania Spetic. 
Sconfitte pesanti per Capito- 
lino e Centralgrafica ferma- 
te rispettivamente da Di- 
scount va (3-2) e da 
Rapid (5-3). 4-1 per la Fin. 
cantieri a spese dell’Allyson/ 
Tratt. Loriana. Un risultato 
meritato maturato per la 
doppietta di Bionda e le reti 
di Mulè e Kovacic. Buona e 
da segnalare l’ottima presta- 
zione fornita dal porone del- 
la Fincantieri Bellussi. Buo- 
ne affermazioni per l’Agip 
sull’Alveare (5-2), per la Car- 
rozzeria Simonetto che ha la 
meglio (4-1) sulla Trattoria 
Acquario. Pareggiano 3-3 Il 
Quadro e Rm T'ende/More- 
no. 


Lorenzo Gatto 


Giochi ormai fatti al vertice 

Per l'Imbe una nuova caduta: 
Germadata e Term. Paniziuti 
si contendono lo scudetto 


TRIESTE Ottavo turno del gi- 
rone di ritorno con il Ger- 
madata che veleggia verso 
lo scudetto sulla scia del- 
l'ennesima vittoria: 3-0 sen- 
za discussioni allo spento 
Club Anthares grazie alla 
tripletta di Pertan. Alle 
spalle della capolista però 
non molla il Term. Paniziu- 
ti che nello scontro diretto 
dà una mazzata forse defi- 
nitiva alle speranze dell'Im- 
be, alla seconda sconfitta 
consecutiva nei due scontri 
diretti che il calendario pro- 
poneva, ora solo la matema- 
tica non taglia fuori la com- 

agine dell’altipiano; nel 

-1 finale i gol di Roma, Cri- 
sman e Marusig per i vinci- 
tori, del solito Ravalico (il 
quindicesimo in questa sta- 
gione) per gli sconfitti. Resi- 
ste al quarto posto La Bar- 
caccia che respinge l’assal- 
to del diretto concorrente 
Rangers Monfalcone strap- 
pando lo 0-0 in quel di Sta- 
ranzano; ne approfitta l’Au- 
dax per agganciare in clas- 
sifica la compagine monfal- 
conese, battendo come da 
pronostico il condannato 
Anolf con un severo 7-1, po- 
ker di Opatti, doppietta di 


STRISCIONI MAGLIETTE 
COMPUTERGRAFICA-SERIGRAFIA 
ADESIVI - PERSONALIZZAZIONE 
NUMERAZIONE MUTE CAPI SPORTIVI 


Z.1. NOGHERE - V. Caduti sul Lavoro, 1 MUGGIA Tel. 231080 ra. 


Loggia e singolo di Mbaye 
er l’Audax, per lAnoli a 
ersaglio il solo Pozzecco. 

Bagarre per l’ottavo posto, 
il Tecnoklima con un'impe- 

riosa rimonta in classifica 

strappa l’ultima posizione 
utile per la qualificazione 
al torneo «Top eight cup» al- 
lo Sphera Computers bat- 
tendolo con un secco 3-0 (re- 

ti di Suran, Inchiostri e 

Giugovaz). Si rifà sotto an- 

che il Market Angelo che 

supera a fatica (1-0) il Bar- 

barians grazie al centro di 

Stufano. A questo punto pe- 

rò anche il Club AR 

settimo a quota 17, deve co- 
minciare a guardarsi alle 
spalle. Chiudono la classifi- 
ca lo staccatissimo ma sal- 

vo Barbarians a 5 punti e 

l’Anolf con un misero punti- 

cino. La classifica: Germa- 
data 32, Paniziuti 30, Imbe 

27, La Barcaccia 24, Ran- 

Ca e Audax 22, Anthares 


‘7, Tecnoklima 15, Sphera. 


14, Market Angelo 18, Bar- 
barians 5, Anolf 1. Marcato- 
ri: L. Braida (Barcaccia) 


19, Santelli (Anthares) 18, 
Antoni (Imbe), El Kohury 
(Paniziuti) e 

(Germadata) 17. 


Sheppard 


VIA G. DI VITTORIO 12 


x 


Nistrî - In serie B non si arresta la 


La formazione di serie A dell'Atrio/Mediagest che ha pareggiato 3-3 contro la capolista. 


U5 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A tuzza 42; Elettrolight 37; 
‘Rec. Acli San Luigi-Taver- Acli S. Luigi 36; Autovie 
na Babà 2-6; Gomme Mar- Venete 83; Abb. Nistri 32; 
cello-Sporting Club 3-1; Agip Università 31; Lau- 
Elettrolight-Abb. Nistri rent Rebula 30; Pittarello/ 
3-5; Agip Università-Mon- Il Giulia 28; Moto Shop 
tuzza 2-4; Laurent Rebula- 24; Bennigan’s/Scooter 14; 


Bennigan's/Scooter 4-2; Sporting Club 8. 
Agavi-Acli San Luigi 3-4; SERIE B 
Mediagest-Clp Bar Sporti- Coop. Arianna-Superm. 


vo 3-8; Autovie Venete-Ta- 
verna Babà 3-4; Coop. 
Gamma-Abb. S. Sebastia- 
no 7-4; Pittarello Il Giulia- 
Moto Shop 0-2. 

Classifica: Clp Bar Sporti- 
vo 66; Gomme Marcello 
60; Coop. Gamma 54; Abb. 
S. Sebastiano 50; Le Agavi/ 
My Bar, Mediagest/Atrio 
49; Taverna Babà 48; Mon- 


si MONTUZZA 
Cominciato il girone finale 


SI scatenano Bon e Drioli 
e contro il Sagi Serramenti 
non c'è Miraggio che tenga 


TRIESTE È partito in settimana il girone finale del torneo 
Montuzza. Buon esordio del Sagi Serramenti che, confer- 
mando la leadership espressa nel corso di tutta la stagio- 
ne regolare si impone 4-3 a spese di un Miraggio che co- 
munque non ha regalato nulla all’avversaria. Nel corso 
del primo tempo, infatti, la compagine di Klingkon era riu- 
scita a chiudere sul 2-1. Nella ripresa, trascinato dalla 
coppia Bon-Drioli il Sagi è riuscito a capovolgere il risulta- 
to imponendosi 4-3, Nell’altro incontro buon 5-3 del Gsa 
che ha piegato l’Act in virtù delle reti siglate dal Longo, 
doppietta, Oldani, Possega, Olivo e Paoli, tripletta. 

Nel girone di consolazione scoppia la grana Crutche, 
non presentandosi nella gara con il Gretta viene couon 
sa dal torneo per aver rinunciato per due volte parti 
la stessa manifestazione, 

i SD punto, con tre sole Aqua 
le che gli organizzatori decidano di s05P 

Trai a la terza giornata del girone finale confer- 
ma la leadership della coppia Im. Battisti/Tr. Al Moro, 
Gomme Marcello, vittoriose anche questa settimana con- 
tro Crut (9-1) e Pizzeria Golosone (4-3). Terza a quota 7 la 
Cooperativa Alfa che ha pareggiato 2-2 con il My Bar, 
quarto da solo l’Abbigliamento Nistri nonostante il 3-2 su- 
bito dal Welgind montaggi. Ancora un mezzo passo falso 
per l'Ina Assitalia fermato sul 4-4 dal Bar Garder e ora a 
ben cinque lunghezze dalla vetta. Nel girone di consolazio- 
ne non conosce ostacoli la corsa del F, Bombana Calze, an- 
cora a punteggio pieno assieme al Capitolino dopo il 3-2 
inflitto all’Internald Prosek . Un risultato sofferto, matu- 
rato grazie alla doppietta di Sain e al gol di Jez a cui han- 
no risposto Bezin e Villalta. Da segnalare tra i migliori in 
campo Sain, Cok, Bezin e Cecchi. 


Jez 3-3; Bar Marino C. Eli- 
si-Pizz. Da Manuel 10-11; 
Pizz. Ferriera-Seven 2-4; 
Bar F. Romano-Sarc 0-6; 
Delta Distribuzione-Spa- 
ghetti House 1-5; F.lli 
Schiavone-Bar Mario 3-2; 
Pizz. Cantinon-Coop. Alfa 
6-3; Amm. Tergeste-Il Tri- 
foglio 2-3; Acli Cologna- 
Shell Boschetto 1-2. 


dre in corsa, è probabi- 
sospendere le gare. 


lg. 


‘005255 


TESTE 06M 


Î TRIESTE - TEL. 040/813301 


CERAMICA - ARREDOBAGNO - IDROSANITARI 
TROVARCI È FACILE! 


LUNEDÌ - VENERDÌ 


Classifica: Seven 64; Co- 
di Arianna 61; Trifoglio 
60; Super Jez 51; Col. Ita- 
lia/Amm. Tergeste _ 47; 
Pizz. Cantinon 43; Pizz. 
Da Manuel 41; Pizz. Fer- 
riera 39; Bar Mario 38; Co- 
op. Alfa 37; Delta Distribu- 
zione 31; Spai chetti House 
30; Sarc 29; F.Ili Schiavo- 
ne 29; Shell Boschetto 28; 
Acli Cologna 27; Bar. F. 
pure 8; Bar Marino 


SERIE C 


Buffet 2 Moreri-Sfreddo/ 


Stigliani 4-8; Carr. Simo- 
netto-Tratt. Acquario 4-1; 
Discount Eurospin-Capito- 
lino 3-2;, Il Quadro/6M 
Sport-Rm. Tende/Moreno 
3-3; Fincantieri Sasa-Ally- 


corsa del Seven 


son/Tratt.  Loriana 4-1; 
Metti Sport-Pizz. Vulcania/ 
Spetic 5-4; L'Alveare-Agip 

onfalcone 2-5; Tratt. Da 
Nora-Moderno/Mediterra- 
Dea Ce Centralgrafica-Ra- 


id 3-. 
Classifica: Moderno/Medi- 
terranea 64; Metti Sport 
56; Tr. Da Nora, Buffet 2 
Moreri 53; Capitolino, Cen- |} 
tralgrafica 49; Sfreddo/Sti- [l 
liani, Deb Gsa 43; IM 
uadro/6M Sport, Fincanl[ 
tieri/Sasa 38; Agip Monfal- 
cone 82; L'Alveare Imm. 
29; Discount Eurospin, 
Carr. Simonetto 28; Ally- 
son/Tr. Loriana 25; Pizz. 
Vulcania/Spetic 24; Tratt. 
Acquario 19; Rm Tende/ 
Bar Moreno 17. 


22 L'ANGOLO DELL'ARBITRO ui 


Regola 13 

Sulle punizioni 
occhio alla distanza 
Il direttore di gara 
non deve spiegarsi 


A cura di Diego Antonicelli 
(del Gruppo arbitri giuliani) 
Sui calci di punizione la. Deb 
la deve essere ferma; io, di 
catore che batte zia 
punizione non on sp 
re (toccare) il Pal'one pri. 
ma che esso Don Sla stato 

cato (toccato) da un al- 
tro giocatore (compagno 0) 
avversario), Durante l'effet- 
tuazione di un calcio di pu- 
nizione gli avversari devo- 
no stare a una distanza di 
9,15 mt. dalla sfera (6 mt. 
Nel calcio a sette). Quando 
si batte un calcio di punizio- 
ne dall'interno della pro- 
pria area di rigore, gli av- 
versari devono stare fuori 
dall’area stessa fino a quan- 
do il pallone non è uscito 
fuori. Quando il direttore 
di gara assegna un calcio di 
punizione i giocatori che lo 
Subiscono devono immedia- 
tamente portarsi alla di- 
stanza prevista; chi ritarda 
in modo evidentemente 
ostruzionistico deve essere 
ammonito, così come deve 
essere ammonito anche chi 
esce anticipatamente dalla 
barriera. 


ORARIO DI APERTURA: 


| pifa raccomanda agli 21° 
bitri di punire senza esita" 
z10ne i giocatori che non TI” 
Spettano il regolamento. 
Anche se la norma prescri 
ve la distanza della barrie- 
ra dal pallone, il direttore 
di gara ha il potere discre- 
zionale di non tenerne con- 
to per favorire una rapida 
esecuzione del calcio di pu- 
nizione a meno che la di- 
stanza della barriera noD 
venga esplicitamente richie: 
sta da chi usufruisce della 
punizione; in questo caso bi- 
sogna attendere il fischio 
dell’arbitro. Un calcio di pu 
nizione può essere battuto 
anche all’indietro. Ricordia- 
mo ancora una volta che un 
giocatore non può segnare 
‘un’autorete su calcio di pu? 
nizione, se il pallone finisse 
direttamente nella propria 
rete bisognerebbe riprende- 
re il gioco con un calcio 
d’angolo per la squadra av- 
versaria. Se, contemporane- 
amente, vengono commessi 
due falli, verrà punito quel: 
lo più grave. Se il direttore 

i gara assegna un calcio di 
punizione eviti di dare trop* 
pe spiegazioni. 


9-12.45 / 14-19 


vedi TUTTOCITTÀ Tav. 5-A6 


Via dei Calderai 6 - 8 (ae via San Marco) telefoni (040) 307569 - 307698 
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IX 


IL PICCOLO 


CALCIO AMATORIALE Le partitissime del torneo Città di Trieste 


Esso con più benzina 


Romanin e Taucer stendono il 


Esso 


BREZZILEGNI: Krt, Stra- 
di, Acampora, Cortesi, Sa- 
incich, Ferrarese, Zupin, 
AEON, Paulic, Zudetti- 
Chiese 

ESSO: Mauro Pertot, Ursi- 
ch, Lopreiato, Zampolli, 
Mininel, Taucer, Gerzeli, 
Massimo Pertot, Romanin, 
Goina, Rotondaro. 


TRIESTE Dura solo un quarto 
d’ora l'illusione del Brezzi- 
legni di portare a casa l’in- 
tera posta, poi l'accoppiata 
Romanin-Taucer comincia 
a fare sul serio e per i ben- 
zinai l’incontro è in disce- 
sa. Al 7 Zampolli ci prova 
dalla distanza, Krt respin- 
ge di pugno; al 10° Zupin 
Va in gol da pochi passi ri- 
prendendo la respinta del 
palo sulla conclusione di Zi- 
Vanovic. Passa un minuto 
e l’occasione è sui piedi di 
Acampora con un tiro dal 
limite, Mauro Pertot salva 
d'istinto. Al 15° Taucer ten- 
ta la fortuna con una bor- 


data da lontano, Krt deve 
distendersi per evitare il 
peggio. Al 17° l'1-1, Roma- 
nin si gira ben sul limite e 
con gran diagonale supera 
il portiere avversario. An- 
cora un giro di lancette e si 
ripete il duello fra i due, 
questa volta ha la meglio 
Krt. Al 25° Esso in vantag- 
gio, rovesciata da terra del- 
lo scatenato Romanin da 
centroarea e 2-1. Al 28° tra- 
versa di Taucer dalla di- 
stanza, nell’azione succes- 
siva lo stesso Taucer con 
una punizione dai venti 
metri batte centralmente 
Jrt. A inizio ripresa parten- 
za a razzo dei monfalcone- 
si. Al 5° gran invito di Ro- 
manin per Taucer, tiro sul- 
l’esterno della rete; al 10° 
Zampolli da vicino, debole. 
Poi tutti gli altri gol, al 15° 
Taucer dai dodici metri, ra- 
soterra alla sinistra di 
Krt; al 18° «puntalone» di 
Zivanovie da fuori area; al 
19° palo di Ferrarese, ir- 
rompe Zupin e 3-4; al 21 
Taucer, al 24° Zampolli e 
al 27° Gerzeli chiudono i 
conti per il 7-3 finale. 


att 


Elect. Center 5 
DA DINO: Aureli, Veronese, 
Parovel, D'Amato, Gustin, 
Skerk, Crisman, Paniziuti. 
CENTER: Caponnetti, Puri- 
ch, A. Fait, Scucchi, Stanci- 
ch, Bigolo, R. Fait, Rupini, 
Bisani, Bolle, Lubiana. 


TRIESTE D'Amato show e Cen- 
ter kappaò. Il succo dell’in- 
contro è questo, migliore or- 
ganizzazione di gioco del 
Da Dino che trova in 
D'Amato il suo alfiere con 
ben cinque reti all’attivo. Il 
ritmo è veloce per tutto il 
match e le occasioni perico- 
lose fioccano; al 2° D'Amato 
fa le prove generali della 
successiva cinquina da po- 
chi passi gira alto; al 4° cor- 
ner di Crisman per la devia- 
zione a bersaglio di Gustin, 
1-0. L’1-1 nell'azione suc- 
cessiva, esterno sinistro da 
posizione quasi impossibile 
di Stancich, Aureli è battu- 
to. Subito dopo D'Amato ci 
prova da vicino, Caponnet- 
ti non si fa sorprendere; al- 
l'8° e al 9° però D'Amato 
non sbaglia, prima in diago- 


Brezsilegni - D'Amato O.K. 


nale e poi da centroarea, 
3-1. AI 12° R. Fait dalla di- 
stanza, pallone imprendibi- 
le vicino al palo alla destra 
di Aureli; un minuto più 
tardi riporta sul doppio 
vantaggio i suoi Skerk con 
un diagonale da lontano. 
Al 15° azione personale di 
Bolle con tocco dal limite, 
3-4. Sul finale di tempo 
prende il largo il Da Dino, 
prima con una reazione ca- 
parbia di D'Amato e poi 
con una sventola di Paro- 
vel nel «sette». Ultima azio- 
ne della prima frazione, R, 
Fait salva sulla linea una 
conclusione di D'Amato. A 
inizio ripresa R. Fait su pu- 
nizione, salva di piede Au- 
reli, passano trenta secon- 
di e Bolle si procura un ri. 
‘gore che lui stesso però sha- 
glia. Al 5° D'Amato a porta 
vuota trova il settimo cen- 
tro; al 10° il passaggio all’in- 
dietro di un difensore del 
Da Dino con Aureli che svir- 
gola, 4-7. Al 14° D'Amato e 
al 24’ Gustin chiudono defi- 
nitivamente la partita. L’u]. 
tima rete è per Bigolo che 
ni 27° riceve un assist da R 
‘ait e con un preciso diago. 
nale batte Aureli. SH 
Massimo Umek 


Int. School-Penna Bianca 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE C 
SERIEA i È 

Pei i Brezzilegni-Esso 3-7 

Da Gigi-Vanda Group i 7 Arianna-Autamarocchi 0-1 
Tecnotransport-Miramare 99 Tergeste-Fernetti 5-4 
Sfreddo-Telebit 28 Dist. Triestine-Al Feudo 7-1 
Cunja-Serbia Sport 2-3. Coop. Primavera-Glou Glou 1-16 
Shell B-Inter Trieste 2-2. Tratt. da Dino-Elett. Center 9-5 
S, Sebastiano-Marketing 7-4 Brioni-Samer 54 
‘Pea Room-Color. Italia n.d. 8. Rocco GERI D » 

SERIE B i si È % 
Cassola Gre Senpla — 26° Pub Chsable Bar Verdi 13 
Angolo della Bontà-Servola 6-2 Carr. Augusto-Bar Piccolo 1-8 
Rsb-Pizzeria Golosone 3-3. Pan, Franza-Pulistab 14-4 
Portuali-Bar Diego. 10-4‘Audax-Black Out 87 
SERRE FIENILE 10-8 Trat. Radio-Loc. S. Legnami 6-2 
-Pacorini È 

Al Canal-Buffet Toni DI POTRISZIONE 84 
3-2 


® IL GOLOSONE 


Bar Grazia-Oss. Geofisico 


Video Franz-Shell D 5- 
Asso di Quadri-La Ferriera 2- 
Selz-Bar Moreno bE 
Riposa: Meditrans 
Due Moreri-Bar Mascagni 1 
Pul. Adriana-Shangri-la 6- 
CLASSIFICHE 
A: Marketing, S. Sebastiano 36; Tele- 
bit 34; Vanda Group 38; Miramare 
25; Color. Italia 24: Da Gigi 21; Ser- 
bia Sport 19; Shell B. 18; Sfreddo 15; 
Tea Room 14; Tecnotransport, Cunja 
11; Inter Trieste 7. 
B: London Pub 37; Ang. Bontà 33; 
Carr. Servola, Golosone 31; Kovacic 
27; Rsb 26; Al Canal 21; Servola 20; 
Portuali 19; Pacorini, Cascella 18; 


pron 15; Buffet Toni 9; Bar Diego 


(3) 


_ 


C: Glou Glou 44; Arianna, Ca sa 
mavera 29; Brioni, Tergeste DR: cn 
tamarocchi 25; Samer 24, Tratt. da 
Dino 22; Esso 21; Fernetti, Distille- 
rie 20; Al Feudo 12; Elettronie Cene 
TEO o Ti 
#5. Rocco 39; Radio 37: Pierri 
35; Viennese 33: Franza 297 Bar Vor 
di 28; Black Out, Bar Piccolo 28; Sc. 
Poni di So ARI Carr. Au: 
Sì ; Audax, Pul 
È Fio “ Casablanca 
ualificazione: Selz 39; Pul. Arian- 
na 35; Shell D, 81; Mi 
Bar Mascagni 29; Bar Moreno 928. 
Shangri-la 26; La Ferriera 22; Bar 
Grazia, Inter. School 20; Due More- 
ri, Penna Bianca 18; Video Franz 14; 
Asso di Quadri 12; Oss. Geofisico 8, 


Mentre lo scudetto va al Bar À Vous e Mercatino, Old London e Bar Elena salsono in A 


«Pulite» le speranze del Ruvido 


Al Pulisecco basta un tempo contro una Piadineria alla 


Pul. Due Stelle 5 
Piad. Ruvido 2 


DUE STELLE: ia- 
RO Parazio, i 
i Di illani, Crevatin, Donvi: 
RUVIDO: Ienco, P. i 

rossa, Zara, Meg 
betic, Manuelli, Carini. i 


da 
TRIESTE Quarta sconfitta con- 
secutiva della Piadineria 
Ruvido che dice definitiva- 
mente addio alla promozio- 
ne in serie A e compromet- 
te la sua partecipazione al- 
la seconda fase del torneo, 
Al Pulisecco basta un tem- 
po per avere ragione della 


© RISULTATI E CLASSIFICHE snom 


SERIEA 
Acli Cologna-Fer. Frausin/ 
Puglia Club 1-6; Real Hu- 
gin Ursino-Finc./Sasa Ass. 
ni 3-8; Agip Università- 


Metti Sport 4-10; Agemar- 
Coop. La Fenice 1-4; Bar 
Zaule-Bar À Vous/Ediltec- 
nica 3-7; Piemme Ascenso- 


ri/Bar G.-8 È 
sro Kappa/Calda 


Piadineria in formazione ri- 
maneggiata. Crevatin sbloc- 
ca il risultato al 9° ripren- 
dendo una corta respinta 
del portiere su tiro di Dan- 
dri. La prima vera azione 
del Ruvido al 20’, scende 
sulla destra Carini, perfet- 
to cross per Markovic che 
di testa impegna severa- 
mente Vallon. Risponde il 
Due Stelle un minuto più 
tardi con Dandri che dalla 
distanza lascia partire un 
autentico proiettile ma Ien- 
co ben piazzato blocca con 
Sicurezza. I ragazzi di Pri- 
etic si riversano nella me- 
‘a campo avversaria alla ri- 
cerca del pareggio. Al 29’ di- 
scesa di Schillani sulla sini- 


stra, lo scambio con Dandri 
che di prima intenzione cal- 
cia violentemente in porta, 
Tenco non trattiene, s’av- 
venta Crevatin e 2-0. Nella 
ripresa la Piadineria parte 
subito all'attacco e al 2° ac- 
corcia le distanze con Cari- 
ni che riceve palla dalla de- 
stra e al volo supera Val- 
lon. Al 7 però Dandri rimet- 
te le cose a posto con 
un'azione personale conclu- 
sa in modo vincente con un 
diagonale a mezza altezza. 
AI 10° azione quasi simile 
di Crevatin che però invece 
di tirare mette al centro 
per il piatto destro di Para- 
via che insacca. Risponde 
subito dopo il Ruvido con 


deriva 


Do contropiede di Poboni 
= la fascia destra, cross al 
Sa 1° Markovie al volo fa 

co il numer È 
SA o uno avver” 


Nel finale il definitivo 


‘a delusione della Ruvi- 
o che in caso di vittoria 
sua be scavalcato in clas- 
sifica il Bar Elena (sconfit: 
n CAI Mercatino) e 1'OId 
i ondon Pub (pari con il Ta- 
‘azzi) e sarebbe stato pro 
mosso in serie A, cosa che 


invece hanno fatto queste 
ultime assieme al Mercati 
no. 


Cussifica: Bar À Vous/ 
ecnica 53; i 
Puglia Club 49; ra 
sori/Bar G 48; Agip Uni- 
versità 37; Coop, La Feni- 
ce 35; Bar Zaule 33; 
Finc./Sasa Ass.ni 82: Met. 
ti Sport 22; Acli Cologna 
21; 3Kappa/Caldaie Fer 
19; Agemar 17; Real Hu- 
gin Ursino 15. 


2.0 16v. E 3.2 24v. BENZINA 
2.9 TURBO DIESEL 125 cv 


da L. 45.400.000 


PRONTA CONSEGNA 
GARANZIA 3 ANNI © 100.000 km 


SERIE B 
Pulisecco 2 Stelle-Piadine- 
ria Ruvido 5-2; Bar Elena- 
Il Mercatino 3-4; Agip Na- 
zario Sauro-Vietoria Pub 
Scodovacca 4-7;  Ferr, 
Frausin 2-Regina Pacis 
1-6; Nangano/C. La Quer- 
cia-N.B./Euroteam 7-2; 


Tafazzi Club-Old London 
Pub 5-5. 


autosandra 


TRIESTE - VIA DEL FOLLATOIO 4 - Tel. 040/8629777 


2.3 BENZINA E 2.9 DIESEL 
da L. 39.900.000 


Concessionaria SSANGYONG 
per Trieste e Gorizia 


Classifica: Il Mercatino 
51; Old London Pub 47; 
Bar Elena 46; Piadineria 
Ruvido 45; Tafazzi Club 
42; Victoria Pub Scodovac- 
ca, Pulisecco Due stelle 2 
28; Dorne Pacis, Nanga- 
no/C. La Quercia (*) 27; 
Agip Nazario Sauro 13; 

uc. Bev./Euroteam (*) 
10; Fer. Frausin2/Puglia 
Club 9. 


Coppa Venezia Giulia 


In Osteria si brinda 
con il buon Malvasia 
Nosepol giocare così 


sz 


Real È 1 
BELLA TRIESTE: Sulcic, Marchese, Pahor, Catalfamo, 


Babic, Lipovec, Cherin, Kolenc, Stefancic, Zecedvic, 
Perselli, Bertesina., 

IVASIA: Tenco, Napoletano, Loser, Gluckmann, Cu- 
smich, Cavalich, Benussi, Di Lizza. 


TRIESTE Di fronte due squadre reduci da una stagione con esiti 
completamente diversi: il Real Malvasia retrocesso dalla serie 
A proprio all'ultima giornata quando ormai pensava di essere 
in salvo, la Bella Trieste promossa meritatamente dalla serie 
(1, E altrettanto meritatamente ha vinto questa partita con- 
tro un Malvasia che ha fatto poco per uscire indenne. Piccola 
scusante per gli sconfitti è l’aver giocato gran parte del primo 
tempo in sei per un infortunio a Cavalich e con Di Lizza arri 
vato in ritardo. Al 2° Bella Ts in vantaggio: rasoterra di Persel- 
li dalla distanza a fil di palo, Ienco è disattento e il pallone si 
insacca. Al 5° replica di Malvasia, Cusmich tenta ‘da quasi cen- 
trocampo, Sulcic manda in corner; due minuti più tardi Lipo- 
vic ci prova dal limite, questa volta Tenco non si fa sorprende- 
re. In queste prime battute la Bella Trieste imposta e ragione 
di più, il Malvasia agisce in contropiede. Al 14 l’1-1, siluro di 
Cusmich da fuori area. Passa 1’ e l’osteria ritorna in vantag- 
gio, su rimessa laterale è solissimo in area Cherin che non 
sbaglia. Nel finale l’Osteria chiude i conti con un autogol di 
Loser su tiro di Catalfamo e un altro di Cusmich su conclusio- 
ne di Lipovec. 


Mimmo Team 4 


Nosepol Team 
0: Carpenetti, Hervatich, Montrone, Chicco, Gri- 

‘son, Romio, Mulè, Urban. 

NOSEPOL: Lazzaro, Moioli, D'Alessio, Dal Grande, Po- 

relli, Forza, Toncich, Bregant. 


n 
TE Poche cose da vedere e ben poco da segnalare in un in- 
rontro dal Jivello tecnico non esaltante, preferendo il puro e sa- 
o divertimento alla frenesia di fare a tutti costi risultato. AI 
Bè pericoloso il tiro di Mulè da centroarea, è bravo Lazzaro a 
gere; al9'il Mimmo in vantaggio, Romio ci prova dal li- 
mite centra il palo, arriva Mulè che insacca. Un minuto più 
tardi gran sinistro al volo di Hervatich e pallone alto di poco; 
all raddoppio, Montrone dalla distanza con un altro rasoter- 
sa trova prima il palo e poi il gol beffando ancora Lazzaro. Al- 
È ‘sessanta secondi e giunge il tris per il Mimmo, Mulò si libe- 
ra bene sul vertice sinistro dell’area scarica un gran destro, 
3.0, Reagisce il Nosepol, al 17’ accorcia le distanze, nella disat- 
tenta difesa avversaria si smarca a centroarea Porellli che ri- 
ove un pregevole assist da un compagno e da due passi non 
“paglia. A122' botta su punizione di Dal Grande, ottima rispo- 
A ‘di Carpenetti. Nella ripresa subito a bersaglio Forza che 
da fuori area trova l'angolo destro del portiere, 2-3; al 5° però 
Mulè rimette le cose a posto con un tiro dalla distanza sul qua- 
Je Porelli devìa nella propria porta. All’11 ancora però a rete il 
Nosepol e ancora con Forza dal limite. 


RISULTATI E CLASSIFICHE & 


COPPA VENEZIA GIULIA 

Serie A: Corsia Stadion-Sporting Trieste rinviata; Edoardo 
Mobili-Belvedere 6-3; Hellas Trieste-Atl. Spritz 4-7; Mirabel- 
Cucine Baà 4-4; Al Feudo-Bar Tris 3-4. Gara di recupero: 
Sporting Trieste-Belvedere 0-2 
Serie B: Bar Politeama-Bar À Vous 6-2; Bella Trieste-Real 
Malvasia 4-1; Eurospin-Sider 2-3; Bar Europa-Finzi Carta 
2-8; Bar Alida-Tergeste 3-3. = Di: 
Serie C1: Bar Movida-Da Mario Cattinara/Off. Zuppini 4-2; 
Ciolti PORZIO Point 2-4; Serv. Autoservizi-Rac fio Ami- 
ca 4-9; Tormento-La Scogliera 7-1; Esso-Amb. D'Abruzzo 
14. 
Seri i Clio-Pizz. Delfino 5-8; L’Alibi-S.M. Maggiore 
de Re ali onta Line 0-2; Sal. Davide-Jez 2-3; Ircop- 
Mai dire gol 5-5. È AR ice 
Serie D: al-Ip Depiera 0-3; Sal. Perusco-Ulisse Ex- 
Te REIT iceli/Ursino Service 4-3; Il Frutte- 
to-Despar Paolo 11-8; Bier Strasse-Fus 1-1. 
Girone di qualificazione: Bowling Duino-Club Altura 2-1; 
Osteria Clai-Video Music 1-2; Cart. Nico-Nicosia 1-4; Mim- 
mo Team-Nosepol Team 4-3; Hellas C. Elisi-Vi.Ma. 5-7. 4 

i i tale di Villa Ara. Raggruppamento 
O O 3-2; Capo eo 98’ 4-4; 
Mac. Polacco-W.W.W. One Net It 5-2. Ra arebpncnio 

6498 


ci 


respini 


«B»: Onyx Line-Bar S. Michele 2-5; Coffee au Mau 
1-5; Il Labirinto-Gioiell. Marcuzzi si gioca il 6.4.98 
CLASSIFICHE ia 

Serie A: ion 10; Spritz 9; Mirabel 7; Baà, Hellas 6; Edo- 
ao Tris 7 Belvedere 4; Sporting 8; EI TE 
Serie B: Si 0; Bella Trieste 9; Bar À Vous 8; Finzi Car- 
ta. De ola Do. Alida 4; Real Malvasia, Bar Politeama 3; 
Sa Amb. d'Abruzzo, American Bar 
Seri : Radio Amica 10; . d'Abruzzo, î 
Te termerte Colt PO. 6; Bar Movida, Tratt. Da Mario/Off 
Zuppini 5; Serv. Autoservizi 4; La Scogliera, e 0. Ni 
Serie C2: L’Alibi 12; Bar Clio 10; Sal. Davide, Onyx Line 8; 
Delia di a Par Flavia, Ircop 3; S.M. Maggiore, Mai di- 
re gol 1. î . 

ie D: ier St 9; Ip Depiera 8; Ulisse 7; Bi.Pa. 
seoe fa Il Frutteto, Sal. Perusco 2; 
Despar Paolo 1. : ; 

î i ificazione: Nicosia 10; Vi.Ma., Mimmo 8; 
ope di. euro 5; Hellas, Osteria Clai, Cart. Ni- 
co, Bowling Duino 3; Do da: Ta 

i i «A»: Jocker È i NOS 
Girone Pperiient co. Not It, Civaturs 3; cane CIA 1 

i n tale «B»: Mau Mau, Bar S. Michele 10; 
Girone DOLINI 6 Coffee Shop, Onyx Line 3; Il Labirinto 0. 


“Ma ci stiamo tutti?” 


*Tranguio, mia mamma 
hala Move!" 


tet=t] 


Daihatsu Move _ 

nel suo piccolo 7 

è davvero è 
grande. 


Daihatsu Move, In tre metri e trenta spazio e simpatia da vendere. 


D04257 


SENTIVO 
LE VOCI 


MA NON CAPIVO 
TUTTE LE PAROLE 


SENTO 
CHIARO 


SENTO 


TRIESTE 
Via Maiolica 1 - tel. 040-772807 
(1.0 piano) 


n] 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 13 
tel. 0481-483345 


DAIHATSU 


TRIESTE - VIA DEL FOLLATOIO 4 - Tel. 040/829777 


autosandra 


Concessionaria DAIHATSU 
per Trieste e Gorizia 


X 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA C Finale al cardiopalmo contro il San Giovanni, e ora il Vesna trema 


Quindici minuti per il Futura 


Netto successo dell’Edile sul 


Pro Romans 1 
Vesna 1 


MARCATORI: pt 5° Cresta; 
st 52° Sirca. 

PRO ROMANS: Peresson, 
Freschi, Livon, Lepre, Oli- 
vo, Moretti, Cresta (42° st 
De Rio), Iacumin (80’ st Di 
Matteo), Bergagna, Candus- 
sì (87° st Falzari), Bolzan. 
AIl.: Simonetti. 

VESNA: Ellero, Bandel, Gio- 
vini, Sambaldi, Soavi, Malu- 
sà, Lakoseljak (40’ pt Gras- 
si), Stokelj, Sirca, Sannini, 
Versa (40° st Sustersich). 
All: Nonis, 

ARBITRO: Stefanutti di Tol- 
mezzo. 

NOTE: espulso Freschi. 

cn 


pas 


ROMANS D'ISONZO Eccessiva- 
mente generoso in fatto di 
recupero, il direttore di ga- 
Ta, contestatissimo alla fi- 
ne, ha consentito al Vesna 
di cogliere un insperato pa- 
reggio quando il tempo'ave- 
va ormai oltrepassato il re- 
cupero indicato dall’arbitro 
stesso, privando così la Pro 
Romans di un’importante 
vittoria che aveva difeso 
strenuamente nonostante 
l’inferiorità numerica cau- 
sata dall’affrettata espulsio- 
ne di Freschi al 35’ della ri- 
presa. Il tema tattico della 
gara si è imposto già al 5° 
del primo tempo, quando la 
Pro Romans con un genero- 
so forcing iniziale, ha colto 
il meritato vantaggio su cal- 
cio d’angolo deviato di testa 
in rete da Cresta. Da quel 
momento gli ospiti si sono 
riversati nella metà campo 
locale colpendo la traversa 
al 16’ con Sirca mentre al 
21° Sannini impegnava se- 
veramente Peresson appar- 
so ieri insuperabile. La ri- 
presa si apriva con una fuci- 
lata di Candussi deviata da 
Ellero, mentre al 17° Peres- 
son compiva un doppio mi- 
racolo su altrettanti tiri 
ravvicinati degli attaccanti 
ospiti. La Pro Romans 
avrebbe potuto raddoppia- 
re al 41’ con Cresta, ma 
questi solo davanti a Ellero 
sì faceva soffiare la palla. 
Si giungeva così al 7° di re- 
cupero, nonostante i sei in- 
dicati dall’arbitro, quando 
su calcio d'angolo Sirca col- 
piva di testa e insaccava 
per ’1-1 finale. 

Edo Calligaris 


Isonzo 


Fincantieri 


MARCATORI: 16° Devetta, 31’ Gregorutti (rig.), 25° e 40° Ve- 
neziano. 

ISONZO: Pascolat, Ceglia, Sell, Brescia (35° s.t. Vittor), P. 
Codra, R. Codra, Cussigh (13’ s.t. Antonelli), Sabalino, De- 
vetta, Gregorutti, De Fabris. All: Furlan. 

FINCAN PIERI: Zearo, Guerin, Moratti, Padoan, Pangos 
(36° s.t. Di Blas), Palombieri, Buonocunto, Baldan, Cinello 
(30° s.t. Tortolo), Soncin, Veneziano, All: Cossaro. 
ARBITRO: Calderone di Pordenone. 

NOTE: epsulso Moratti; ammoniti: P. codra, Ceglia, Sell, 
Vittor, Guerin, e Pangos. 


vii “u_u 


SAN PIER D'ISONZO Sotto una pioggia battente Isonzo e Fincan- 
tieri hanno concluso la loro fatica con un risultato di pari- 
tà che potrebbe non servire a nessuno. L’Isonzo doveva 
vincere per mantenere il contatto con il Futura mentre 
per la Fincantieri si trattava di una delle ultime possibili- 
tà per acciuffare la salvezza. L’Isonzo passa improvvisa- 
mente in vantaggio al 16° praticamente al primo affondo. 
Devetta riceve palla in area e di prima intenzione si gira 
e scarica il destro nell’angolino con Zearo che riesce sola- 
mente a toccare il AREOLE Passano dieci minuti e la Fin- 
cantieri perviene al pareggio con Veneziano che da sotto 
misura raccoglie un preciso cross di Buonocunto e di testa 
insacca. L’Isonzo si riporta in avanti e al 31’ usufruisce di 
un calcio di rigore concesso per una trattenuta di Guerin 
ai danni di De Fabris. Lo specialista Gregorutti si porta 
sul dischetto e spiazza Zearo. I monfalconesi non ci stan- 
no e al 40° Veneziano sigla la propria doppietta personale 
con una straordinaria bomba su punizione che tocca la tra- 
versa e si infila in rete. 

Nella ripresa la Fincantieri continua ad attaccare con 

‘ande Si mentre l’Isonzo non riesce a contrastare ef- 
n ce ospiti a centrocampo. Allo scadere l’arbi- 


quotato Sovodnje - Opicina spera 


2/0 


Li) 


OPICINA: Carmeli, Rossi (44° s.t. De Sena), Strukelj, Mas- 
sai, Recidivi, Borstner, Sotgia (16° s.t. Monte), Di Tora (45° 
st. SRI Tuntar, Leone, Piciga. All: Stoini. 


LIGNANO: Soncin, Valvason, Serafini, Natalin P. (37° s.t. 


Scudeler), Soncin, Pinzan, Natalin R., Colle, Rodaro, Bru- 
no, Pizzolitto (35° s.t. Odorico). All.: Blasich. 
ARBITRO: Mauro di ee 


Monte, Valvason, Pinzan. 


TRIESTE A piccoli passi l’Opicina si avvicina verso il traguar- 
do della salvezza. La formazione di Stoini tiene testa al te- 
mibile Lignano e riesce a strappare il pareggio dopo 90° in- 
tensi ma non molto Speedo Poco CHE ai padroni di 
casa può bastare anche un punto. Gli ospiti, infatti, han- 
no dimostrato di essere una squadra attrezzata, molto so- 
lida a centrocampo e pericolosa in attacco con le due pun- 
te Colle e Natalini. Ma l’Opicina è riuscito a contenere gli 
avversari e anche a creare dei problemi al portiere Son- 
‘cin. E Strukelj in avvio a rendersi pericoloso: la sua con- 
clusione di sinistro esce di poco. Al 24° il Lignano rispon- 
de: mischia in area, la porta rimane sguarnita, calcia Bru- 
no a colpo sicuro, Borstner è sulla linea e spazza. 

Al 28° ancora gli ospiti vanno vicini al gol: cross basso 
dalla sinistra di Serafini, Carmeli si allunga in uscita ma 
manca la palla, irrompe Natalini che spara alto. L’Opici- 
na si difende ordinatamente, e cerca di colpire in contro- 
piede. Così al 35° è Tuntar che, lanciato in profondità, im- 
pegna il numero ospite. Il Lignano non ci sta: Natalin sfio- 
ra ancora la rete presentandosi davanti a Carmeli, ma 
sciupa tutto spedendo la sfera a lato. Nella ripresa, i loca- 
li si fanno più intraprendenti: per venti minuti comanda- 
no il gioco, non riuscendo però a creare occasioni di rilie- 
vo. Stoini, allora, inserisce Monte che va ad affiancare 


PRIMA CATEG _ n 
Ancora una vittoria per la seconda della classe, e mentre al vertice la classifica resta immutata ai primi tre posti, la Tarcentina a sorpresa fa un balzo in avanti 


tro espelle 


oratti per proteste ma il risultato non cam- 


bia e quindi la partita si conclude con un pareggio tutto 


sommato giusto. 


MARCATORI: s.t. 26° Mara- 
ni, 31° De Luca, 32° Zanut- 
ta, 39° Citossi (r.). 
FUTURA: Versolatto, San- 
drin, Sandri (M. Vicenzi- 
no), Zanutta, Lepre, Piru- 
sel, Cristin (Della Mora), 
Marcuzzo (Marani), G. Vi- 
cenzino, Del Sal, Citossi. 
All. Billia. 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Marega, Radovi- 
ni, Ardizzon (Zetto), Sessi, 
Modonutti, Bibalo, Luiso, 
Meola, Lazak. All. Ventura. 
ARBITRO: Ottaviano di 
Cormons. 
(°_° 


CARLINO Tre reti contro una 


Nicola Tempesta 


in meno di 15 minuti, con 
una formidabile serie di 
azioni nell'ultima parte 
della gara, nel mentre rin- 
saldano il secondo posto 
dei padroni di casa, li ripro- 
iettano all'inseguimento 
del Vesna e, visto lo scon- 
tro diretto ancora da dispu- 
tarsi, tutto è possibile. 

Dopo un primo tempo do- 
minato da Eolo che ha im- 
pedito quasi del tutto di 
giocare, nella ripresa è su- 
bentrata la pioggia ma 
non sono mancate le note 
di cronaca con Messina 
che al 10° compie un mira- 
colo su un violento tiro di 
Gabriele Vicenzino, 

Si sblocca il risultato al 
26’ con Marani il quale, do- 


Staranzano (+) 
or _—@86@@eu_mo zq mo 


MARCATORI: s.t. 16° Del 
Bianco, 22° Mian 
STARANZANO: Pinat, Frau- 
sin, Dantignana (Venier), Pu- 
pi, Pizzignacco, Cecchi, Lu- 
pieri, Sansone, Toffoli, Pe- 
resson, Cergoli (Viezzi). All. 
Cecchi. 

GONARS: Moretti, Forasac- 
co, Mian, Bertoldi (Ioan), 
Del Bianco, De Marco, Cortu- 
ran (Noselli), Donada, Bar- 
chiesi, Buttazzoni, Chiarutti- 
ni (Del Frate). All: Sclauze- 


ro. 

ARBITRO: Tonon di Tolmez. 
zo. 

NOTE: 85° espulso Toffoli. 


libici 


STARANZANO Nemmeno l’im- 


provviso cambio in settima- 
na del tecnico Bandini sacri- 
ficatosi per l’amore verso i 
suoi colori e rilevato da Cec- 
chi, in duplice veste di gioca- 
tore-allenatore, ha giovato 
alla disperata causa staran- 
zanese di ribollare il passa- 
porto nella categoria corren- 
te. A spegnere quel fievole 
lumicino ci ha pensato un 
abile e utilitaristico Gonars, 
che con due sventole nella 
seconda parte della gara, di 
fatto ha concorso alla con- 
danna ormai inappellabile 
della formazione di casa. Ap- 
parsa irruenta e determina- 
ta senz'altro ma palesemen- 
te lenta, macchinosa ed eva- 
nescente dalla cintola in su. 

Chiusa la prima frazione 


Tuntar in attacco. La manovra Selo. trova più sboc- 


chi, e al 35’ è proprio il neoentrato 


onte che dal limite 


dell’area conclude di poco a lato. 


_ 


po cinque minuti dal suo 
ingresso in campo, segna 
con un sinistro dai 16 me- 


TL E 
Perviene al Pareggio il 
n Giovanni con De Lu 
ca, al 31°, il quale si inseri- 
sce di testa su una traietto- 
ria proveniente da un cor- 
ner ma l’esultanza degli 
ospiti dura meno di un gi- 
DI delle lancette dei secon- 
1 


Marzio Krizman 


Si invola Cristin sulla de- 
stra, mette al centro per 
Zanutta il cui piatto destro 
non dà scampo a Messina. 
Chiude la partita il Futura 
al 39° con un rigore conces- 
so per un tocco di mano in 
area di De Luca, penalty 
che Citossi trasforma per 
il definitivo 3-1. 

Alberto Landi 


Brutto finale di partita per il San Giovanni 


con le due squadre perfetta- 
mente in equilibrio, l’incon- 
tro ha vissuto i momenti più 
esaltanti nella ripresa, come 
detto, mediante il doppio sor- 
passo friulano. Concretato 
al 16° con Picco Del Bianco 
abile a fiondare da due pas- 


7 


si in gol, sfruttando una per- 
cussione di Buttazzoni. d è 
finito nei dettagli al 22° Da- 
mian su punizione, ilo 
una beffarda carambola di 
almeno due atleti innaverti- 
tamente presenti sulla tra- 
iettoria della sfera. a 

Moreno Marcatt 


da 


NOZSZALION 


pi 
Maniago-Villanovese 
Salesiana-Chions 
Spilimbergo-Valvasone 
U.Pasiano-Visinale 
V.Rovereto-Caneva 
Varmo-Doria 


FANWNA 


Caneva-Va 
Chions-U.Pasiano 
Codroipo-Maniago 
Doria-Baseldella 
Morsano-Salesiana 
Valvasone-Zoppola 
Villanovese-Spilimbergo 
Visinale-V.Rovereto 


Chions 
Morsano 


53 27 14.11 
5127 14 9 
Codroipo 
Valvasone 
U.Pasiano 
Caneva 
V.Rovereto, 


50 27 1311 
4727 1211 
4127 10 11 6 
39 27 11 610.37 
36 27 10 

35 27 

33 27 

33.27 

30 27 

29 27 


Zoppola 
Doria 
Maniago 
Villanovese 
Baseldella 
Spilimbergo 
Visinale 
Salesiana 
Varmo 


Pro Fiumicello 0 
Ruda (1) 


PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Pinat, Dapas, Donda, 
Tentor, Gasparotto (45° st 
Martini), Tonini (9° st Pi. 
lon), Razza, Barbana, Giolo 
(25° st Bonaldo), Andrian. 
All: Bonaldo. 

RUDA: Burino, Tosorat, Fal- 
conieri, Paro, Casotto, Ra- 
na; Stecchina, Menon, Brai- 
da (35° st Bon), Sesso, Cata- 
nia, All: Malesan. 
ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti: Tentor, 
Gasparotto, Falconieri, Pi- 
nat, Paro. Espulsi: Tosorat, 
Stecchina. 
sLi-..__.___ ______-* 


FIUMICELLO Si è concluso con 
un risultato a occhiali il 
tanto atteso derby. Una 
partita sofferta fino al fi- 
schio finale che ha visto 
due squadre molto agguer- 
rite e motivate, tuttavia 
molto stanche nell’ultima 
parte della gara anche a 
causa dell’incessante piog- 


gia. 

I primi 45’ di gioco sono 
stati quasi tutti dei padro- 
ni di casa, ma le poche azio- 
ni create non sono andate, 
sfortunatamente per i ra- 
gazzi di Bonaldo, a buon 
termine. Al 81° Giolo si in- 
carica di battere un calcio 
di punizione da lunga di- 
stanza e scaglia con forza 
la sfera che va a battere sul- 
l'incrocio dei pali. Dopo 
una decina di minuti è nuo- 
vamente Giolo a partire in 
velocità sulla fascia e cros- 
sare in area per Barbana 
(il migliore per il Fiumicel- 
lo con Giolo e Andrian), il 
quale, però, colpisce invo- 
lontariamente la sfera con 
le mani e l’occasione d’oro 
per il Fiumicello viene fer- 
mata dal direttore di gara. 

Nella ripresa il Ruda au- 
menta il ritmo e impensieri- 
sce più di una volta i padro- 
ni di casa. Al 5° Paro scatta 
in contropiede ma calcia 
centrale e l’estremo Dessa- 
bo non ha difficoltà nella re- 
spinta. 

Dopo 7° è il turno del velo- 
cissimo Sesso: si libera be- 
ne di due avversari, entra 
in area e calcia sull’angoli- 
no opposto, ma il portiere 
fa un'incredibile parata S 
allontana il perico! o. A. 

Oana iL minuti dalla 

puindicina di mi cimato 
ine il Ruda viene FI È 
er le espulsioni 1 1 0sorai 
L Stecchina ma il Fiumice]- 
Jo non riesce ad approfittar- 
Li Cristina Boemo 


\____. ju rî 


Ancona-Buiese 
Cividalese-Union 91 
Corno-Latte Carso. 
Cussignacco-Tarcentina 
Reanese-Domio 
Torreanese-Costalunga 
Valnatisone-Riviera 
Venzone-Tavagnacco 


arpzoono 
NANNU da 


uiese-Torreanese 
Costalunga-Valnatisone 
Domio-Cividalese 
Latte Carso-Cussignacco 
Riviera-Reanese 
Tarcentina-Ancona 


Tavagnacco-Corno 
Union 91-Venzone 


Cividalese 52.27 16 
Latte Carso 
Domio 
Tarcentina 
Venzone 
Reanese 
Union 91 
Riviera 
Costalunga 
Torreanese. 
Corno 
Bulese. 
Valnatisone 
Tavagnacco 
Cussignacco 
Ancona 


Tovanay 
BLESS 


& 
n 
N 
S 
v 


39 27 11 6 1041 
36 27 812 731 
3327 712 831 
32/27 8 81129 
3027 7 91125 
25.27 5 10.12 19 
1827 4 61714 
1427 3 51919 


Edile Adriatica 2 
Sovodnje (1) 


MARCATORI: 13’ Mazzaro- 
li, 27 Derman, 

EDILE ADRIATICA: Barba- 
to, Sturni, Candot (30’ s.t. 
Balbi), Silvestri, Marcuzzi, 
Vatta, Franchi, Radin, Der- 
man, Schiraldi, Mazzaroli 
(30° Veronesi). Deponte, Pe- 
teh, Senni. All. Alessio. 
SOVODNJE: Gergolet, Cer- 
ni, Tomsic, Cescutti, Bre- 
gant, Interbartolo, Bastia- 
ni, Zotti, Devetak, Fajt, Bu- 
sinelli. All. Trentin, 
ARBITRO: Bassi di Porde- 
none. 

_ __«____r__- 


TRIESTE Motivazioni decisa- 
mente più forti spingono 
l’Edile a un netto succes- 
so sul quotato Sovodnje. 
Una situazione di classi- 
fica alquanto deficitaria 
infatti costringe la forma- 
zione di Alessio a giocar- 
si il tutto per tutto in 
ogni partita, dando sem- 
pre il massimo per otte- 
nere i tre punti, impor- 
tanti per uscire da quei 
bassifondi della classifi- 
ca che non gli competono 


affatto. 
Il Sovodnje invece, do- 


po il netto successo inter- 
no della scorsa settima- 


MARCATORI: nel secon- 
do tempo al 22° Turus e 
al 44° Fierro. 

SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Capone, Visintin, Do- 
nato, Graziano, Cancia- 
ni, Turus, Flocco, Torso: 
ni, Rapone (dal 1° st R 
mano), Furlani- Cei 


DASTIONESE: Colautti, 


locetta, Tomada, Canta- 
Soi (dal 26° st Basello 
‘D.), Stroppolo, Canevaro- 
Jo, Cantarutti G., Basello 
R., Basello I. (dal 30° st 
Zaina), F ‘erro, Mestroni. 
| Moretti 
ARBITRO: Boglione di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti: Capo- 
ne, Cantarutti D., Fier- 
ro, Toscani e Canciani; 
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Edile-Sovodnje 
Futura-S.Giovanni 
Isonzo-Fincantieri 
Opicina-Lignano 

Pro Fiumicello-Ruda 
Pro Romans-Vesna 
S.Lorenzo-Castionese 
Staranzano-Gonars 


Fincantieri-Opicina 
Gonars-Pro Fiumicello 
Lignano-Staranzano 
Ruda-S.Lorenzo 
S.Giovanni-Isonzo 
Sovodnje-Futura 
Vesna-Edile 


Vesna 
Futura 
Isonzo 

Pro Romans 
Lignano 
Ruda 
Sovodnje 
Gonars 
S.Giovanni 
Pro Fiumicello 
Opicina 
S.Lorenzo 
Castionese 
Edile 
Staranzano 
Fincantieri 


24 27 6 61529 
19 27 4 71616 
17 27 2111417 34 


na sul terreno triestini 
non è quasi mai riuscit@ 
a rendersi pericoloso, s 
non sui calci da ferm 
dove però si è eretto & 
protagonista il bravo nu” 
mero uno Barbato. 

Ma veniamo alla crona: 
ca: parte subito alla gran: 
de l’Edile e dopo soli 13 
minuti si porta in van: 
taggio grazie a un ottim0 
traversone di Radin sul 
quale Mazzaroli approfit: 
ta di un liscio della dife- 
sa per concludere como 
damente in rete. 

Gli isontini, colpiti 4 
freddo, tentano di reagi- 
re ma riescono a render- 
si pericolosi solo al 18 
quando una splendida 
punizione di Cescutti vie- 
ne miracolosamente de- 
viata in angolo da Barba- 


to. 

Al 27° però l'Edile chiw 
de l’incontro: ancora Ra 
din è bravissimo a salta: 
re il suo diretto avversa 
rio e a crossare per l’ac- 
corrente Derman abile a 
scaraventare in rete il de- 
finitivo 2-0. i 

Nella ripresa l’Edile si 
chiude a riccio e per il So- 
Vodnje non c'è più niente 
da fare. È 

Alessandro Vitrani 


espulso Capone per som? 
ma di ammonizioni. 


e 


SAN LORENZO Alla fine il 
È inten: 
to a ciascuno 22 2000 Io 
ta proprio essuno, Nello 
scontro 54lVezza infatti el: 
trambi i contendenti dove- 
vano assolutamente mirare 
al punteggio pieno, unico 
Veramente utile, ca 
‘er i padroni di casa, ispl- 
rati da un ottimo Turus, 
stata «missione compiuta? 
fino a pochi istanti dal fi- 
schio finale, mai ragazzi 


Rapone sono stati raggiun — 
- ti proprio quando pensava- 


no di poter tirare un sospi- 
ro di sollievo. 
Per la cronaca Turus, og- 
i onnipresente, ha aperto 
le marcature al 22° s.t. ir- 
rompendo di Paapetonza in 
porta. La replica friulana è 
giunta 22° più tardi a opera 
di Fierro. E 
Gianluca Morini 


’’’i 


ORIA B 


Il Corno porta fortuna al Latte Carso: la sua corsa continua inarrestabile 


Reanese 
È 
Dom 


MSF LIMERIADIZRE p.t. 27’ Piccini; s.t. 6° Porcorato, 47° M. Bursi- 
ch. 
REANESE: Miconi, Zoppè, Del Fabro, Lozer (1° s.t. Beltra- 


mini) (35° s.t. Matielig) 
na, Piccini, Celotti, Me 
MIO: Canziani, 


Tubetti, Barnaba, Gobes, Marchi- 
Joni. AII. Marchina. — 

P. Bursich, M. Goa Colli (32 s.t. Ca- 
stelli), Fuccaro, Ellero, Porcorato, Bi 
gnali (40° s.t. Zulian), Ursie (1° s.t, M. Bursich). 


attin, Vi. 


anco, F, Ba pe 
. Sciarro- 


ne. 

ARBITRO: D’Acunto (Pordenone). . 

NO ammoniti: P. Bursich, Gobes; espulsi: Marchina, Tu- 
etti. 


(TARA AO 


Fun 


REANA DEL ROIALE Quarta vittoria negli ultimi minuti di gioco 
del Domio, ancora una volta con un gol di un giocatore im- 
messo in campo nella ripresa. Da ciò emerge, più che la for- 
tuna (quando si ripete così spesso forse non è solo merito 
della dea bendata), la bravura del mister Sciarrone nel ca- 
pire al momento giusto come cambiare le strategie di gio- 
co. E poi emerge anche il grande cuore (oltreché la prepara- 
zione fisica degna da maratoneti) e la mentalità vincente 
dei biancoverdî, mai domi e cone convinti della possibili- 
tà di raggiungere la vittoria anche oltre il novantesimo. i 
Nel primo tempo poco davvero di importante, con gli 
ospiti nervosi e inesistenti del punto di vista del buon gio- 
co, al 27 cross di Gobes e Piccini al volo di piatto trova 
l°1-0. Nella ripresa un grande Domio, le occasioni più im- 
br sui piedi di Vignali (traversa) e di Porcorato (gran- 
e Miconi) e poi i gol, corner di Vignali e tocco ravvicinato 
di Porcorato; al 92° assist dello stesso Porcorato per il neo 
entrato M. Bursich, pallonetto vincente e vittoria che fa so- 


gnare, A 
Massimo Umek 


Corno 


een 


Latte Carso 


MARCATORE: nel s.t. al 15 
Novati. 

CORNO: Ermacora, Montel- 
li, Galloro, Zompicchiatti, 
Visintin, Biancuzzo F., Ma- 
gnan, Biancuzzo L., Spinati, 
Fabbro, Caucich, All Ziglio. 
LATTE CARSO: Samsa, Pe- 
rich, Camozza, Ludovini, 
Valzano, Visintin, Ravalico 
(31° s.t., Udina), Ferrarese, 
Rabacci (44’ s.t. Saina), Mi. 
los, Novati (27 ‘s.t. Cappel- 
i), AI, Palcini. 

ARBITRO: Castello. 


CORNO Il Latte Carso conti- 
nua inarrestabile la sua cor- 
sa e questa volta a fare le 
spese delle ambizioni della 
seconda della classe è stato 
il Corno che ha tentato il 
tutto per tutto per bloccare 
gli scatenati triestini riu- 
scendo, però, a contenerli 
solo per i primi 80 minuti. 

I padroni di casa, infatti, 
iniziavano subito l’azione di 
contenimento e gli ospiti si 
vedevano bloccato il pres- 
sing e i tentativi di affondo 


sino al 25° quando Milos cal- 
ciando un corner calibrava 
giusto, ma nessuno dei suoi 
era pronto a raccogliere; un 
minuto dopo lo stesso Milos 
centrava la traversa men- 
tre al 80° una punizione di 
Rabacci veniva parata da 
Ermacora. 

I ragazzi di Pelloni aveva- 


no trovato il modo di scardi- 
nare la linea difensiva av- 
versaria e al 46° Camozza 
riusciva a portarsi solo da- 
vanti al portiere ma calibra- 
va male e metteva fuori. 

Nella ripresa i giocatori 
allenati da Palcini continua- 
vano a pressare e al 10° No- 
vati calciava una punizione 
dal limite; la palla veniva 
deviata dalla barriera ma 
Ermacora non si lasciava in- 
gannare dal cambio di tra- 
iettoria e parava. 

AJ 15° Novati (nella foto) 
riusciva ad impossessarsi 
della sfera a metà campo e 
in perfetto contropiede fug- 
giva verso la porta difesa 
da Ermacora, smarcava un 
paio di difensori e lasciava 
partire una diagonale impa- 
rabile. 

Al 26° Il Corno cercava di 
riportarsi in parità ma Sam- 
sa non si lasciava cogliere 
impreparato; nella restante 
frazione di gioco i triestini, 
pur continuando a rendersi 
pericolosi, badavano a difen- 
dere il risultato e gli impor- 
tanti tre punti. 

Domenico Musumarra 


li. 
Costalunga 
MARCATORI: nel 


.t. 13° e 

18’ Miani, 42° Cotide (rig.); 

nel s.t. 17° Dorlì, 31° Albane- 

se, 44° Del Rio (aut.). 
]RREANE 


TO. SE: Tami, Culi- 
no (35’ s.t. Pavan), Coppet- 
ti, Pizzo, Seffino, Mosolo, 
Graneri (24’ s.t. Mauro), Cu- 
dicio, Miani, Dorlì, Bortolo 
(20° Bertolutti). All.: Moric- 


chi. 
COSTALUNGA: Trampuz, 
Del Rio, Cotide, Pelaschiar, 
Manteo, Montestella (10° 
s.t. Albanese), Germanò, So- 
domaco, Calgaro, Olivieri, 
Scala, All.: Tesovie. 
SERIO Lo Gioco (Udi- 
ne). 

NOTE: ammoniti: Monte- 
stella, Olivieri, Scala, Cop- 
petti, Culino; espulsi: Coti- 
de, Culino. 


TORREANO Poca intensità e 
poca aggressività nel primo 
tempo per il Costalunga 
che paga, nel corso dell’inte- 
ro incontro, ogni piccola 
sbavatura in difesa pren- 
dendo quattro gol e sba- 
gliandone molti in attacco. 


L'inizio è tutto per la Tor- 
reanese, al 13° Y'1-0 con una 
discesa di Dorlì sulla sini- 
stra con pronto cross Verso 
Miani, stop e gol sul secon- 
do palo; al 16° su rilancio di 
Tami, Dorlì manda di poco 
a lato; due minuti più tardi 
il raddoppio, su passaggio 
filtrante a centroarea anco- 
ra Miani beffa Trampuz, 
questa volta con un pallo- 
netto. di 

Subito dopo Miani al vo- 
lo, Sodomaco respinge sul- 
la linea. Si sveglia il Costa- 
lunga, Scala su punizione, 
Tami in corner. Al 42° Ger- 
manò viene atterrato in 
area, Cotide trasforma il ri- 
gore. 

Nella ripresa, sotto il di- 
luvio, un grande Costalun- 

‘a, occasioni per Olivieri, 

cermanò, Albanese e anco- 
ra Olivieri. Poi i gol, puni- 
zione di Dorlì sull'erba ba- 
gnata e 3-1; in mischia 
cross di Scala a palombella 
e incornata di Albanese, 
3-2; il centro che chiude i 
match allo scadere, tira 
Miani e Del Rio devìa impa- 
rabilmente nella propria 
porta. 


2 LE ALTRE PARTITE & 


ANCONA 2 
BUIESE 0 


Marcatori: Colman (2). 


CUSSIGNACCO 0 
TARCENTINA 3 
Martarello 


Marcatori: 
8). 

CIVIDALESE 2 
UNION ‘91 1 


Barbiani, 


Marcatori: 
Tullio, Berton. 


VENZONE 1 
TAVAGNACCO 2 


Marcatori: Vendetta,| 
Comuzzi, Di Lena. 
VALNATISONE 
RIVIERA 1 


Marcatori: Martarello, 
Paviotti (rig.). 


Mitra 


| 
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SPORT 


CALCIO JUNIORES REGIONALI Battuto il San Sergio per 3-0, nessuno la ferma più 


Manzanese, prima di tutti 


Partita a senso unico - Paregsio sofferto tra Ponziana e Sangiorgina 


© GIOVANISSIMI REGIONALI == 


La Sacilese punisce gli ospiti 


Sangiorgina «rull 


Sangiorgina (1) 


MARCATORI: s.t. 15° Redol. 
fi, 22’ Polesel, 27’ Rovere- 
d 


lo. 
SACILESE: Pizzol, Mante- 
se, Bessega, Polesel, Grolla, 
Redolfi, Zanette (Ceschiat), 
Saccavino, Pastori, Scan- 
dello, Roveredo. 
SANGIORGINA: Milan, 
Scolz (Miscek), Zocca, Za- 
go, Pascut, Tomaselli, Del 

in, Zanelli, Candussio 
(Sguazzin), Grop, Mestre 
(Simionato). 


SACILE Si chiude con un 3-0 
che punisce oltre gli effetti 
demeriti la Sangiorgina. 
Tra la compagine di Garofa- 
lo e la Sacilese, infatti; si è 
assistito a una gara sostan- 
zialmente equilibrata, gio- 
cata su buoni ritmi da due 
Squadre capaci di creare 
gioco e occasioni. Alla fine 
la Sacilese è riuscita a far 
pesare la sua migliore pro- 
pensione offensiva e nel mi- 
nuti finali, grazie anche a 
qualche disattenzione degli 
avversari, ha trovato il pas- 
se-partout per scardinare 
la barriera eretta dalla com- 
pagine avversaria. La cro- 
naca del primo tempo fa re- 
gistrare due buone occasio- 
ni ma da una parte Pastori 
non riesce a indovinare la 
traiettoria giusta, dall’al- 
tra la grande conclusione 


PALLAVOLO 


ata» con tre gol 


di Zago viene respinta con 
bravura da Pizzol che vola 
all'incrocio dei pali e sven- 
ta la minaccia. La ripresa 
si apre con una grande occa- 
sione per la Sangiorgina 
ma Grop, a tu per tu con il 
portiere avversario non rie- 
sce a trovare il gol. Con il 
passare dei minuti la San- 
giorgina cala e al Sacilese 
prende fiducia. Nell’ultimo 
quarto d’ora i padroni di ca- 
sa trovano le reti che deci- 
dono il risultato finale. 
19. 


Aurora-San Sergio 
Bearzicolugna-Tolmezzo hi 
Ponziana-Union 91 3-1 
Pordenone-San Giovanni Do 


Pro Fagagna-Cormonese 
rinv. 


Sacilese-Itala S.Marco 
Sangiorgina-San Canzian 1-0 
Sanvitese-Aquileia 4-1 


Con queste partite 
si è concluso 
il campionato 


Sacilese 
Pordenone 
Bearzicolugna 
San Giovanni 
Ponziana 
Sanvitese 
Sangiorgina 
San Canzian 
Tolmezzo 
Aquileia 

San Sergio 
Pro Fagagna 
Aurora 
Cormonese 


78 29 25 


QIQER2N 


vasosauiaai 
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n 


Itala S.Marco 
Union 91 


WWOEESYINWWIVaSARW 
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23% 


TRIESTE La prima posizione in 
classifica della Manzanese, 
a due giornate dal termine, 
è sancita matematicamente. 
La conferma è arrivata con- 
tro il San Sergio, battuto per 
3-0 dalla doppietta di Gazzi- 
no e il gol di Andrea Minen. 
Quest'ultimo è il capocanno- 
niere della squadra e del gi- 
rone con ben 21 marcature, 
«E stata una partita a senso 
unico — dice il presidente del- 
la Manzanese Sabot — sbloc- 
cata dopo il primo quarto 
d’ora da un bellissimo gol 
dal limite di Minen, mentre 
Gazzino, oltre la doppietta, è 
risultato il migliore in cam- 
po». Non è riuscito lo sgam- 
betto dell'andata ai lupetti 
di Biloslavo. «La partita di 
Manzano è uno spaccato di 
tutta la stagione — sottolinea 
il dirigente del San Sergio 


Allievi Regionali / B 


Muggia-Fontanafredda 


Pro Gorizia-Triestina 
Ronchi-Codroipo 0-9 
San Luigi-Donatello 3-3 


Sevegliano-ita Palmanova 3-4 
Valvasone-Monfalcone 


Con queste partite 
si è concluso 
il campionato 


Palmanova 52106 
Triestina 4 574 
Codroipo. 4 765 
Pro Gorizia 5 662 
Donatello 6770 
Ancona 7 863 
Fontanafred, 952 
Monfalcone 810 36 
Maniago 6 1239 
San Luigi 37 29 910.10 42.53 
Sevegliamo 2530 7 4193567 
Ronchi 24 29 6 6174179 
Manzanese ‘23 29 6 5184070 
Valvasone 21 29 5 6 18 23 69 
Spilimbergo 1930 5 4213477 
luggia 19 30 4 719 3076 


Riccardi — con le solite inde- 
cisioni in difesa e le occasio- 
ni sprecate in attacco (Man- 
cosu e traversa di Steiner)», 
Pareggia 0-0 il Ponziana op- 
posto alla Sangiorgina. «È 
stata una partita maschia e 
combattuta — dice il tecnico 
dei veltri Pongranich — con 
gli ospiti ridotti in dieci nel- 
la ripresa per l'espulsione di 
Tomasin. Dopo una traversa 
di Schrey è stato annullato 
un gol per fuorigioco a 
Daquino, ma il risultato è 
giusto. La Sangiorgina — con- 
tinua Pongracich — non ci ha 
lasciato giocare pressandoci 
a tutto campo». Sono state 
rinviate le partite Pro Ro- 
mans-Rivignano — (domani 
ore 19) e Capriva-Monfalco- 
ne (15 aprile). Secondo posto 
per il Sevegliano che batte 
5-1 la Juventina con le reti 


ALLIEVI REGIONALI 
La capolista Sacilese (virtuale vincitrice del campionato) 


di Costantini, Ponte, De Pau- 
li, Sgobbi e Buiat cui si è op- 
posto Costa (3-1). «Abbiamo 
chiuso il primo tempo, con il 
vento a favore, sul punteggio 
di 3-0 — dice l’allenatore del 
Sevegliano Sabot — mentre 
nella ripresa dopo una rea- 
zione degli ospiti, sono arri- 
vati altri due gol». Il Seve- 
gliano ha pressato gli avver- 
sari fin dall'area di rigore, 
sbagliando molte reti. Ritor- 
na alla vittoria il Muggia 
che supera 5-1 il San Can- 
zian con i gol di Bossi, Frau, 
Mastrolia e la doppietta di 
Micor, mentre i bisiachi han- 
no risposto con la rete di Co- 
mesatti (4-1). «Gli avversari 
sono stati sovrastati Si dice 
V'allenatore del Muggia Co- 
Jomban — tecnicamente, tatti- 
camente © fisicamente». Di- 
verso il commento del tecni- 


Juniores Reg./A 


RISULTATI, 


learzicol. 
Fontanafredda-Tricesimo 
Gemonese-Porcia 
Juniors-Tolmezzo 
Pozzuolo-Basaldella 


Spilimbergo-Pro Fagagna 
Tavagnacco-Codroipo 


Basaldella-Azzanese 
Bearzicol.-Fontanafredda 
Codroipo-Pozzuolo 

Pro Aviano-Juniors 

Pro Fagagna-Gemonese 
Tolmezzo-Tavagnacco 
Tricesimo-Spilimbergo 


63 26 20 
63 26 19 


Tolmezzo 
Fontanafred. 
Tricesimo. 
Porcia 

Pro Fagagna 
Spilimbergo 
Codroipo 
Juniors 
Pozzuolo 
(Gemonese 
Tavagnacco 
Pro Aviano 
Basaldella 
Bearzicol. 
Azzanese 


QUN 


WNEDLUNSIEAZAZUN 
BQEZUSBRANSENIE 


SISVIWOGIIN. 


co ospite Pelosin: «Dopo un 
primo tempo equilibrato 
(1-0), dove abbiamo mancato 
alcune occasioni, siamo stati 
puniti, dopo il 2-0, da due 
contropiedi». Pareggiano 1-1 
Itala e Pro Gorizia con l’ini- 
ziale rete dei locali con Cec- 
chin, ripresa al 90° da Devi- 
nar. «Abbiamo meritato il pa- 


_ 


Juniores Reg. /B 


- RISULTATI. 


lonfalcone 
Itala S.marco-Pro Gorizia 
Manzanese-S.Sergio 
Mugi Canzian 
Ponziana-Sangiorgina 
Pro Romans-Rivignano 
San Li ‘Ronchi 
Sevegliano-Juventina 


Juventina-Capriva 
Monfalcone-Itala S.marco 
Ponziana-Sevegliano 
Pro G la-Manzanese 
Muggia 
ro Romans 

‘an Luigi 

Sangiorgina-Rivignano 


Manzanese 
Sevegliano 
Ponziana 
Monfalcone 


reggio — dice l'allenatore del- 
la Pro Gorizia Medeot — do- 
o aver colpito un palo con 
cherf». Intanto giovedì alle 
18i goriziani recuperano l’in- 
contro con il Capriva. Chiu- 
de la vittoria del San Luigi 
del dopo Heller, contro il 
Ronchi, grazie alla rete di 

Marzari fot 
Pietro Comelli 


— _. “a 


XI 


IL PICCOLO 


BERRETTI 
inciampa 

la Triestina 
nell'erba alta 
di Fiorenzuola 


Fiorenzuola 1 
Triestina (1) 
MARCATORE: 60° Bossi 
(aut.). 


TRIESTINA: Percich, Stoc- 
ca, Prisco, Bossi, Tramarin 
(57° Zigon), Boriello, Vel- 
ner, Stancich, Benvenuto 
(43° Muiesan), Carola, Fa 


FIORENZUOLA La giovane Trie- 
stina conclude con un picco- 
lo inciampo, interrompendo 
una lunga striscia positiva. 
Sul terreno gibboso e dal- 
l'erba altissima di Fioren- 
zuola, la truppa di Verbich 
(decimata da squalifiche e 
infortuni) si è fatta infilare 
da un’autorete di Bossi, 
non riuscendo poi a recupe- 
rare. Eppure la Triestina 
aveva sfiorato il colpaccio 
con Carola. 


i 


incontra oggi tra le mura di casa l’Itala San Marco - Il 13 aprile la gare con l’Ita Palmanova 


Il San Giovanni getta scompiglio tra i «ramarri» 


TRIESTE Ultimo atto del cam. 
pionato regionale allievi 
La Sacilese, capolista indi. 
scussa del girone A, chiude 
quest'oggi, alle 18, le fati- 
che della prima parte della 
Stagione affrontando l’Itala 
San Marco. L'attenzione è 
ormai rivolta da tempo alla 
finale per il titolo regionale 
che vedrà la Sacilese affron- 
tare la vincitrice del secon- 
do raggruppamento, l’Ita 
Palmanova, nell’ambito del- 
la sfida in programma il 18 
aprile, alle 10.30, sul terre- 
no di Rivignano. Tornando 
agli esiti dell’ultimo capito- 
lo va sottolineato il franco 
GI 


so esterno del San 
dini per 0-2 sul diffici- 
Te campo del Pordenone. I 
«ramarri» erano in forma- 
zione rimaneggiata, ma i 
rossoneri di Podgornik han- 
no legittimato l’affermazio- 
ne con una grande presta- 
zione corale suggellata dal- 
le reti, tutte e nel primo 
tempo; ottenute con gli af- 
fondi vincenti del solito duo 
stoccatore Lafata e Buffa. 
Chiude vittoriosamente la 
stagione anche il Ponziana, 
che regola l’Union ’91 con 
secco 3-1. Come spesso 
guecede, 1 veltri si sono com- 
plicati oltremodo la vita 


con ben due espulsioni, tra 
cui quella del portiere e sen- 
za il ricambio in panchina. 
I ponzianini si sono avvalsi 
della vena realizzativa di 
un implacabile Metz, auto- 
re di una tripletta mentre 
per gli ospiti la rete del mo- 
mentaneo pareggio del pri- 
mo tempo giungeva da un 
rigore di Motta. Nulla da fa- 
re invece per il San Sergio 
piegato dall’Aurora per 3-1; 
peri friulani vanno a bersa- 
glio Manni, Poracin e Muc- 
cillo. La Sanvitese ha avu- 
to ragione dell’Aquileia per 
4-1, il poker è scaturito dai 
guizzi di Perlati, Truant, 


HOCKEY 


Zadro e un’autorete. Il San 
Canzian si congeda con 
una sconfitta maturata in 
casa della Sangiorgina an- 
data a segno con Mentil nel- 
la ripresa. Per gli isontini 
permane solo il plauso di 
una stagione giocata a buo- 
ni livelli secondo i dettami 
proposti dal tecnico Ingle- 
se. Nel girone B la capoli- 
sta Ita Palmanova soffre 
più del previsto in casa di 
un volitivo Sevegliano; il 
3-4 sgorga nel finale dopo 
che il Sevegliano era riusci- 
to a violare tre volte la rete 
della capolista con Valenti- 
no — doppietta — e Gigante. 
San Luigi-Donatello 3-3: il 


pareggio dei biancoverdì è 
frutto di una grande prova 
di carattere che ha permes- 
so di evitare il crollo profila- 
tosi dopo la prima frazione. 
Di Gresio, Mocchi e Marza- 
ri le reti sanluigine che 
hanno tamponato gli affon- 
di di Mini, Susca e Faidut- 
ti. L'Ancona travolge lo Spi- 
limbergo per 5-1 sospinto 
dalle doppiette di Pisacane 
e Giacomini e dal sigillo di 
Riva. Domenica di riposo 
forzato per la Triestina. La 
truppa di Muiesan recupe- 
rerà l’ultima gara con il 
noe Gorizia venerdì 17 apri- 
e. 

Francesco Cardella 


SERIE A Maschile 
Carifano e Sira 


mantengono 
il passo in vetta 
alla classifica 


BOLOGNA Risultati della 
13.a giornata di ritorno 
di campionato di serie 


Carilo Esseti i 
dex Grottazzolne neo ci 
tiparma-Dhl Catania 3.1 
Carifano-Formaggi si 
Cagliari 3-1, Porto Lignti 
no-Motta Salerno 3-0 TO É 
ezzolombardo-Evera È 
Trebaseleghe 3-0, 3° 

ontenapoleone Cutrofia- 
no-Sira Falconara _ 0-3 
Italkero -Modena-Wuber 
Schio 3-1, Ninfole Taranto- 
Capurso Gioia del Colle 
3-0. Classifica: Carifano 
46; Sira 42; Cariparma 36; 
Videx 34; Porto, Itas, Nin- 
fole, Carilo e Italkero 30. 


Giorgia 3 
(9-15; 13-15; 11-15) 
KOIMPEX TRIESTE: Colaut- 


ti (3+1), Bertocchi 5 
ulini (849), Stabile (4419), 
jolino (1+1), Bosich (4+8). 

Strain, Princi (149), Radetti 

(8+10), Volcic, Kralj. All: Ma- 

GIORGIA _RIVIE 

RA. DI 

BRENTA: Martignon, A, a 

chin, Gambaro, Triggioni, 

R. Cecchin, Bruse an, Bian: 

co, Borella, Borto. ozzo, Za- 

by corato, Agostino, All,: Ri- 
ITRI: Mannuzzi di Forlì 
© Zanoni di Bologna. 


TRIESTE Contro una s 

puadra 
che fa della difesa e deine 
Sauribile grinta la propria 
Arma vincente, il Koimpex 
Non ha saputo trovare la 
continuità necessaria per 
lmpensierire seriamente gli 
Ospiti che hanno vinto in tre 
set. Eppure la Squadra di 
Ciac‘ha lottato, dimostrato 
a tratti un gioco eccellente; 
Ma è esattamente questo il 
problema di questa stagio- 
ne per il Koimpex: i ragazzi 
Sanno rendersi protagonisti 


E SERIE B2 MASCHILE 


La Koimp 


SERIE B1 MASCHILE Grande prestazione del collettivo isontino contro il Lugo 


La Goriziana batte pure la seconda 


Madel Lugo 


Cernic dalla regia e poi F 


1 


(15-7, 15-17, 15-11, 15-5) 
LA GORIZIANA - BANCA AGRICOLA: Feri (14+21), Flore- 
nin (7+5), Snidero (10+29), cola (5+7), Beltrame (744), Rigo. 
nat (1+2), Cernic (0+1), Sulina (0+0), n.e.: Buzzinelli, viscia- 


no, Grauner. 


MADEL LUGO: Romagnoli, Zaniboni, Sintini, De Angeli, 
Gulminelli, Soprani, Taroni, Bacchini, Martini, Collini, Ò 


i, Mim: 


di. pei 
ARBITRI: Brendolan e Trevisan di Verona. 


lena 


GORIZIA Con una grande prestazione del collettivo La Gorizia- 
na-Banca Agricola è riuscita a battere la Madel Lugo, se- 
SR forza del campionato per 3-1. La formazione gorizia- 
na ha voluto con tutte le sue forze SERdO vittoria per pren- 


lersi una rivincita della sconfitta al 


Tagazzi di De Marchi sono 
ll primo set con autorità, 


tie break nell’andata. I 


artiti alla grande conquistando 
ella seconda partita le cose sono 


eri e Snidero pedine decisive 


cambiate. Il Lugo vi ali 
i gioco spostazido Martini dal posto di centrale a quello di 


2gevolato da un momento di nente del febbricitan- 


opposto. Ugo veniva tutto 
e Rigonat, 

o des sto punto 

SQuadra e 

monta che 


lel a mettere a gs j 
egno 
ella terza partita, la 


), le 
due squadre si ali al comando fino all’11 pari. Poi 
veniva alla Mibalteio Si ggior RENATE IDO nat) d i 
mazione di casa che affidandosi all’ispirata vena offensiva 
di Feri e Snidero metteva a terra i punti decisivi. 

el quarto e decisivo set alla formazione goriziana anda- 
. Il suo gioco era spumeggiante e il Lugo in ev: 

dente difficoltà a causa della 8%: È 
i di casa che chiudevano il set 


va tutto bene, 


porsi ai determinati padroni 
in scioltezza in soli 2 o 


ritata vittoria. 


i. 


di azioni spet; £ 
to efficaci Di o co Gul: 
in inspiegabili RE 
validano quanto di Do 
stato fatto. Ciac ha inizia 
il match con la solita TS 
zione delle recenti prestazio. 
ni, lasciando in panchina 
un Aljosa Kralj ancora non 
al meglio delle FrODHO capa- 
cità. Nonostante le sempre 
soddisfacenti prestazioni 
dell’inossidabile Maurizio 
Stabile e del generoso Edi 
Bosich, il gruppo è stato co- 
stretto ad inseguire il Rive- 
ra del Brenta nel corso dei 
primi due set. Nel secondo 
set un Federico Bertocchi 
non lucidissimo nelle conclu- 
sioni d’attacco ha lasciato 
spazio a Radetti. Nel terzo 
il Koimpex è stato abile nel 
ortarsi in VARGIERO per 
105 ma inspiegabilmente 
non è riuscito ad andare ol- 
tre, facendosi superare e 
battere dagli ospiti. Al buon 
gioco del Koimpex che a 
tratti si è dimostrato aggres- 
sivo e combattivo non è cor- 
risposta la giusta continui 
tà e così dopo questa sconfit- 
ta la situazione di classifica 
è ancora più critica. _._ 
Giulia Stibiel 


ex è discontinua, 


i da Stabile e Bosich i triestini 
Pur supportati da Stabile e Bosich i triestini cozzano contro la difesa rivale - Udinesi generosi ma a tratti imprecisi 


Vbu pure 


n (15-4; 11-15; 15-4; 14-16; 10-15) 
CITTÀ DELLA CALZATURA UDINE: Bruno, Coszach, Me" 
annazo: Tonello, Tomba, De Vit, De Cillia, Guerrini, Luc 
oi ia Widerek. All.: Levatino. 


Egidio, Bergamin, Scapi 
sdlla Sutto, ; RI 
ARBITRI: Val: 

IRIMIII III0I0 
UDINE Onore al merito del 


tinuo nei 


IA LIGHT PAESE: Mattiuzzo, Rossato, Stival, Di 

De Boni, Slongo, Fighera, Cir 

Sa H Cappellotto. 

esi 

NOTE: durata dei set ut; $5, 17 

II , 
1 Pi 
a Udine sudando non Do. CER da. 


ertogna di Gorizia. 
di 212 


, che pas” 
uu coriaceo ma non con” 


momenti decisivi. Onore al merito del «Città» che resi 


inaniera encomiabile, sciorina tratti di bel gioco e manca 
solo nell’allungo finale. Il tutto dopo aver vinto 2 di fi maniera 


ridente e aver realizzato ni 


el quarto parziale un recupero prodi- 


‘oso sul Paese che ormai (10-14 i si 
È E - er gli ospiti) andava a vincere 
arziale per il tie break, Boa allora Di è materializzata la 
che hanno impattato 14-14 per poi la- 
t olo nei punti supplementari. 
iancoverdì cadere in errore per tre volte 


ff. 


l 
beffa per Levatino e soci 


sciare il quarto set agli ospiti solo 


quinto set ha visto i 
consecutive senza il ba, 


(14-16 4-15 15-7 12-15) 
BIRRA SAN MIGUEL BORGO 
VALSUGANA: Simonetto, Bal- 
lista, De Anesi, Gianfei, Ca- 
pra, E. Capra. Rosso, Panato, 


rlume di una reazione possibile. 


LI 1 
Cordenons 3. 


Dal Sasso, Bonmassar, Zan* 
dri, Caregnato. All, Ballista. 

B&F. TELITAL FUTURA COR- 
DENONS: Bristot  (14+28), 
Gab riele (1+5), Casarin (348); 
Chiarodia (4+10), Colussi 
(2+2), Iut (4+14), Foroni (240), 
Fantin, Innocenti (1+0), Savo- 
ia (4+4). All. Fenos. 


u 
er ‘sta sinseriva subito nel gioco della 
‘zie a lui La Goriziana operava una bella ri- 
‘a portava sul 14-18: Nel finale però era la Ma- 
punti vincenti e aggiudicarsi il set. 
più combatutta (ben 49 minuti 


1 minuti di gioco conquistando una me- 


a parata cambiava il sistema 


facile e si portava sull’11-4, 


lenatore goriziano giocava la 


lella for- 


Vezza non riusciva più a op- 


Antonio Gaier 
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TRIESTE Il derby regiona- 
le dopo la sosta a Porde- 
none tra Futura Corde- 
nons e Città della Cal- 
zatura Udine si prospet- 
ta interessante. > 


Futu: 
ra invece ha compiuto 
Un passo importante 
verso la salvezza bat- 
tendo il Birra San Mi- 
guel, paripunti della Fe- 
nos. Sotto 10-0 nel pri- 
mo set, Colussi e Savo- 
ia hanno rilevato Foro- 
ni e Casarin e la squa- 
dra si è riportata in par- 
tita, riuscendo poi a vin- 
cere il set grazie anche 
ai servizi di Gabriele. 
Vinto il parziale succes- 
sivo, nel terzo la squa- 
dra si è arresa al Borgo 
Valsugana per ripren- 
dersi e vincere la parti- 
ta. La capolista Oderzo 
non ha tette) fatica a 
sbarazzarsi del Tecno- 
accessori, penultimo 
con il Koimpex a quota 
10, mantenendo il verti- 
ce della B2. Il Debei 
Chioggia ha invece ag- 
ROULLO battendolo il 

ez & Gregory's a quo- 
ta 30 (settima vittoria 
consecutiva). Il Noven- 
ta Padovana, prossimo 
avversario del Koimpex 
il 18 aprile, è stato bat- 
tuto a Treviso dalla Si- 
sley (3-0): è quart’ulti- 
mo col San Miguel. 


In A2 ricorso dell’Ug Goriziana per un avversario schierato pur squalificato 
| È Bau B_s 
Sudato pareggio per gli isontini 
LI LI 
nonostante un ottimo portiere 


SANDRIGO Per la settima gior- 
nata di ritorno del campio- 
nato A2 di hockey su pista, 
l’Ug Goriziana ottiene un 
sudatissimo pareggio (3-8 
il finale) a Sandrigo al ter- 
mine di una gara che ha vi- 
sto Lepore e compagni non 
prendere il giusto approc- 
cio specialmente nel primo 
tempo, chiuso sul 2-2 dopo 
che i goriziani erano sotto 
di due gol. I secondi 25° so- 
no stati Jeggermente miglio- 
ri: la grande occasione sì ve- 
rificava a 57 secondi dalla 
fine quando Lentini (miglio- 
re in campo) falliva un rigo- 
re. Un rigore fallito anche 
per capitan Tonino Lepore 
mentre Vidoz falliva una 

unizione di prima. Gran- 

issimo il portiere triestino 
Parasuco che, oltre alle soli- 
te grandi parate, bloccava 
un rigore di Casagrande do- 
po averlo fatto innervosire 
con la sua esperienza, bec- 
candosi anche il cartellino 
giallo. Bellissimo il gol del 
triestino Lodi nel finale del 

rimo tempo quando drib- 
ira come birilli tutta la 
squadra avversaria deposi- 
tando in rete. L'Ug Gorizia- 
na presenterà ricorso oggi 
su Mottin, schierato nono- 
stante un fax della Lega ne 
sancisse la squalifica. Infi- 
ne una voce di mercato cap- 
tata a Sandrigo: pare che 
Fona abbia espresso il desi- 
derio di giocare a Gorizia la 
prossima stagione. Sarebbe 
una soluzione ottima. Frat- 
tanto bisogna pensare a 
vincere le ultime due parti- 
te: il 18 aprile in riva al- 
l’Isonzo scenderà la capoli- 
sta Valdagno. Sconfitto il 
Pordenone per 7-4 a Mode- 
na da La Mela. 

Risultati: Sandrigo-Ug 
Goriziana 3-3; Villa Oro 
Modena-Montecchio Preal- 
cino 3-4; Marzotto Valda- 

o - R98 Novara 3-2; La 

‘ela Modena-Zoppas Por- 
denone 7-4. 

Classifica: Valdagno 28; 
Goriziana 26; Montecchio 
P. 24; R93 Novara 20; San- 
drigo 19; Zoppas Pordeno- 
ne 16; La Mela Modena 12; 
Montecchio M. 10; Amatori 
Modena 4; Villa‘ Oro Mode- 
nal. x 

Manlio Menichino 


__y_ 


Under 15, doppia vittoria 
del Polet Kwins a Gorizia 


GORIZIA Doppia vittoria della 
squadra under 15 del Polet 
Kwins ieri a Gorizia per la 
seconda giornata del Cam- 
pionato interregionale gio- 
vanile di hockey in linea. 
Nella prima partita i trie- 
stini si sono imposti per 9-0 
sul Caorle. I Kwins hanno 
proposto un gioco ordinato 
seguendo gli schemi prova- 
ti in allenamento e sono riu- 
sciti a dominare gli avver- 
sari. In grande evidenza il 
«bomber» Denis De Santis, 
Davide Battisti, il giovane 
Pakys Carilaos, DE la pri- 
ma Volta a rete, l’esordien- 
te Silvio Pretto, Stefano Ca- 
valieri, e il «portierino» Pe- 
ter Bonu, protagonista no- 


2 TENNISTAVOLO 


nostante l'ottimo lavoro del- 
la difesa. 

Nella seconda partita il 
Polet ha affrontato i veneti 
del Cittadella, imponendo- 
si per 3-1. La partita è sta- 
ta molto pesante dal punto 
di vista fisico; ci sono stati 
parecchi falli. I veneti, che 
nel complesso potevano con- 
tare su una buona prestan- 
za fisica, hanno puntato 
tutto sui contatti. Nono- 
stante tutto i triestini sono 
riusciti a non perdere la te- 
sta, continuando nel loro 
gioco trascinati dal grinto- 
so De Santis. La terza gior- 
nata del torneo si giocherà 
domenica 19 aprile a Gori- 
zia. 


Trofeo Topolino, finale «rosa» 
tutta per il Kras Telital 


TRIESTE Si è disputata ieri 
nella palestra di Sgonico, 
grazie  all’organizzazione 
del comitato regionale Fi- 
tet, la fase regionale del 
Trofeo Topolino, un torneo 
nazionale riservato ai bam- 
bini delle scuole elementa- 


1 
Nella categoria «paperi- 
ni», che comprendeva i 
bambini di 10 e 11 anni, fi- 
nale femminile tutta per il 
Kras Telital con l’afferma- 
zione per 2-0 di Mateja Cri- 
smancich su Eva Carli e 
tra i bambini vittoria per 
2-0 di Matteo Moro del 
Cus Udine su Giacomo 
Lazzini del Trieste- Sistia- 

na. 
.Tra i più piccoli, i «topoli- 
ni»; finale maschile tutta 
per il Trieste-Sistiana con 


Giacomo Chizzo vincente 
su Andrea Fabbretti e tra 
le bambine qualificazione 
nazionale per Anna Bogno- 
lo dell’Ugg. Alla finale na- 
zionale, che si disputerà a 
giugno a Cecina, la nostra 
regione probabilmente sa- 
rà rappresentata da due 
bambini (e non uno come 
negli anni scorsi) per ogni 
categoria. 

Nonostante le festività 
pasquali l’attività agonisti- 
ca del tennistavolo non si 
fermerà. Tre squadre junio- 
res del Kras parteciperan- 
no al torneo internaziona- 
le giovanile di Betzinger, 
in Germania, un appunta- 
mento a cui possono pren- 
dere parte squadre di club 
e nazionali. 

an. pu. 
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Latisana centra un altro bersaglio 


N. Kreditna 


(9-15; 9-15; 4-15) 
IL CORLO MODENA: Oli- 
vieri, Prinzis, Anderlini, 
Mescoli, Trevisan, Conte, 


(7-15; 10-15; 11-15) 
SGM CONSULTING TRIE.- 
STE: Vida, Fatutta, Patuz- 
zi, Zimmerman, Bostjan- 
cic, Micai, Vatta, Geretti, 
Gualdi, Morsiani, AIl.: En- 
rico Barbolini. 

KOIMPEX NOVA KREDIT- 
NA TRIESTE: B. Gregori, 
Molassi, Piccoli, Benevol; 
P. Gregori, Gruden, Cok, 
Fabrizi, Vincenzi, Flego, 
Pertot. All.: Drassich. 

ARBITRI: Trevisi e Miani 


GIOVOLLEY REGGIO 
EMILIA: Stocchi, Reggia- 
ni, Gatti, Motta, Balestrie- 
ri, Lancellotti, Fieri, Peco- 
rari, Bocciani, Campani. 


ARBITRI: Trinco di udine 
e Leotta di Pordenone. 


TRIESTE Le pizzatine e i pal- 
lonetti avversari hanno 
fatto piegare inesorabil- 
mente Micai e compagne 
alla Suvich. Ancora una 
volta l'incapacità di dimo- 
strare sul campo ciò che 
in settimana viene prepa- 
rato con costanza e impe- 
gno ha catterizzato la par- 
tita del sabato: mancano 
ancora la determinazione 
e la volontà di complicare 
la vita a chi si trova dal- 
l’altra parte della rete. 
Contro il Giovolley è mi- 
gliorata la costanza al ser- 
vizio rispetto alle recenti 
prestazioni. Nel primo set 
non ha giocato Manu Bo- 
stjancic e al suo posto ha 
provato la Micai che a me- 
tà parziale ha lasciato il 
posto alla titolare. 

In qualche modo si è 
cercato di cambiare qual- 
cosa sul parquet per trova- 
re l'armonia giusta tra le 
caratteristiche 
delle ragazze. Nella terza 
e quarta frazione di gioco 
c'è stato un po’ più di gio- 
co, ma gli errori avevano 
comunque il sopravvento 
e le avversarie, più vispe 
e aggressive, non si lascia- 
vano sorprendere conti- 
nuando ad approfittare al 
meglio degli sbagli altrui. 
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Certo che se qualcuno avesse detto a Stefano Castegna- 
ro, quando lo scorso anno allenava il Castenetto Sedie in 
C2 sperando nel doppio salto di categoria, che di lì a una 
stagione quella tanto agognata B2 prima di Pasqua 
l'avrebbe capeggiata, forse non ci avrebbe creduto. Inve- 
ce dopo il netto successo interno sul Conegliano, la squa- 
dra di San Giovanni al Natisone si trova a pari merito 
con il Vignola al primo posto, ma con un quoziente set mi- 
gliore. Contro la formazione di Conegliano, tranne nel 
primo set in parità fino al 9-9, il Castenetto ha sempre 
guidato le danze: nel secondo è stato in vantaggio 10-1 e 
nel terzo 7-0. Sopra le righe Bencina e Novelli, mentre la 
Butussi è entrata per la Cecot alla fine del secondo set 
per poi rientrare per la Pettarini a metà del terzo. 

Non rallenta la corsa pure l’Ottica Tomasini che, priva 
di un’atleta del valore della Frangipane, è riuscita a tro- 
vare la maniera di piegare il Granarolo, formazione che 
con 26 punti ha dato del filo da torcere a parecchie squa- 
dre. Vidotto e Mondin con la Pecorari in ricezione hanno 
fatto la differenza. La Camst Udine dopo aver vinto i pri- 
mi due parziali a Dolo si è fatta rimontare arrendendosi 
al tie-break per 15-10. Dopo la sofferta vittoria a Monru- 
pino contro la Kreditna, il Modenaceti Vignola-ha perso 
col Castenetto e con l’Ottica Tomasini per 3-1, si è ripre- 
so battendo il Dolo ma è poi franato di nuovo sabato sul 
campo del redivivo Albatros perdendo definitivamente il 
ruolo d’imbattibile squadra ammazza-campionato. 


LE ALTRE PARTITE 


SPES VELTRO CONE. 
GLIANO: Durizzotto, Zuc- 
con, Pasqualotto, Piccoli, 
Rigato, Trabacchini, Fava- 
ro, Coral, Roveda, Mar- 
con, Toffoli, Gracis. All. 
Antonio Scalzotto. i 
ARBITRI: Rossi e Pipan di 


CORLO Su questo campo in 
tutto il campionato ha vin- 
to 3-0 solo il Treviso e 3-2 
la Camst. E ora Trieste. 
Prese le misure alla super- 
sfruttata Conte, le triesti- 
ne hanno dato prova di 
impeccabile affidabilità a 
muro e in difesa. Il nervo- 
sismo è emerso al servi- 
zio, dove si sono commes- 
si troppi errori, ma da 
questo fondamentale sono 
giunti anche 7 punti diret- 
ti, quindi il conto può rite- 
nersi pareggiato. La cro- 
naca registra un primo 
set iniziato in vantaggio e 
condotto due punti avanti 
fino a metà, per poi allun- 
gare decisamente e vince- 
re. Nel secondo ha inizia- 
to bene il Corlo con un 
vantaggio di 4-1 e poi an- 
cora 9-7, ma la squadra lo- 
cale è stata inchiodata fa- 
talmente dalla Kreditna 
sul 9-15. Senza storia la 
terza frazione di gioco con 
le triestine in vantaggio 
7-0, 9-1 e 13-2. La forma- 
zione tipo ha visto la Gru- 
den in regia con Benevol 
opposta, Barbara Gregori 
e Molassi al centro, Vin- 
cenzi e Paola Gregori al- 
l’ala; sono entrate ‘Cok 
per Molassi e Pertot per 
Barbara Gregori. 


13-15 11-15 15-5 15-6 15-10 
DOLO: Convento, D. Car- 
din, M. Cardin, ‘Mozzato, 
Broccato, Cattellan, Zaf- 
fin, Rosso. All. Fauro Bena- 


nino. 

CAMST PAV UDINE: Mare- 
ga, Bertolissi, Chiacig, Co- 
melli, Ditta, Geretti, Ma- 
cor, Moreale, Picotti, Sar- 
novic, Danelon, Gorza. All. 


ARBITRI: Fronza e Leo- 
nardi di Trento. 


Castenetto 


Conegliano 


15-10 15-12 15-12 
CASTENETTO 
PAV NATISONIA: Benci- 


Cordenons 


Granarolo 


15-8 15-11 11-15 15-11 
OTTICA TOMASINI COR- 
DENONS: Giust (8+2), Pie- 
trani, Vidotto (10+9), San- 
tarossa (2+2), B. Dal Ben. 
C. Dal Ben (2+4), Frangipa- 
ne, Mondin (10+21). 


ri (2+6), Mazzon. 
IAROLO BOLOGNA: 
Chiari, Ferri, Trigari, Gra- 


ri, Grazioli, Ramiri, Govo- 
ni, Derosa. All. Salvagni, 

ARBITRI: Volpato di Tre- 
viso e Rossi di 


Gregorat, Pettarini. All. 


elluno 1 


(15-5 12-15 15-7 15-4) 
LOW WEST VOLLEY LATI- 
SANA: Grando, Cimolai, An- 
zanello, Fragiacomo, De Cic- 
co, Chiopris-Gori, Scussolin, 
IO, Je Monte, All: Vazzo- 
ler. 

SARI DOLOMIA . VOLLEY 
BELLUNO: Sricchia, Colle, 
Tonon, Pol, De Col, Ferdinel- 
li, Sbardella, Busetti, Gazzi, 
Romanato, All: Fontana. 

ARBITRI: Ramaldi e Sgro di 
Ferrara. 


È 


LATISANA Centra un altro ber- 
saglio il team di Vazzoler 
che, pur sudando, costringe 
alla resa le agguerrite bellu- 
nesi del Dolomia. Nel primo 
set il solito sestetto con Scus- 
solin in regia, sotto rete Fra- 
giacomo e Franco, quest’ulti- 
ma sostituita nel secondo, 
dalla Anzanello, Chiopris- 
Gori, Grando e Cimolai sul- 
le ali, non perde tempo e 
chiude la frazione senza la- 
sciare spazio alle rivali. 
Cambia purtroppo, la musi- 
ca nel secondo parziale in 
cui le bellunesi riescono a 
entrare in partita, trascina- 
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Senza Berzacola, Geotti e Visintin il San Giovanni si arrende al Reana - Bor azzerato 


te da un’ineguagliabile Bu- 
setti, ex Latisana, e fanno 
vedere i sorci verdi alle loca- 
li che prima riescono a ri- 
montare dal 6-9 all’11-9 e 
Ro cedono sul 12-15. Terza 
Trazione: le ragazze di Vazzo- 
ler ritrovano il bandolo della 
matassa e volano sull’11-3; 
le avversarie riescono però 
ad accorciare le distanze fi- 
no al 12-7 ma è la squadra 
latisanese ad aggiudicarsi 
in set con un parziale di 3-0. 
Quarta e ultima frazione sul. 
la falsariga della prima: le 
bellunesi scompaiono dal 
campo e subiscono il gioco 
delle padrone di casa; 8-1 fi- 
no al 15-4 che mette fine al. 
l’incontro e decreta la vitto- 
ria delle biancocelesti latisa- 
nesi. La classifica vede al 
primo osto appaiate il For- 
impopli e il Latisana, con le 
romagnole avvantaggiate 
per il quoziente set e quindi 
favorite nella corsa all'unico 
posto per il salto in A2. Con 
tale situazione per le friula- 
ne c'è da'sperare che alla ri. 
resa del campionato dopo 
‘a sosta pasquale buone noti- 
zie glincano dal derbissimo 
Forlimpopoli-Forlì. A) 
al. 


__1. 


E -__7 
Sangiorgina 3 


(15-13 4-15 9-15 14-16) 
CASSA DI RISPARMIO CE- 
SENA: Suzzi, Pasi, Cola, Gio- 
vanetti, Biguzzi, Ferneti, 
Guerra, Rossi, Medri, Casa- 
dei, Magnani, All: Gozi. 
RANDI SANGIORGINA: Co- 
lussi, Favotti, Bosco, Tortul, 
Battistutta, Bellinetti, Debid- 
da, Brumat, Liva, Mazzolin, 
Ballaminut, All: Savonitto. 
ARBITRI: Piccoli di Verona 
e Rizzo di Venezia. 


CESENA Sangiorgina, missione 
compiuta. Bellinetti e com- 
pagne hanno sfruttato al me- 
glio una delle ultime possibi- 
lità per mantenere la catego- 
ria e raggiungere così una 
tranquilla salvezza. Anche i 
risultati degli altri campi so- 
no positivi: hanno perso le 
squadre che seguono la San- 
giorgina, vale a dire, Trento, 
Ozzano, Ferrara, prossimo 
avversario della Randi dopo 
la sosta pasquale, a eccezio- 
ne dello Schio che incontre- 
rà le ragazze della Savonitto 
nell'ultima giornata di cam- 
pionato. Savonitto affida la 


Con Battistutta in regia la Randi conquista due punti e può ancora sperare 
SERIE B2 FEMMINILE © 
Micai e compagne non troppo determinate 


Pallonetti fatali all'Sgm 
Difesa e muri affidabili: 
la Kreditna piega il Corlo 


regia a Battistutta, con Bel- 
linetti ONE Bosco e Fa- 
votti sulle fasce e al centro, 
mancando all'appello Rizzet- 
to, Tortul e Brumat. Avvio 
tutto per la Randi che vola 
sull’1-5 ma a questo punto 
si blocca facendosi raggiun- 
gere (5 pari) per proseguire 
{i a gomito fino al 
3-13. Sono però le padrone 
di casa a mettere i due pun- 
ti decisivi. Il secondo set è 
una formalità: la coach con- 
ferma lo starting six; alter- 
na la regia; inserisce al cen- 
tro Mazzolin e, al posto di 
una delle schiacciatrici, Li- 
va. Terza frazione condotta 
da una Randi incontrastata 
che grazie a un’ottima dife- 
sasiè Portato senza eccessi- 
vi problemi dal 3-9 al 9-15 fi- 
nale. Più sofferto l’andamen- 
to del quarto parziale che 
nel primo tratto ha visto le 
ragazze della Savonitto sem- 
pre in avanti (7-12 10-14) 
ma la macchina sangiorgina 
si è a questo punto inceppa- 
ta facendosi raggiungere sul 
14 pari; ma sul finale riusci- 
va a compiere il break decisi- 
vo scongiurando la disputa 
del tie-break che come si sa 

è un terno al lotto. 
car.la. 


L'Eltor, a corto di titolari, subisce uno stop 
Il San Vito batte l'Hammer: vetta più vicina 


TRIESTE Fiato sul collo per 
l’Eltor San Giovanni che ha 
rimediato un’altra sconfit- 
ta, questa volta per mano 
del Reana. Con Berzacola 
squalificato, Geotti influen- 
zato e Visintin fuori per in- 
fortunio, la squadra non ha 
potuto fare molto. Dopo Pa- 
squa il San Giovanni riceve- 
rà l’Ado Finvolley Monfalco- 
ne, vittorioso sabato in casa 
dell’Itely Faedis. La partita 
è iniziata nel peggiore dei 
modi per i ragazzi dello 
squalificato Zamò e solo do- 
po aver perso il primo set e 
aver iniziato ancor peggio il 
secondo Marsut in battuta 
ha infilato 13 servizi corti 
riportando in gara i compa- 
gni. Per il resto del match 
a squadra, pur non brillan- 
do per vivacità e grinta, ha 
trovato in Palin, Paganini e 
Marsich gli uomini che in 
attacco hanno saputo fare 
la differenza. In settimana 
sconfitta delle Latterie Friu- 
lane contro un Buia privo 
del regista titolare. 

A Trieste il San Vito ha 
vinto sull’Hammer Rigutti, 
avvicinandosi sensibilmen- 
te alla capolista ormai a 
due soli punti. I ragazzi di 
Pellizzer hanno iniziato nel 
peggiore dei modi per poi 
progredire. La prima frazio- 
ne (durata 10 minuti) ha vi- 
sto sei ragazzi paralizzati 
subire le iniziative degli 
ospiti: 12-1 e poi 15-1 senza 
ricezione e possibilità di ri- 
costruire azioni anche sem- 
plici. Il Rigutti ha obbligato 
il San Vito a rallentare e in 
un confuso e lento secondo 
set le due compagini si sono 
inseguite nell’arco di pochi 
minuti dal 3, 7 e 9 pari. Poi 
il 14-10 per gli ospiti ha vi- 
sto il Rigutti abile nell’an- 
nullare parecchie occasioni 
prima di arrendersi. Anco- 
ra sostanziale parità nel ter- 
zo, quando dall’11-11 Fonta- 
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not e soci hanno saputo af 
fondare bene i colpi vincen- 
do per 15-11, Si è trattato 
di un fuoco di paglia però: 
alla resa dei conti la secon- 
da forza della C regionale 
ha serrato le fila e ha vinto 
poi 15-7. A Mossa-il Preve- 
nire ha lasciato le penne. Al- 
l'andata la squadra di fon- 
do classifica vinse in cinque 
set, al ritorno solamente in 
tre. Rimasti a casa Tognon, 
Petri e Bignotti la ricezione 
giuliana ha faticato a regge- 
re il peso di un Mossa cari- 
cato e abile nel trovare i 
punti deboli avversari. No- 
nostante le buone prestazio- 
ni a muro di Cherin e Ben- 
venuto e la dedizione enco- 
miabile di Mengotti e Toma- 
sini, gli avversari sono stati 
meritatamente superiori. 

A Pradamano i plavi del 
Bor non sorio andati oltre il 
3-0, arrendendosi di fatto 
nell’ultimo set a un gruppo 


‘più esperto, fisicamente su- 


periore e decisamente più 
motivato in quest’ultima 
parte del campionato. 
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IL POZZO 3 
BOR (i) 


(15-8, 15-11, 15-5) 

Ina Simm Il Pozzo Pra- 
damano: N. Marcuzzi, R. 
Marcuzzi, Nastruzzo, Sigu- 
ra, Vecchiut, P. Vallar, Be- 
cia, Comello, Di Paolo, Pao- 
luzzi, Marchiol, M. Vallar. 
Al. Mesaglio. 

Bor Trieste: Coloni, Cuk. 
D. Furlanic, Pavlica, Strole- 
go, I. Furlanic, Ruttar, Su- 
stersic, Ritossa, Leghissa. 
AII. Seppi. 


RIGUTTI 1 
Ss. VITO 3 


(1-15, 15-12, 11-15, 7-15) 
Hammer Rigutti Trie- 
ste: Boschin, Cutuli,Fonta- 
not, Zagar, Momich, Zinno, 
Rigutti, Seppi, Stocca, Za- 
nolin. All. Pellizzer. 
Amaltea S. Vito al Ta- 
gliamento: Giacomin, Ga- 


La Beer bissa il successo 


TRIESTE In € femminile bissa il successo di una settimana fa 
l’Alimentaria Beer di Alberto Valvo. Sull'onda dell’entusia- 
smo del tie-break vinto contro il Cassacco sul campo del Far- 
ra, penultimo della categoria a 12 punti, le monfalconesi si s0- 
no imposte per 3-1. Il 18 aprile arriverà alla Palestra Verde il 
Vivil, reduce da una sconfitta. A Villa Vicentina la capolista Li 
Meters Maranzano ha vinto per 1-3 dopo due set un po' tirati 


e condizionati dai servizi che alternativamente inibivano la ca 
struzione del gioco. Alla fine del secondo set si è infortunata 
alla caviglia Sara Marson ricadendo dal muro e di! 
set è finito agevolmente nelle mani del Manzano. 
quarto con il Vivil avanti 12-6, po! rag 
Bene nel Manzano la regista Bisdakin e 


e è il parquet la L È 
Freno CR ue le gare terminate in cinque 


mane di stop per ini 


nuindi il terzo 
Più lottato il 
riunto e battuto 15-12. 


‘urchet dopo, tre setti- 


set: a Cassacco l’Asfir Cividal ha fatto suo l’incontro mentre 


‘una vera e propria battaglia ha CO! 


ncesso il successo al tie-bre- 


ak al Martignacco che ha battuto in casa il Porcia. 


G.St. 


rure Bertucci e Gobet 


bana, Zorzi, Brusadin, Vil- 
lalta, Cossetti, Bertinotti, 


Gerolami, P. Lorenzetti, 
Gustinelli, Lorenzi. Al 
‘Pre. 

MOSSA 3 
PREVENIRE 0 


(15-8, 15-9, 15-6) 
Mossa Candolini: Brotto, 


Crobe, Feresin, Gerardi, 
Tancis, Medeot, Superga, 
Tavagnutto, Tonon, Slobo- 
dan. All. Tavagnutti. 


Prevenire Trieste: Che- 
rin, T'auceri, Benati, Benve- 
nuto, G. Bertocchi, Tomasi- 


ni, Drabeni, Mengotti. All. 


Drabeni. 


COPPA TRIVENETO 

Si è giocata a Gorizia la pri- 
ma edizione della Coppa 
Triveneto maschile e fem- 
minile, riservata alle vinci- 
trici delle Coppa Regione di 
Friuli-Venezia Giulia, Ve- 
neto e Trentino-Alto Adige. 
Nel femminile si è imposta 
la locale Go Volley, che ha 
messo in riga le trentine 
del San Giorgio e le venete 
del Codognè. Tra gli uomi 
ni si è da la Sona 


Fratte, davanti 
n del Riva del Gar- 
da e al Vivil 


*sultati maschili: Lat- 
I eniiane Fratte S. 
Giustina (Pd) 1-3 (13-15 
11-15, 15-18, 12-15); Rivg 
del Garda-Latterie Friula- 
ne 1-3 (5-15, 17-16, 10-15, 
15-17); Riva del Garda: 
Fratte S. Giustina (Pd) 0-3 
(11-15, 7-15, 13-15), Risul- 
Fi semminili Iena 
anta (Go)-Codognè 3- 
(15-7, Sera 15.7, 12-15, 
15-13); Ass. Medeghini S. 
Giorgio (Tn)-Codognè 1-3 
(18. 15-83, 10-15, 9-15); 
Ass. Medeghini S. Giorgio 
(Tn)-Kmecka Banga (Go) 
0-3 (4-15, 5-15, 11-15). 
,5-15, 11-15) 


SERIE D FEMMINILE 


E' sicuro: l'Altura in gara per la promozione 


TRIESTE Il penultimo turno del campionato 
riesce finalmente a far luce al vertice dei 
due gironi della D maschile. Giochi defini- 
tivamente fatti nel girone B dove lo Shan- 
gri-là Club Altura con la netta vittoria di 
Casarsa per 0-3 (5-15, 8-15, 4-15) sul 
Project Sport, conquista matematicamente 
il secondo posto, alle spalle della Libertas 
Furlanina, e con esso la possibilità di gio- 
carsi la promozione con la pari classificata 
dell’altro girone. Gara a senso unico con 
Falzari e compagni sempre avanti nei tre 
set. Nella squadra triestina, in cui si sono 
distinti in particolare Simoniti e Latin, ha 
funzionato tutto a meraviglia, dalla ricezio- 
ne all’attacco potente e preciso, L'altra trie- 
et Toni, batte per 
3-1 (14-16, 15-10, 15-5, 15-12) la capolista. 
Dopo il primo set chiuso in volata per gli 
ospiti, il Buffet Toni con un ottimo Flego 
in ricezione e Vatta in generale, ha recupe- 
rato soffrendo solo nel finale del quarto 


stina del girone, il B 


set. Nel girone A il Volley Ball Udine batte 


nettamente l’Azimut a Trieste per 0-3 
(11-15, 11-15, 4-15) e raggiunge in vetta il 
Demar, fermo in sosta. Gli udinesi sono su- 
bito passati a condurre già nel primo set 
che, nonostante il 
(dall’1-8 al 10-11), hanno fatto proprio gra- 
zie a un attacco dall’ala molto potente che 
il muro dell’Azimut non è riuscito a conte- 
nere. Nel secondo sono i locali a ottenene 
un buon vantaggio (7-2) ma in pochi minu- 
ti i friulani piazzano un parziale di 8-0 che 
taglia le gambe ai triestini e chiudono il 
set. Nel terzo non c'è più storia con l’Azi- 
mut che appare molto affaticato e che non 
regge. Ora solo La Grapperia, vincitrice 
per 1-8 (15-11, 6-15, 9-15, 5-15) in casa del 
Nas Prapor, può insidiare le due formazio- 
ni al vertice, ma per dardi e compagni no 
sarà facile. Infatti i triestini dovranno pri- 
ma di tutto battere l’Azimut nel derby che 
chiude la stagione regolare e poi sperare 
in un improbabile passo falso del Vbu. 

Laura Distefano 


buon recupero triestino 


Sternad e Besensek fanno «volare» il Bor 


TRIESTE Ottima 
sul campo e in classifica il 


partite 
17-15; 13-15) per 


taggio 
sivo. 


ma ora tocca alle 
segno due punti 


iniziale 


restazione del Bor Friu- 
lexport che, guidato da RI Mosè, supera 
‘'ecnoinox San Lo- 

renzo dopo aver disputato una delle migliori 
lella E 1-3 (11-15; 11-15; 
‘e triestine. Nei primi due 

set il Bor, sfruttando la partenza lenta delle 
rivali, è riuscito a portarsi subito avanti 
mantenendo sempre qualche punto di van- 
io grazie al buon muro e all’attacco inci- 
el terzo invece la partita si fa più 
equilibrata con le squadre a stretto contatto 
di gomito fino al 12-12; poi due ace di Sa- 
dlowski portano il Bor al match ball (14-12), 
adrone di casa mettere a 
rettamente su battuta e 
riportare il set in parità (14-14), per poi 
chiudere in volata 17-15. La vittoria per le 
plave è così rimandata al quarto parziale in 
cui le ragazze di Mosè, dopo uno svantaggio 
di 8-4, hanno saputo reagire bene e 

vincere 15-13. Degna di nota la prestazione 
di Tanja Sternad e Cristina Besensek, im- 


SERIE B1 MASCHILE 
GIRONE B Ù 


Risultati: 2 Castelli Mn- 
Red Level Isola 3-2 
(15-10, 5/15, 15/11, 
10-15, 15/13); Valdagno- 
Sassuolo 1-3 (17/15, 9/15, 
0/15, 8/15); Occhiobello- 
Concesio 1-3 (0/15, 17/15, 
15/17, 6/15); riposa Sta- 
dium Mirandola; Ok Val 
Gorizia-Liverani Lugo 
3-1 (15/7, 15/17, 15/11, 
15/6); Boomerang Verona- 
Pall: Mantova 8-0 (15-4, 
16/14, 15/9); Viserba-Offi- 
ce Mestre 3-0 (15/9, 15/4, 
15/4). 

Classifica: Boomerang 
Verona 28; Sassuolo 26; 
Concesio, Liverani Lu; 0; 
Red Level Isola 24; Ok 
Val Gorizia, Stadium Mi- 
randola, Valdagno, Viser- 
ba 20; Pall. Mantova, Oc- 
chiobello, 2 Castelli Mn 
14; Office Mestre 4. 


SERIE B2 MASCHILE 
GIRONE C 
Risultati: Ideal Volley- 
Col. S. Marco 3-0 (15/11, 
15/4, 15/9); Sisley Trevi- 
so-Noventa Padovana 
3-0. (15/6, 15/6, 15/2); 
ln Trieste-Giorgia 
0-3 (9/15, 18/15, 11/15); 
Birra S. Miguel-B&F Fu- 
tura 1-3 CIA/L6 4/15, 
Lol 12/15): Bonacic 
Chioggia-Mec  & Gre 
gorys 3-1 (11/15, 15/9, 
15/12, 15/4); Electron 
derzo-Tecnoaccessori 
3-0 (15/9, 15/12, 15/2); 
Città Calzatura. jaguna 
Light Paese 2-8 (15/4, 
11715, 15/4, 14/16, 10/15). 
Classifica: Electron 
Oderzo 38; Laguna Light 
Paese 36; Mec & Gre- 
orys, Bonacic CORE 
50; Città Calzatura 26; 
Giorgia 22; Ideal Volley 
20; B&F Futura, Sisley 
Treviso 18; Birra S. Mi- 
SE Noventa Padovana 
6; Koimpex Trieste, Tec- 
noaccessori 10; Col. S. 
Marco 4. 


SERIE C MASCHILE 
REGIONALE 
Risultati: Soca Unitecno- 

aria, Terpin 8-0 
(15/11, 16/14, 15/6); Fin- 
volley Itely Faedis 3-1 
(11/15, _ 15/10, 15/10, 
15/11); Ideal Buia-Latt. 
Friulane 3-1 (15/7, 15/4, 
9/15, 15/10); Il Pozzo-Bor 
3-0 (158, 15/11, 15/5); 
Città Calzatura-Eltor 3-1 
(15/9, 13/15, 15/9, 15/11); 
GEE Abb. Ts-S. Vito 
1-38 (1/15, 15/12, 11/15, 
7/15); Mossa-Prevenire 
Ts 3-0 (15/8, 15/9, 15/6). 
Classifica: Eltor 34; S. 
Vito 32; Ideal Buia 30; Il 
Pozzo 928; Prevenire Ts, 
Agraria T'erpin 26; Fin- 
vo! La 24; Latt. Friulane 
22; Soca-Unitecno, Città 
Calzatura 18; Itely Fae- 
dis 16; Rigutti Abb. Ts 
12; Mossa $; Bor 0. 


SERIE D MASCHILE 
GIRONE A 
Risultati: Trees Bo) 
manzacco ‘ DEA 
srriana 


le eria NPT. | 
(IB/i1, 6/15, 9/15, 85/151 > 
Jassifica: D 
Udine 


Torriana 18; Nas Prapor 
0; Remanzacco 8; Trave- 
810 6; Ronchi 4. 


SERIE D MASCHILE 
GIRONE B 
Risultati: Buffet Toni Ts- 
Furlanina 3-1. (14-16, 
15-10, 15-5, 15-12); Ca- 
sarsa-Shangri-Là Ts 0-3 
(5/15, 8/15, 4/15); Futura- 
SE Europa 3-1 (13/15, 
15/5, 15/6, 15/7); Mania- 
g0-Ok Val 3-0 (15/4, 15/4, 
15/6) 


Classifica: Furlanina, 
Shangri-Là Ts 24; Buffet 
Toni Ts 22; Corno 20; Ma- 
niago 18; Casarsa 14; Ok 
Val 10, Futura 4; Sup. 
Europa 0. 
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MASCHILE # © FEMMINILE LI 
SERIE B1 FEMMINILE 


Risultati: Sucrital-Tar- 
tarini 3-0; Cesena-San- 
giorgina 1-3; Ferrara- 
Bioton Schio 2-3; Low 
West Latisana-Dolomia 
Belluno 3-1; Pandacolor- 
Viserba 1-3; Ozzano: 
Claus Forlì 2-3; Trento- 
Della Rovere 1-3. 


Low West Latisana 38, 
Viserba 36; Claus Forlì, 
Tartarini 28; Pandaco- 
lor 24; Dolomia Belluno 
20; Della Rovere 18; 


Schio 16; Trento 10; Fa- 
tro Ozzano, Cesena 8; 


SERIE B2 FEMMINILE 


Albatros-Vignola | 
3-1; Sgm Consulting Tri- 
este-Giovolley 0-3; Cor- 
lo-Koimpex N. Kreditna 
0-3; Dolo-Camst. Pav 
Udine 3-2; Baricella-Te- 
odora 0-3; Castenetto se- 


Classifica: Castenetto 
sedie, Vignola 34; Ba- 


Cordenons 30; Granaro- 
lo 26; Camst Pav Udi- 
ne, Corlo 22; Giovolley, 
Dolo 18; Veltro Cone- 
Eliano 16; Koimpex N. 
Kreditna, Teodora 14; 
Baricella 10; Sem Con- 
sulting Trieste 6, 


SERIE C FEMMINILE 


RISULTATI: Cassacco- 
Asfjr 2-8; Lib. Delser- 
Domovip Porcia 3-2; 
Torriana-Tarcento 0-3; 
Juvenilia-Lib. Furlani- 
na 0-3; Vivil-B. Meters 
1-3; Kmecka Gorizia- 
Ok Val 3-0; Farra-Ali- 
mentaria Beer 1-3. 

Classifica: B. Meters 
40; Kmecka Banka 34; 
Tarcento 32; Vivil 30; 
Lib. Furlanina 26;Dé- 
movip Porcia 24; Ok 
Val 20; Asfjr*, Alimen- 
taria Beer 16; Lib. Del- 
ser, Torriana 14; Cas- 
sacco, Farra 12; Juventi- 


#=2 punti di penaliz 


SERIE FEMMINILE 


Udine 0-3; Altura Ts-Di 
Emme sedie 0-3; Tran- 
for-Sporting Club 1-3; 
Cordovado-Sirio Imm. 


Classifica: Sirio 30; Di 
Emme sedie 22; Cus 
Udine, Sporting Club 
20; Sattec 16, Rivigna- 
no 10; Altura Ts, Cordo- 
vado, Tranfor 6. 


SERIE D FEMMINILE 


Risultati: Sava Pneu- 
matici-Sgt 3-0; Gonars- 
Favento aut. 3-2; Mora- 
rese-Rist. Del Doge 1-3; 
Tecnoinox-Bor 


Aut. Ts 28; Gonars 22; 


Friulexport 18; Tecnoi- 
nox 16; Sava pneumati- 
ci 14; Rist. del Doge 12; 
Morarese 6; Sgt 0. 


per l'una ora 
così al tie-bre. 


di un'ora la 


piegate nel ruolo di ali. Nello stesso girone 


il Favento subisce la seconda sconfitta della 
stagione a Gonars, dove la Colorpea si impo” 
ne per 3-2 (15-1; 8-15; 15-9; 13-1 
Con Pizzinato e Bevacqua in pane! 
roblemi fisici, Grossmar schiera Visintin; 
cherl, Paola D'Amico, Morvay, Curto e Via: 
ni, I primi quattro set vanno via lisci or2 
adra: si giunge 
Favento, pur 10 
vantaggio 8-3 al cambio, non riesce a chiude” 
re in proprio favore. Il Sava liquida in men0 
ratica Sgt e vince per 3-0 (15-37 
15-5; 15-3) lasciando solo 11 punti alle ay 
versarie. Con questa vittoria le ragazze 
Opicina, grazie al miglior quoziente set, con 
fermano a una giornata dal termine la sest! 
posizione, l’ultima utile per rimanere ni 
campionati regionali. Niente da fare invec@ 
oltre che per la Sgt, già retrocessa da alcun? 
er la Pallavolo Altur@ 
che, dal girone A, dovrà salutare la serie Di 
vista la sconfitta per 0-38 
interna col Di Emme Sedie. 


settimane, anche 
(1-15; 0-15; 13-15) 
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IL PICCOLO 


XIII 


Maric giù di corda, Pancotto pare mandar tutti al diavolo. 


Il coach del quintetto triestino boccia i giocatori e, prima di loro, se stesso 


BASKET SERIE A2 Travolti i triestini, imballati e statici, sul parquet dell’ultima in classifica 


Genertel, brusco ritorno sulla terra 


La Serapide ha giocato con grinta disperata, perdendo avrebbe salutato la A2 


Dall'inviato 


POZZUOLI Il paradiso può at- 
tendere. La Kinder, annun- 
ciata mercoledì a Chiarbola. 

pure. Altrimenti la Genertel 
chissà che cosa crede. Sul 
campo dell’ultima in classifi- 
ca, precipita sulla terra. Lo 
scarto è clamoroso ma ci 
sta. Trieste è stata umilia- 
ta: basta un dato a racconta- 
re tutto. Nella valutazione 
(che riassume le varie voci 
statistiche) la Serapida dop- 
pia abbondantemente la Ge- 
nertel. Significa che non c'è 
stato aspetto del gioco nel 
quale Trieste sia riuscita’ a 
prevalere. Non l’ha fatto in 
attacco, intrappolata da una 
buona Font dei campani, 
ma anche dalle proprie in- 
certezze, Maric ha girato a 
vuoto e Laezza è stato reatti- 
vo (secondo rimbalzista) ma 
arruffone nell’impostazione 


del gioco. 
Te un Palablù di poche 
anime — sarebbe bastato 


Montecengio a contenere 
tutti gli spettatori — un quar- 
to di quei temerari era venu- 
to solo per vedere O’Ban- 
non, Hanno visto pochino, 
ERI il nuovo straniero, 
en marcato, ha vissuto su 
pochi sprazzi. Guerra ci ha 
provato: esagerando nel nu- 
mero dei tentativi (nessuno 
nella Genertel si prende 17 
tiri) ma almeno ha cercato 
di essere la voce nel deserto. 
Ma è in difesa che Trieste 
ha abbassato la guardia. 
Abituata a concedere poco 
più di 70 punti a chiunque, 


sso sin 


Serapide Pozz, 
Genertel Trieste 


Semprini 12, 0° Bannon 18, 


ne permette addirittura 94 
all'ultima. Imballata, stati- 
ca, è riuscita a piazzare j 
QI solo in pochi fran- 
genti. Altrimenti è stata bu- 
cherellata in tutti i modi 


SERAPIDE POZZUOLI: Lubrano, Di Lorenzo 20, Man- 
giapia, Spagnoli 17, Della Valentina 3, Capone 17, Dalla 
Libera 2, Farinon 8, Lulli 11, Morningster 16. 
GENERTEL TRIESTE: Giacomi ne, L za 2 
Spigaglia, Guerra 14, Esposito 8, Ansaloni 4, Miccoli, 


ARBITRI: Baldi e Nardecchia OI fi 
NOTE: spettatori circa mille. Tiri liberi: Serapide 
15/24, Genertel 18/20. Uscito per cinque falli: Ansaloni. 
Tiri da 3: Serapide 5/9, Genertel 8/18 


"72 


Maric 14, Laezza 2, 


iocatori all’ultima 
ja squadra di Pan- 
cotto ha ottenuto un vantag- 

io massimo di quattro pun- 
ti, grazie all’unica doppietta 
nei tiri Deo con Guerra e 


Torda di 
spiaggia. 


ossibili. Chiudendo in ritar- ‘Marie, dopo cinque minuti. 
do sui tiri pesanti, facendo E aquel punto I è fermata. 
i E 
alle F ; : ONDA 
ioni i Lo- ric, per dieci mi- 
rca Se Gli ospiti ci fatti spie ha fatto il 
pagando dazio I ospiti si sono satanasso, men- 
ai rimbalzi di abucherellaren da {sor Semprini e 
GL Gpaio n: sil dom cli i 
zuoli T È 
SSA di secon- concesso a Pozzuoli faticavano — a’ 
Giri aio de SMdirittura 94 punti | Fest Pancor 
fesa individua- BA to schiumava 
le, non ha fatto rabbia anche 


miracoli neanche la zona. 
La Serapide ha affrontato 
la partita con la disperazio- 
ne negli occhi, Perdendo 
avrebbe salutato la 42, La 
Genertel ha subìto, senza 
mostrare mai la possibilità 
di una vera reazione, quel- 


Molli le gambe, assente la testa 


Il coach campano Scotto complimentato da tutti 

coach. tutti: 
Mi dispiace, ho battuto l'unico collega allenatore 
di cui sono veramente amico» 


POZZUOLI Il fiore è scivolato 
dall’occhiello. La squadra 
che finora aveva difeso me- 
glio stavolta individua la 
ragione della sconfitta pro- 
fro nella pessima difesa. 

‘esare Pancotto ha sfogato 
tutta la rabbia durante la 
partita, quindi nel dopo-ga- 
ra l’analisi non va mai so- 
pra le righe. «Abbiamo dife- 
so male, non mi è piaciuto 
l'atteggiamento con i 
le è stata affrontata la par- 
tita. Poca concentrazione 
Scarsa capacità di reagire” 
Mancata la difesa, si è incri. 
nata la nostra sicurezza 6 
non è esistito nemmeno P’at- 
tacco». 


è LE ALTRE DELLA K2 i 
Jesi, Montecatini, Avellino in scioltezza 


E infatti, per la prima 
volta nel corso ‘di questo 
campionato, la Genertel 
non ha sfruttato nemmeno 
un'azione di contropiede. 
Da domani Trieste ripren- 
derà la preparazione con lo 
spirito della «squadra qua- 
lunque». Ordinary people 
non è solo il titolo di un 
film, è uno dei dogmi del 
tecnico biancorosso che non 
accetta distinguo nell’esa- 
me della squadra. A doman: 
da risponde: «Ci mancava 
Vianini? Non parlo mai de- 
gli assenti. O’Bennon opa- 
co? In un incontro come 
Questo ci possono essere 
Mille letture. Maric giù di 


SONA iGIonSfINDO ci sto. Sia- 
‘mo tutti partecipi di 
conniai DIA A n 
responsabile prima di tutti. 

on mi nascondo dietro i 
miei giocatori». 

Era stridente il contrasto 
tra la foga della Serapide e 
la svagatezza della Gener. 
tel. «Pozzuoli ha giocato be- 
ne — prosegue Pancotto —, 
noi non eravamo la squa- 
dra che è riuscita a rita- 
gliarsi il primo posto in 
classifica». 

L'allenatore della Serapi- 
de, Manuel Scotto (suben- 
trato qualche settimana fa 
a Nini Geppia) è quasi im- 
barazzato. Tutti se lo sbal- 
lottano, neanche fosse un 
pupo. Baci e abbracci. E lui 
confessa: «C'è solo un tecni- 
co in A2 di cui sono vera- 
mente amico e guarda cosa 


"Pancotto: «Sensi difesa, s'è incrinata ogni nostra certezza’ 


di pece Hi combinare...» 
ozzuoli è la partita 

della vita. Vi fe 
re. Abbiamo ‘gioce sui 
contro la squadra pi 6 
sel campionato DE 
maturità necessaria per 
approfittare delle St e 
pause di Trieste». NEI pri 
So tempo Scotto ha attua- 
n un turn-over frenetico. 
{26 volevo vincere — spieg® 
‘enatore — dovevo utili? 


suo congedo di 
quelle battuts di Sa 4 


una scoperta... 


Questo punto, se s che 
anche il massaggiatore può 
SO, metto dentro an 


ro. de. 


La Bini passa di misura 
sul parquet dei napoletani 
e aggancia Trieste în vetta 


SICCJESI 102 
B. SARDEGNA SASS. 95 


Sice Jesi: Pelle 18, Sabini 
7, Conti 3, Firic 81, Setti 7, 
Meg SRO, Usberti 14, 
eau 12. NE: 1 
Vili, N.E.: Coppari 
anco Sardegna S * 
ri: Ziranu 2, Deane 32. Alo. 
sa 23, Brembilla, Bagnoli 
Rotondo E, 17, Aldi, Alberti 
HI Banks 18. N.E.: Rotondo 


Arbitri: Pasetto di Firenze 
e a betta n Termoli. 

Ote - Tiri liberi: Sicc 
21/25; Banco 8/11. Tiri da 
tre punti: Sicc 9/18 (Scabini 
1/3, Conti 1/1, Firic 1/2, Set- 
ti 1/8, Magrioni 2/3, Usber- 
ti 1/8, Prioleau 2/8); Banco 
LR A DI, Deane 

» Alosa 5/7, Rotondo E. 
2/4, Albi 0/1, Banks 0/1. 

Sciti per cinque falli: Ro- 
tondo È. Al 89°. Spettatori 
1.750 per un incasso di 21 
milioni di lire. 


SNAI MONTECATINI 86 
JUVE CASERTA 72 


Snai Montecatini: Nicco- 
lai 12, Ragionieri 3, Nobile 


3, Cattabiani VE 
24, Fantozzi ne 
Robinson 5, Bonsignori 3 
GESE 8. > 
Juve Caserta: Tomagi 
1, Falco 1, Piperno Wil 
taldi 2, Ruggiero, Casalvie. 
ri 28, Longobardi 19, Van 
Veldhuisen 16, Saccardo. 
N.E.: Veccia. 
Arbitri: Duranti di Pisa e 
Guerrini di Faenza. 
Note - tiri liberi, Snai 
28/32; Juve 18/31. Tiri da 
tre punti: Snai 8/19 (Nicco- 
Jai 2/8, Ragionieri 1/1, Nobi- 
le 0/1, Cattabiani 0/1, Wil- 
liams 3/6, Fantozzi 2/4, la- 
bella 0/1, Robinson 0/2); Ju- 
ve 6/17 (Piperno 1/4, QUE 
iero 0/1, Casalvieri 3/10, 
ongobardi 2/2). Usciti per 
cinque falli Saccardo al 
29° Spettatori 1,600 per un 
incasso di 14 milioni di lire. 


CIRIO AVELLINO 85 
FABERFABRIANO 77 


Cirio Avellino: Lokar 12, 
Bond 10, Dozier 24, Grap- 
pasonni 15, Zucchi 2, Pavo- 
ne 5, Frascolla 5, Tufano 8, 
Liberatori 4, Totaro ne. 

Faber Fabriano: Cavaz- 


SERIE A2 


Dinamica Go-Montana Fo 76-69 
Snai Montecatini-Juve Caserta 86-72 
Sicc.Jesi-B.Sardegna Ss 102-95 
Cirio Av-Faber Fabriano 85-77 
P.Baronia Na-Bini Viaggi Li 75-78 
Serapide Pozz.-Genertel Ts 94-72 
Riposa: Casetti Imola 


Bini Viaggi Li 
Genertel Ts 
Dinamica Go 
Casetti Imola 
Montana Fo 
Snaî Montecatini 
Sicc Jesi 

Faber Fabriano 
P.Baronia Na 
Cirio Av 
B.Sardegna Ss 
Juve Caserta 
Serapide Pozz, 


zon 18, Manni nua 
5, Nicoletti. 0. Tax Bonini 
orti 4, Ni 


si Ebeling 1, Zanus- Fortes 
Arbitri: Di Modica di Vitto- 
ria e Filippini di EE 


BARONIA NAPOLI 75 
BINI LIVORNO 78 


Pasta. Baronia Napoli: 
Mastroianni 6, Buonanno 
ne, Pepe ne, Atkinson 20, 
Mazzoni 5 Veneri 6; Pal- 
mieri ne, Marcovaldi 3, Pra- 
to 10, Sanders 25. 


Genertel Ts-Dinamica Go 

Bini Viaggi Li-Casetti Imola 
Montana Fo-Snai Montecatini 
B.Sardegna Ss-Cirio Av 

Faber Fabriano-Serapide Pozz, 
Juve Caserta-P.Baronia Na 
Riposa: Sicc Jesi 


Bini Livorno: Parente 7, 
LAGER, Baker 11, Gigena 
. 18, Dabba 9, Monzecchi 
15, Vecchiet ne, Santarossa 
4, Podestà 12. Gigena S. 7. 
Arbitri: Vianello e Longo 
Note: spettatori circa 500. 
Note: Tiri liberi, Baronia_ 
15/27, Bini: 11/19. Uscito 
per 5 falli Prato. Tiri da è 
aronia: 2/14 (Mastroianni 
0/8, Atkinson 2/5 Mazzoni 
da Mei Del: Rat 3/1 
'arente guerti! Ù 
Baker 0/2, Gigena M. 0/2, 
Dabbs 1/2, Monzecchi 0/1, 
TOA 0/1, Gigena 


so, e ha bruciato i ti- 
iReT nel volgere di pochi 
roinuti. L'obiettivo era dare 
una scossa, ma l’encefalo- 
ia della squadra ieri 
Zisultava irrime! abilmente 


De formazione data per 


spacciata fiuta l’impresa, è 
in grado di trovare risorse 
imprevedibili. Così, mentre 
Trieste pasticciava, a Poz- 
zuoli riusciva praticamente 
tutto. Al 19° del primo tem- 
po erano già dieci i punti 
per la SEG provviden- 
zialmente ridotti a cinque al- 
l'intervallo ‘da un’accelera- 
zione triestina. 

Nel secondo tempo i bian- 
corossi non erano in grado 
di spezzare l’inerzia. Il quar- 
to fallo di Ansaloni dopo E 
pena due minuti, privava la 
squadra del suo «mastino». 
Pozzuoli allungava nmuova- 
mente raccogliendo undici 

unti di margine (58-47 al 
5), Una tripla di Esposito e 
Marie, freddo a punire dalla 
lunetta un fallo tecnico fi- 
schiato a Spagnoli, riporta- 
vano la Genertel a meno 
quattro (60-56). Era l’ultima 
vera occasione. Laezza rime- 
diava una distorsione a una 
caviglia e doveva dare for- 
fait. Per qualche altro minu- 
to Trieste si manteneva a 
‘una distanza di 4-5 lunghez- 
ze (72-67 al 13° è l’ultimo 
Rara significativo) poi ce- 

eva di schianto. 4 

Per tre azioni consecutive 
pasticciava nella rimessa, 
scoprendo il fianco al contro- 

iede campano. Trascinata 
al risveglio di quei pochi 
spettatori, increduli per 
quello che stava accadendo, 
Ta Serapide si esaltava. E la 
Genertel, suo malgrado, do- 
veva ricorrere al pallottolie- 

re. 
Roberto Degrassi 


Serapide 


POZZUOLI La Serapide tor- 
na a rivedere le stelle, 
per la Genertel è notte 
fonda. Il testacoda (Trie- 
ste è prima, Pozzuoli ulti- 
ma) è fatale alla squadra 
di Pancotto. Già a Chiar- 
bola, tre settimane fa, la 
Genertel aveva rischiato 
contro la Serapide. Alla fi- 
ne dei primi venti minuti 
era infatti finita sotto di. 
una dozzina di lunghez- 
ze. Si era messa in carreg- 
giata con uno di quei par- 
ziali in cui i «piccoli» 
sprintano come schegge 
impazzite e piovono «bom- 
be» da tutte le posizioni. 
È già accaduto qualche 
volta in questo campiona- 
to, del resto, che Trieste 
abbia patito contro squa- 
dre di bassa classifica. 
Ha perso ad Avellino, an- 
che Fabriano annaspava 
nelle retrovie prima di ri- 
cevere e battere Trieste, 
In passato, comunque, è 
successo di peggio. La Ste- 
fanel, nella sua ultima in- 
carnazione triestina, ad 
esempio, regalò gloria a 
quasi tutte le formazioni 
di basso lignaggio. Reggio 


Pozzuoli 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA3PUNTI | 


LIBERI RIMBALZI 


Ma prima del derby per Trieste 
la sconfitta è ormai usuale 


Emilia o la Reyer di Mas- 
simo Guerra per l’ultima 
volta in maglia veneta. I 
lagunari erano al naufra- 
gio, da Trieste si mossero 
auto e pullman di tifosi 
per sostenere la squadra 
verso il primo posto, Finì 
invece con la festa di Ce- 
nerentola. 

C'è un altro elemento 
curioso nel ruzzolone di 
ieri della Genertel. Nel 
prossimo turno Trieste re- 
citerà nel derby. Ebbene, 
nel corso di questa stagio- 
ne, Trieste si è sempre 
presentata alla sfida con 
i cugini della Dinamica 
con il fresco ricordo di 
una sconfitta. Sia all’an- 
data che al ritorno fu 
Montecatini a fermare i 
biancorossi che dovettero 
affrontare il derby con il 
rischio, perdendo, di vede- 
re compromessa la posi- 
zione che stavano occu- 
pando in quel momento 
in classifica. E da ieri se- 
ra, guarda caso, il primo 
posto della Genertel è tor- 
nato nuovamente in di- 
scussione. 


ro, de. 


Sub. |+/Tot. +/Tot. | 


% |+ftot.|_% | off. | if. 
0 


MANGIAPIA 


ali 


5/6 83 0 


DELLA VALENTINA 


5/6 


Ù 


DALLA LIBERA 


FARINON 


sfnfo|n|]o]|sj: 


MORNINGSTAR 


8/13 


Squadra 


"| 


Serapide Pozzuoli 


32/51 


|. [nfiJo]|, ||- 


enerte 


IT 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


. |-+/Tot. +/Tot. 


GIACOMI 


MARIC 


3/4 


0/2 


SPIGAGLIA 


GUERRA 


ESPOSITO 


ANSALONI 


Genertel Trieste 


Mitchell affonda la Stefanel 


FONTANAFREDDA 76 
POLTI 79 


are Siena: 
e. ello 15, Spangaro 
6, Save Middleton 12, 
King 21, Cessel, Londero 
9, Reynolds 11. N.e.: Ros- 
setti e Bonelli. 

Polti Cantu’: Binotto 14, 
Pilutti 17, Rossini 6, Della 
Felba, Zorzolo 12, Di Giu- 
liamaria 6, Berry 24. N.e: 
Dalla Vecchia, Cristallini, 
Borghi. 

Arbitri: D'Este di Mestre 
e Pascotto di Portogruaro. 


STEFANEL 79 
CFM 81 


Stefanel Milano: Gentile 
12, Portaluppi 14, Jovano- 
vic, Sigalas 11, Ruggeri 3, 
Kidd 10, Sambugaro 6, 
Cantarello 8, Bailey 15. 
N.e.: Sahlstrom. È 
Cfm Reggio Emilia: Mi- 
tchell 38, Ragazzi 5, Basi- 
le 20, Jent 19; Davolio, Pa- 
stori 1, Damiao 3, Montec- 
chi, Amabili. N.e.: Madio. 
Arbitri: Grossi e Lo Guz- 
zo. È 


Note: tiri liberi: Stefanel 
8/12, Cfm 20/27. Uscito 
per cinque falli: 37.50 
Kidd. Tecnico per proteste 
alla panchina Cfm al 15°. 
Tiri da tre punti: Stefanel 
11/22 (Gentile 3/5, Porta- 
luppi 3/4, Jovanovic 0/1, Si- 
CORE 2/5, Ruggeri 1/8, 
Sambugaro 2/3, Bailey 
0/1), Cfm 7/14 (Mitchell 
2/4, Ragazzi 1/2, Jent 4/7, 
Davolio 0/1). Premiato 
Mike Mitchell come mi- 
glior marcatore della serie 
A/1. Spettatori: 3.000. 
MILANO Quattro giorni dopo 
l’exploit contro il Panathi- 
naikos, la Stefanel inventa 
una «controprestazione» 
che la mette sull’orlo del 
baratro nei playoff: se non 
rimedierà giovedì prossi- 
mo, a Reggio Emilia, con- 
cluderà anzitempo la sua 
avventura in campionato, 
ancor prima della finale di 
Coppa Europa. 

Intanto la Cfm sogna e 
si gode il risultato di que- 
sto blitz: primo successo în 
assoluto a Milano, prima 
sconfitta casalinga stagio- 


nale della Stefanel. Un 
successo meritato per la 
determinazione che la 
squadra di Dado Lombar- 
di ha messo soprattutto 
nel secondo tempo, quan- 
do si è trovata anche sotto 
di 15 punti (64-49 al 7°), Il 
vecchio Mike Mitchell (33 
punti alla fine) e il giovane 
Gianluca Basile hanno gui- 
dato la rimonta, che si è 
concretizzata nelle battute 
finali, anche per alcune 
scelte un pò dissennate dei 
milanesi. Reggio è tornata 
in partita al 17° (74-71) e 
Sigalas ha perso un prezio- 
so pallone in attacco nell’ 
ultimo minuto. Così è arri- 
vato il sorpasso (79-78) a 
24” dalla sirena. La Stefa- 
nel ha avuto l’ultimo pallo- 
ne, Gentile inspiegabil- 
mente ci ha provato da tre 
punti a 5» dalla conclusio- 
ne, Ha fallito, fallo su rim- 
balzo, altri due liberi a se- 
puo per la Cfm, che ha su- 

ito commesso fallo su Si- 
galas. Il greco ha segnato 
il primo, ha sbagliato volu- 
tamente il secondo speran- 
do nella correzione a cane- 


Pilutti decisivo per Cantù 


stro di qualche suo compa- 
gno ma Jent ha spazzato 
via pallone e speranze. 


POMPEA 78 
MABO 70 


Pompea Roma: Busca 8, 
Magnifico 9, Tonolli 16, Bo- 
ni 3, Obradovic 14, Edwar- 
ds 22, Pessina 4, Carera 2; 
Calbini. N.E.Coltellacci. 
Mabo Pistoia: Esposito 
20, Gamba, Camata, Ve- 
scovi 2, Minto 12, Blasi 14, 
Lockhart 6, Godfread 16. 
N.E. Puccini e Causin. 
Arbitri: Lamonica e Borro- 
ni. 


MASH VERONA 82 


PEPSI RIMINI 88 


(dopo un tempo supple- 
mentare) 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


BASKET SERIE A2 Grande prova dei goriziani, privi di Cambridge e con Riva a mezzo servizio: non passa la Montana 


La Dinamica riduce Forlì «in gelatina» 


Mian sempre più leader - Pol Bodetto alla pari co 


7 


n 


Volti distesi nello spogliatoio goriziano: la zona di Gorizia ha bloccato l’attacco forlivese 


Frates: «Un primo tempo strepitoso» 


GORIZIA «Abbiamo giocato un 
primo tempo strepitoso — di- 
ce Fabrizio Frates — duran- 
te il quale siamo andati vi- 
cino alla perfezione sia in 
attacco sia in difesa. Anche 
le scelte di tiro sono state 
tutte giuste. Non abbiamo 
però avuto buone percen- 
tuali di tiro da tre. Non pos- 
siamo però lamentarci». 
Fabrizio Frates è soddi- 
sfatto. Lo si capisce dal vi- 
so disteso «Viste le nostre 
condizioni — dice — abbiamo 


Basket B2 - Prom. 


= 


Fortezza FO-Riva del Garda105-93 
Olbia-Coop.Argenta 85-101 
ABCUten.VA-Bernardi UD 77-71 


ABC Uten.VA-Fortezza FO 
Bernardi UD-Coop.Argenta 
Olbia-Riva del Garda 


Coop.Argenta 


ABCUten.VA 


Riva del Garda 


Bernardi UD 


Fortezza FO 


Olbia 


TRIESTE Approfittando del 
rinvio della gara tra Chiar- 
bola Conca d’Oro e il Di Di- 
scount Ronchi il 8S Inter- 
mek Cordenons conquista 
la prima posizione solitaria 
del girone verde di serie D. 
Alle sue spalle incalza Tar- 
cento mentre perde momen- 
taneamente terreno Fonta- 
nafredda sconfitto all’ulti- 
mo secondo dai friulani di 
Toffolrti. 

Minatel spiana la stra- 
da: gran bella gara tra Cor- 
denons e Grado. Partita ve- 
ra, disputata a viso aperto 
da due compagini capaci di 
esprimere una buona palla- 
canestro. 

Primo tempo equilibrato, 
giocato punto a punto con 
gli ospiti in grado di tirare 
dal campo con percentuali 
ragguardevoli. Nella ripre- 
sa la maggior fisicità della 
3S consente agli uomini di 
Mauro di piazzare il break 
decisivo e inutile, nel fina- 
le, risultato 1-3-1 proposta 
dal Grado. 

Serscen... mano fatata: 
un tiro allo scadere scocca- 
to da Serscen regala alla Li- 
bertas la vittoria nella diffi- 
cile gara casalinga con il 
San Vito. Un successo meri- 
tato maturato al termine di 
una partita costantemente 
in equilibrio. Da segnalare 
Cigotti e Napoli. 

Fontanafredda beffa- 
ta allo scadere: Due scon- 
fite nell’arco di pochi giorni 


TRIESTE Quattro squadre in 
lotta per i tre posti ancora 
disponibili per l’accesso ai 
play-off. Tra Rimaco a quo- 
ta 26, Skyscrapers, Petrol- 
chimica e Bira Bora a 24 
usciranno i nomi che al ter- 
mien della stagione regola- 
re contenderanno alla capo- 
lista Momo Giò la promozio- 
ne in serie D. 

In questa giornata successi 
importranti per il Bira Bo- 
ra che supera il momento 
di crisi e batte la Rimaco, 
per il Breg sulla Mediterra- 
nea (bene Schiulaz) e per il 
Momo Giò che, nonostante 
un super Bartoli, ha la me- 
gli sulla stella azzurra. 


Lo. Ga. 
RIMACO 71 
BIRA BORA 93 


PROMOZIONE 


dovuto giocare a zona per 
tutta la partita. All’inizio 
abbiamo sofferto Fox. Ci 
eravamo preparati per limi- 
tarlo ma non ci siamo riu- 
sciti. Poi però le cose sono 
andate meglio. La difesa 
ha retto bene così abbiamo 
potuto prendere il largo». 
Anche nel secondo tempo 
la squadra ha giocato ad al- 
ti ritmi. «I primi 10 minuti 
della ripresa — dice — mi 
hanno soddisfatto. Poi però 
abbiamo avuto un calo, la 
stanchezza si è fatta senti- 


Basket B2 - Retrocess. 


Motom.S.Lazzaro-Scame BG 83-68 
Cassano d'Adda-Terme 55-69 
Cas.Rur.Lugo-Gest.Cividale 69-72 


C.S.P.Terme-Gest. Cividale 
Cassano d'Adda-Scame BG 
Motom.S.Lazzaro-Cas.Rur.Lugo 


Cividale 10 5° 5 0 413 358 


C.S.P.Terme 2 359 330 


C.Rur.Lugo 2 369 363 


S.Lazzaro 3 332 345 


Scame BG 3 322 344 


Cassano d'A. 5 353 408 


Battuto il San Vito 


Vola Intermek: 
beffata Grado 
Sale Tarcento 


allontanano Fontanafredda 
dal vertice. Battuta nel re- 
cupero a San Vito al Taglia- 
mento la compagine di To- 
lusso ha perso anche a Tar- 
cento vedendo scappare la 
capolista Intermek. 
Lorenzo Gatto 


Libertas 66 
San Vito 


LIBERTAS: Lerini 18, Glavi- 
na 8, Cigotti 11, Serscen 16, 
Orfanò, Volpe 9, De Santis 
2, Scalamera, Contento 2, 
Cuccari. All. Pituzzi. 

SAN VITO: Scarnoni 9, 
Brun 7, Napoli 21, Colussi 
4, Barbisin 13, Brusin 8, 
Bertolin 3, Berneva, Biasot- 
to. 


3S Intermek 89 
La Gradese 80 


3S INTERMEK: Zuccaro, 
Trevisan, Grion 22, Monta- 
gner 11, Spangaro 10, Pava- 
nel 2, Pivetta 12, Freeman 
4, Minatel 17, Budisaljevic 
11. All: Mauro. 

LA GRADESE: Bouchlas, 
Soban 5, Aiello 6, Schiaffi- 


i. 


65 


re. Non poteva essere diver- 
samente. Abbiamo giocato 
con cinque giocatori e mez- 
zo, Riva è rimasto in campo 
per 17 minuti ma sta accu- 
sando qualche dolore al gi- 
nocchio operato. Per fortu- 
na però che c’era. Grazie al- 
la sua grande volontà è riu- 
scita a rimanere in campo 
e dare così un po’ di respiro 
ai compagni. Veramente 
ammirevole». 

Per quanto riguarda il 
rendimento dei singoli Fra- 
tes ha parole d’elogio per 


SERIE B2' 


tutti o quasi. «Sì, è stata 
‘una grande prova del collet- 
tivo — dice —, tutti molto 
bravi. L'unica cosa che non 
funziona alla perfezione so- 
no le scarse percentuali di 
realizzazione da sotto di 
Gray. A Imola aveva chiuso 
con il 17 per cento, oggi con 
il 14. Poco anche se il suo 
impatto con la partita è sta- 
to lo stesso positivo. Le sue 
stoppate hanno dato stimo- 
li alla squadra e anche in 
difesa è stato bravo». 

a.g. 


SC 


DINAMICA: Johnson 7, 
Tonut 22, Riva, Mian 
23, Gray 4, Pol Bodetto 
20. Ne: Pecile, Makris, 
Moretti, Bellina. 

MONTANA: Antinori 2, 


 Malaventura, Morena 


10, Fumagalli 12, Dalla 
Mora 6, o 


arbieri, Fox 
28, Brewer 11. Ne: Di 
Santo e Amoroso. 

ARBITRI: Duva di Mi- 
lano e Vianello di Me- 


stre. 

NOTE - Tiri liberi: Dina- 
mica 24/33; Montana 
8/11. Tiri da tre punti: 
Dimamica_ 2/12; Monta- 
na 7/20. Usciti per cin- 
que falli Brewer. Spetta- 
tori 1.300. 


Sconfitta di 6 punti sul parquet di Masnago 


La Bernardi non spicca il volo 


UDINE Il colpo d’ala non rie- 
sce alla Bernardi. Sconfitta 
sul parquet di Masnago 
(77-71), la formazione udi- 
nese si ritrova ora in trup- 
pa nel plotone di testa del 
proprio raggruppamento, 
costretta a sgomitare alla 
ricerca di un posto al sole 
verso la Bl. Anche contro 
Varese i friulani non sono 
riusciti a evitare i consueti 
momenti di buio che in al- 
tre occasioni hanno fatto 
svanire vantaggi parziali 
anche . cospicui. Avanti di 
15 Iinsdze a metà della 

rima frazione (3 bombe di 

ilani, ottime conclusioni 
di Battoia), la Bernardi si 
faceva, more solito, risuc- 


SERIE D POULE PROMOZIONE GIRONE VERDE & 


Girone Verde 


ni a 


Conca d'Oro-Ronchi — rinv. 
Intermek-La Gradese 89-90 
Libertas-San Vito 66-65 
Tarcento-Fontanafred. 79-78 


Fontanafred.-Ronchi 
Intermek-Libertas 

La Gradese-Conca d'Oro 
Tarcento-San Vito 


Intermek CINRE; 
Ronchi 12 8 6 2 532 486 
Tarcento 12 9 6 3 738 703 
Fontanafred. 10 9 5 4 722 702 
San Vito 89 4 5 656 631 
Conca d'Oro 6 8 3 5 654 689 
Libertas (i CICERO 
La Gradese ATTI ZI 7) 


no 17, Del Bello 8, 


asian 8, 
Mattessich 25, Mucelli 11° 
All: Zulini. 


n 


Li _-. uni 
Fontanafredda 78 
TARCENTO: De Pascale 19, 
Roia 19, Contardo 2, Bertos- 
sio 3, Copetti 4, Candela 16, 
Mansutti 4 Bizzaro 12. All: 
Toffoletti. 

EXECUTIVE: Quitadamo, 
Brecciaroli 10, Pressacco 
n.e, Colombera 12, Clemen- 
tie 18, Furlan 10, Burigana 


6, Di Franco 12, Ricci 10. 
All: Tolusso, 


chiare tanto da andare sot- 
to di dieci punti a 4’ dal ter- 
mine per poi andare a con- 
cludere la prima frazione 
di nuovo avanti di 3 
(43-40). Ma un Persico gra- 
vato di falli in cabina di re- 
gia, le bombe a raffica del 
varesino Ferraiuolo (ben 
spalleggiato da Malavasi), 
e un clima di bagarre insa- 
no per il carattere degli udi- 
nesi, contribuivano in se- 
ito alla sconfitta finale. 
‘unto a punto fino a 2° dal- 
la sirena, la Bernardi di ve- 
deva annullare discutibil- 
mente per sfondamento 
una penetrazione di Milani 
con Varese ad approfittar- 
ne poi nel rush conclusivo. 


Passa invece a Lugo di 
Romagna, portando a 5 il 
numero di vittorie consecu- 
tive in poule-salvezza, la 
Gesteco Cividale, ormai ma- 
tematicamente sicura della 

ermanenza in B2. Sotto di 

3 punti a metà ripresa 
(50-37) la formazione di 
Bardini, con un grande 
Drusin e un ispirato Nobi- 
le, provava il bandolo della 
matassa rimontando i loca- 
li fino al 72-69 conclusivo. 
Con dimostrazione di matu- 
rità nell’infuocato finale 
quando, dopo una serie di 
errori decisivi su ambo i 
fronti, i ducali riuscivano a 
prevalere definitivamente. 

Edi Fabris 


n Fox - Si soffre solo nel finale 


GORIZIA La partita era quasi 
uno spareggio per il quarto 
posto. La Dinamica senza 
Cambridge e con Riva a 
mezzo servizio è riuscita 
nell'impresa di battere la 
Carne Montana. Un succes- 
so non da poco, visto che i 
forlivesi avevano infilato 
una serie di otto vittorie 
consecutive e davano l’im- 
pressione di poter allunga- 
re la loro striscia vincente. 
Invece le cose sul campo so- 
no andate diversamente. I 
goriziani sono partiti alla 
grande trascinati da Miche- 
le Mian, sempre più il lea- 
der della squadra, che ha 
messo a segno i primi tre 
canestri dell'incontro. 

Per il Montana è stato 
un brutto colpo. La squa- 
dra di Forlì si è subito ac- 
corta che di fronte a sé ave- 
va una formazione decisa a 
conquistare i due punti in 
palio e che per questo 
avrebbe lottato fino alla fi- 
ne con il coltello tra i denti. 
Il Montana cercava di reagi- 
re. Fox riusciva a mettere a 
segno due bombe consecuti- 
ve che sembravano in gra- 
do di far saltare la zona 
due-tre dei goriziani. Un 
fuoco di paglia. 

La Dinamica insisteva 
nella sua azione e a dar 
una mano a Mian in fase of- 
fensiva ci si metteva anche 
Tonut. Sull’altro fronte in- 
vece le difficoltà aumenta- 
vano con il passare dei mi- 
nuti. Brewer e compagni 
stentavano a trovare spazi 
nella chiusa difesa gorizia- 
na e le percentuali di tiro 
non erano quelle dei giorni 
migliori. La Montana nel 
primo tempo ha chiuso con 
un desolante 32 per cento 
nel tiro contro il 50 dei gori- 
ziani. A favore della forma- 
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GORIZIA Improvvisamente, la 
bagarre. Dopo che tutto 
sembrava già deciso, dopo 
aver registrato per settima- 
ne quella che si diceva la fu- 
ga decisiva dell’Arte, nella 
scia della quale era rima- 
sto solo il Bor Radenska, 
tutto negli ultimi due turni 
è stato rimesso in discussio- 
ne. Alcuni tonfi e vittorie 
clamorose hanno stravolto 
equilibri e valori che sem- 
bravano inattaccabili. La 
vetta del girone rosso della 
«poule promozioni» della se- 
rie D vede un’accoppiata in 
testa, Arte e Bor, ma ci so- 
no due squadre in prepoten- 
te risalita alle spalle, il Del 
Dò e l'Inter 1904. Tra l’al- 
tro, proprio questi ultimi 
devono recuperare venerdì 
(Cussignacco, alle 20.30) il 
match con la Virtus Udine: 
vincendo, gli amaranto ag- 
gancerebbero il Del Dò. C'è 
dunque profumo di ricorso 
alla classifica avulsa per la 
promozione: le prime due 
classificate, va. ricordato, 
staccheranno il biglietto 
per la C2. 

Sono Del Dò e Inter 1904 
le squadre che fanno pau- 
ra: sono le più in forma, ma 
se i goriziani sembrano 
compatti, decisissimi a gio- 
carsi il tutto per tutto, qua- 
si miracolosa è la rinascita 
del team di Moschioni. 


BOR RADENSKA: Filipcic 
5, Susani 6, Percic 8, Braz- 


___ 


È bagarre 


Del Do e Inter 


in forte ascesa 
Battuta l'Arte 


zani 4, Velia 6, Barini 
23, Simonic 9, Tomsich 10, 
FOSIRO 2, Rebula 2. All. 


rlan. 

FORUM JULII CIVIDALE: 
Carlig 10, Vucic 8, Simeoli 
20, Zuliani 1, Rubera 7, Vo- 
rano 7, Specogna 6, Nobile, 
Leone. All. Ponso. 
ARBITRI: Dal Molin di San 
Daniele e Degano di Udine. 
NOTE: pt: 34-30 per il Bor. 
TI: Bor 16/27, 


I PI ; 
Perteole 76 


SANGIORGINA: Zampa 5, 
Titton U., Morettin 5, Ma- 
ran P. 9, Titton M. 8, Cos- 
sio, Pantanali 4, Maran G. 
Mi piso M., Fioretti 9. 
, a 
PERTEOLE: Buttignon 14, 
Beltrame, Anderle 8, Salvi- 
ni 13, Colautti, Marcuzzi 
8, Simonini 16 ME 
pei regori. 
AE Verardo e Vicen- 
zotti di Pordenon®- . 

- pt: 28-21 per il Perte- 
NOE do ricole 28/34. 
Espulsi Paolo Maran e Cos- 
sio per proteste. 


a 


Girone Rosso 


Bor-Forum Julii 70-59 
Inter 1904-Arte Go 78-73 
Sangiorgina-Perteole 55-76 
Virtus Ud-Goriziana 73-86 


Arte Go-Forum Julii 
Bor-Inter 1904 

Goriziana-Sangiorgina 
Perteole-Virtus Ud 


Bor 14 
Arte Go, 14 
Goriziana 12 
Inter 1904 10 
Perteole 8 
Virtus Ud 6 
Forum Juli 4 
Sangiorgina 2 


647 
736 
667 
668 


602 
702 
636. 
678 


ve o va vw w 
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SERVICE: Ca- 
VIRTUSRDI Bernardo, Fo- 
A niatto, feruglio 15, Ulia- 
GE ‘ch LL Pezzarino 11, Ma. 
Pianella 7, Franzolini, Pi. 
uello 10. AIL Floreancig, 


Turel 28, Visintin, Mastai” 


Porcari 11, Soranzio 4, AIL 


ò. TI: Vi , Del Dò 
26/29. la 
Inter 1904____78 
Arte Ta 


dts 


Rimaco, Skyscrapers, Petrolchimica e Bira Bora si contendono i tre posti ancora disponibili per la fase finale 


Una corsa a quattro verso i play-off 


Rimaco: Bremini 4, Coret- 
‘ti 4, Savoia 6, Covacich 5, 
Scrignari, Bratos F. 13, Bo- 
netti 18, Blasina 9, Degras- 
si 7, Bratos P. 5. All: Zorze- 
non/Zorzin. 

Bira Bora: Mancini 20, 
Travisan 13, Masci 7, Pe- 
resson 9, Gallo 17, Sgubin 
14, Mahovic 2, Carbonera 
4, Gregori 7, Prelazzi. All: 
Vesnaver. 


MOMO GIÒ 


d.t.s. 
Stella azzurra: Muiesan 


92 


5, Bartoli 28, Nardini 6, 
Magro, Camber 16, Coce- 
var 9, Krevatin 3, Di Bacco 
9, Bosich 12, Masè. All: Bia- 
satto. 

Momo Giò: Bogatec 10, 
Chelleri 2, Policastro 2, Ma- 
rino 5, Torossi 2, De Ruvo 
10, Gobbi 37, Pugliese 14, 
Franco 2, Cociancich 8. All: 
Moscolin. 


VIRTUS 87 
PETROLCHIMICA 71 
Virtus: Salich 2, Cerniva- 


ni M. 2, Milan, Catalanotti 
21, Astolfi 37, Depase, Ce- 


cotti 14, Brancia 1, Cerni- 
vani P. 10. All: Furlan. 
Petrolchimica: Pastori 1, 
Muner 8, Favento 17, Lo 
Cuoco 3, Capozza, De Guar- 
rini 20, German 7, Basile 
4, Beovich 11, Pilos. All: Ta- 
gliente. 


BREG 81 
MEDITERRANEA 74 


Breg: Berdon 9, Kralj 13, 
Schiulaz 21, Barini 8, Gob- 
bo 2, Klaniscek, Klabian 
10, Salvi 18. All: Colombo. 

Pizzeria Mediterranea: 
Zucchiatti 28, Perna 9, Pi- 


strin 6, Ceppi 21, Macuz 3, 
Labella 6, Lena 1, Di Can- 
dia, Tassoni. All: Menguc- 
Ci 


PIZZ. SPETIC 68 
CIVICA ROMANELLI 85 


Pizzeria Spetic: Di Rocco 
25, Bassanese 3, Mariani 
4, Bianchini, Coslovich, 
Barzellato 14, Russolo 11, 
Garbassi 11. All: Bassi. 
Civica Romanelli: Pelli- 
zer 7, Valenti 1, Crevatin 
3, Bartoli 28, Tandoi 2, Ma- 
nosperti 12, Calcina il, 
Giassi 14, Mengotti 7. 


SKYSCRAPERS 95 
AL GIOIELLO 74 


Skyscrapers: Fegac M. 
9, Degrassi 14, Selovin 4, 
Maraspin 4, Scaramuzza 
12, Tonsa 28, Ugrin, Frau- 
lini 20, Fegac 3, Pippan 6. 
All: Delia. 

Al Gioiello: Stefani 17, 
Gleria 6, Gioffrè 13, Sodo- 
maco 4, Magni 9, Favret- 
to, Rocco 7, Cendak 2, Bo- 
nazza 16. AI. Gioffrè. 
Classifica: Momo Giò 32, 
Rimàco 26, Petrolchimi- 
ca, Bra Bora e Skyscar- 
pers 24, Pizz. Mediterra- 
nea 20, Breg, Civica Ro- 
manelli e Virtus 16, Stel- 
la azzurra 12, Pizzeria 
‘Spetic 10, Al Gioiello 9. 


en 


ri 


Mian ancora una volta leader (23 punti) 


zione di casa anche il bilan- 
cio dei rimbalzi 21 contro 
14. La prima frazione si 
chiudeva con Gorizia in 
vantaggio di 18 punti 
(42-24). 

Nella ripresa tutti si 
aspettavano e temevano la 
reazione di Forlì. Invece 
era Gorizia a continuare 
nella sua azione arrivando 
a conquistare anche al 5° 
ben 23 punti di vantaggio, 
54-31. A propiziare questo 
exploit era Pol Bodetto che 
riusciva a crearsi buoni spa- 
zi sotto canestro giocando 
alla pari con Fox. Pol Bodet- 
to è stato la bella sorpresa 
della serata: a parte i 20 
punti messi a segno ha gio- 
cato molto bene in difesa 
riuscendo a mettere in diffi- 
coltà sia Fox, sia Morena, 
anticipandoli con regolari- 
tà. Il pivot goriziano è stato 
molto importante quando 
gli esterni goriziani erano 
pressati dagli avversari, fa- 
cendosi trovare senpre 
pronto a ricevere il pallone 
per smistarlo rapidamente. 
Assieme a Tonut e Mian ha 
formato l’asse portante del 
gioco della Dinamica. Mian 
è stato strepitoso nella fase 
iniziale della partita quan- 
do è riuscito coni suoi cane- 
stri a imprimere il ritmo 


Romans insegue 


Lega consolida 
il primato: 
Bennigan's k.o. 


TRIESTE Nonostante le nume- 
rose assenze, e contro 
un’avversaria al gran con: 
pleto la Lega Nazionale È 
impone contro il soa » 

gan's consolidando * 4 Te 
posizione al comé ella 


ifica. Un primato che 
desi è rimasto intat- 

‘Alle sue spalle resiste il 
duo Asar Romans-Pref, 
Marsich, impostosi rispetti- 
vamente a spese della Pol. 
Isontina e di un Kontovel 
sempre più invischiato nel- 
la lotta per non retrocede- 
re. 

Buona vittoria della Ter- 
moidraulica che condanna 
il Duke Pub e conquista 
due punti che le consento- 
no di inserirsi a centroclas- 
sifica. 


lg. 
lsontina 68 
d.t.s. 


ASAR ROMANS: Schiopet- 
to 2, Corazza 4, Pensabene 
9, Drius 23, Bolzan 8, Tuni 
11, Brancati 10, Martinis 
10. AIl,: Olivo. 

POL. ISONTINA: Buzzi, 
Tulliani 5, Reale 9, Pasian, 
Minocci 11, Claveig, Bratu- 
lic 16, Poletto 18, Toma- 
duz, Mocchiutti 9. All: Rug- 
geri. 


Pref. Marsich 66 
Kontovel 5 


PREF. MARSICH: Stefan- 
cic, Persi 18, Pavlica 8, Di- 
lissano 2, Zuppin 9, Petti- 
rosso 11, Furlan 10, Kriz- 
mancic 8. All.: Battilana. 
KONTOVEL: Doglia, Kriz- 
maneic 6, Spadoni 4, Turk 
22, Emili 4, Starec 5, Gulic 
2, Paoletic 1, Cerne 5, God- 
nic 7. All.: Vremec. 


L. Nazionale _86 


Bennigan's 77 
LEGA NAZIONALE: Buda 


16, Ursic 29, Moro 6, Mar- 
con 8, Vecchioni 6, La Por- 


giusto alla Dinamica. To 
nut si è sempre fatto trova: 
re nel momento giusto pet 
mettera segno canestri che | 
hanno tagliato le gambe al 
la formazione forlivese. | 
Nulla da fare per Forlì | 
che continuava ad avere dif 
ficoltà ad attaccare la zona 
goriziana. L'ex Fumagalli, 
molto temuto alla vigilia, 
era ben marcato da John- 
son e Brewer in cabina di 
regia non riusciva a dare 
ritmo al gioco della squa: 
dra. N 
Con il passare dei minuti 
la Dinamica calava i ritmi. 
La stanchezza si faceva sen: 
tire per i cinque giocatori 
della squadra goriziana 
che in pratica hanno soste | 
nuto tutto il peso dell’incon- | 
tro. Avendo a disposizione — 
più ampi spazi, Fox riusci- 
va a forare la retina con ti- 
ri pesanti e con qualche pe- 
netrazione. Era però insuf- 
ficiente a cambiare la parti. 
ta anche perché dai comp 
gni non aveva molti aiuti, 
mentre la Dinamica pur sof: 
frendo riusciva sempre a ter 
nere a debita distanza gli 
avversari e conquistare co- 
sì la matematica sicurezza 
nel quarto posto in classifi- 
ca. 


Antonio Gaier 


#2 SERIE.D POULE RETROCESSIONE 


Girone Bianco 


A.Romans-Pol.Isontina 77-68 
Cicibona-Kontovel 66-56 
L.Nazion.-Benningan's 86-7//' 
Termoidr.-Duke Pub 634 


BenningaN's-Asar Romans 
cicibona-Termoidraul. 
Duke Pub-Pol.Isontina 
Lega Nazion.-Kontovel 


Lega Nazion. 
‘AsarRomans 10 
Cicibona 10 
Termoidraul. 8 
Benningan's 8 
Pol.Isontina 8 

6 

4 


610 582 
595 591 
591 553 
598 575 
514 563 
550 626 


Kontovel 
Duke Pub, 


Ya a’ AaUA AA 


Cervignano-Cassacco 68-71 
Livenza-Scoglietto 88-98 
Poli Sigma-Terzo 74-64 
Tricesimo-Roveredana 78-65 


Cassacco-Roveredana 
Cervignano-Tricesimo 
Scoglietto-Poli Sigma 
Terzo-Livenza 


Poli Sigma 
Cervignano 
Roveredana 
Terzo 
Tricesimo 
Scoglietto 
Livenza 
Cassacco 


ta 12, Tiziani 8. AIl.: Cavaze 
zon. 

BENNIGAN’S: Zuballi 13; 
Toscano 4, Pecile 20, De- 
beljuh 20, Trimboli 2, De- 
menia 8, Gant 6, Pellizzaro . 
4. All; Sancin. 


Termoidr. ___63 { 
Duke Pub 53. 


TERMOIDRAULICA: Ter? 
reni 2, Roveredo 5, ii 
Callini 9, Zuccoli 9, Gal 
verna 23, Rizzi, Menis 15 
Cutazzo n.e. All.: Puissa. 
DUKE PUB: Macovez 4 
Kauzki 9, Apollonio * 
Franceschin 7, Braiuca # 
Pocecco 9, Innocente 1% 
Gorza 11, Pangos n.e. : 
Simonetti. 


LUNEDÌ 6 APRILE 1998 


BASKET SERIE C1 La squadra di Zuppi vince a Castelfranco e conclude la rincorsa alla capolista Cittadella 


L'italmonfalcone ipoteca la B2 


Anno sfortunato per il Latte Carso e il Don Bosco è sconfitto per la quarta volta 


Alloys Italia 


CASTELGARDEN CASTEL- 
CO: Coldebella 10, Ma- 
setto 7, Baldissera 7, Bisello 
2, Boldo n.e,, Bolzan 18, Te- 
gon 4, Zanon n.e., Guidolin 
14, Normanni, All. Cardin. 
ITALMONFALCONE._ AL- 


LOYS ITALIA: Tomasi 5, Da- 
vid 4, Diviach 27, Mazzoli G. 
2, Cestaro 16, Palombi, Cisi- 
lin n.e., Siardi 4, Mazzoli T. 
6, Banello 14. All. Zuppi. 


Bassano 
Don Bosco 


BASSANO: Bizzotto 14, Pel- 
loia 4, Sto 8, Lanza, Pi- 
latone 4, Del Degan, Peruz- 
zo 15, Filippi 9, Chinello 18, 
Del Bello 16. AIÎ. Trevisan. 

DON BOSCO CIVICA ROMA- 
NELLI: Solo, Ceglian 15, Gio- 
nechetti 4, i 
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lacci M. 8, Mi- 


Ò 
chelone E., Fortunati 8, Mi- 
chelone L. 11, Vlacci F. 5, 
Ran raro 18, All. RE 
MPRE Pittarello di Pado- 
va e Maier di Rovereto. 
NOTE: primo tempo 88-31. 
Tiri da tre: Bassano: Bizzot- 
Ceglian, 


to 2. Don Bosco: 
Fortunati 1, S; 


BASSANO Quarta. sconfitta 
consecutiva per il Don Bo- 
sco, I salesiani tornano da 
Bassano a mani vuote, e rl 
schiano di compromettere il 
loro cammino verso i play- 
off. Se vogliono avere un po- 
sto tra le «magnifiche quat- 
tro», dovranno far loro la ga- 
ra contro Conegliano tra 
due settimane. Ma questa è 
un’altra storia. La partita 
contro Bassano era difficile 
ma non Re, infatti 
la squadra di Hruby (che ha 
Ni 
dovuto fare a meno anche di 
Collarini) ha dimostrato di 
poter reggere il confronto 
con gli avversari, che però 


= SERIE C2 POULE PROMOZIONE GIRONE VERDE © 


TRIESTE Dominano gli Amici; 
anche in questa prima gior- 
nata di ritorno della «poule 
promozione - girone verde» 
per la C2, i pordenonesi 
non conoscono ostacoli. Si 
sbarazzano facilmente del- 
la Barcolana, e continuano 
a mantenere la testa della 
classifica. 

Tutto facile per gli 
Amici. La squadra di Mon- 
tena ha controllato la parti- 
ta senza particolari proble- 
mi, e ha messo in mostra 
una gran Zanetti. Da parte 
Barcolana, invece i ragazzi 
di Stibiel hanno provate a 
dare fastidio al pordenone- 
Sì, ma non Ci sono riusciti 
Buone le prove di Marassi 
e Colocci. 

Latisana di due. Rima. 
ne alle spalle di Pordenone 
la sola Latisana, che espu- 
gna un campo difficile co- 
me quello di Pagnacco. La 
formazione di Pozecco, 
avanti anche di 17, ha ri- 
schiato grosso però: prima 
sì è fatta raggiungere sul 
65 a 65, ma è stato Radova- 
ni a segnare i liberi della 
vittoria a 25” dalla fine, e a 
tenere il discorso aperto 
per la prima posizione. 

Manzano risponde. La 
compagine di Lizzi non mol- 
la e spera ancora di agguan- 
tare la vetta: contro San 
Daniele, Sartori e compa- 
SE chiuso la pratica 

SA ; 
il break dt piazzando 


© CADETTI 
Dopo tre successi, consacrato al vertice il Latte Carso 


TRIESTE Il penultimo capi 

della prima fase del AO 
nato nazionale cadetti consa- 
era al vertice la formazione 
del Latte Carso Udine. I friu- 
lani hanno infilato tre suc- 
cessi di fila, prima l’archivia- 
zione del recupero con il Bici- 


: (oO: poi quello con il Bor 


-72) e quindi una franca 
Alfermazione sulla Total 
Confort per 93-81, Alle spal- 
le del Latte Carso si mantie- 
ne in scia la Cibo Polisma 
che piega — in modo non bril- 
lante — la compagine degli 
Amici Pordenone. 72-64 ‘il 
punteggio a favore della 
Squadra del coach Cecco che 
Appena nella seconda frazio- 
ne di gioco ha trovato il ban- 
dolo della matassa grazie al- 
la buona vena di Cipolla. Au- 
tentica passeggiata quella 
della Genertel sul parquet 
di Pozzuolo. 66-100 l'esito a 
favore della squadra di Luca 
Varesano riuscita a dilagare 


ARBITRI: Bonazza di Cre- 
ma e Bellomi di Cremona. 
NOTE: primo tempo 39-42. 
Tiri liberi; Castelfranco 
14/17, Italmonfalcone 17/25. 
Tiri da due: Castelfranco 
21/40, Itm 23/43. Tiri da tre: 
Castelfranco 2/20, Itm 5/15. 


—.... 


CASTELFRANCO VENETO L’Alloys 
Italia porta a compimento 
l'operazione «aggancio al 
Cittadella» passando inden- 
ne anche sul parquet di Ca- 


_... 


hanno approfittato di uno 
sbandamento deco ospiti a 
4 minuti dalla fine del pri- 
mo tempo per piazzare il 
break decisivo. 

Nei primi dieci minuti dal- 
la fine del PIO tempo per 
piazzare il break decisivo. 

Nei primi dieci minuti, il 
Don Bosco ha comandato 
l’incontro, grazie soprattut- 
to a Ceglian, Spangaro e Mi- 
chelone. Come detto, però, 
al 16° si è verificato il black- 
out: quattro tiri sbagliati di 
fila, che hanno permesso al 
Bassano di correre in contro- 
piede e segnare canestri fa- 
cili. Morale: i padroni di ca- 
sa hanno chiuso a +7 la pri- 
ma frazione. 

Ripresa. La squadra di 
Trevisan ha sfruttato anco- 
ra il momento di difficoltà 
dei salesiani, tanto che il pi- 
vot Del Bello ha infilato 10 
punti di seguito dando ai 
suoi il massimo vantaggio 
(al 5° 48-35). A questo pun- 
to, coach Hruby ha ordinato 
la zona: una mossa che ha 
pagato e i biancoverdi si so- 
no fatti sotto nuovamente 
arrivando a -9. Ma il Bassa- 
no ha reagito, piazzando un 
altro allungo e questa volta 
definitivo: i padroni di casa 
sono volati a +16 (71-55) 
chiudendo così la partita. 

Marzio Krizman 


Latisana alle spalle 
Gli Amici 
dominano 

la Barcolana 


SGE PAGNACCO 69 
LANCIA VIDA LAT. 71 


Sge Pagnacco: Tomat, Di 
Leo 18, Tolazzi 14, Tuzzi 6, 
Facchini 7, Favret 9, Mi- 
lan, Zaggia 8, Parpinel 7. 
All. Re. 

Lancia Vida Latisana: Bi- 
sca 11, Mondolo 12, Roma- 
no, Bolzonella 10, Petillo 4, 
Gianluca Pozzecco 15, Vida 
4, c.7, Vida A. Radovani 12, 
Sarti. All. Pozzecco. 
Arbitri: Curtolo di Porde- 
None e Vitale di Valvasone. 

'Ote: p.t. 29-41. 


AMICI DEL BASKET 94 
BARCOLANA 80 


quuici del basket: Chivilò 
h Suglielmo, Marella L. 
È ampero 9, Bellan 
16, Della Punta Ve; io 
ni, Marella M. 6, Zanetti 
30, Cecco 10, All. Montena 
Barcolana: Iiob 6, Colocci 
22, Carbonara 2, ‘Rolli 5 
marassi 25, Monticolo 9 
Sion, Miloch 6, risotto iL 
Savi 4. AII Stibiel, i 


stelfranco Veneto. Un suc- 
cesso che vale il primo po- 
sto in'classifica — grazie al 
2-0 negli scontri diretti con 
i patavini — e che avvicina 
ulteriormente il quintetto 
di Zuppi e Rorato al tra- 
guardo B2. Per aver ragio- 
ne del coriaceo Castelgar- 
den, l’Alloys Italia ha però 
dovuto attendere l’ultimo 
quarto di una partita che 
nei primi 80° ha visto i mon- 
falconesi tentare a più ripre- 
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Latte Carso 


ICA ISTRANA: Modenese 8, 
Maguolo 3, De Gasperi 16, 
Simoni 18, Magnone 11, Ric- 
cato, Biasin, Pelegatti 4, Gi- 
rotto, Gioseffi 15. All. Rebel- 


lato. 
LATTE CARSO: Cerne 14, 
Cortivo 6, D’Orlando 3, Piat- 
telli, Merlin 16, Balbi 23, Lo- 
katos 10. All. Rrecic. 
ARBITRI: Sandrini e Vanni 
TE: primo tempo 40-35. 
Tiri liberi: Istrana 13/18, 
Latte Carso 14/21. 


iz 


ISTRANA È proprio annata 
sfortunata per il Latte Car- 
so. Un altro segno viene 
dall’esito di questo incon- 
tro. Ennesimo capitombolo 
giunto in volata, per lo più 
a 19” dalla fine, con un fal- 
lo fischiato in attacco, dopo 
che i servolani si erano pre- 
sentati solamente in sette e 
avevano retto per tutta la 
gno Una Lara che per 
a squadra di Krecie non si- 
gnificava praticamente nul- 
la, considerando il fatto che 
ormai sono già condannati 
alla © retrocessione. Per 
l’Istrana, invece, questo 
successo potrebbe valere la 
salvezza. Dunque, motiva- 


Promozione Verde 


Amici PN-Barcolana 
Manzano-S.Daniele 
Pagnacco-Latisana 


94-80 
80-69 
69-71 


Barcolana-Pagnacco 
Latisana-Manzano 
S.Daniele-Amici PN 


Amici PN 
Latisana 10 
Manzano 
S.Daniele 
Pagnacco 
Barcolana 


1 459 428 
3 508 492 
4 465 474 
4 461 474 


oaao 
CAR 
ONNnwua 


Note: p.t. 54-40. 


DETA MANZANO 80 
OPEL PERESSINI 69 


Bcc Deta Manzano: Alt 1, 
Lavaroni, Molinari 7, Grop- 
po 15, Meden 8, Iurich 9, 
‘usiello 15, Della Rovere 
9, Signoretti 8, Sartori. All. 
IZZI, 
Opel Peressini San Da- 
niele: Comuzoz 26, Pana- 
ma 2, Molinari 9, Benedetti 
2, Giffoni 10, Nobile 4, Se-' 
rafini 5, Chivilò 3, Pozzo 4, 
Dolso 4. All. Fantini. 
Arbitri: De Lucia e Gelicri- 
sio di Trieste. 
Se Di iero) t.l. man. 
‘(ano i 
IE, , San Daniele 


Alle spalle Cibo Polisma e Don Bosco che batte Codroipo 


nel corso della ripresa. Po- 
chi i dati tecnici di rilievo al 
seguito della facile e sconta- 
ta vittoria dei triestini, vale 
sottolineare le eccellenti pre- 
stazioni di Novic e Mazzue- 
chi e‘il buon rientro di Ru- 
‘maz, autore di una sequela 
di stoppate. La lunga stri- 
scia vincente del Bicinicco si 
è interrotta. La formazione 
di Stefano Comuzzo, dopo 
l’altimposto dal Latte Carso 
nella gara di recupero, è sta- 
ta battuta anche dalla Ga- 
lassini per 78-82 (39-36). «È 
stata una gara classica di fi- 
ne stagione tra squadre ora- 
mai senza ambizioni precise 
— ha precisato lo stesso Co- 
muzzo — noi eravano forse 
senza troppa concentrazione 
e abbiamo commesso troppi 


errori anche se potevamo ge- 
Stirla meglio, EGO Go 
que la certezza di una buo- 
Ri stagione nel complesso — 
1a aggiunto il tecnico del Bi- 
cimcco, assistente tra l’altro 
anche nella formazione de- 
li azzurri di categoria —. 
‘eccato per la nostra parten- 
n Si Se ci ha precluso 
esto dai di i 

pag Dr discorsi che 
Il Don Bosco nobilita la 
sua domenica battendo la 
Codroipese er 83-68 
(54-34): «Non è stata una 
partita entusiasmante — am- 
mette il coach dei salesiani 
Paolo Lugnani — la differen- 
za comunque si è vista tutta 
e il nostro vantaggio è sem- 
pre stato stabile, mai in di- 
scussione», La prova del 
Don Bosco è stata ancora 


se, ma invano, l'allungo de- 
cisivo. E dire che la parten- 
za degli uomini di Zuppi 
era stata, contrariamente 
al solito, bruciante (2-7 al 1° 
e 4-9 al 2°). Una fuga che du- 
ra solo pochi minuti, anche 
a causa di precoci problemi 
di falli (Tomasi, Banello e 
Tommaso Mazzoli subito 


gravati di tre penalità) che 
consentono il rientro e il sor- 
passo dei padroni di casa 
(18-11 all’11°, 27-25 al 13?) 


zioni nin Oppo- 
ste. E anche in questo sen- 
so i triestini meritano un 
plauso, perché hanno onora. 
to l'impegno fino in fondo. 
Il Latte Carso ha inseguito 
i padroni di casa, riuscendo 
tuttavia a passare in van. 
taggio al 18° (68-65). 

I servolani hanno costrui- 
to la rimonta grazie ai cane- 
stri di Balbi,m autore di 
una buona prova, e capace 
di andare a referto con 28 

unti. Sul +3 però gli ospiti 

anno commesso alcune in- 
genuità, che hanno favorito 
non poco i padroni di casa 
L'Istrana così ha impattato 
sul 72-72. E a 19” dalla sire- 
na è arrivata la sanzione 
che ha punito il Latte Car- 
so: D'Orlando ha commesso 
fallo in attacco, la palla è 
andata ai veneti. Sulla ri- 
messa seguente i biancoblù 
hanno fatto ricorso al fallo 
mandando in lunetta Gio. 
seffi, che ha infilato i due li- 
beri decisivi. Una sconfitta 
che brucia per come è matu- 
rata, ma i servolani sono 
usciti dal campo a testa al. 
ta. Inoltre bisogna ricorda- 
re che sono mancati all’ulti- 
mo momento Pulitti e To- 
masin, e quindi Krecic ave- 
va a disposizione solo sette 
elementi. 


GORIZIA Un campionato in un 
derby. Dopo Pasqua, con We- 
ber-Florimar, si saprà dav- 
vero se è Gradisca la lancia 
tissima favorita del girone 
rosso della «poule promozio- 
na della Serie C2. Di sicuro; 
i Weber di questa seconda 
‘ase fa paura a tutti perché 

a trovato una continuità e 
hi top di rendimento davve- 
to puicidiali: ancora una vol- 
a l'ariete del nuovo successo 
contro la Pom (tagliata def 
Nitivamente fuori dalla lottà 
Perla promozione) è stato Za- 
n 3, Immarcabile totem del: 
l'area nella categoria, Ma die- 
ro agli azzurri, crescono le 
Sicizioni Proprio dello Sta- 
Anzano, che ha spento con 
dei probanti primi 20° il Co- 
troipo. Il derby si preannu- 
cia rovente, anche perché tra 
i due club non Sono mancate 
durante la «regular season» 
e l'andata della «Poule« le po 
lemiche, talvolta. velenose. 
Non va dimenicato però la 
Livenza viaggi di Porcia 
che tiene botta e rimane an- 
corata al treno: i fucsia pruli- 
liesi sono la terza incomoda 
per la vittoria finale, anche 
se il loro successo della gior- 
nata è coinciso con un turn0 
decisamente più abbordabile 
(tra l’altro, 10/85 al tiro per 
la coppia spilimberghese 2 


stelle a strisce, Tabor 
Dixon). 
SINA AUTO 63 


LIVENZA VIAGGI 71 
Sina auto Spilimbergo: 


corredata dal consueto quat” 
tetto abbonato alla doppia ci 
fra, ovvero dai moschettier! 
Riaviz, Piazza, Ferluga © 
Scala, a referto rispettiva: 
mente con 18, 19, 18 e dl 
unti di bottino finale. Il 
or Friul Esport si è arreso 
al Ronchi per 71-63. I triesti- 
ni avevano iniziato bene 
match ma al cospetto della 
zona innescata dagli isonti- 
ni, verso la seconda parte 
el primo tempo, sono anda- 
ti letteralmente a picco sen- 
za più riuscire a-tornare 1 
artita. Buone le percentua- 
i di Bosari e Smilovich con 
17 e 16 punti. 

La classifica: Latte Carso 
50; Cibo Polisma 48; Don Bo 
sco 42; Galassini 40; Genér- 
tel e Bicinicco 38; Total Con- 
fort 26; Ronchi 24; Inter 
Muggia 22; Bor Friul Esport 
20 Ts 16; Amici Porde- 
non: 1a Codroi us 12; Kon- 

0vel 8; Pozzuolo 6. 
Francesco Cardella 


E mentre la prima frazione 
si chiude con gli ospiti avan- 
ti di tre (39-42), la ripresa 
si apre sotto il segno di Bal- 
dissera e compagni (46-45 
al 3°). Ma in soli 4’ l'inerzia 
del match cambia del tutto: 
una serie di stoppate da 
parte ospite, e le micidiali 
conclusioni di Diviach (top 
scorer dell’incontro, Banel- 
lo e Cestaro (3 su 4 nelle tri- 
ple) producono un repenti- 
no 15-0 per i gialloneri 


47 


(ORD CONEGLIANO: Po- 
LEG 1, Palombita 5; Fant 9; 
Bocchini 27; Santovito 3; 
Cremonesi 4; Lot 3, Berton 5, 
Crosato, Zanardo 9. All.: Gui- 


di. 
RAN N. KREDITNA: 
co 2, Oberdan 13, Pre. 
‘arc 6, Samec 5, Rauber 6, 
rbec 6, Hmeljak 4, Valente, 
Slavec d. All.: Vatovec. 

ITRI: Fabiani di Campi 
Bisenzio e Fazi di Firenze. 
NOTE: primo tempo 28-33. 
rTiri liberi: Conegliano 19/24, 
Jadran 15/21. Tiri da tre: Co- 
gliano: Palonbita, Bocchi- 


n ‘Fant e Berton 1. Jadran: 
is 


S'interrompe a sei 
Ja striscia positiva dello Ja- 
dran. In terra veneta, i plavi 


CONEGLIANO 


un Conegliano de- 
Seo nel far sua la po- 
sta in palio. Due punti che 
permettono ai veneti di pe 
cora per agguantare 
ne 3 vlayoti. Lo Ja- 
dan comunque, ha messo 
SEI suo: eloquenti sono i 47 
unti segnati in 40° e la per- 
entuale disastrosa nel tiro 
pi tre (2/17). A parziale scu- 
ante dei plavi c'è l'infortu- 
mio occorso a Samec al 15° 


i SERIE C2 POULE PROMOZIONE GIRONE ROSSO 


Tra Weber e Florimar 
Solo un derby 
per scegliere 
la regina 


Panzarin, Doret 2, Dixon 
10, Bellese 7, Sovran 4, Co- 
minotto 19, Camilotti 7, Ta- 
bor 14, Paglietti. All: De 
Stefano. % 
Livenza viaggi Porcia: 
Pilat, Toneatto 17; Rizzetto 
5, Zaghis 12, Miotti 7, Bru- 
sadin 3, Biscontin 4, Cessel 
2, Cancian, McKinley 21. 
All: Della Flora. 

Arbitri: Gentile e Pauletto 
di Gorizia. n 
Note: pt; 44-34 per il Por- 
cia. TI: Sina 11/17, Porcia 
9/14. 


POM 62 
WEBER 71 
Pom Monfalcone: Leghis- 


sa 8, Benigni 11, Santinato 
2, Stocca 4, Giacuzzo 17, 
Sansa 10, Gon 8, Codan 2, 
Furlan, Vidotto. All: Paschi- 
ni. 

Weber Gradisca: Kriz- 
man 7, Tomasi 13, Zarotti 
26, Cabas, Nanut 8, Stefa- 
ni 7, Celega, Crisafulli 6, 
Colautti 4, Tuzzi. All: Be- 
retta. i 
Arbitri: Bernobich di Trie- 
ER Rizzetto di Fontana- 

eda. 


(46-60 al 7°). La seguente ri- 
sposta dei veneti sembra 
riaprire i giochi (57-61 al 
9°). Ma nei successivi 6° il 
Castelgarden rimane a sec- 
co (57-67 al 15°) e per i can- 
tierini, diretti dal solito To- 
masi (8 assist per lui alla fi- 
ne) e graziati dal «ciapa no» 
dei veneti (10% nelle bom- 
be), il finale di partita si ri- 
vela poco più di una formali- 
tà. 


M. Angelotti 


del primo tempo, che ha tol- 
to di mezzo uno dei possibili 
protagonisti della gara. 

Il pivot dello Jadran ha 
subìto un taglio sullo zigo- 
mo, che gli è costato alcuni 

unti di sutura all’ospedale. 

er quanto riguarda la ga- 
ra, i padroni di casa hanno 
chiuso il primo tempo sotto 
di 5, ma nella ripresa hanno 
ribaltato la situazione sfavo- 
revole.. In 5° hanno confezio- 
nato un parziale di 16 a 5 
che ha tagliano le gambe 
agli avversari. Lo Jadran, in- 
fatti, non si è più rialzato. 
Anzi, è andato completamen- 
te in tilt. Palle perse, tiri af- 
frettati, hanno agevolato il 
Go della squadra di 
Guidi, che sospinta da Boc- 
chini, al 15° ha toccato il +18 
(62-44). Demerito però an- 
che al team di Vatovec, che 
in 10° è riuscito a raccogliere 
in attacco la miseria di soli 
4 punti. Difficile vincere. 
Una sconfitta che non pre- 
giudica nulla per la conqui- 
sta di un posto nei playoff: i 
plavi, infatti, hanno numero- 
se chanches a disposizione. 
Sabato prossimo a Prosecco 
arriva l'Istrana, e i due pu 
nti significherebbero tra- 
guardo raggiunto. Ma devo- 
no aspettare ancora sette 
giorni per festeggiare. 


Promozione Rosso 


Pom-Itala Weber 62-71 
Spilimbergo-Porcia 63-71 
Staranzano-Codroipo 86-81 


De Wen 
Codroipo-Spilimbergo 
Itala Weber-Staranzano 


Porcia-Pom 


Itala Weber 1 489° 439 
Staranzano 2 480 439 
Porcia 2 445 430 
Pom 3 457 465 
Codroipo 4 448 463 


Spilimbergo 6 388 471 


Note: pt: 32-27 per la Pom. 


TI: Pom 183/27, Weber 
28/88. 

‘FLORIMAR 86 
QUADRUVIUM 81 
Florimar _ Staranzano: 


Spanghero, Visciano, Dane- 
lon 5, Gajezda 13, Scropet- 
ta, Tessarolo 5, Carcich 18, 
Bellina 15, Padovan 18, Cic- 
ciarella 12. All: Perin. 
Quadruvium Cosnino: 
Colussi, Prettato 2, Madile 
1, Della Longa R. 2, Peruch 
23, Cabai 20, Motta 7, Del- 
la Longa F. 24. All: Zanon. 
Arbitri: Bartoli e Vermi di 
Trieste. 

Note: pt: 49-39 per la Flori- 


* mar. TI: Florimar 32/47, Co- 


droipo 19/33. 


E2 ALLIEVI pen Si 


La Pom a sorpresa fa cadere i salesiani del Don Bosco 
Genertel sconfitta senza appelli sul parquet dell'Arte 


TRIESTE Si è iniziata la fase a 
orologio legata al campiona- 
to Allievi. La prima delle 
Sei giornate in programma 

‘a subito regalato la sorpre- 
sa con la sconfitta casalin- 
ga patita dai campioni in ca- 
rica del Don Bosco Nuovo 
Verde ad opera della Pom. I 
Salesiani sono stati piegati 
con il punteggio di 56-63: 
«Abbiamo giocato veramen- 
te male nel corso del primo 
tempo — ha ammesso il coa- 
ch dei salesiani Pistrin — 
un po’ meglio nella ripresa 
dove siamo arrivati quasi al- 
Tagesnto ma nella bagarre 
finale abbiamo commesso 
gravi errori. Poco male — ha 
aggiunto il tecnico del Don 

sco —, questa fase ci ser- 
ve comunque per effettuare 
degli esperimenti in vista 


delle finali». Senza appelli 
la caduta della Genertel sul 
parquet dell'Arte. I triestini 
combattono come possono 
ma non riescono a evitare il 
crollo che alla fine si attesa 
sul punteggio di 105-85. I 
roriziani hanno sempre con- 
ditta le operazioni allesten- 
do una sequela vincente di 
contropiedi che hanno anni- 
chilito ogni tentativo di ri- 
monta da parte dei ragazzi 
di Morelli. In luce Andrea 
Pajer, con i suoi 30 punti, 
supportato dai 20 messi a 
segno da Orsolini. Nella ter- 
za gara in programma il 
Terzo d'Aquileia ha regola- 
to gli Amici Pordenone per 
74-65. Riposavano Pall. Udi- 
ne, Itala San Marco e Den- 

tesano. f 
iC 


SERIE C1 


Lam.Bassano-Romanelli TS. 88-69 
Portotecnica-Verdeta Ren. 78-76 
Castelgarden-Italmonfalcone 62-78 
Rec.Conegl.-Credito TS 66-47 
Bravimarket-Fagagna 61-112 
Minerva GO-Rovigo 77-58 
Ica Istrana-Latte Carso TS 74-72 
Riposa: Bag Snacks 


XV 


IL PICCOLO 


Tesini PUR 
Bag Snacks-Verdeta Ren. 
Romanelli TS-Rec.Conegl. 
Fagagna-Castelgarden 
Minerva GO-Lam,Bassano 
Credito TS-Ica Istrana 
Italmonfalcone-Bravimarket 
Rovigo-Portotecnica 

Riposa: Latte Carso TS 


Bag Snacks 
Italmonf. 
Fagagna 
Credito TS 
Rec.Conegl. 
Romanelli TS 
Verdeta Ren. 
Lam.Bassano 
Minerva GO 
Ica Istrana 
Portotecnica 
Castelgarden 
Rovigo 
Bravimarket 
Latte Carso TS 


Rovigo 


ARDITA MINERVA: Marini 
13, Merljak, Mompiani 8, 
Bassi 6, Tomasini 11, Kri- 
stancic, Fortunati 29, Toso- 
ratti 10, Borsi, Lugan. All. 
Bosini, 

ROVIGO: De Martini 3, Val- 
sensi, Sacchetto, Tamiazzo 
2, Broggiato 10, Lorenzi 24, 
Bortolami 8, Zardi 5, Cec- 
chettini, Segantin, AlÎ. Zor- 
zenon. n 
ARBITRI: Giuliano e Per- 
lazzi di Udine. 


NOTE: p.t. 32-25 per l’Ardi- 
ta; t.l. patta 25/36, Rovigo 
15/25. 


GORIZIA È l’Ardita Minerva 
la squadra più in forma di 
questo finale di stagione in 
serie C1. I biancoblù di coa- 
ch Bosini infilano la terza 
vittoria consecutiva, demo- 
liscono il Rovigo spedendo- 
lo negli inferi Sella classifi- 
ca e si propongono prepo- 
tentemente per la conqui- 
sta di quell’ottavo posto, 
perfetto piazzamento a cen- 
tro-gruppo, che sarebbe il 
fiore all'occhiello per l’anna- 
ta in crescendo della matri- 
cola goriziana. 

Il match con il Rovigo 
(già battuto all’andata) non 
è stato entusiasmante in 


Salve da due settimane 
Dom e Union, 
un verdetto 
già annunciato 


GORIZIA È finita la stagione del- 
la C2 per le squadre impegna- 
te nei raggruppamenti salvez- 
za. Nel «girone bianco» i ver- 
detti erano noti da tempo: 
Union Beton Palmanova e 
Dom Rob Roby erano da due 
settimane salve, e allo stesso 
modo Cus e Sgt sapevano che 
il loro destino sarebbe stato 
quello di ripartire nel campio- 
nato 98/99 dalla serie D. A 
meno che la C2 non venga al- 
largata nuovamente, a 24 
squadre, come già si vocifera. 


UNION BETON 93 
SGT 73 


Union Beton Palmanova: 
Taviano 16, Pascolo 20, Cuc- 
cu 1, Bonin 10, Io gonal 4, De 
Biasio 13, Famea 20, Malago- 
li 6, Camaran 2. AIl.: R. Bardi 


ni. 
Sgt: Zollia 6, Furlan 5, Tortul 
2, Caterini 12, Pizzioli 12, 
Scrigner 4, Clementi 12, Fait, 
Turkic 22. All.: Daris. 
Arbitri: Bressan di Gorizia e 
Toldo di Pordenone. . 

Note: p.t. 43-33 per il Palma- 
nova. 


CUS 78 
ROB ROY 81 


Cus: Zangrando, Vascotto 15, 

Benich 12, Tiziani 6, Berga- 

min 12, Adamolli 23, Gratton 

2, Pecek 2, Giamba 6. All: Co- 

diglia. 

Rob Roy: Di Cecco 18, Cam- 
anello 3, Cociancig, Jare 32, 
‘ossutta 1, Cej 12, Bresciani, 

Podbersig 2, Franco 13, 

Cuzuccoli. All.: Semolic. 

Arbitri: Toldo di Pordenone 

e Rizzetto di Cordenons. 

Note: P.t. 41-36 per il Dom. 

Finale: 78-78. ri liberi: 

Dom 18/28. 

TRIESTE Si è chiusa anche la 

«poule retrocessione - girone 
allo» della C2, Hanno gua- 
agnato la conferma in que- 

sta categoria il Santos e P'In- 

termuggia, mentre Aiello e 

Cbu sono state tondannate al- 

la retrocessione. comunque la 

situazione definitiva si era de- 
lineata già una settimana fa. 

Per quanto riguarda le parti- 

te disputate nel week end, 

Muggia si è aggiudicata il der- 

by con il Santos (dopo che ve- 

nerdì aveva Ber nel recupe- 
ro per 97 a 85), e ha festeggia- 
to nel migliore dei modi la sal- 
vezza e l’ultima apparizione 


SERIE C2 POULE RETROCESSIONE 


avvio: gioco sì fluido, ma 
scarse percentuali al tiro. 


‘ Al 7° i locali tentano il pri- 


mo allungo sul 9-5, quindi 
al 9° allargano la forbice 
sul 17-9. La reazione del 
Rovigo è tutta del mezzo 
lungo mancino Lorenzi: al 
16° i veneti perfezionano il 
Duro e unico sorpasso sul 
2-21. La gara scivola sul 
binario dell’equilibrio per 
un po’ (25-25 al 18°), poi 
con un break di 7-0 la Mi- 
nerva — eccellente il pla; 
Marini, che si è fregiato di 
una insolita tripla doppia 
con 13 punti, 11 rimbalzi e 
10 assist — imbuca gli spo- 
SE più rilassata, sul 
Nella ripresa non ci sarà 
Ri partita: al 3° i bianco- 
lù ribadiscono il finale del- 
la prima frazione (41-32), 
mantengono a metà tempo 
il margine (50-40 all’8’) per 
quindi demolire le residue 
energie dei ragazzi di Zorze- 
non nel rush finale, con un 
vantaggio che raggiungerà 
il «ventello», giusta diffe- 
renza attualmente tra le 
due squadre, con l’Ardita 
ormai team maturo e di ca- 
tegoria contro quella che si- 
no a ieri era uno spaurac- 
chio per la salvezza, ma 
ora è una formazione mes- 
sa ampiamente alle spalle. 


Retrocessione Bianco 
IVA 


Cus-Dom 
Palmanova-SGT 


n 


Con queste partite 
si è concluso 
il campionato 


si 


a 
Palmanova 
Dom 


0 547 474 
2 512 481 
5 495 518 
5 498 579 


a) 
G 
n 
aan 
ii aa 


iallo 


64-89 
92-83 


Con queste partite 


CBU-Aiello 
Inter Muggia-Santos 


si è concluso 
il campionato 


Santos 2 498 460 


Inter Muggia 2 450 427 
Aiello 2 400 405 
CBU 5 441 497 


del suo capitano Moerlli, che 
sì ritira. Ovazione per lui alla 
fine dei 40’ che l'hanno visto 
tra l’altro anche protagonista 
e autore di 23 punti. L’Aiello, 
invece, ha piegato agevolmen- 
te la resistenza della Banca- 
rella, chiudendo il discorso 
nel secondo tempo. 


INTERMUGGIA 92 
SANTOS 83 


Intermuggia: Volpi 17, Hla- 
cia 10, Bosich 6, marchesich, 
ra 3, Spadaro 6, Babi- 
ch 12, Morelli 23, Palombita 
15. All: Goina. 

Santos Autosandra: Rosso, 
Covacich 12, Degrassi, Mezzi- 
na 6, Francescato 16, Cossut- 
ta 7, Canato 9, Bembich 12, 
Magnelli 1. All: Marini. 
Arbitri: Mian e Sabbadin di 
Gorizia. 


AIELLO 89 


La Bancarella: Brunetti 5, 
Miotti 11, D'Antoni 10, Prete 
7, Re 4, Orbitello 19, Franzoli- 
ni 5, Paron, Roberti. All: Ma- 


rocco. 

Aiello: Viola 15, Vittor 2, Por- 
telli 12, Gattesco 5, Fornasin 
2, Grassetto 18, Pozzo 14, Ber- 
toz 14, Piccini 7. All: Buzzolo. 


XVI 


IL PICCOLO 


i enna A e N — 


BASKET SERIE A2 DONNE Bilancio soddisfacente a metà per le due formazioni della provincia 


Telital, venti bombe tutte a vuoto 


Le mugsesane, anche le juniores, come rulli sul fanalino di 


Porto S. Rocco 84 


SERIE C DONNE © 


Servolana, Cus e Pizzeria Golosone rimangono invece a bocca asciutta 


Spietato il contro 


La settima di ritorno si ri- 
vela davvero un turno poco 

ropizio ai nostri colori. In- 
‘atti solo la capolista Oma 
centra il successo piegando 
nettamente lo Staranzano 
mentre Servolana, Cus e 
Pizzeria Golosone rimango- 
no a boc i 3 


OMA 60 
STARANZANO di 


Oma: Scucato 7, Forza 4, 
Riccobon, Dovgan 14, Zu- 
bin 9, Robles, 'elizzon, Ce- 
sca 12, Verderber 14. All.: 
Castellarin. 


Continua la corsa verso la 
promozione delle salesiane 
che hanno avuto pochi pro- 
blemi con le CONE 
nostante gli innesti di De 
Luca e Caldognette le ospi- 
ti non hanno dato grandi 
grattacapi a Cesca e compa- 
gne sempre avanti nel pun- 
teggio sin dalle prime bat- 
tute. Già al 10° la squadra 
di Castellarin aveva 10 lun- 
ghezze di margine, vantag- 
gio che nella ripresa si è an- 
cora dilatato sino a toccare 
il +20. Contropiede e otti- 
ma difesa le chiavi del suc- 
cesso corroborate da una 
netta supremazia sotto i ta- 
belloni. 


‘TRUDI UDINE: Di Benedet- 
to 2, Bareggi 14, Procac- 
ciante 9, Tardivello 21, Ga- 
sparini 7, Moznich 6, Schif- 
fo 4, Frisano 5, Pasqualini 
6, Cavallo 4. AIl.: Zucca, 
SCAME SERVICE MON- 
FALCONE: Scrignar 2, Moi- 
mas, Gavagnin 13, Benevo- 
li 2, Mazzoli 4, Papais 4, Di- 
viach 13, Bonaldo 4, Pal. 
mieri 11, Piccotti 2. AIl.: Ni- 
coletti. 

ARBITRI: Baseggio e Dal 
Cin di Treviso. 

NOTE - P.t. 35-19. Tiri libe- 
ri: Trudi 16/25; Scame Ser- 
vice 10/16. Tiri da tre: Pal- 
mieri 3, Bareggi e Tardivel- 


UDINE Niente da fare anche 


RONCHI 
SERVOLANA 45 


Servolana: Tonini 12, Fa- 
vento 4, Grison 5, Drelie 2, 
Acquavita 11, Serafino, 
Merlak 4, Maton 2, Giovan- 
nini 5, Pugliese. AII.: Talla- 
rico. 

Ritorna con le pive nel sac- 
co la Servolana di Tallarico 
impegnata sul difficile par- 
quet di Ronchi. Le locali at- 
traversano un grande mo- 
mento di forma (sue recenti 
vittime Red Foe e Cus) 
e non si sono fatte sfuggire 
un’altra vittoria. La prima 
frazione è tutta delle padro- 
ne di casa che chiudono a 
+10. Nella ripresa la squa- 
dra ospite risale al 5° a -4 
ma le triple della Rozzini 
assicurano i due punti al 
Ronchi. Bene le seconde li- 
nee. 


PN TEAM 90 «A» 53 
CUS 52 


Cus: Cavazzon 5, Gerebiz- 
za 15, Gerolami 5, Gobbo, 
Monticolo 1, Pirioni 12, Pul- 
que 2, Valenta 2, Zuballi 


Terza sconfitta di fila del 


56 


ede Oma 


Cus che lascia al Pordeno- 
ne la terza piazza in classi- 
fica. Nonostante la battuta 
d’arresto si è vista una rea- 
zione d’orgoglio delle uni- 
vVersitarie rispetto alle gare 
precedenti e questo fa ben 
sperare per il futuro. La 
partita è stata in equilibrio 
sino al 80°, poi il Team 90 
ha brekkato arrivando a 
+10 ma due triple dell’otti- 
ma Gerebizza hanno rimes- 
so in corsa il Cus che è sta- 
to beffato all’ultimo posto. 


PIZZ. GOLOSONE 58 
BASKET PORCIA 69 


Golosone: Fabbro, Pagan 
1, P. Tenace 7, Tam, R. te- 
nace 12, Grison 18, Zahar 
5, Fontanot 20, Bensi. All.: 
Muiesan. 


Gioca un buon incontro il 
Golosone opposto alla squa- 
dra data favorita a inizio 
torneo e poi persasi per 
strada. Punto a punto per 
tutto il primo tempo con le 
ospiti negli spogliatoi avan- 
ti di 4. Nei secondi 20” 
l'equilibrio non si spezza fi- 
no al 18° quando il Porcia 
infila il parziale decisivo fa- 
vorito dagli errori delle lo- 
cali. Ottima la Fontanot. 
Luca Siracusa 


Valmadrera 32 


PORTO SAN ROCCO: Gher- 
baz 8, Pieri 8, Pecchiari F. 
2, Venutti 6, Destradi 12, Va- 
resano 6, Bernardi 10, Zon- 
ta 10, Pecchiari S. 17, Ser- 
gatti 5. All; Giuliani. 

VALMADRERA: Quagli 3, 
Rota 12, Dal Pez, Crimella 
12, Rusconi, Sozzi, Castel. 
lucci, Bianco 5, Del’Oro, 
Bazzena. All. 


TRIESTE Di questa Porto San 
Rocco - Valmadrera c'è dav- 
vero poco da raccontare. 
Troppo debole il fanalino di 
coda Valmadrera (o se suo- 
na meglio troppo più forte 
la compagine muggesana) 
per riuscire a vedere una 
pallacanestro degna di que- 
sto nome. Così, prime bat- 
tute della prima frazione a 
parte, la gara non ha sto- 
ria. Il vantaggio delle pa- 
drone di casa si dilata con 
il passare dei minuti assu- 
mendo contorni francamen- 
te imbarazzanti. 

Muggia parte con le sue 
Juniores inserendo in posi- 
zione di pivot Francesca De- 
stradi che sostituisce la 
sfortunata Patrizia Vitlo- 
nis. per le ragazze l’occasio- 
ne di dimostrare le loro in- 
dubbie capacità, per il tec- 


‘nico Giuliani l'opportunità 


di metterle di fronte a un 
impegno più probante del 
solito in vista delle finali in- 


coda Valmadrera 


7 


Destradi, i tiri da tre punti stanno diventando un vizio. 


terzonali di categoria junio- 
res. Nei primi minuti Val- 
madrera tiene botta, riesce 
a replicare alle iniziative 
avversarie. Con i primi 
cambi (al 10° il punteggio è 
fissato sul 20-14) Muggia 
prende il volo consegnando 
alle avversarie un parziale 
di 25 a 15. Nel secondo tem- 
po continua il monologo 
bianco-celeste conil punteg- 
gio che si dilata sempre più 
e Valmadrera che trova il 
primo canestro dopo appe- 
na otto minuti. 

C’èspazio dunque per un 
po? di spettacolo con Destra- 
di che si conferma tiratrice 


da tre punti (a questo pun- 
to comincia a diventare un 
vizio) e Varesano che si con- 
cede alla platea con tunnel 
alle avversarie in contropie- 
de e passaggi smarcanti 
dietro la schiena. 


Telital ) 
Concordia 61 


TELITAL: Gerbino, Dagosti- 
ni 13, Suppancig, Bergamo 
3, Mohovich, Ferro n.e., go- 
ri 23, Verde 8, Fragiacomo, 
Tomasi 6. All: Stoch. 
CONCORDIA: Boscario, gi- 
bellini 6, Battain 16, Segat- 
ti 10, Rossi 5, Bergamo 8, Te- 
solin 10, Gini n.e., Paoletto, 
Moro 6. All.: Ravalico. 


La Primizia contro il Manerbio centra il poker di successi e conquista i punti della salvezza matematica 


Scame, un primo tempo da censura 


in questa occasione per la 
Scame Service nell’ennesi- 
mo derby con la Trudi. Pre- 
sentatasi finalmente al 
completo, la compagine 
monfalconese ha compro- 
messo l’esito finale del ma- 
tch già nel primo tempo, 
giocando invece alla pari 
con le friulane nella secon- 
da parte di gara. 

Infatti, dopo un inizio 
equilibrato (6-4 al 5°), tra 
111° e il 17° la Scame non 
ha mosso il proprio punteg- 
gio passando dal 20-13 al 
29-13. Arrivata alla pausa 
con soli 19 punti all’attivo, 


la formazione di. Nicoletti 
ha provato a riscattarsi 
nella ripresa. Ma nonostan- 
te una prova generosa del- 
le azzurre, il match è rima- 
sto saldamente nelle mani 
delle padrone di casa. 
Massimiliano Angelotti 


I risultati: Manzi Cr-Riva 
del Garda 61-46; Bergi-Pa- 
squalini 62-73; Devodier 
Pr-Broni 54-63. 

La classifica: Pasqualini 
Rovereto 20; Trudi Ud 14; 
Devodier Pr 12; Riva del 
Garda 10; Bergi San Marti- 
no Lupari 8; Manzi Cr 8, 
Broni 6; Scame Service 4. 


Primizia 
Manerbio 50 


PRIMIZIA: Franzoni 9, E. 
Ferrara 2, Stringaro 18, P. 
Ferrara 17, Filograno 10, 
Digiacomo 5, Pacoric 12, 
Bensa. 

MANERBIO: Zito 5, Barbie- 
ri 4, Vigna 10, Moreschi 6, 
Arenghi, Boldrini 13, Fio- 
retti 6, Cirimbelli 6. 
ARBITRI: De Rossi di Udi- 
ne e Bel di San Daniele. 


i. 


GORIZIA La Primizia, batten- 
do il Manerbio ha portato 


NRE 


a quattro la serie vincente. 
La squadra di Guido Se- 
dran è scesa in campo mol- 
to concentrata. Voleva, in- 
fatti, a tutti i costi conqui- 
stare i due punti che le 
mancavano per la salvezza 
matematica. Subito la Pa- 
coric e compagne metteva- 
no a segno un parziale di 
8-0 grazia a una serie di fic- 
canti contropiedi. La for- 
‘mazione isontina con il pas- 
sare dei minuti incremen- 
tava il suo vantaggio per 
chiudere la prima frazione 
sul punteggio di 31-20. 
All’inizio della seconda 
frazione le ospiti avevano 


una decisa reazione che 
consentiva loro ad accorcia- 
re le distanze. La Primizia 
però reagiva e in breve 
metteva a segno il break 
decisivo permettendo a Se- 
dran di dare spazio alle se- 
conde linee. Ottima la pro- 
va della Stringaro che ha 
chiuso. l’incontro con un 
bottino personale di 18 
punti. In evidenza anche 
la giovane Filograno che ol- 
tre i 10 punti realizzati ha 
catturato 15 rimbalzi. 

a.g. 
I risultati: Roncaglia-Il 
Mobile 71-56, Castiglione- 
Montecchio 68-44, Pontevi- 
co-Calendasco 69-51, Pri- 
mizia Manerbio 78-50. 
La classifica: Pontevico 
16; Roncaglia 14; Primizia, 
Il Mobile, Castiglione 12; 
Manerbio 8; Montecchio 4; 
Calendasco 2. 
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SERIE A2 FEMMINILE 


Albino-Delta 92 AL 
Bolzano-Brescia 74-63 
G.Triestina-Concordia 53-61 
Inter.Muggia-Valmadrera84-32 
Lodi-Livorno 63-46 
Palmar TO-Osio Sotto 52-78 
Thiene-S.Bonifacio 52-47 
Treviso-Epivent VE 54-70 


60-49 


Brescia-Palmar TO 
Concordia-Lodi 

Delta 92 AL-Inter.Muggia 
Epivent VE-Bolzano 

Osio Sotto-Thiene 
Livorno-G.Triestina 
S.Bonifacio-Albino 
Valmadrera-Treviso 


E 


Albino 
Thiene 
Inter.Muggia 
S.Bonifacio 
Lodi 

Delta 92 AL 
Livorno 
G.Triestina 
Osio Sotto 
Bolzano 
Epivent VE 
Concordia 
Palmar TO 
Brescia 
Treviso 
Valmadrera 


ARBITRI: Riuscetti di Udi- 
ne, Specogna di Remanzac- 
co. 


TRIESTE Pesante sconfitta ca- 
salinga per la Telital che 
vanifica l’ottimo risultatao 
conquistato la scorsa setti- 
mana facendosi superare 
In casa dal Concordia e ve- 
nendo raggiunto in classifi- 
ca all’ottavo posto dal- 
l’Osio, Un risultato per cer- 
ti versi sorprendente con- 
tro una avversaria sulla 
carta abbordabile. Invece 
Paolo Ravalico ha saputo 
motivare al meglio le sue 
ragazze, è riuscito a schie- 
rare sul parquet una com- 
pagine determinata che ha 
giocato al top per 40 minuti 
non dando scampo a una 
Ginnastica triestina che, 
ancora una volta, ha fallito 
l'appuntamento. 

La compagine di Stoch si 
è intestardita cercando di 
su ua 


n 


superare la zona avversa; 
ria con il tiro da tre punti 
ma ha clamorosamente 
chiuso con uno 0/20 dalla lî 
nea dei 6,25 che ha finità 
per dare via libera alle ves 
nete. Il primo tempo fa reali 
strare un sostanziale equili* 
brio con le due squadre ché 
si alternano al comando si 
no a quando Concordia 
prende un leggero vantag: 
gio e lo porta sino all’inter- 
vallo. 

Nella ripresa Ravalico 
chiude le sue giocatrici a z0 
na chiudendo gli spazi @ 
una gori ifno ad allora deva” 
stante e costringendo le av: 
Versarie a cercare il cane- 
stro da fuori. Non è però 
una giornata di vena, le 
biancocelesti faticano a tr0- 
vare il canestro consenten- 
do alle avversarie di porta: 
re a casa un risultato che, 
se non serve per la classifi- 
ca, fa davvero bene al mora- ] 


le. Ò 
Lo. Gal 


Lo scudetto della Comense 
porta la firma della Zocco 


TRIESTE È anche un po’ tri. 
estino lo scudetto con- 
quistato dalla Pool Co- 
mense, Nelle file della 
formazione campione 
d’Italia, che sta demolen- 
do tutti i record (con 
questo sono otto gli scu- 
detti consecutivi), c’è in- 
fatti Renata Zocco, play 
che da giovanissima ave- 
va già vinto un tricolore 
con la maglia di Cesena. 
La Zocco, in particola- 
re, è stata la protagoni- 
sta assoluta della prima 
gara della serie finale, 
contro la Famila Ser: 
Con la sua grinta Cio 
prevedibilità (Pa 


nio genetico dei registi 
triestini, anche al mar 
schile vedi Pozzecco e 
Attruia), Renata è stata 
una delle armi più effica- 
ci tra quelle a disposizio- 
ne di Aldo Corno. i 

Il tecnico la scorsa 
estate aveva voluto la 
Zocco (votata come 
glior giocatrice italigo, 
nel ‘’97) alla 274 ef CS 
Una scelta «He si è rive 
lata felice. Anche se 1 
simbolo della Comens® 
pigliatutto continua a es 
sere Mara Fullin, 33 an- 
Ni, semplicemente stre- 
Pitosa anche in questa 
serie finale. 


OPERAZIONE 
NUOvVO 


UN USATO DA ROTTAMARE 


Stai pensando di cambiare il tuo vecchio scooter? Smetti di pensare e passa all'azione. Grazie agli 


* Validi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli immatricolati o fabbricati prima del 19/01/89 (Art. 22 Legge 266 del 7/08/97 - Numero Verde 167-645407). 


NUO 


incentivi sulla rottamazione*, acquistando uno scooter Piaggio o Gilera risparmi alla grande: 


L. 660.000 nel caso di un 50cc e L. 1.100.000 se scegli un targato. Vuoi un esempio? 


Zip base 50cc può essere tuo a condizioni irripetibili: L. 2.330.000 (anziché L. 2.990.000) 


interamente finanziabili in 12 mesi a tasso zero**. E se il modello che scegli ha un costo maggiore, 


il finanziamento arriva fino a L. 4.500.000. incredibile? Semplicemente Piaggio. 


PIAGGIO FA LA DIFFERENZA 
| È PIAGGIO 


* Esempio ai fini del TA.E.G., Art. 20 Legge 142/92. Modello: Zip base. Prezzo “chiavi in mano” al netto degli incentivi dello Stato e di Piaggi®* 


L 2.330.000. Anticipo: L. 80.000. Importo finanziato: L. 2.800.000. Durata del finanziamento: 12 mesi. Importo rata mensile:.L. 191.700. TA.N.: 0,04% - TA.E.G.: 13,44%. Spese istruttoria pratica a carico del Cliente: L. 150.000. Offerta valida fino al 30/04/98 presso tuttii Punti Vendita Piaggio € Gilera che Soa 
all'iniziativa e non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione della Società finanziaria. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate consultare i prontuari analitici. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio e Gilera sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com - www.gilera.c0! 
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SPORT 


IL PICCOLO 


XVII 


PALLAMANO - PLAY-OFF SCUDETTO Sabato la gara di ritorno della finale contro il Prato vincitore del primo confronto sul proprio terreno di gioco 


Genertel, «terapia» con iniezioni di fiducia 


Lo Duca lenisce l'amarezza: «Dobbiamo vincere a Trieste. Poi la situazione torna a nostro favore» 


TRIESTE Il giorno i 
po una scon- ; 
fitta è sempre È 
Senza sole. Ne L 
sa qualcosa la | 
Genertel che, |- 
dopo il mesto 
rientro nottur- 
no da Prato, si 
è risvegliata 
senza il sorri- 
so. E con una 
«terapia» alla 
quale sottopor 
si, a base di 
iniezioni di fi- 
ducia, L’incon- 
tro di andata 
di questa fina- 
le scudetto era 
delicato — pro- 
prio perchè in 
palio c'era buona parte del 
tricolore. Perchè è presto 
detto: il campo dell’Al-Pi. 
Prato è un pattinodromo co- 
Sì angusto da consentire so- 
0 al suoi «proprietari» di 
Vincere, E, posto che saba- 
to pomeriggio i biancorossi 
Pareggino i conti, la «bella» 
sì dovrà consumare sul ter- 
ribile parquet toscano. 
‘on la pensa allo stesso 
modo l’allenatore triestino 
luseppe Lo Duca. «Ora a 
casa siamo costretti a vince- 
Te - commenta - poi la situa- 
zione non ci sarà sfavorevo- 
le anche perchè la bella” è 


= JUDO Eeee® 


fiducia ma ab- 
biamo tutta la 
settimana per 
”curarci”». 
Dovranno 
cambiare mar- 
cia però alcuni 
uomini fonda- 
mentali a Pra- 
to apparsi «as- 
senti»: Tomic 
non è stato tra- 
volgente, Guer- 
razzi è stato 
stoppato tre 
volte e poi è 
scomparso, Mo- 
lina ha la ten- 


Il'tecnico Lo Duca a colloquio con il «vecchio» Schina. 


fissata solo tre giorni dopo 
e la stanchezza dovrebbe 
pesare più a loro che a noi». 

Il tecnico biancorosso ri- 
pensa poi a voce alta alla fi- 
nale-1 contro il Prato. «Que- 
sta squadra - confida - che 
piaccia o meno, ha assunto 
una sua identità senza Kuz- 
manoski. Prima lo ha fatto 
per necessità, cercando di 
colmare un’assenza impor- 
tante, poi è diventata 


un'abitudine di gioco». Che 
fare allora? «Credo che non 
bisogna in alcun modo la- 
sciarsi prendere dal nervo- 
sismo - continua - Alcuni 
giocatori hanno bisogno di 


sione del neofi- 
ta che vive la 
sua prima fina- 
le scudetto, Pa- 
storelli continua a non esse- 
re fisicamente al 100 per 
100, Kuzmanoski ha rinun- 
ciato alle sue «bombe» (non 
ha recuperato completa- 
mente la caviglia infortuna- 
ta? si sente ancora insicu- 
ro?). La Genertel è squadra 
in grado di superare queste 
ed altre difficoltà. Lo ha di- 
mostrato giocando in condi- 
zioni proibitive, anche sui 
parquet europei, ed uscen- 
do sempre a testa alta. Per 
i triestini l'Europa ora ha 
cambiato nome: si chiama 
Prato e chiede ai triestini 
tutto. E di più. 

m.e. 


@ VELA 


L'Elite delude al Palio di Siena 
Dai Master due bronzi triestini 


TRIESTE Si punta sui giovani, ma per il momento si esulta 
Gaz ai vecchi. Questo, in sintesi, l’esito della doppia tra- 
sferta in Toscana che ha visto Lina a Siena la rap- 


presentativa regionale d’Elite e a 
concreta rappresentanza nel campionato italiano 


ollonica l’esigua ma 


paio uno dei dieci atleti d’Elite è riuscito a salire sul 
Do lo del 15: Torneo Internazionale Città del Palio, men- 
> entrambi gi atleti impegnati nel tricolore Master han- 


no centrato 1° 


iettivo, aggiudicandosi a pari merito la me- 


daglia di bronzo nella categoria dei +80 


i tratta dei triestini Rob. 


dussio, entrambi dell’A&R, ch. i 
festazione tricolore che ha EE Su SERIE 


‘0 € medaglie a 


personaggi dal passato prestigioso com'è quello degli È 
zurri Dino Barghini e Iago Pieralli, rispettivamente O) 


lite che sono rien- 


Di fronte a dieci nazioni, ma con un'assenza pesante co- 
me quella del Giappone, due quinti e due settimi posti rap- 
presentano uno «score» abbastanza scarno per l’Elite. Il tri- 
estino Tiziano Babic (A&R) e l’udinese Alessandro Capella- 
ri (Tenri) sono andati più vicini degli altri al podio, anche 
se, nonostante il settimo posto sono stati Andrea Valdevit 


il m: 


1 SCOOTE 
fino a L. 4.500.000 in 
20 mesi a tasso zero 


2° SCOOTER 
permuta garantita e 


il resto in 12 mesi 
a tasso zero 


— Esempio ai fini del T.A.E.G., Art, 20 Legge 142/92, Importo finanziato: L. 4.500.000. Durata del finanziamento: 20 mesi. 
8 presso tutti i Punti Vendita Piaggio e Gilera che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile CONS! 
Ci. ** Eurotax Due Ruote | ‘99 (aprile/settembre '99), pubblicazione Blu riservata a chi acquista. 


Offerta valida fino al 80/04/9 
consultare i prontuari analiti 


lanova) e Diego Zuliani (Ken Otani Trieste) a ottenere 
Aggior numero di vittorie nei singoli combattimenti. 


Enzo de Denaro 


Sempre in croce. Sempre e 
comunque. Ieri su di loro 
ha sparato tanto chi ha 
perso, quanto chi ha vinto. 
Ma è ora di finirla: non si 
può sparare sempre sugli 
arbitri. Altrimenti finirà 
come la storia di Pierino 
che gridava «al lupo, al lu- 
po» dieci volte al giorno. Al- 
la fine il lupo arrivò davve- 
ro e lui, suo malgrado, non 
venne creduto. Gli arbitri 
della pallamano italiana 
forse non saranno sempre 
all'altezza, e, cosa grave, 
forse non saranno sempre 
imparziali. Ma aggrappar- 


Prato-Trieste: 0-1. Comin- 
cia male la finalissima scu- 
detto per la Genertel. Da- 
vanti a una squadra compat- 
ta e con un'ottima difesa, 
ma che per 60 minuti non fa 
niente di eccezionale, ci sia- 
mo lasciati coinvolgere in 
una modesta partita senza 
riuscire ad imporre il nostro 
gioco. Ora abbiamo una set- 
timana per leccarci le ferite 
(solo morali fortunatamen- 
te) e per analizzare con 
obiettività la partita di saba- 
to. A mente fredda, e senza 
aver rivisto la partita all È 


PAROLA DI CAPITANO 


Sparare sugli arbitri, 
sempre e comunque, 
è la forza dei deboli 


i ai loro errori, veri o pre- 
si ai eco forza di chi è de- 
bole. La pallamano non 
può e non deve mimare il 
calcio, facendo proprio uno 
dei suoi peggiori difetti. 
Quale? Processare. ogni 
santa domenica, e poi, pun- 
tualmente, ogni lunedì, i 
giudici di gara. Anche per- 
chò la pallamano deve pri- 


ma rendersi. trasparente 
(scontato il riferimento a 
Massimo Taiti che è vice- 
presidente federale ma 
che anche team manager 
del Prato), deve rendersi 
dignitosa (con campi di gio- 
co regolamentari, sicuri 
per iî giocatori e per gli 
spettatori) e deve mettere 
‘a parte una volta per tut- 
te quella vocazione alle 
proteste, alle risse, e, in 
una parola alla maleduca- 
zione sportiva, che que- 
stanno purtroppo ha dato 
brutta mostra di sè. Anche 
tra le grandi squadre. 

m.e. 


moviola, penso che le cause 
onfitta vanno ricer- 

della SC RUI 

i grande di- 

fesa della Genertel non ba- 


60 minuti e sono certo che 
j gioca! S 
tra E garantire una «coper- 
e per tutta lagara. 
9-In questi incontri equili- 
bratila svolta viene dai con- 
iedi e dalla capacità di 
uadra di chiudere il 
iede avversario. Dob- 


correre.» 


ll. 


3-Il nostro attacco è stato 
troppo prevedibile per scar- 
dinare la difesa pratese: do- 
vremo essere molto più velo- 
ci per trovare spazi migliori 
per andare a rete. 

4-Dovere, portiere del 
Prato, è una grande giocato- 
re ma se noi riusciremo a 
non forzare il tiro da situa- 
zioni non ottimali anche lui 
non sarà insuperabile. Ser- 
ve infine un po’ più di cuore 
e di voglia di vincere. Così 
lo scudetto non traslocherà 
in Toscana. 


Il via alla competizione è fissato il 13 luglio da Mini Marina, l’arrivo a Cervia il 15 agosto 


Giro d'Italia, pronti ventitré pretendenti 


TRIESTE Otto equipaggi già 
Iscritti, e altri quindici in liz- 
za. In totale, ventitrè squa- 
dre pronte, (ma solo quindi- 
ci barche a disposizione) a 
partecipare alla decima edi- 
zione del Giro d'Italia a Ve- 
la, che prenderà il via il 13 
luglio prossimo da Marciana 
Marina per concludersi — do- 
po una lunga serie di regate 
a bastone e di prove lunghe 
- trasferimento da una città 
all’altra, a Cervia, per ferra- 
gosto. E confermato il «pas- 
Saggio» per Trieste, penulti- 
ma capre del Giro d’Italia, 
prima di SR nella cit- 
tà madre di Cino Ricci, di- 
menticando definitivamente 
la tappa di Venezia. 

Con 23 pretendenti oggi il 
Giro d’Italia non sembra 
aver bisogno di ulteriori 
spinte d'immagine, Ci sarà 
poi, come da tradizione, una 


manifestazione che già il me- 
se prossimo inizierà a inte- 
ressare gli appassionati del- 
la vela a tappe. Si tratta del 
Giro di Sardegna, aperto 
per la prima volta anche ai 
velisti non sardi, che di di- 
sputerà tra il 16 e il 31 mag- 

gio. 
. Dicevamo degli iscritti al 
giro d’Italia: il rinato CINE 
pes 


A; 
do dico lo stesso Cino Ricci — 


che, che h 
sv n assoldato quale 


Mauro Pelaschi 
triestina con Dier. La barca 


tra i migliori ti i 
rì time i 
anoraa Amonieri del 


Idi; già contattati anche 
Gabriele e 


Uro Benussi e Stefano 


; team manager 
SOODERO Claudio Demar- 
to le organizzerà da terra 
Ri edizione triestina. ; 

la competizione parteci- 
ranno anche Reggio Cala- 
rit, Trentino, Montecatini, 
giamme Gialle e Accademia 
Navale, in lizza per guada- 
arsi una barca Crotone, 
‘atania, Palermo, Modena, 
Loano, Varazze, Gioia Tau- 
ro, oltre a Punta Ala, Rimi- 
ni, Montecarlo, Bologna, el- 
ba, Caorle, Taranto e all'Ae- 
ronautica Militare. — 
Quanto alle tappe, inva- 
riato il programma presenta- 
to alcuni mesi fa: dopo Mar- 
ciana Marina i velisti si fer- 
meranno a Fiumicino, Saler- 
no, Palermo, Reggio cala- 
bria, Crotone, Trani, Citta- 
nova, Trieste e quindi Parri- 
vo a Cervia. de 


Cino Ricci 


su un com 


TRIESTE Prima giornata di 
‘are da dimenticare quella 
i sabato sul lago di Piedi- 

luco. Un forte vento da 

nord ha dapprima infasti- 
dito, e poi interrotto le re- 
ate della prima naziona- 

e. In tarda serata poi è sta- 

a disputata la regata Tris 

per i senior e pesi leggeri, 

serminata con 1l buio. Mol- 

0 bene si sono comportati 

Riccardo Dei Rossi (Satur- 

nia) e Luca Vascotto (Rava- 

lico) che si sono da bel prin- 

cipio messi in evidenza, di- 

mostrando un ottimo gra- 

do di forma. Dei Rossi ha 

eccelso in particolare nel 4 

senza, da sempre suo caval- 

lo di battaglia. 

L'atleta triestino due vol- 
te campione 
del mondo si 
è riproposto 


sulle scene 
nazionali con 
una barca 


che potrà di 
certo dire la 


sfiorato il podioai mondia- 
li 

Si sono difesi abbastan- 
za bene gli equipaggi socie- 
tari della nostra regione 
che hanno conquistato un 
discreto bottino in fatto di 
medaglie. Tra gli juniores, 
bene Valentina Matiola 
(Sgt) in crescita costante, 
vincitrice del doppio in 
equipaggio misto con la 
Sajeva CONE L’at- 
leta di Barbo è in predica- 
to per un posto in naziona- 
le. Ancora tra le juniores, 
3.0 la Meneghello (Tima- 
vo) nel singolo. 
La categoria che ha dato 


CANOTTAGGIO 
Giorni di gare e verifiche a Piediluco 


Ancora grande Dei Rossi 
petitivo 4 senza 
Brillante anche Vascotto 


.te e Visini), vincitori di 


sua a livello glia di bron- 
internaziona- zo per il mi- 
le. Ottima an- sto Bertini- 
che la perfor- Bruno, _ per 
mance di Va- uello Ban- 
scotto nel sin- elli-Gleria, 
golo (2.0), e e per il 4 di 
nel doppio coppia misto 
(1.0), | nella Saturnia-Ro- 
formazione, ma. Ù 

assieme a In mattina- 
Sartori, con Riccardo Dei Rossi ta riprende- 
la quale l’an- va la Tris che 
no scorso ha consacrava 


le maggiori soddisfazioni è 
stata quella under 16. Effi- 
cace nell’azione e concreto 
nel risultato il 2 senza ra- 
gazzi del Saturnia (Valen- 


una regata difficile non so- 
lo per gli avversari, ma an- 
che per le condizioni proibi- 
tive del lago. L'equipaggio 
di Mosetti ha tutte le carte 
in regola per disputare 
LC stagione «alla gran- 
le». 

Attesa per Stefano Rotel- 
lo (Pullino), ospite da que- 
st'anno del College remie- 
ro di Piediluco. L'atleta 
TIUREE no ha confermato 
le doti di ottimo sculler 
giungendo secondo a po- 
chissima distanza dal vin- 
citore, e met- 
tendo una se- 
ria ipoteca su 
una meda- 
glia ai cam- 
pionati di ca- 
tegoria. Tra i 
senior, meda- 


ancora una volta il 4 senza 
di Dei Rossi come il mi- 
glior armo azzurro di pun- 
ta, ed il Hoppio di Vascotto 
come il migliore tra quelli 
di coppia. I due equipaggi 
vincevano le loro rispettive 
finali infliggendo distacchi 
importanti ai colleghi del- 
la squadra nazionale, dimo- 
strando tecnica e prepara- 
zione fuori dal comune an- 
cora nella gara nazionale. 
Nel singolo pesi leggeri, 
Andrea Bonetti (Ravalico) 
faceva sua la finale salen- 
do sul gradino più alto del 
podio. 


Maurizio Ustolin 


Lai Si a D x E: X P 
se non hai UN USATO DA ROTTAMARE 
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PIAGGIO 
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Itre iniziative in corso. Salvo approvazione della Società finanziaria. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate 


Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio e Gilera sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com - www.gilera.com. 
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ATLETICA LEGGERA Il presidente della Federatletica Gola elogia le agoniste nostrane 


Atlete da «clonare» 


Il settore femminile è diventato il sesso forte in pedana 


- ll. 
torium di Majano del Friuli 


MAJANO Fisico da ex martelli- 
sta e sguardo severo da at- 
tuale colonnello della Finan- 
za, Gianni Gola, presidentis- 
simo della Federatletica, si 
Scioglie in mille sorrisi quan- 
do deve parlare della «sua» 
atletica («scritta con la A 
maiuscola). Ed il sorriso si 
fà brillante quando scopre 
che, all'indomani di un con- 
vegno romano della Fidal ri- 
guardante il «pianeta femmi- 
nile dell’atletica», dalle no- 
stre parti è sceso per premia- 
re l’atletica regionale che da 
tempo si è vestita di rosa. 
«L’atletica femminile — as- 
sicura Gola — non si deve 
Die vergognare di se stessa. 
rmai anche quella, così co- 
me la maschile, è entrata in 
Europa. E per l’atletica ita- 
liana ogni anno arriva una 
Maastricht. Dobbiamo sem- 
re dimostrate qualcosa al- 
Europa». Dimostrare che lo 
sport, può e deve essere Son 
portato a livello locale. 
me succede da noi con la leg- 
ge regionale sul talento atle- 
tico. «Il vostro è un modello 
da esportare anche nelle al- 
tre regioni — spiega Gola — e 
che l’esempio arrivi dal Friu- 
li-Venezia Giulia non è un 
caso: la vostra è una regione 
fatta di gente schietta e labo- 
riosa, che ha trasferito tali 
valori nell’atleta. E nella 
sua cultura». 


a.l. 


È 
» 


va - 


Passerella di «stelline» nell’audi 


______ 


Lodi e premi per l'anno boom 
di Arianna Zivez e compagne 


MAJANO L’atletica regionale 
nel 1997 ha fatto «boom». 
Un'esplosione che stupisce. 
Non tanto per le sue propor- 
zioni (l’atletica in regione 
non sta numericamente vo- 
lando), quanto per la quali- 
tà. Dall’auditorium di Maja- 
no, sede designata per l’an- 
nuale «L’atletica regionale 
perla i suoi campioni», sa- 

ato pomeriggio sono usciti 
dati confortanti per l’oggi 
dell’atletica e pure per il 
suo domani. 

Qualche numero? Eccolo. 
nel ’97 le maglie con l’Aqui- 
la regionale sono state sor- 
montate dal tricolore dui 
ben 33 campioni italiani. Ti- 
toli conquistati nelle varie 
categorie che, dai Cadetti, 
arrivano sino agli attempa- 
ti Senior Master. Innumere- 
voli poi gli argenti e i bron- 
zi arrivati dai vari campio- 
nati nazionali. L’oggi parla 


di ben 13 atleti che nel ’97 
hanno indossato la maglia 
della nazionale (solo il ca- 
nottaggio è riuscito a far 
meglio) e ciò senza contare 
gli atleti nostrani da tempo 
trasmigrati in società extra- 
regionali. 

ceco, quella dell’«esodo» 
è una nota dolente di un pa- 
norama per il resto ideale. 
«siamo una fonte perenne 
di rifornimento per i grandi 
club — il commento di Ro- 
mano Isler, presidente del- 
la Fidal regionale — ai quali 
forniamo costantemente 
nuova linfa». Malgrado ciò 
il serbatoio non si esauri- 
sce. Nel «Club Atene 2004» 
(che raccoglie i giovani «pro- 
babili olimpici» per l’inizio 
del nuovo millennio), il 
Friuli-Venezia Giulia entra 
di prepotenza. Due atleti, 
l’altista triestina Roberta 
Ferencich e l’ostacolista 


All’atleta carnico la 15.a edizione di Vivicittà, tra le donne vola Maria Forza 


Caneva re in piazza Unità 


TRIESTE Da anni inseguiva 
il trionfo e, al quarto tenta- 
tivo, il carnico Gino Cane- 
va è riuscito a transitare a 
braccia alzate sotto il tra- 
guardo di Piazza Unità. 
La XV edizone di Vivicittà 
si è così conclusa come pro- 
nostico voleva e con il soli- 
to successo numerico (qua- 
si 800 i partecipanti tra la 
gara agonistica e la non 
competitiva) che la compe- 
tizione dell’Uisp abitual- 
mente raccoglie. 

Tutta alabardata la ga- 
ra femminile, con Maria 
Valentini Forza prima al 
traguardo di un soffio da- 
vanti a Serena Bonin. I 12 
chilometri del percorso 


«gibboso» hanno aiutato 
non poco il «montanaro» 
(nel senso di specialista 


della Corsa in montagna). 
Caneva, partito in testa e 
capace di fare il vuoto sul- 
la rampa di via Madonni- 
na. Dietro a lui si sono 
sfiancati a rincorrerlo i tri- 
estini Martellani, Furla- 
nic e Maineri, poi finiti al 
traguardo nell’ordine in- 
Verso. 

Caneva, sportivo vero, 
appena passato il traguar- 
do si è lamentato per l’as- 
senza di Michele Gamba, 
vincitore delle ultime due 
edizioni triestine di Vivicit- 
tà. Con lui in strada, la 
manifestazione avrebbe as- 
sunto contorni più proban- 
ti. «Speravo ci fosse Miche- 
le — conferma il vincitore — 
non sarei mai riuscito a 
batterlo, ma tutta la mani- 
festazione avrebbe assun- 


to maggior valore. Sono re- 
duce da una influenza, 
quindi la vittoria per me 
assume ancora maggior va- 
lore». 

A trentadue anni Cane- 
va si è scoperto maratone- 
ta. A New York; il carnico 
si era piazzato quarto tra 
gli italiani in gara. I suoi 
prossimi obiettivi, diventa- 
no quelli di scendere sotto 
le 2 ore e 20° nella marato- 
na e di piazzarsi nei Cam- 
pionati italiani di Gran 
Fondo in montagna che si 
svolgeranno a giugno nel- 
la sua Carnia. Il gruppo 
degli Amici del Tram de 
Opcina si è piazzato al pri- 
mo posto nella classifica 
dei gruppi più numerosi 
mentre la neozelandese 
Sally Peacock (terza al tra- 
guardo nella gara femmini- 


OSE >> 


friulana Silvia Loreti, risul- 
tano vincitori freschi fre- 
schi dei Campionati nazio- 
nali studenteschi. ; 
Alle EEE di Maja- 
no, la lunga sfilza di atleti 
ha sfilato per più di un’ora 
davanti Seli occhi estasiati 
di Gianni Gola, presidente 
della Fidal nazionale. Im- 
possibile citare tutti i pre- 
miati. Su tutti è spiccato il 
nome della triestina Arian- 


na Zivez, campionessa ita-. 


liana nel salto in lungo 
(6,44 il suo record) e capace 
di mettersi in luce ai Gio- 
chi del Mediterraneo, Uni- 
versiadi e Campionati euro- 
pei under 23. 

A quest’ultima manifesta- 
zione hanno partecipato pu- 
re l’ottocentista alabardata 
Lara Zulian e il decathleta 
friulano Paolo Casarsa. La 
palma della più sfortunata 
va alla triestina Francesca 


Massiccia partecipazione ieri a Trieste per Vivicittà. (Lasorte) 


le) si è laureata atleta «ve- 
nuta da più lontano». 
CLASSIFICHE 
Maschile: 1) Gino Cane- 
va (A.M. Paluzza) 38723”; 
2) Paolo Maineri (Mara- 
thon) 39°55; 8) Roberto 
Furlanic (idem) 3957”; 4) 
Walter Martellani (Picci 
nato) 40°23”; 5) Janes 
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- a mezzo vaglia internazionale 


Francesca Bradamante, una delle «perle» dell'atletica. 


Bradamente: 1,91 per lei lo 
scorso anno nell’alto (quar- 
ta misura italiana di sem- 
pre) e mai una convocazio- 
ne in nazionale. Maglie toc- 
cate invece alle «conspecia- 
liste» Stefania Cadamuro e 
Sara Bettoso che, assieme 
ai maschietti Fabio Visin e 
Alessandro Talotti hanno 
contribuito a creare una 
scuola dell’alto di cui la re- 
gione va fiera. Regione (in- 
tesa «come amministrazio- 
ne) che anche lo scorso an- 
no ha contribuito al succes- 
so del vivaio, «finanziando» 
(attraverso la legge sul ta- 
lento sportivo, l (G10b dei 
Top Level» regionali com- 
prendente la bellezza di 44 
atleti. 

Premi speciali infine a 
Gino Pugnetti, dirigente 
del Gruppo Atletica Mogge- 
se, al giudice Silvano Toffo- 
lo, al tecnico Paola Furlano 


Vouk (Lubiana) 40732”; 6) 
uido Potocco (Telecom) 
40733”; 7) Alessandro Bu- 
settini (Paluzza) 40738”; 8) 
Giuseppe Pagano (Atl. Al- 
topiano) 41”8”; 9) Ivan Ko- 
gmik (Croazia) 41’31”; 10) 
Giorgio Butinar (Cus Ts) 
41734”, 
Femminile: 1) Maria 


e al Consigliee regionale 
Domenica Taverna. Il Cral 
Atletica Giovanile Trieste è 
stato invece insignito del ti- 
tolo di «Società Più per la 
promozione dell’atletica gio- 
Vanile» sia in campo ma- 
schile che femminile. 

Dopo tanti zuccherini 
qualche nota amara. Neo, 
come ovvio, rappresentato 
dagli impianti. Il bellissi- 
mo «polisportivo» di Maja- 
no stride con una realtà re- 
gionale alquanto striminzi- 
ta. Di impianti coperti non 
ce ne sono e quelli scoperti 
cominciano a sentire il pe- 
so degli anni. A tale propo- 
sito, Gola ha assicurato 
‘una sua prossima presenza 
a Trieste Da discutere con 
il sindaco Illy la futura de- 
stinazione del «Grezar» 
quale nuovo tempio dell’at- 
letica regionale. 

Alessandro Ravalico 


Forza (Telecom) 48°27”; 2) 
Serena Bonin (Generali) 
4836”; 3) Sally Peacock 
(New Zeland) 48°54”; 4) Mi- 
chela Lonza (Tram) 
50°10”; 5) Valentina Cima- 
rosti (idem) 50’21”; 6) Ales- 
sandra Pichierri (Mara- 
thon) 50’48”. 

Al. Rav. 


“LIZ 


RONCHI DEI LEGIONARI È finito 
con un pareggio, un risulta- 
to che soddisfa, il primo im- 
pegno stagionale delle Pea- 
nuts-Rental Collold di Ron- 
chi dei Legionari nel cam- 
Ponzio di serie A1 di soft- 
all. La squadra di Adria- 
no Morabito, di fronte allo 
stadio «Enrico Gaspardis» 
al nove del Bussolengo, ha 
fatto suo il primo atto vin- 
cendo per 6-0, mentre ha 
dovuto alzare la cosiddetta 
«bandiera» bianca nel se- 
condo appannaggio delle 
venete per 2-0 alla sesta ri- 
presa. Ottimo il comporta- 
mento delle altre «noccioli- 
ne» tra le quali va sottoli- 
neato l’esordio del lanciato- 
re olandese Anouk Mels 
che, pur in un incontro vin- 
to dal Bussolengo, ha fatto 
vedere delle buone cose. 
Tra le altre gare spicca- 
no la doppia sconfitta del 
Bollate a opera del Forlì 
pe 2-0 e 9-0 e del Crocetta 
attuto dal Macerata con i 
unteggi di 3-2 e di 2-1. 
sa della posta in 
palio, poi, tra Rimini e Li- 
vorno con i risultati di 8-2 
e di 0-1, mentre se il Lan- 
ghirano ha fatto suo il pri- 
mo incontro con il Capan- 
nori per 9-8, ha dovuto la- 
sciare alle avversarie il gu- 
sto della vittoria nel secon- 


BASEBALL E SOFTBALL Serie Al 
Buon pareggio d'esordio 
per le Peanuts di Ronchi 
opposte al Bussolengo 


do conclusosi per 12-2. 
Sempre nel softball, ma in 
serie A2, ottimo avvio di 
stagione per l’Azzanese, 
«targata» Pordoelettrica, 
che ha battuto in entram- 
be le gare il Nettuno pet 
7-2e 5-1. 

Avvio di stagione anche 
nel campionato di serie B 
di baseball. Un esordio di- |. 
sturbato dal maltempo, 
tanto che la seconda gara 
tra Padova e Staranzano 
Duks è stata sospesa a cau- | 
sa della fitta picg ia alla 
seconda ripresa. n 
no alla prima vittoria, pe- | 
rò, gli uomini di Adriano 
Serra riusciti nel difficile | 
obiettivo di battere i pata- 
vini con il risultato finale, 
maturato dopo 4 ore e mez- 
za di gioco, di 28-26. In 
quel di San Martino Buo- 
nalbergo, infine, gli White | 
Sox di Buttrio hanno supe- |. 
rato i nove veneto nel pri- |. 
mo round per 19-5, mentre 
nel secondo sono stati bef- 
fati proprio nel finale, con 
un fuoricampo a basi piene 
dei padroni di casa che 
hanno chiuso la gara con il 
punteggio di 8-7. Grande 
rabbia, dunque, per i nove 
allenato da Luciano Miani 
che ha dimostrato fino in 
fondo grinta e grande de- 
terminazione. . 


Luca Perrino 


2 PALLAVOLO 


TRIESTE Sarà nien- 
temeno che Pao- 
lo Roberto Bebe- | 
to (nella foto), 
l'allenatore del- 
la nazionale ita- 
liana. maschile, 
Îl relatore d’ecce- 
zione al corso di 
DREI eone) 
allenatori di pal- 
lavolo promosso 
dal comitato re- 
gionale in pro- 
Gru oggi, dalle 19 al- 
le 22, a Gorizia, nella pale- 
stra Olympia di viale XX 
Settembre. Titolo della «le- 
zione»; «Il fondamentale 
d’attacco: aspetti tecnici e 
tattici». Bebeto sarà af- 
fiancato da Flavio Gulli- 
nelli, suo vice nella condu- 
zione della nazionale mar 
schile. 


Venerdi! 


DUIL2998 


3 mesi (Prezzo: 
6 mesi (Prezzo: 
1 anno (Prezzo: 


20 


Via Guido Reni, 1 


34128 - Trieste 


Ei 


100.000 Lit. 
400.000 Lit. 


| che tratterà della metodo- 


Il corso di ag- 
giornamento pre- 
| vede inoltre al- 

| tri incontri riser- 
vati al settore 
giovanile. Il pri- 
mo appuntamen- 
to è fissato.dome” 
nica 17 maggio, 
a Cordenons, re- 
latore Marco Pa- 
olini (allenatore 
della nazionale 
azzurra maschi- 
le sperimentale) che parle- 
rà trasformazione di un'a, 
Riot al È 

ler:18..Il secondotaca=, — 
si svoleeni artedì 9 gll: 
gno a Cervignano, relato- 
Te Massimo Stera (docen- 
te regionale allenatori) 


logia di allenamento di un 
8lovane atleta. 
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Giro delle Fiandre: l‘arrivo solitario di Johann Museeuw. 


CICLISMO Il campione belga se ne va a 26 km dall’arrivo e vince la corsa per la terza volta (come il nostro Magni) 


Fiandre, Museeuw entra nella leggenda 


Bartoli: «Ci siamo fatti sorprendere come pagliacci» - In Coppa Zanini è primo 


MEERBEKE È caduto, ha buca- 
to due ruote, ha dovuto cam- 
biare una bici perchè inadat- 
ta al pavè sul quale si è deci- 
sa la corsa, ma tutte queste 
difficoltà assemblate non so- 
no bastate per frenare l’im- 
peto e le pretese dell'ex cam- 
pione del mondo, il belga 
Johann Museeuw,.che si è 
così imposto ieri per distac- 
co nell’ottantunesima edizio- 
ne del Giro delle Fiandre, se- 
conda prova della Coppa del 
Mondo di ciclismo. Dopo la 
massacrante corsa Muse- 
euw ha detto che si era so- 
gnato già l’altra notte di vin- 
cerla. La gara è stata anco- 
ra una volta micidiale (270 
chilometri, un centinaio dei 
quali sul pavè) e quindici 
muri, quindici salite cioè im- 
provvise, negli abitati, vere 
e proprie collinette con mici- 
diali pendenze: la più diffici- 


le era tradizionalmente il 
Grammont (una terrificante 
pendenza, pari al 20%), po- 
sta a sedici chilometri dal 
traguardo, ma Museeuw 
l'ha affrontata già in solitu- 
dine, essendo scattato al co- 
mando della corsa a 26 chilo- 
metri dal termine. 

Sulla sua ruota nessuno è 
stato pronto a scattare, an- 
che perchè la Mapei (nel plo- 
tone di testa c'erano anche 
Ballerini, Zanini, Tafi e Ce- 
lestino, tutti compagni di 
squadra dell’asso belga) ha 
fatto splendido scudo protet- 
tivo consentendo al campio- 
ne di casa di scattare e di 
andare così a vincere la cor- 
sa che più di ogni altra, per 
lui, almeno, vale. Museeuw 
ha messo tra sè e gli avver- 
sari, rapidamente, un minu- 
to di margine: sul Gram- 
mont ha provato a sganciar- 
si dagli inseguitori ed a pun- 


sulle sue tracce, Miche- 
te "Bartoli ma si è trattato di 
un'azione che non ha dato ri- 
sultato. Così, mentre Muse- 
euw terminava il Giro delle 
Fiandre da dominatore, con- 
quistandolo per la terza vol- 
fa (come Fiorenzo Magni) 
ed entrando nella leggenda 
di questa classica del Nord, 
allo sprint si è vista tant Tta- 
lia: e Zanini, completando il 
successo della Mapei, è riu- 
scito a classificarsi secondo, 
con Bartoli sesto, Ballerini 
ottavo e Bortolami nono. 
Bel discorso globale: pecca- 
to però che Museeuw. sia 
scappato 2 tutti. «Ci siamo 
fatti sorprendere come pa- 
gliacci. Abbia provato a 
inseguire, ma oggi correre 
contro la Mapei era come se 
una squadra dell’Interregio- 
nale provasse a giocare con- 
tro la Juventus». Michele 
Bartoli è deluso, ma non 


troppo. Quando Museeuw è 
scattato era troppo indietro: 
non ha risposto subito all’ 
attacco e subito dopo era 
ERO tardi. 
assifica della Coppa 
del Mondo di ciclismo do 
po la seconda prova: 1) 
tefano Zanini (Ita) 110 
punti, 2) Emmanuel Ma- 
Coi (Fra) 110, 3) Johan 
useeuw (Bel) 100, 4) Erik 
Zabel (Ger) 100, 5) Andrei 
Tchmil (Bel) 86, 6) Peter 
Van Petegem (Bel)64, 7) Mi- 
chele Bartoli( Ita) 56, 8) Fre- 
deric Moncassin (Fra) 50, 9) 
Filippo Casagrande (Ita) 
32, 10) Viatcheslav Ekimoyv 
(Rus) 32, 11) Franco Balleri- 
ni (Ita) 24, 12 Gianluca Bor- 
tolami (Ita) 21, 13) Roberto 
Petito (Ita) 20, 14) Mirko Ce- 
lestino (Ita) 19,15) Wilfried 
Peeters (Bel) 16,16) Alberto 
Elli (Ita) 16,20) Gabriele Co- 
lombo (Ita) 14. 


Sulle strade della regione in gara anche juniores (successo allo sloveno Zagore), allievi (arrivo solitario del ronchese Grassi), «biker» e ciclosportivi 


San Dorligo: automobilista pirata investe sei esordienti 


TRIESTE Automobilisti irri- 
Spettosi protagonisti a San 
Dorligo della Valle, dove si 
è disputata la gara per esor- 
dienti che assegnava la 
18.a Coppa Papà e Alfredo 
Zingarelli. Al terzo giro del- 
la gara degli atleti del secon- 
do anno, lungo la discesa 
che immette sulla strada 
principale di San Dorligo, 
un furgoncino, senza rispet- 
tare uno stop e l’alt intima- 
to dalla giuria della corsa, 
Si è immesso sulla carreggia- 
ta pochi istanti prima dell’ 
arrivo degli atleti. I ragazzi- 
nì, che scendevano a circa 
60 km, hanno cercato di evi- 
tare l’automezzo ma alcuni 
pop ce l'hanno fatta e sono 
In. a terra. i 

l'hanno avuta ani Salecro 
©he sono rimasti a terra, 
con botte e escoriazioni. 
Due di questi, Davide Anzo: 
lin del Ve Latisana e uno 
sloveno della Sava Kranj, so- 
no stati trasportati all’ospe- 
dale; sono stati trattenuti 
in osservazione ma, dai pri- 
mi controlli, sembra che 
non si tratti di nulla di gra- 
ve. Allontanatasi dal circui- 
to di gara l'ambulanza sono 
arrivati i carabinieri, che 
hanno bloccato l'indiscipli- 
po automobilista che, ol- 

n aver ris 
Stop e aver ferito an 


renni, ha trasgredito all’arti- 
colo nove del nuovo codice 
della strada, che considera 
il tratto stradale tra l’inizio 
e la fine di una corsa ciclisti- 
ca come una strada chiusa 
al traffico. 

Per quanto riguarda la 
cronaca della gara, la prova 
degli esordienti del primo 
anno (28 km corsi in 58° all’ 
ottima media di 31,698 
km/h) è stata vinta da Luca 
Zolli della Libertas Gradi- 
sca, che ha affrontato l’ulti- 
ma curva in testa, imponen- 
dosi poi in volata su Danie- 
le Stocco (Latisana Riello) e 
sul gruppo sfilato. Terza 

iazza per Ogris Vid del 

led, quarto Marco Rizzotti 
(Pieris), quinto Marco Pado- 
an (Caneva). Trai ragazzini 
del secondo anno volata vin- 
cente di Mattia Gortana 
(Corva Azzanese), che si è 
presentato ai 150 metri in 
testa ed ha sfruttato al me- 
glio il suo vantaggio. Si è im- 
posto, dopo 39 km corsi in 
lh 11° alla media di 32,957 
km/h. Alle sue spalle Federi- 
co Durigon (Sanvitese), Sto- 
lic e Cubej (Hit Casinò) e 
Platerski (Astra). 

Gli juniores hanno ga- 
reggiato a Sedegliano per il 
Gp Cà di Poete, una corsa 
per lo più pianeggiante. La 
gara sl è decisa al primo 


passaggio sotto lo striscione 
d’arrivo, a pochi km dalla 
partenza, quanto cinque at- 
leti sì sono staccati, spezzan- 
do il gruppo. A quel punto il 
risultato era già deciso e, 
sul traguardo di Sedeglia- 
no, sì sono presentati da so- 
li due dei fuggitivi, Gregor 


La Cappellotto e la Luperini 
il 18 aprile al Giro del Friuli 


Zagorce della Krka Tele 

e Luca Politti della na 
ta, che si sono giocati allo 
pprne la vittoria. Si è impo- 
sto lo sloveno, primo do 
108 km in 2h 43° alla media 
di 39,755 km/h. A 120" di di. 
stacco, alcuni gruppetti. La 
terza piazza è andata a An- 


Cartherin Marsal, 
alla Ronde de Clermontois, 


Cappellotto, campionessa del i 
Co da Imp el mondo su strada, Fabia- 


nale del Tour de France e del Giro d'Italia, 


seguimento ad Atlanta. 


Ù 


iello. 
ap. 


ic (Sava Kranj), la 
ton Meglio fossimo France- 


QUA aborle 0) e la quin- 
n, e iveic (Sava 


Kranj). . sosti 

A triestina a San 
DO del Friuli, dove gli 
jevi hanno garegi ato su 
ercorso ondulato di 
58,3 km in una gara valida 
7 {] Trofeo Città di San 
ero. Si è imposto Giulio 
Gr ssi del Pedale Ronchese, 
T97h g1° alla media di 
3 . Seconda piaz- 
Sn Nicola Peccolo (San 
ano), ZA DERE 
Caneva), quarto An- 
Moi È itton (Sanvitese) e 
into Claudio Cucinotta 
tisana Riello). La corsa è 
sfata caratterizzata da tan- 
+ allunghi, soprattutto nel- 
Ja seconda tipe di gara. A 
due km dall’ arrivo, sulla 
strada in salita da Giavon a 
San Daniele, c'è stato il deci- 
s0 allungo di Grassi, che ha 
guadagnato 300 metri. Il 
gruppo ha tardato a reagire 
e Grassi ha gestito il suo 
vantaggio, imponendosi con 
una cinquantina di metri di 
vantaggio sul gruppo sfilac- 

ciato. > 
Perla mountain bike ga- 
ra a Blessano di Basiliano, 
su percorso pianeggiante di 
(percorsi in 1h 40°), 
dominata dalla Sev Cottur. 
Il master Moimas ha ancora 


una volta guadagnato la pri- 
ma piazza assoluta. Partito 
con 2° di svantaggio su open 
e sportsmen è giunto al tra- 
Re con pochi secondi di 
istacco da Pitaccolo, il mi- 
GE, della prima batteria. 
n evidenza tra i triestini 
anche Taucer Bastiani, To- 
lomio,Stabile e Sclip. Questi 
i podi. Open: Sirnik (Uni- 
giant), David Taucer (Feder- 
club), Gianni Sclip (Cottur). 
Juniores: Bevc (Unigiant), 
Mainardi (Gemonese), Ro- 
berto Prugnoli (Ronchese). 
Donne: Del Gobbo (Turro), 
Ineristi (Rossi). Sportsmen: 
Michele Pitaccolo (Cottur), 
Luca Stabile (Cottur), Ta- 
botta (Tandem). MIA: Ro- 
berto Moimas (Cottur), Al- 
zetta (Cellina), Mauro Ba- 
stiani (Federclub). MI1B: 
Claudio Tolomio (Cottur), 
Selenati (Gemonese), Alba- 
no (Tarvisiano). M2: Poles 
(Sacilese), Marescutti (Coli- 
brì), Battistella (Lignano). 
M8: Fantini (Manzano), Ge- 

nio (Radical), Lizzi (idem). 
Tra i ciclosportivi enne- 
sima vittoria dell’Us Ponto- 
ni, prima con 84 concorrenti 
al Gp Matiussi di Latisana 
(a cui hanno preso parte 
250 atleti). Podio anche per 
Pratense (23) e Buttrio (15), 
uuinto l’Ar Fincantieri (12), 

de Ce Trieste (8). 

Anna Pugliese 


Wiener 
Residenz 
Orchester 


SCI 


Lo Sci Cai Trieste premia i campioni sociali 


Snowhoard, in luce Di Bari 
A Piancavallo vince Soldano 
nella gara di slalom gigante 


FALCADE Fine settimana im- 

Jegnativo per gli snowboar- 
dor che hanno gareggiato 
Ra: i titoli nazionali Fisi a 

‘alcade e Plan de Corones. 
Le prove più esaltanti per 
gli atleti regionali sono 

iunte da Giorgio Di Bari 
(Bai Club 70), sesto nello 
slalom gigante, 13.0 nello 
slalom e 29.0 nel border- 
cross. Prove da protagoni- 
sta anche per Giorgio Mal- 
volti del Master Pordenone, 
ottavo nell’insidioso border- 
cross, e per Francesca Ber- 
toldi (Club 70), 14.a nel bor- 
dercross e 22.a nel gigante. 
Tra gli altri regionali 35.0 
Flavio Persi (Cai 30 Otto- 
bre) nel bordercross, 40.0 
Erik Vodopivec (Cai 30 Ot- 
tobre) nel gigante e 11.0 nel 
bordercross e 14.0 nello sla- 
lom tra gli juniores il tarvi- 
siano del Lussari Werner 
Maieron. 

Nell half pipe prova ec- 
cellente per il triestino, ma 
tesserato in Emilia, Ales- 
sandro Benussi, giunto se- 
condo, e per il settantino 
Giova, piazzatosi al quinto 
Rao oddisfatto Oscar De 

‘alderstein, l’allenatore 
della squadra regionale. 
«Meglio di così non poteva 
andare, sono stati i nostri 
TRIEAON campionati nazio- 
nali - ha commentato -. Pur- 
troppo, però, la nostra squa- 
dra è sguarnita di giovani, 
chi vince sfiora i 30 anni, e 
mancano i rincalzi». 

La stagione è finita ma 
continuano ad arrivare buo- 
ne notizie dagli atleti regio- 
nali. La lussarina Alessia 
Pittin, dopo il secondo po- 
sto nel gigante del «Pinoc- 
chio» nazionale, ha merita- 
to un doppio argento anche 
nella fase internazionale. 
La friulana si è piazzata al 
secondo posto nello slalom 
allieve, a 14 centesimi di di- 
stacco dalla slovena Maze, 
la vincitrice, e nel gigante è 
stata di nuovo seconda alle 
spalle della Maze, staccata 
di 35 centesimi. 

Ultime gare anche a 
Piancavallo, dove si è dispu- 
tato lo slalom gigante della 
sesta edizione di «Vela e 
sci». Ha meritato la vittoria 


il giovane triestino Pierlu- 
ca Soldano, imbarcato su 
Grace, primo in 81"1. Con 
lui sul podio i carnici Orsa- 
ria (32"3) e Linossi (33"). 
Con la fine della stagione 
si sono disputate anche le 
gare sociali del MBSRIOT sci 
club triestini. Per il titolo 
di campione dello Sci Cai 
30 ottobre si sono ritrovati 
sulla pista di Conca Preva- 
la 150 concorrenti. I titoli 
assoluti sono andati a Alice 
Cherini e Fabio Cuzzi. Que- 
sti i titoli di categoria. Su- 
ps Felluga e Sadoch. 
aby: Îlari arpino e Al- 
gelo Battistella. Cuccioli: 
lovanna Furlani e Pietro 
Parladori. Ragazzi: Marghe- 
rita Battistella e Stefano 
Boleic. Allievi: Thaila Bolo- 
gna e Davide Sadoch. Gio- 
vani: Alice e Alessio Cheri- 
ni. Seniores: Alessandra 
Neri e Fabio Cuzzi. Dame: 
Beltrame (C1), Beruffi 
(C2), Marzi (C3). Veterani: 
Merciai (Al), Bertocchi 
(A2), Macchini (43), Con- 
tento (A4), Bidoli (B1), Cuz- 
zi (B2),Baron (B83). Gara so- 
ciale anche per lo Sci Club 
70. Allo Zoncolan si sono in- 
contrati 110 soci e il titolo 
assoluto è andato a Loren- 
za Romanese e Isaia Cle- 
mente. Questi i titoli di ca- 
tegoria. Superbaby: Farci e 
Cuperlo. Baby: Federica 
Vialmin e Marco Clean. 
Cuccioli: Michela Toffoli e 
Leo Ventrice. Ragazzi: Mi- 
col Marassi e Matteo Va- 
tua. Allievi: Lorenza Roma- 
nese e Andrea Zanei. Aspi- 
ranti: Consuelo Pasutto e 
Davide Petretich. Seniores: 
Michela Manzani e Isaia 
Clemente. Dame: Mauro 
(C1), Festini (C2). Vetera- 
ni:  Ventrice (Al), Messi 
(A2), Vatua (43), Marzari 
(A4), Sgubin (B1), Turinet- 
ti (B2), Vatovaz (B3), Me- 
schnik (B4), Komatz (B5). 
Gara annullata, e sostitui- 
ta con una bella gita, per lo 
Sci Cai Trieste. Lo Sci Cai, 
inoltre, ricorda che domani 
alle 18.30 all’auditorium 
del centro commerciale «Il 
Giulia» si terranno le pre- 
miazioni dei campionati tri- 
estini di sci. 
an.pu. 


Un documento 
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MOTO Ampi distacchi del centauro romano agli avversari; il campione mondiale Doohan è stato costretto al ritiro @ IN BREVE 22 
Motocross 


Clamoroso Super-Max al debutto sulla 500 


Male invece l'esordio nella 250 di Valentino Rossi, tradito dal motore - 125: quarto Melandri 


SUZUKA Per spiegare quanto 
valga il successo ottenuto 
ieri da Max Biaggi sul cir- 
cuito di Suzuka, in Giappo- 
ne, nella prima prova pro- 
va del campionato del moto- 
mondiale della 500 basta 
utilizzare un paio di ele- 
menti statistici: da 25 anni 
è la prima volta che un pilo- 
ta proveniente dalla 250 si 
impone al debutto nella 
classe superiore (Saarinen, 
nel ’73 a Le Castellet) e 
non era neanche mai capi- 
tato che un pilota europeo 
vincesse, sempre nella 500, 
su questo tortuosissimo cir- 
cuito dominato in modo me- 
todico da australiani e sta- 
tunitensi. Ma Biaggi è raz- 
za padrona, ed è evidente- 
mente un fuoriclasse senza 
confini, al punto tale che il 
suo prossimo obiettivo stati- 
stico potrebbe essere quello 
di SENSE il leggendario 
Hailwood, che nel 1972, 
provenendo dalla 250 con il 
titolo iridato in tasca, sep- 
pe bissarlo in questa classe 
assoluta, così diversa da 
tutte le altre. 

Valutazione per certi ver- 
si assurda, se si considera 
che il campionato del mon- 
do è appena partito, ma la 
superiorità del centauro ro- 
mano alla guida di una mi- 
cidiale Honda 4 cilindri in 
possesso di 200 terrificanti 
cavalli, è stata addirittura 
devastante. 

Biaggi, che aveva ottenu- 
to la pole position (anche 
qui si era trattato di un re- 
cord) è infatti partito in 
quarta posizione, ma gli è 
bastato un giro e mezzo per 
balzare al comando, per su- 
perare il muro dei giappo- 
nesi pilotato da Okada e 
pa staccare il mondo, in- 

iggendo ai rivali un van- 
taggio sempre più pesante 
(circa mezzo secondo/a gi- 
ro) che al top della pressio- 
ne ha TRE nio e superato 
il muro dei dieci secondi. 
Nella seconda fase della ga- 
ra Biaggi ha leggermente 
ridotto il gas, ma la sua è 
stata in assoluto una passe- 
rella in uno stato di supe- 
riorità totale: e nessuno è 
stato mai in grado di avvici- 
narlo, men che meno il cam- 


= NUOTO 


ione del mondo uscente, 
Paustraliano Mike Doohan, 
che dopo un avvio slow (era 
ottavo) è uscito di pista, en- 
trando nella sabbia della 
via di uscita di una curva, 
ha ripreso in diciassettesi- 
ma posizione, risalendo all’ 
undicesima, ma arrenden- 
dosi poi per la rottura del 
motore. 

Biaggi, dicevamo, è par- 
so perfetto é non matricola: 
«Sono veramente felice - ha 
spiegato - perchè ci siamo 
mossi in ritardo, diciamo 
che lavoriamo su questa 
moto da un mese appena, 
mentre gli altri team erano 
sotto pressione da più tem- 

0, ma evidentemente ab- 
amo ottimizzato ogni azio- 
ne. Su questa pista avevo 
vinto al debutto nella 250 
con l’Aprilia, e ora ho fatto 
altrettanto nella 500 con la 


Grobnik 
Superbike: 
caduta fatale 
a un pilota 
padovano 


FIUME Il pilota italiano 
della classe Superbike, 
Massimo Pietro Garbin, 
è morto per le conse- 
guenze di un incidente 
occorsogli mentre effet- 
tuava delle prove di alle- 
namento sul circuito di 
Grobnik, nei pressi di 
Fiume. 

Secondo il giornale 
«Novi List», Garbin, ori- 
ginario di Padova, nell’ 
incidente ha riportato fe- 
rite al capo e gravi lesio- 
nî interne, ed è morto 
durante il trasporto in 
ospedale. Secondo un te- 
stimone oculare dell’inci- 
dente il centauro veneto 
avrebbe frenato troppo 
tardi prima di affronta- 


___"n_ppnhL_ 


Honda. Credo che potremo 
RUEINo: tra i protagonisti 
lella stagione, nemici natu- 

rali di Doohan che è sem- 

Die il più forte, di Criville e 
i Okada. Il mio segreto? 

Beh, se segreto dev'essere, 

diciamo che forse sono pro- 

Deo nato per fare il pilota 
i moto e che mi sto dedi- 

cando a questa professione 

con tutto me stesso». 

Nella 500 da registrare 
ancora il dodicesimo posto 
conquistato da Romboni 
con un atto di coraggio qua- 
si ascetico: è sceso infatti 
in EI gestendo il dolore 
di due microfratture lamen- 
tate cadendo in prova, ed è 
riuscito a entrare in zona 
punti. Bravissimo. 

È andato male invece il 
debutto di Valentino Rossi 
nella 250 alla guida dell’ 
Aprilia. A centro gruppo 
nella fase d’avvio (era se- 
sto) Valentino ha poi com- 
messo un paio di errori nel 
tentativo di risalire la chi- 
na e si è trovato undicesi- 
mo: ed infine è stato tradi- 
to dal motore, che si è rot- 
to. «Non è andata proprio 
bene - ha commentato - an- 
zi, peggio di così si muore. 
Ho commesso qualche erro- 
re, e poi la moto mi ha mol- 
lato. Noi abbiamo qualche 
chilometro in più in fase di 
accelerazione sui rettili- 
nei». Ma su questa pista 
che è tutta una curva era 
un vantaggio assolutamen- 
te inutile. Han fatto decisa- 
mente meglio i suoi compa- 
gni di scuderia, Harada, 

uarto e primo dei piloti 
che si faranno sentire al 
mondiale (i tre giapponesi 
che son saliti sul podio non 
correranno più il mondiale) 

e Capirossi settimo, condi- 

zionato da una nuota ante- 

riore la cui gomma si è dete- 
riorata in fretta, frenando 
gli entusiasmi. 

Infine la 125, ovviamen- 
te nipponica, con Cecchinel- 
lo quarto e Marco Melan- 
dri, il quindicenne che si 
propone come il più giova- 
ne atleta di tutto il mondia- 
le, decimo. Era settimo a 

n giro dalla fine, ma l’usu- 
ra delle gomme li ha impe- 
Mio di reggere al gran fina- 
e. 


Ettore Frigo 


Biaggi sul podio, tra Okada e Haga, dopo il trionfo nella prima prova mondiale delle 500. 


2 KART 


“n 


Di CLASSIFICHE 


Classe 500: 1) Max Biag- 
gi (Honda) 44°59”478; 2) 
kada. 


(Honda) 
45°04”894; 3) Haga 
(Yamaha) 45°04”980, 
Classe 250: 1) Katoh 
(Honda) 41’17”096; 
Nakano (Yamaha) 
4117992; 3) Matsudo 
(Yamaha) 41’18”058; 7) 
Loris Capirossi (Aprilia) 
41°54”200; 12) Stefano Pe- 
rugini (Honda) 42°01”163. 
Classe 125: 1) Kazuto 
Sakata endlo) 
41°23”963; 2) anako 
(Honda) 41°24”119; 3) Azu- 
ma (Honda) 41’24”164; 4) 
Lucio Cecchinello (Ita- 
Honda) 41’26”746; 6) 
Gianluigi Scalvini (Ita- 
Honda) . 41°50”431; 10) 
Marco Melandri (Ita-Hon- 
da) 41°57?797. 


Prima prova dell'Alpe Adria cup e seconda d 


ei campionati Triveneto e del Friuli-Venezia Giulia 


Pilota udinese precede un goriziano 


Finali con pioggia - 100 nazionale: quinto il triestino Maurich 


LIGNANO Sotto una grigia cap- 
pa di pioggia si sono dispu- 
tate le finali della seconda 
edizione di Lignano Kart, 
manifestazione internazio- 
nale valida quale prima pro- 
va dell’Alpe Adria cup e se- 
conda dei campionati Trive- 
neto e Friuli-Venezia Giu- 
lia. Dopo le prove libere di 
sabato, ieri mattina ancora 
con il tracciato asciutto i 
120 piloti in gara nelle sin- 
‘gole Categorie hanzio dato vi- 
ta alle prove ufficiali per de- 
terminare la griglia di par- 
tenza, per le prove decisive 
del pomeriggio. La-competi- 
zione si è svolta regolarmen- 
te con un discreto pubblico 
ai bordi del tracciato. In ga- 
ra i migliori piloti del Trive- 
neto e dell’alta Italia con 
qualche concorrente prove- 
niente da Slovenia, Croazia 
e Austria. 


v 


Superato di soli 18 punti dopo una lotta durissima il Gymnasium Pordenone 


Alla Triestina il titolo regionale 


MONFALCONE L'Unione sporti- 
va Triestina nuoto (con 
343 punti) ha difeso a brac- 
ciate il titolo regionale as- 
soluto di nuoto conferman- 
do il risultato della passa- 
ta edizione. Per gli alabar- 
dati è stata una lotto duris- 
sima con il Gymnasium di 
Pordenone, secondo (325 
punti) ma pari merito con 
1 triestini fino a poche gare 
dalla fine. Terza classifica- 
ta la Gorizia Nuoto (198 
punti) più forte grazie alla 
recente unione di 3 socie- 
tà. Seguono Unione nuoto 
Friuli, Edera Trieste, Vigi- 
li del fuoco Trieste, Adria 
Monfalcone, Codroipo, 
Nuoto Carnia. 

Miglior prestazione sui 
200 stile (1.53.5) ma anche 
protagonista delle due gior- 
nate di nuoto, Andrea Ger- 
gic, due metri di altezza, 9 
Hrte e nove podi, è stato 

lavvero una carta vincen- 
te per la società alabarda- 
ta. Miglior prestazione sui 
100 dorso per la pordeno- 
nese Nicole Rosolen (Gym) 
ha totalizzato le due mi- 
gliori prestazioni regionali 
nella cat. esordienti: sui 
100 stile 1.02.2 e sui 100 
dorso 2.27.2. Stesso risul- 
tato anche per Davide 
Cum (Gorizia) nella 50 sti- 
le in 23.9 per la cat. cadet- 
ti. Questi i risultati nel 
dettaglio per i maschi. 

50 stile: 1) Cum (Gori- 
zia) 23.9; 2) Gardonio (Go- 


rizia) 24.4; 3) Gergic 
(Ustn) 24.4; 400 stile: 1) 
Dal Ben (Gym) 4.43.8; 2) 


Angilella (Gym) 4.45.1; 3) 
Bragagnini (Unf) 4.47.9; 
200 stile: 1) Gergic (Ust) 
1.53.5; 2) Bearzotti (Vvff) 
1.56.1; 3) Portelli (Gorizia) 
2.01.1; 200 dorso: 1) Man- 
sutti (Unf) 2.11.2; 2) Di 
Gioia (Gym) 2.13.2; 3) Del. 
l’Andrea (Gym) 2.15.3; 


100 farfalla: 1) Gardonio 
(Gorizia); 58.8; 2) Bearzot- 
ti (vvff) 59.1; 3) Cum (Gori- 
zia) 1.00.1; 400 stile: 1) 
Gergic (Ustn) 4.13.5; 2) 
Corbatti (Ustn) 4.14.5; 8) 
Di Gioia (4.15.1; 200 mi- 
sti: 1) Bearzotti (Vvff) 
QAl2:72) co (Ustn) 
2.18.7; 3) Dal Ben (Gym); 
200 farfalla: 1) Gergic 
2.10.1; 2) Gardonio (Gori- 
zia) 2.11.7; 3) Angilella 
(Gym) 2.11.8; 200 rana: 1) 
Kravos (Gorizia) 2.21.6; 2) 
Ugrin (Ustn) 2.24.4; 8) 
Santarossa (Gym) 2.29.4; 
100 stile: Gergic (Ustn) 
52.2; 2) Bearzotti (Vvff) 
53.5; 5) Cum (Gorizia) 
53.9; 100 dorso: 1) Man- 


E PALLANUOTO © 


Determinante Andrea Gergic, nove podi în nove gare 


sutti (Unf) 59.2, 2) Di Gio- 
ia (Gym) 1.00.9; 3) Tissino 
(Gorizia) 1.02.9; 100 rana: 
Kravos (Gorizia) 1.05.5; 2) 
Ugrin (Ustn) 1.06.1; 3) Ga- 
brielli (Vvff) 1.08.3; 1500 
stile 1) Radin (Ustn) 
16.45.8, 2) Corbatti (Ustn) 
16.59.7; 3) Di Gioia (Gym) 
17.08. Per quanto riguar- 
da le staffette: 4x100 sti- 
le: 1) Gorizia 3.41.6; 2) Vi- 
gili del fuoco 3.41.6; 3) Tri- 
estina 3.44.1; 4x200 stile: 
1) Triestina 8.04.9; 2) Gori- 
zia 8.16; 3) Gymnasium 
8.19; 4x100 mista 1) Trie- 
stina nuoto 4.02.5; 2) Gori- 
zia 4.08; 8) Vigili del fuoco 
4.14.6. 

Femmine, il dettaglio: 


Deludono le calotte urosan 
Solo un pari col Persiceto 


TRIESTE I pronostici la davano vincente, il pubblico della 
Bianchi (accorso numeroso) si pregustava i primi, merita- 
ti tre punti del campionato e invece la squadra rosa della 
Triestina pallanuoto ha rosicchiato solo un pareggio nel- 
la sesta partita del campionato-di pallanuoto femminile 


di A2 nel match contro le emiliane 


el Persiceto: 8-8 il ri- 


sultato finale (parziali 3-3, 1-2, 3-2, 1-1) di una partita 
davvero sofferta, troppi passaggi errati, e, peggio ancora, 
la presunzione di essere infallibile di qualcuno che ha an- 
cora molto da imparare, hanno scritto la storia di questa 


occasione persa. 


Le emiliane, sulla carta sfavorite, hanno invece giocato 
sugli errori delle padrone di casa con regolarità e lucidi- 
tà. Il match era iniziato bene, si era sul due pari nella pri- 
ma manciata di secondi dal fischio d'inizio, poi più nien- 
te, sole eccezioni da sottolineare la brava triestina Valen- 
tina Faggiani (2 reti) e due emiliane: Alberti (4 reti) e Sil- 
vestri (2 reti), che hanno giocato i quattro tempi con grin- 
ta e serietà. Ora per entrambe le squadre si riparte da 
questo primo striminzito punto che sarà una fragile base 


su cui costruire il cammino verso la salvezza. 


e altre 


partite del girone: Osio-Salottidea 5-5; Can Milano-Lerici 
5-9. La classifica: Lerici 15, Certaldo 10, Salottidea e 
Osio 8, Can Milano 7, Triestina e Persiceto 1. 


:2) De Franceschi (Unf) 


50 stile: 1) Kresevich (Ede- 
ra) 27.8; 2) Fabris (Ustn) 
28.0: 3) Piccolotto (Codroi- 
po9 28.3; 400 misti: 1) Cot- 
tic (Edra) 5.15.3; 2) Krese- 
vie (Edera) 5.15.5; 3) Gre- 
forni (Gym) 5.17.3; 200 sti- 
le: 1) De Franceschi (Unf) 
2.08.2; 2) Salvalaio (Gym) 
2.13.6; 3) Fichfach (Ustn) 
2.14.9; 200 dorso: 1) Sal- 
valaio (Cl 22055682) 
Bartoli (Ustn) 2.24.0; 3) 
Rosolen (Gym) 2.27.2; 100 
farfalla: 1) Bartoli (Ustn) 
1.08.1; 2) Galletti (Ustn) 
1:09.2; 3) Medos (Vvff) 
1.09.5; 400 stile: 1) De 
Franceschi (Unf) 4.29.5; 2) 
Salvalaio (Cm) 4.84.1; 8) 
Fichfach  (Ustn) 4.34.3; 
200 misti: 1) Kresevich 
(Edera) 2.27.3; 2) Salvala- 
io (Gym) 2.30.1; 3) Bartoli 
8Ustn) 2.30.2; 200 farfal- 
la: 1) Plocher (Adria) 
2.27.8; 2) Bartoli (Ustn) 
2.29.7; 8) Medos (Vvff) 
2.30; 200 rana: 1) Grego- 
lin (Gym) 2.43.3; 2) Penati 
(Edera) 2.45.5; 3) Moscatel- 
li sn 2.50.2; 100 stile: 
1) De Franceschi (Unf) 
1.00.2; 2) Salvalaio (Gym) 
1.00.7; 8) Kresevic (Edera) 
1.01.1; 100 dorso: 1) Sal- 


valaio (Gym) 1.06.38; 2) 
Bartoli (Ustn) 1.06.3; 3) 
Piccoletto (Codroipo) 


1.08.3; 100 rana: 1) Grego- 
lin (Gym) 1.16.5; 2) Penati 
(Edera) 1.19.2; 3) Moscatel- 
li (Gym) 1.20.0; 800 stile: 
1) Fichfach (Ustn) 9.18.5; 


9.18.7; 3) Plocher (Adria) 
9.28.6; 4x100 stile: 1) Trie- 
stina 4.10.0; 2) GIO: 
sium 4.13.1; 3) Edera 
4,14.0; 4x200 stile: 1) Trie- 
stina 9.00.4; 2) Edera 
(9.04.2); 3) Gymnasium 
9.23.1; 4x100 mista: 1) 
Gymansium 4.33.9; 2) Trie- 
stina 4.37.7; 3) Edera 
4.44,6. 


Isabella Grandi 


Le finali più emozionanti 
sono state le ultime due, 
quelle della classe 125 Fc e 
100 Fa nazionale, con e sen- 
za marce, Nella prima l’udi- 
nese Andrea Lepore, partito 
dalla pole position, scatta 
subito in testa rimanendovi 
per tutti i 22 giri della pro- 
va davanti al goriziano 
Damjan Lutman che verso 
l'ottavo giro si avvicina, ma 
poi conclude con un distacco 
di 19”67; terzo gradino del 
podio per il bresciano Rober- 
to Ziche, partito con il nono 
tempo, Quarto posto per un 
altro goriziano, Loris Nanut 
a un giro davanti al concitta- 
dino Paolo Marcon e al por- 
denonese Massimo Ferrari. 
Nell’altra finale con parten- 
za lanciata scatta il pole- 
man Michele Rinaldo di Pa- 
dova che però al terzo giro, 


® TENNIS e 


incalzato da vicino da Adria- 
no Pilotto, sbaglia la curva 
rima del rettilineo ed esce 
i scena, lasciando via libe- 
ra al concittadino Pilotto 
che vince con 5” e mezzo di 
vantaggio sul veneziano Pa- 
olo Tramonte e 13751 sullo 
sloveno Ales Prec, che supe- 
ra poco prima del traguardo 
il trevisano Davide Pavan, 
in testacoda mentre tentava 
di superare Tramonte. 
Nelle altre classi vittoria 
di Matteo Pignatta di Pado- 
va nella 100 nazionale che 
ha sconfitto per pochi centi- 
metri (38 centesimi di secon- 
do) Marco Biffis di Monte- 
belluna e un abisso (quasi 
35”) il bassanese Sandro 
Munari; quinto il triestino 
Cristiano Maurich a un gi- 


ro. Nella 125 nazionale suc- 
cesso a Moreno Lucarini di 
Ancona che ha battuto il tre- 


visano David De Lucchi per 
28” ed Enrico Faè di Zoppo- 
la per 35”. Giro più veloce 
dello stesso Luccarini a 60 
km/h di media. 

, Nella finale 100 junior na- 
zionale primo Alessandro 
Di Bernardo di Maiano che 

a prevalso sul bolzanino 
Andreas Liu per 5”27 e 
sul trevisano Marco Zampie- 
ti per 13”71. Giro più veloce 
di un altro trevisano, Flavio 
Andreatta, a oltre 74 km/h. 

Infine la classe 60 mi- 
nikart, la più affollata, coni 
minipiloti. Primo il monte- 
‘bellunese:Carlo Alberto Vu- 
dafieri davanti al concittadi- 
no Marco Signor distanzia- 
to di soli 38 centesimi; terzo 
il bolzanino Daniel Prossli- 
ner a 1”05, mentre il primo 
della regione è l’udinese Lu- 
ca Polato, a 2713. 

Claudio Soranzo 


Prima prova 
«iridata» 
all'imolese 
Bartolini 


MANTOVA Andrea Bartoli 
ni ha vinto il Gran Pre 
mio d’Italia di motocross 
classe 500, prima prova 
del campionato del mon- 
do, disputato ieri a Man- 
tova. Nella prima man: 
che Bartolini ha domina: 
to tagliando il traguardo 


Î 


con più di 8” su King.| 


Nella seconda Bartolini 
sembrava lanciato verso 
una nuova Vittoria, ma 
roblemi alla frizione ne 
anno rallentato l’anda- 
tura. 


prsso di garantirsi 
‘a vittoria nel Gran Pre- 
mio. ( 
Francia, Grande slam | 
nel «Cinque Nazioni» 


WEMBLEY La Francia ha 
cancellato i dubbi solle- 
vati dalla sua incerta vit- 
toria contro l'Irlanda e 
si è aggiudicata con un 
brillantissimo gioco di 
mano il suo secondo 
Grande slam consecuti- 
vo nel torneo della Cin- 
que Nazioni di rugby de- 
molendo il Galles per 
51-0 nello stadio londine- 
se di Wembley. Un bis 
che finora era riuscito s0- 
lo Frate per tre 
volte e il Galles per una. 
I transalpini hanno com- 
iuto l'impresa metten- 
0 a segno sette mete e 
lasciando il Galles del 
tutto a secco. | 


Rubgy: capitolini 
verso lo scudetto 


ROMA A1 di rugby. Pool ti- 
tolo: Calvisano - Roma 
23-25; Treviso - Padova 
40-23; Rovigo - Milan 
39-24. Classifica: Roma 
14, Treviso e Padova 10, 
Rovigo 6, Milan 2, Calvi: 
sano 0. Pool.out: Fiammer 
Oro Roma - L'Aquila 
24-17; Piacenza - San 
Donà 29-28; Bologna - Li- 
vorno 36-15. Classifica: 
L'Aquila 10, Piacenza 9, { 
Fiamme Oro 8, Bologna 7, 
San Donà 6, Livorno 2. 


Superata l'India grazie a un Gaudenzi in grandissima condizione 


Nei quarti ci tocca lo Zimbabwe 
che a sorpresa «mata» l'Australia 


GENOVA Coppa Davis, il soli- 
to incredibile sogno azzur- 
ro. Liquidata infatti l'India 
grazie a un ritrovato An- 
drea Gaudenzi che ha prati- 
camente fatto tutto da solo, 
conquistando î due punti re- 
lativi ai singolari e pure 
quello del doppio a fianco 
di Nargiso, l’Italia sembra- 
va infatti destinata a uscire 
al secondo turno, visto che 
nella proiezione del tabello- 
ne c'era il nome meno gradi- 
to di tutti, l'Australia, che 
gli azzurri avrebbero dovu- 
to affrontare in trasferta, @ 
luglio, sui campi in erba 
che non rappresentano dd 
certo il miglior terreno Per 
il nostro gioco. È 

Ma essendo la Davis un 
evento assolutamente inin- 


i 
terpretabile, ecc0 che l'Au- 
stralia è stata clamorosa- 


mente esclusa (3-2) dagli 
n dello Zimbabwe, 
nello specifico dai fratelli 
Black, che si sono imposses- 
sati degli ultimi due singo- 
lari, producendo l’ennesi- 
mo risultato a sensazione 
di questa stranissima mani- 
festazione. L'Australia, pa- 
tria della Coppa Davis, è in 
lutto per la sconfitta subita 
in casa per 3-2 con lo Zim- 
babwe, approdato per la pri- 
ma volta nel gruppo mon- 
diale. Un K.o. che, grosso 
modo, vale nel tennis quello 
che è stato lo scivolone con 
la Corea dell’Italia del cal- 
cio nel 1966. E° la fine di 
un ciclo per i «canguri» che, 
vincitori 26 volte dell«insa- 
latiera», avevano comun- 
que raggiunto la semifinale 
della Coppa Davis lo scorso 
anno. 

Così lo Zimbabwe, per 
via di un sorteggio che ne- 
mico proprio non vuol esse- 
re, verrà in Italia a metà lu- 


glio dove - è scontato, anzi 
Scontatissimo - dovrà gioca- 
re sui campi in terra rossa, 
possibilmente molto lenti 
che i dirigenti azzurri SC 
glieranno. A questo. MOSSE P 
do si parla già di Milano SE 
me possibile sede per 9 


sta gara che potrebbe rilan- 


Li À la terza 
ciare l'Italia PET. Te) 
volta consecutiva in semifi- 
nale. 5 

‘Ma detto del fortunatissi- 
mo domani, veniamo al con- 
creto presente. Dopo due 
“giornate tribolate, condizio- 
nate da una situazione psi- 
cologica traballante - era 
cioè mancata la giusta con- 


Panatta «rientra» nella Fit 


ntrazione considerando 
de TItalia fosse un pescioli- 
no da pescare anche senza 
amo € non è stata proprio 
così - Gaudenzi Sa Bhu- 
pathi, che si è rivelato ben 
più bravo di quanto dicesse 
n realtà il suo ranking 
mondiale (appena numero 
244 dell’Atp) ha giocato 
una partita veramente bel- 
la: motivato al giusto pun- 
to, il numero uno azzurro 
ha messo sotto nel senso 
più fisico del termine il riva- 
le che ha in ogni caso retto 
con assoluta dignità e coe- 
renza tennistica il gioco, E 
il punteggio 6-1 7-6 6-1 è 


Ricci Bitti lo fa coordinatore 


GENOVA Adriano Panatta è stato nominato coordinatore del- 
le aree professionistica e tecnico-operativa della Federa- 
zione italiana tennis. Lo ha annunciato ieri il presidente 
della Fit, Francesco Ricci Bitti, al termine del consiglio fe- 
derale che si è tenuto a Genova. s 
Ricci Bitti ha inoltre confermato Franco Bartoni come 
direttore degli Internazionali d’Italia. Raffaella Reggi è 
stata infine nominata capitana della squadra azzurra fem- 


minile di Federation cu 
«Quanto guada, 


oa non lo so, ma una cosa è 


sicura: non avrò diritto, giustamente, ai ticket sanitari». 
Comincia con una battuta di dubbio gusto la nuova avven- 
tura di Adriano Panatta come coordinatore dei settori pro- 
fessionistico e tecnico-operativo della Federtennis. Dimes- 
sosi l’estate scorsa, dopo essersi visto bocciare il suo pro- 
getto di rilancio preparato insieme con Franco Bartoni, in 
polemica con l’allora presidente Paolo Galgani, da quel 


momento l’ex capitano di Davis ha avuto il tempo 


di dedi- 


carsi ad altro (ha Y'hobby della motonautica), si è conqui- 
stato un posto a Roma in Consiglio comunale nele file del 
Pds. Con il cambio della presidenza il suo momento è arri- 
vato. E per la racchetta sarebbe disposto perfino a sacrifi- 
care il suo seggio in Campidoglio. «Spero di ottemperare 
anche all'impegno politico. Se non sarà possibile - dice - ri- 
vedrò i miei impegni. Questo del tennis è il mio vero lavo- 


TO», \ 


Andrea Gaudenzi 


stato ben più severo di 


quanto in realtà non si sid 
visto in campo. Un punto 
conquistato, a differenza de 


gli altri due, con spettacola: 
re determinazione, da ver0 


protagonista. Punto che ha 
promosso l’Italia al secon 
do turno e che ha consentito 


Ha ottenuto il| 
quarto posto che gli ha|. 


a Bertolucci di sorridere: 
per il «città» azzurro si trat 


ta infatti della prima vitto” 
ria da condottiero di Davis 
che va a fare coppia all 
sconfitta della semifinale 
1997, subita contro la Sue 
zia, 

A punteggio acquisito 
Sanguinetti ha poi reso r0 
tondo il successo (fissat0 


ì 


DI 


dunque sul 4-1) vincendo 4 
sua volta la partita accadé: 


mica contro Prahiad. Dd 
vis, dunque, avanti: nel SE 
gno di una gradevole cont” 
nuità e di un bel rappor 
con il destino. 

Ed ecco il quadro compl& 
to dei risultati degli incolli 
tri di Coppa Davis conelus! 
si ieri: a Genova, Italia-IN 
dia 4-1; a Mildura, in AÎ 
stralia, Australia-Ziml?, 
bwe 2-3; a Helsinki, Finldl, 
dia-Francia 1-4; a Newcdf AI 
le, Gran Bretagna-Ucral® 
5-0; a Miyazachi, in GiapP® 
ne, Giappone-Nuova Zell” 
5 d0 a doi Taiwd 

(©) ‘ong 3-2. 

A Sergio Galvan? 


